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PREMESSA 
 

 

 

 

 

Il corpo del presente lavoro consiste nell’edizione e nella riedizione di 11 papiri greci 

provenienti da Tebtynis e conservati presso la Bancroft Library della UC-Berkeley, che raccoglie i 

papiri recuperati da B.P. Grenfell e A.S. Hunt durante la campagna condotta nel 1899/1900 (cf. 

infra). Il contenuto e la struttura della tesi sono stati definiti all’interno del seminario ‘Papiri inediti 

da Tebtynis’1; la stessa si è poi arricchita di altri testi conservati presso la collezione americana, 

precedentemente editi o descritti. 

Lo svolgimento delle attività di ricerca e di studio è stato possibile grazie alla gentile 

disponibilità del Dott. Todd Hickey, curatore del ‘Center for the Tebtunis Papyri’ (dove sono 

custoditi i papiri analizzati), il quale ha concesso in studio gli inediti e ha coresemente fornito 

immagini ad alta risoluzione. 

L’elaborato si divide in cinque capitoli. Il capitolo I tratta delle caratteristiche generali della 

regione del Fayum e del sito di Tebtynis, offre una panoramica degli scavi (autorizzati e non) 

effettuati in epoca moderna e accenna brevemente alla collezione della Bancroft Library. Segue poi 

il capitolo II, dedicato ai papiri letterari, nel quale sono analizzati tre testi: un componimento lirico 

della fine del III a.C. (LDAB 6939), un’opera in prosa del II a.C. (LDAB 6849) e un testo 

semiletterario databile al II d.C. (LDAB 4526). Il capitolo successivo (III) contiene otto papiri 

documentari, fra i quali spicca per importanza e dimensioni il quarto testo, a cui vanno riuniti i due 

successivi qui presentati in editio princeps; infine vi sono quattro documenti di età tolemaica e uno 

di età romana. La tesi si conclude con la Bibliografia (IV) e con le Appendici (V), che 

comprendono l’index verborum dei papiri documentari, alcune tabelle volte a elencare i paralleli 

linguistici e 16 tavole con le immagini dei manufatti. 

Ogni papiro viene affrontato sulla base dei metodi e degli strumenti della moderna ricerca 

filologica e papirologica: il testo è preceduto da un’introduzione che descrive il reperto ed è seguito 

dall’apparato critico, dalla traduzione e infine dalle note di commento relative ai punti più 

importanti. L’attenzione viene rivolta sia all’aspetto paleografico, trattandosi di edizioni di testi 

inediti oppure di riedizioni, sia all’aspetto linguistico: di volta in volta sono evidenziate le 

particolarità della lingua conservata dai papiri, un greco (per lo più) di età ellenistica che pur 

mostrando affinità notevoli con il greco diffuso nel resto dell’area mediterranea presenta in qualche 

caso delle caratteristiche degne di nota. I risultati rimarchevoli in prospettiva ecdotica sono stati la 

                                                 
1 Iniziato presso l’ateneo parmense a partire dall’anno accademico 2005/2006 sotto la direzione della Prof.ssa 

Isabella Andorlini, si tratta di un «seminario specialistico, con finalità di esercitazione didattica e di ricerca 

scientifica […] consistente nelle attività di decifrazione, trascrizione, interpretazione e studio di frammenti 

papiracei inediti di età tolemaica e romana, provenienti dal sito di Tebtynis e concessi per lo studio e la 

pubblicazione dalla Bancroft Library della University of California, Berkeley» (Andorlini 2009, 231).  
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riedizione del quarto papiro, nella quale si propongono alcuni interventi sostanziali, e la 

riclassificazione in àmbito astronomico (oppure geografico) del terzo reperto.  

Per quanto riguarda la redazione dello scritto mi sono rifatto alla rivista «Eikasmós»2 per i 

criteri generali (che in linea di massima prevedono l’Année Philologique per le riviste3 e il LSJ9 per 

gli autori greci), mentre i dati dei singoli papiri sono aggiornati sulla base dell’Heidelberger 

Gesamtverzeichnis Papyri4, e le edizioni dei reperti sono citate secondo J.F. Oates – R.S. Bagnall – 

S.J. Clackson – A.A. O’Brien – J.D. Sosin – T.G. Wilfong – K.A. Worp, Checklist of Editions of 

Greek, Latin, Demotic and Coptic Papyri, Ostraca and Tablets, s.l. 2001, la cui versione online è 

aggiornata da F. Oates e da J.D. Sosin5. I papiri editi nella serie dei P.Tebt. sono indicati col solo 

numero di pubblicazione in grassetto; i papiri oggetto della tesi sono invece indicati con il numero 

in grassetto e in corsivo.  

 

È doveroso da parte mia porgere i più sentiti ringraziamenti al Prof. Gabriele Burzacchini 

per l’attenzione prestata all’elaborato, e alla Prof.ssa Isabella Andorlini per i preziosi suggerimenti e 

per la puntuale revisione dello scritto. 

 

 
  

                                                 
2 http://www.rassegna.unibo.it/Eikasmos/Criteri.pdf. 
3 http://www.annee-philologique.com/aph/files/sigles_fr.pdf. 
4 http://www.rzuser.uni-heidelberg.de/~gv0/Texte/HGV-Texte.html. 
5 http://scriptorium.lib.duke.edu/papyrus/texts/clist.html.  
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I.1. CONSIDERAZIONI GENERALI SUL FAYUM 
 

Il Fayum è una regione posta a sud-ovest della capitale egiziana, da cui dista un’ottantina di 

chilometri. Si tratta di una depressione naturale6 caratterizzata da dislivelli anche notevoli, compresi 

fra +26 e –55 m, la quale riceve l’acqua dal Nilo tramite un canale naturale denominato Bahr 

Yussuf (il Canale di Giuseppe), che confluisce nel Birket Qarun, un lago salato senza emissario che 

occupa la zona più bassa del Fayum (Davoli 2001). 

Fu nel Fayum7 che lo stato tolemaico intervenne più apertamente nell’organizzazione delle 

terre coltivate, sia sul piano economico sia su quello sociale, dato che prima dei Tolemei la regione 

era una zona per lo più selvaggia, dove abbondavano le piante di papiro e gli acquitrini, che 

conobbe saltuari periodi di sviluppo. Ne conosciamo con certezza due: il primo fu durante la 

dodicesima dinastia, sotto il regno di Amenemhat I (ca. 1938-1908 a.C.), e il secondo durante i 

regni di Sesostris II (ca. 1842-1837 a.C.) e Amenemhat III (ca. 1818-1770 a.C.), i quali diedero 

impulso all’attività edilizia; quest’ultimo in particolare costruì due dighe e una rete di canali. 

Nonostante le inadeguate informazioni è presumibile che lo sviluppo della regione continuasse 

anche durante il Nuovo Regno (1550-1070), e fu proprio durante questo periodo che gli abitanti 

chiamarono la regione ‘il lago’, da cui deriva l’attuale nome arabo ‘Fayum’. 

All’inizio del Medio Regno (2040-1640 a.C.) il Fayum era diviso in una parte settentrionale 

e in una meridionale dal Bahr Yussuf, il cui nome antico era ‘Henet di Moeris’8; fra il 259 e il 255 

a.C. divenne un nomo, e in seguito prese il nome da Arsinoe, che regnò insieme a Tolemeo II fra il 

285 e il 246 a.C. All’inizio del periodo tolemaico fu diviso in almeno sette nomarchie, e 

successivamente, sotto il regno di Tolemeo III Evergete (246-221 a.C.), venne ripartito in tre 

distretti9 chiamati merivdeć (cf. infra fig. 1): la  JHrakleivdou merivć (a nord-est), la Polevmwnoć 

merivć (a sud) e la Qemivćtou merivć (a ovest), che presero il nome dai tre ufficiali che per primi le 

amministrarono10. 

                                                 
6 Tecnicamente è definibile come «deflation hollow» (Manning 2003, 99 e A.C. Millington, Physiography, 

geology and soils, in «The agriculture of Egypt», ed. G.M. Craig, Oxford 1993, 1-15, p. 4). Davoli 2008, 105 

parla di una «pseudo-oasi collegata e dipendente dal Nilo per l’approvvigionamento di acqua per mezzo di un 

canale naturale, il Bahr-Yussuf». 
7 Notizie contenute in Manning 2003. 
8 Benché sia diffusa la traduzione di ‘Henet di Moeris’ con ‘Lago di Moeris’, l’espressione designa il tratto del 

Bahr Yussuf nel Fayum, da El-Lahun in poi, e coincide con il confine amministrativo tra le due parti dell’oasi del 

Fayum fino alla divisione in merivdeć. La collocazione di Tebtynis a sud dell’ ‘Henet di Moeris’ emerge da tre 

papiri: P.Cairo dem. II 30621,3 (ca. 233-223 a.C.), P.Cairo II 30617a,2s. (02/12/98 a.C.) e P.Cairo II 30612a+b,4 

(27/09/97 a.C.; Vandorpe 2004, in particolare pp. 61s., 64, 66s.). 
9 Tale tripartizione è sintomatica della necessità di controllare adeguatamente un territorio fittamente popolato; 

avvenne infatti in concomitanza con il consistente aumento di popolazione che ebbe luogo all’inizio dell’età 

tolemaica (cf. Müller 2002, 121s.).  
10 A differenza dei documenti greci, in quelli demotici è presente l’antica bipartizione fino al 45 d.C. (Vandorpe 

2004, 62).  
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I lavori di bonifica effettuati durante i regni di Tolemeo I Soter (305-285 a.C.) e Tolemeo II 

Filadelfo (285-246 a.C.) quasi triplicarono la terra coltivabile, che raggiunse un’estensione 

compresa tra i 1200 e i 1600 kmq, e si stima che verso la metà del III a.C. la popolazione della 

regione superasse le centomila unità11. Quest’opera elefantiaca, intrapresa dallo stato, prevedeva la 

concessione di terreni ai singoli, i quali dovevano a loro volta impegnarsi in prima persona; il 

progetto comprendeva tanto la bonifica di terre paludose quanto il mantenimento della rete di canali 

esistente, ed era di mole colossale, come risulta evidente da SB XX 14624,1-4 (258-256 a.C.), dove 

si parla dell’intenzione di mettere insieme una forza lavoro di quindici mila uomini per lavorare 

all’arginatura di un’‘isola’12. La manutenzione delle zone bonificate era a carico dello stato e dei 

privati, nella fattispecie i cleruchi, che in cambio della terra offrivano il loro servizio in caso di 

attacco nemico; da questa organizzazione derivava il vantaggio di evitare, almeno in teoria, il 

ricorso a milizie mercenarie (anche in considerazione della posizione strategica del Fayum), inoltre 

i soldati stessi dovevano impegnarsi nei lavori di bonifica. Questo fenomeno è indicativo di come 

fosse strutturato lo stato tolemaico: se da un lato vi era la tendenza alla centralizzazione dall’altro 

furono raggiunti ottimi risultati delegando i compiti amministrativi a ufficiali locali, che avevano la 

responsabilità di aree non estese. 

Conseguenza della bonifica fu una forte immigrazione13, che probabilmente si verificò a 

ondate: sotto Tolemeo I vi fu l’arrivo di circa 6500 soldati macedoni, poi a metà del III a.C. vi 

furono ulteriori nuovi arrivi (che non dovettero essere visti di buon occhio dai precedenti coloni), 

tanto che alla fine del secolo i coloni militari toccavano le 50000 unità. La maggior parte dei 

villaggi era di piccole dimensioni, di 327 adulti, e i distretti raggruppavano circa 2000 adulti. Questi 

insediamenti erano composti anzitutto da Macedoni, ma vi erano individui provenienti dalle altre 

città greche e dall’Asia Minore, assieme ai quali dovevano esserci anche persone di etnia non greca, 

come i Siriani. 
 

                                                 
11 Dai dati archeologici e documentari sembra confermata la teoria tradizionale secondo cui lo sviluppo intensivo, 

demografico e agricolo, risale al primo periodo tolemaico (Rathbone 2001, 1111). 
12  jApollwn]jvwi dioikhth'i caivr[e]jn Kalligevnh[ć. duvnatai] hJ nh'ćoć pericwćqh'nai meta; to;n qe[rićmo;n ejn 

hJmevr]aıić x, eja;n doqh'i ći'toć palaio;ć tal(avntwn) j t [. . . . . . . . . k]ata; nomarcivan ćwvmaćin (muria;ć) a  jE 

eJkav[ćtwi ajna; (?).  
13 È poetica la cifra di 33333 insediamenti contenuta in Theoc. 17,82-85 trei'ć me;n oiJ polivwn eJkatontavdeć 

ejndevdmhntai, / trei'ć d’ a[ra ciliavdeć triććai'ć ejpi; muriavdećći, / doiai; de; triavdeć, meta; dev ćfićin ejnneavdeć 

trei'ć: / tw'n pavntwn Ptolemai'oć ajghvnwr ejmbaćileuvei, di poco superiore alle 30000 povleić presenti al tempo 

di Tolemeo I nella versione fornita da D.S. I 31,7 ejpi; me;n ga;r tw'n ajrcaivwn crovnwn e[ćce kwvmać ajxiolovgouć 
kai; povleić pleivouć tw'n murivwn kai; ojktakićcilivwn, wJć ejn tai'ć iJeraivć ajnagrafai'ć oJra'n e[ćti 
katakecwrićmevnon, ejpi; de; Ptolemaivou tou' Lavgou pleivouć tw'n trićmurivwn hjriqmhvqhćan, w|n to; plh'qoć 

diamemevnhken e{wć tw'n kaq’ hJma'ć crovnwn. 
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Fig. 1. Mappa del Fayum (Derda 2006, 21). 
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I.2. DESCRIZIONE DEL SITO 
 

L’antica Tebtynis (‘la madre delle torri’)14 si estende per 50 ettari nell’estremità meridionale 

del Fayum nei pressi dell’attuale Umm-el-Breigât e riveste un’importanza notevole sia sul piano 

archittettonico sia su quello papirologico, visto che ha restituito (e continua a farlo) una messe 

considerevole di papiri e di ostraca, redatti per lo più in greco e in demotico. Fu abitata 

ininterrottamente per molti secoli: fondata nel Medio Regno (2040-1640 a.C.), probabilmente 

durante la XII dinastia (1991-1783 a.C.)15, ebbe un enorme sviluppo nel periodo ellenistico e 

romano, divenendo un centro molto importante sotto il profilo amministrativo, economico e 

religioso. Fu scelta dal V d.C. come capoluogo della regione (col nome di Theodosiopolis) e dopo 

la conquista araba venne ribattezzata Tutun; era ancora rinomata fra i secoli IX e X per la sua scuola 

di scribi, ma nell’XI secolo, durante la dominazione fatimide, venne definitivamente abbandonata. 

Il sito archeologico, posto in un’area desertica a sud del Bahr-el-Gharaq ad una certa 

distanza dall’abitato moderno, è ancora ben conservato, e nel complesso non sembra aver subito 

danni irreparabili dai vari saccheggi della prima metà del XX secolo. Sulla base delle caratteristiche 

archeologiche può essere diviso in tre sezioni: quella centro-meridionale di età greco-romana, 

quella settentrionale di età araba e quella orientale di età bizantina e araba. Fra i monumenti va 

segnalato anzitutto il tempio di Soknebtynis (‘Souchos signore di Tynis’) posto nell’angolo sud-

ovest, al cui interno sono state ritrovate sepolture risalenti al Medio (2040-1640 a.C.) e al Nuovo 

Regno (1550-1070 a.C.)16; raggiunse lo splendore attorno al III d.C. (infatti durante il periodo 

romano nelle vicinanze del tempio vennero costruiti diversi deipnhthvria)17 e decadde durante 

l’epoca bizantina (al riguardo cf. Rondot 2004). 

L’altro ritrovamento degno di nota è posto sul lato sud del drovmoć di Min/Osiris ed è 

l’edificio degli ejrhmofuvlakeć, costruito nel I d.C.: trovandosi sul limitare del deserto e lontano 

dalle abitazioni la zona circostante è stata utilizzata fra il II a.C. e il III d.C. come discarica, e per 

questo motivo ha restituito migliaia di papiri in ieratico, demotico, greco, centinaia di ostraca e 

svariate etichette d’anfora. 

In direzione sud/sud-est si situa il cimitero delle mummie di coccodrillo, che ne ha restituite 

varie centinaia. 

 

 

 

 

  

                                                 
14 Cf. Bagnall-Rathbone 147-152 e Gallazzi 1994, 27. 
15 L’arco temporale si può restringere attorno al 1800 a.C. (Andorlini 2004).  
16 Si deduce quindi che la sua fondazione è antica, nonostante i resti attuali indichino che al tempo di Tolemeo I 

era una costruzione completamente nuova. 
17 Uno di questi è la famosa ‘insula dei papiri’ scoperta negli anni ’30, cf. infra. 
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I.3. TEBTYNIS E GLI SCAVI 
 

Il primo a visitare il sito con occhio ‘antichistico’ fu Giovanni Battista Belzoni nel maggio del 

1819, seguito decenni dopo da Georg Schweinfurth nel 1886, che stava compiendo il ‘periplo’ del 

Fayum; poi a partire dall’ultimo scorcio del XIX sec. fino ai giorni nostri si sono susseguite cinque 

missioni che hanno operato per periodi più o meno lunghi18. 

 

Prima missione: 1899-1900. 

I primi studiosi a scavare a Tebtynis furono i celebri papirologi oxoniensi Bernard P. 

Grenfell e Arthur S. Hunt, che si poterono giovare dei congrui finanziamenti elargiti da Mrs. Hearst 

(cf. infra). La loro campagna, iniziata il 3 dicembre 1899 e terminata nel marzo dell’anno 

successivo, fu piuttosto breve ma particolarmente intensa e fruttuosa. Avviarono i lavori a partire 

dalla parte meridionale dell’abitato, dove si trovava il tempio di Soknebtynis (il dio-coccodrillo)19, e 

rinvennero i papiri relativi alle attività dell’edificio di culto20; si spostarono poi nell’area centro-

meridionale (a nord-est del tempio), dove portarono alla luce numerose abitazioni romane e una 

chiesa copta. Infine l’ultima fase vide lo scavo della necropoli di età tolemaica situata a sud 

dell’abitato in pieno deserto: le sabbie restituirono una notevole quantità di coccodrilli 

mummificati, più di 1000 esemplari, e fu proprio durante questi scavi (il 16 gennaio) che un 

operaio, contrariato per il fatto di ritrovare solo coccodrilli, ne ruppe uno e scoprì che il cartonnage 

conteneva documenti scritti; di tutti gli altri coccodrilli mummificati, tuttavia, solo 31 contenevano 

documenti21. L’importanza dei ritrovamenti fu enorme: «the effect of the Tebtunis find as a whole is 

approximately to double the extant amount of Ptolemaic papyri written in Greek» (Grenfell-Hunt 

1901, 378).  

Balza all’occhio che di contro a questa mole di materiale papiraceo non corrispondessero 

ingenti ritrovamenti di ostraca, in quanto Grenfell e Hunt ne pubblicarono solo 20 (O.Tebt. 1-20, 

ap. P.Tebt. II, pp. 335-338). La scarsità di ostraca va probabilmente imputata al fatto che non fu 

effettuato uno scavo sistematico in grado di tener conto di tutto il materiale, anche di quello 

apparentemente insignificante: gli ostraca sono di non semplice identificazione sia per le dimensioni 

generalmente ridotte sia perché l’inchiostro di norma non appare evidente ad un’analisi non 

approfondita, essendo la superficie degli stessi incrostata dal tempo (Gallazzi 1998, 199; cf. anche 

Id. 2000, 31 n. 62). Tale ipotesi è avvalorata dal confronto con gli scavi recenti (cf. infra): basti 
                                                 
18 Le informazioni del paragrafo sono tratte principalmente da Gallazzi 1989, Id. 2000; Mathieu 2001, 547-554, 

Id. 2002, 529-534, Id. 2003, 572-576, Id. 2004, 666-668; Pantalacci 2005, 436-440; Pantalacci-Denoix 2006, 362-

365, Eaed. 2007, 275-279, Eaed. 2008, 399-403. 
19 Scoprirono il tempio, ma lo scavarono parzialmente in quanto erano interessati solo alla ricerca di papiri. 
20 L’area restituì una gran quantità di reperti, tanto che il 02/01/1900 Reisner scrisse a Mrs. Hearst sottolineando il 

successo della missione, dato che in poco tempo era stata trovata una quantità di papiri pari a quella generalmente 

scavata in un anno. 
21 Queste le parole di Grenfell e Hunt (P.Tebt. I, p. VI): «one of our workmen, disgusted at finding a row of 

crocodiles where he expected sarcophagi, broke one of them in pieces and disclosed the surprising fact that the 

creature was wrapped in sheets of papyrus». 
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pensare che fra il 1988 e il 2000 sono emersi circa 2100 ostraca più o meno completi, mentre quelli 

provenienti da Tebtynis prima di tale data sono poco più di 20022. 

 

Seconda missione: 1902. 

Dal 23 marzo al 3 aprile 1902 ebbe luogo il breve scavo di Otto Rubensohn per conto del 

museo di Berlino, limitato all’esplorazione di alcune abitazioni. Egli ricavò una quantità esigua di 

materiale: qualche decina di coccodrilli, una manciata di papiri e una ventina di ostraca, oltre ad 

alcune tavolette dipinte e a timbri in legno. 

 

All’incirca nello stesso periodo arrivarono i cercatori di antichità che concentrarono le loro 

attività nella zona del tempio e nelle abitazioni, trovando svariati papiri (poi editi in P.Tebt.Tait., in 

P.Leipzig. e in P.Ryl., mentre in P.Fam.Tebt. sono contenuti i reperti provenienti dalle case di epoca 

romana); a questi vanno probabilmente aggiunti alcuni papiri confluiti nelle raccolte di Strasburgo e 

Berlino. Tra il 1902 e il 1903 apparvero sul mercato i primi papiri trafugati da Umm-el-Breigât, e 

negli anni successivi il saccheggio continuò, dimostrandosi particolarmente fruttuoso; uno dei 

settori più colpiti risultò essere quello centro-meridionale del kôm. Negli anni ’10 i sebakhîn 

aumentarono l’attività, e in particolare scavarono i settori nord e nord-est del kôm, asportando 

ingenti quantità di materiale e devastando i quartieri arabi e bizantini. Nel 1911 altri papiri giunsero 

in Europa, finendo a Berlino, Amburgo, Giessen e al British Museum. Attorno al 1920 ritornarono 

nella zona greco-romana e trovarono il grafei'on, dove scoprirono rotoli e più di cento papiri 

databili tra il regno di Augusto e quello di Nerone: gran parte del materiale venne acquistato 

dall’Università del Michigan, mentre il resto finì nella collezione di re Fouad; nella seconda metà 

degli anni ’20 altri papiri giunsero a Oslo e Giessen. 

Benché a questi scavi si debba il ritrovamento di una notevole quantità di papiri, la rozzezza 

dei metodi di ricerca (agli antipodi rispetto all’indagine archeologica) e la dimensione della 

superficie interessata da tali spoliazioni fanno presumere che i danni provocati siano stati altissimi. 

 

Terza missione: 1929. 

Gli scavi clandestini si arrestarono nel 1929, allorché giunse l’Istituto Papirologico 

dell’Università di Firenze, sotto la guida di Evaristo Breccia (all’epoca direttore del museo greco-

romano di Alessandria), che si prefisse lo scopo di ritrovare materiale scritto ed esplorò l’estremità 

ovest del kôm, dirigendosi poi verso un edificio a sud-ovest e indagando infine alcune case a nord 

del tempio. Non disponendo di molti mezzi la missione non potè conseguire obiettivi significativi, e 

si limitò ad effettuare sondaggi, a scavare qualche edificio romano nell’area sud-ovest del kôm e a 

disseppellire alcune mummie di coccodrillo nella necropoli23.  

 

                                                 
22 O.Berl. 81-99; O.Lund 6, 7, 11; O.Mich. I 28-51 […], 67; O.Oslo 5, 6, 8-13, 19, 21, 24; O.Stras. 165, 166; 

O.Tebt. 1-20; O.Tebt. Pad. 1-70; SB VI 9043, XIV 11989, XVIII 14008, XX 14957-14960, 14962, 14963, oltre a 

qualche pezzo ancora inedito (Gallazzi 2000, 31 n. 62). 
23 Purtroppo gli scavi clandestini proseguirono, e nell’estate del 1930 altri papiri vennero illegalmente recuperati. 
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Quarta missione: 1930-1935. 

La missione era guidata da Carlo Anti dell’Università di Padova per conto della Missione 

Archeologica Italiana, e aveva finalità archeologiche piuttosto che papirologiche, motivo per cui si 

riportarono alla luce edifici di fondamentale importanza: il tempio, la via processionale e i 

deipnhthvria. Il primo anno si pensò soprattutto a liberare da sabbia e macerie le zone del kôm 

precedentemente scavate, e solo alla fine della campagna si proseguì sulle orme di Breccia. Nel 

1931 e 1932 si continuarono con buon ritmo i lavori, culminati nell’eccezionale ritrovamento del 

10/03/1931 di ingente materiale papiraceo greco e demotico depositato negli ambienti sotterranei 

adiacenti al tempio24, poi nel 1933 la direzione passò a Gilbert Bagnani. L’anno successivo (1934) 

arrivò la missione dell’Università di Milano guidata da Achille Vogliano (cui Anti aveva affidato 

l’incarico di ricercare papiri nel villaggio e nella vicina necropoli), che scavò per un mese e mezzo a 

partire dal 4 marzo 1934. Il 23 dello stesso mese Vogliano ‘scoprì’ in un ambiente sotterraneo di 

un’abitazione di Tebtynis (che da allora in poi è universalmente conosciuta come la ‘cantina dei 

papiri’) alcune centinaia di documenti papiracei, e soprattutto il rotolo delle Dihghvćeić callimachee 

(P.Mil.Vogl. I 18 = LDAB 470). Dal momento che non venne redatto un rapporto preciso non 

sappiamo con certezza quanti e quali papiri fossero stati ritrovati: l’unica certezza è che la cantina 

conteneva materiale da bruciare, ed anche i papiri presenti erano stati ammassati con questa finalità. 

È comunque plausibile che i papiri ritrovati nella cantina non superassero le 750 unità, visto che 

Vogliano riportò dall’Egitto complessivamente poco meno di 1000 papiri, parte dei quali 

proveniente dal mercato antiquario25. 

Dal punto di vista prettamente archeologico vennero raggiunti risultati significativi: fu 

completamente riportato alla luce il tempio di Soknebtynis con il drovmoć (infra figg. 2-4), furono 

scavate le abitazioni adiacenti il lato ovest della via e una fullonica sul lato est, si localizzarono 

grandi tombe nella necropoli (inclusi ipogei di età ellenistica) e vennero disseppellite tre chiese e un 

convento (Gallazzi 1995, 3-5). 

La missione ebbe termine nell’aprile del 1935 e da quel momento fino al 1988 il sito di 

Tebtynis non fu più oggetto di uno scavo scientifico.  

 

Quinta missione: 1988-. 

Il giorno 01/10/1988 ha iniziato i lavori la missione congiunta italo-francese diretta da 

Claudio Gallazzi per l’Università degli Studi di Milano e da Gisèle Hadji-Minaglou per l’IFAO, che 

operando uno scavo sistematico si propone come obiettivo prioritario quello di ricostruire la storia 

del villaggio e seguirne l’evoluzione urbana (cf. infra figg. 5-7). Nelle prime sette campagne, dal 

1988 al 1994, sono stati riportati alla luce numerosi papiri: ca. 200 in demotico (ca. 50 domande 

oracolari e vari rotoli inerenti all’attività del santuario e del clero), una decina in ieratico e almeno 

300 documenti greci (più migliaia di frammenti di poca importanza), con qualche rotolo lungo 1 m, 

il 40% di età ellenistica (fra i papiri letterari sono degni di nota alcuni pezzi retorici), e i rimanenti 

                                                 
24 Cf. Andorlini 2004, 16. 
25 Gallazzi 1990, 285; cf. anche Id. 2003, 171: «lasciava [scil. Vogliano] il sito portandosi appresso quasi 1000 

papiri ed una quarantina di ostraka». 
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di età romana. Sono stati trovati anche ca. 500 ostraca demotici e altrettanti greci, nonché ca. 200 

disegni. A questi vanno aggiunti 15 documenti in arabo (su papiro, carta e ostracon) e un papiro 

aramaico (Gallazzi 1995, 24). 

L’80% del materiale scavato nelle campagne dei due anni successivi (1995 e 1996) proviene 

dal cumulo di pattume a sud del posto di guardia, sul lato est del tempio di Soknebtynis, e 

restituisce di conseguenza testi connessi con le attività del santuario e degli ejrhmofuvlakeć (infra 

fig. 8), ma sono stati trovati anche testi scolastici, medici, alcuni frammenti di Omero e persino 

opere retoriche e filosofiche sconosciute (Gallazzi 1997, 30). I reperti sono databili fra l’inizio del 

III a.C. e la prima età romana: si tratta di più di 600 papiri (ca. 15 ieratici, ca. 250 demotici e ca. 350 

greci) e di circa 800 ostraca (ca. 350 demotici, quasi 300 greci e 150 con disegni), oltre a una decina 

di ossa e a un piccolo ciottolo con nomi e conti in demotico. 

Le campagne del 1997 e del 1999 hanno fruttato ancora materiale interessante, come alcune 

tavolette e ossa con scritte in demotico ed etichette d’anfora (ca. 350, di cui un centinaio in 

demotico, le restanti in greco). Sono continuati i ritrovamenti di papiri, databili fra il III a.C. e il I 

d.C.: nel 1997 ne sono venuti alla luce all’incirca 200 (l’80% demotici, gli altri greci, connessi con 

l’oracolo del tempio di Soknebtynis) e nel 1999 una trentina di documenti del II a.C., per lo più 

demotici, molti riguardanti contratti d’affitto stipulati dai sacerdoti. Inoltre nell’area dei bagni e del 

thesauros sono stati scoperti un centinaio di dipinti26 su anfore e una settantina di ostraca e 

altrettanti papiri, quasi tutti greci e di età romana (Gallazzi 2002, 29s.). 

Dal 2000 al 2003 le campagne hanno esplorato soprattutto le zone a nord e a est del tempio 

(dove è situata la ‘discarica’) trovando circa 1100 papiri degni di pubblicazione redatti in greco, in 

demotico e (alcuni) in ieratico, oltre a circa 400 ostraca e circa 550 dipinti d’anfora in greco e 

demotico. Va sottolineato il ritrovamento, nel 2003, di diversi rotoli tolemaici ancora arrotolati e 

posti l’uno accanto all’altro. 

Dal 2004 fino al 2007 i lavori sono continuati nella ‘discarica’, che ha restituito circa 500 

papiri greci e demotici degni di pubblicazione e quasi altrettanti ostraca, cui vanno aggiunti diversi 

dipinti greci e demotici; molto interessanti sono un centinaio di domande oracolari greche e 

demotiche risalenti al III a.C. Si è scavata anche la zona est del sito, da cui si sono ricavati papiri, 

ostraca e fogli di carta in copto e in arabo, oltre a un certo numero di calami in canna di giunco. 

 

  

                                                 
26 Cf. Vessels’ Notations, 1: «Nouns such as “dipinto”, “inscription”, “titulus pictus”, “étiquette” and “graffito” 

are used by the editors freely when they refer to texts on the surface of vessels. Inscription is used either generally 

for any kind of texts written, incised or stamped on the vessels (dipinti, graffiti, stamps) or only for the incised 

ones. Dipinto is used for the text written with ink, titulus pictus for the painted text usually made by the 

manifacturer, graffito for the engraved text, étiquette for square or rectangular sherds attached to a vessel to 

provide information for the vessel itself». Sui dipinti si è avuto il recente intervento di J.-L. Fournet, La 

«dipintologie» grècque: une nouvelle discipline auxiliaire de la papyrologie?, «26th International Congress of 

Papyrology», 16-21/08/2010, Université de Genève. 
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Fig. 2. Il kôm di 

Umm-el-Breigât 

in una fotografia 

aerea del 1934 

(Gallazzi – Hadji-

Minaglou 2000, 

131). 

 
 

1. Tempio di Soknebtynis; 2. drovmoć del tempio di Soknebtynis; 3. Materiali di riporto di Anti e Bagnani; 4. 

Sondaggio di Breccia; 5. Sondaggio di Breccia; 6. Case scavate da Breccia nel 1929; 7. Materiali di riporto 

depositati su alcune case scavate da Breccia nel 1929 e da Anti nel 1930; 8. ‘Insula dei papiri’ e isolato romano in 

corso di scavo; 9. Materiali di riporto di Anti e Bagnani; 10. Settori dei quartieri greco-romani parzialmente 

scavati da Grenfell e Hunt e da Rubensohn e poi devastati dai sebakhîn e dai cercatori di antichità; 11. Parte 

intatta del kôm; 12. Chiesa e monastero portati alla luce nel 1933; 13. Chiesa scavata nel 1931; 14. Settore tardo 

del villaggio; 15. Casa di scavo della missione di Anti e Bagnani; 16. Necropoli; 17. Ezba; 18. Coltivazioni; 19. 

Bahr-el-Gharaq. 
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Fig. 3. Rondot 2004, 231. 
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Fig. 4. Rondot 2004, 3. 

 



19 
 

 
 

 

Fig. 5. Gallazzi – Hadji-Minaglou 2000, 133. 
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Fig. 6. Hadji-Minaglou 2007, 236. 
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Fig. 7. Hadji-Minaglou 2007, 237. 
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Fig. 8. Veduta aerea di parte del sito (Hadji-Minaglou 2007, 201). 
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I.4. I PAPIRI DELLA BANCROFT LIBRARY 
 

La collezione della Bancroft Library di Berkeley27 è la più grande d’America e una delle più 

grandi al mondo: benché non sia stata inventariata completamente, i papiri ivi conservati superano, 

secondo le stime, le 30000 unità. Custodisce i reperti trovati a Tebtynis da Grenfell e Hunt 

nell’inverno 1899-1900 (cf. supra), oltre a circa 1800 oggetti portati in California al termine degli 

scavi e conservati presso il Phoebe Museum of Anthropology, intitolato a Mrs. Phoebe Apperson 

Hearst, la ricca filantropa statunitense che fornì il sostegno economico alla missione; purtroppo i 

due studiosi non hanno mai fornito una descrizione dettagliata degli scavi e delle loro modalità.  

Fu la Hearst, fortemente interessata alla cultura dell’antico Egitto, ad incaricare l’archeologo 

George A. Reisner di rifornire l’università di materiale archeologico; questi la informò 

dell’opportunità di ingaggiare Grenfell e Hunt per la stagione 1899/1900, in quanto l’Egypt 

Exploration Fund (l’odierna Egypt Exploration Society) non aveva in programma di finanziarli per 

quell’anno; la Hearst fu convinta dalla sua proposta e il 23 giugno 1899 i due accettarono. Venne 

anche stabilito di portare alla University of California il materiale non scritto e i papiri non destinati 

alla pubblicazione al termine della campagna di scavo, e di far arrivare il resto dei papiri subito 

dopo la pubblicazione; così, finita la missione, il materiale non scritto fu portato a Berkeley (alla 

fine del 1902), i papiri demotici rimasero in Egitto, mentre quelli greci andarono a Oxford in vista 

della pubblicazione. 

Grenfell e Hunt inventariarono gli oggetti e i papiri con due differenti modalità, il che 

compromette tuttora l’appropriata collocazione dei singoli reperti all’interno del contesto 

archeologico: assegnarono un numero a ciascuna mummia (1-126) e a ciascun coccodrillo (1-31), 

cosa che permette comunque di comprendere i rapporti fra i vari papiri. Un’attenzione particolare 

va al cosiddetto ‘T-number’28: secondo un’ipotesi di Ann E. Hanson i numeri si riferiscono 

all’imballaggio e indicano un’affinità solo parziale; è quindi probabile che i primi T-number si 

siano relativi ai papiri estratti nei pressi del tempio e i successivi a quelli provenienti dalla città29. I 

papiri tolemaici sono per lo più divisi in due gruppi principali: T45, T46, T49, T50 e T376, T377, 

T378, T379, T381. 

Negli anni successivi uscirono i primi tre volumi della collezione30 e nel 1938 fu concordato 

con l’ateneo oxoniense di trasportare i papiri in California. Al loro arrivo la preoccupazione 

principale fu quella della conservazione, che era stata trascurata durante la permanenza in 

Inghilterra, visto che i reperti erano ancora ‘conservati’ tra i fogli della Oxford Daily Gazette, dove 

erano stati provvisoriamente collocati durante gli scavi; nel 1940 l’incarico di porre rimedio alla 

                                                 
27 Informazioni contenute nel sito http://tebtunis.berkeley.edu/collection/history.html e in O’Connel 2007. 
28 ‘T’ sta per Tebtynis: precedentemente avevano già usato indicare con la lettera iniziale il sito scavato (‘B’ per 

Bacchias, ‘E’ per Euhemeria, ‘Theta’ per Theadelphia). 
29 Proposta non del tutto condivisa da O’Connell 2007, 819. 
30 B.P. Grenfell – A.S. Hunt – J.G. Smyly, The Tebtunis Papyri, I, London 1902; B.P. Grenfell – A.S. Hunt, The 

Tebtunis Papyri, II, London 1907; A.S. Hunt – J.G. Smyly, con la collaborazione di B.P. Grenfell – E. Lobel – M. 

Rostovtzeff, 1933, The Tebtunis Papyri, III/1, London 1933; A.S. Hunt – J.G. Smyly – C.C. Edgar, The Tebtunis 

Papyri, III/2, London 1938. 
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situazione fu affidato a E. Kase Jr., il quale sistemò 1705 frammenti in involucri in vinile. Negli 

anni ’50 un’altra cassa contenente papiri giunse in California dall’Inghilterra, e si riteneva allora 

che tutti i papiri spettanti all’ateneo americano vi avessero fatto ritorno. La collezione è stata 

trascurata per diversi anni, poi negli anni ’70 è stato pubblicato il quarto volume della serie31 e si è 

provveduto a togliere i papiri dal vinile mettendoli sotto vetro e in involucri «acid-free».  

Pochi anni fa è stato edito il quinto volume32 e nel 2005 sono tornati gli ultimi papiri rimasti 

a Oxford: tre casse di reperti che erano stati dimenticati per più di cento anni e che rappresentano 

un’acquisizione notevole sia per la quantità sia per la varietà del materiale contenuto (cf. 

http://tebtunis.berkeley.edu/Oct18_05remarks.html). 

 

 

  

                                                 
31 J.G. Keenan – J.C. Shelton, The Tebtunis Papyri, IV, London 1976. 
32 A. Verhoogt, Regaling Officials in Ptolemaic Egypt, Leiden – Boston 2005. 
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II. PAPIRI LETTERARI 
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II.1. PANORAMICA SUI PAPIRI LETTERARI GRECI DA TEBTYNIS 
 

Alla cospicua quantità di testi documentari greci restituita dalle sabbie di Tebtynis non 

corrisponde un altrettanto elevato numero di papiri letterari greci33, come risulta chiaro dalla tabella 

seguente e come sembra essere confermato dagli scavi attualmente in corso. Il motivo fondamentale 

di questa disparità è dovuto – oltre che ai meccanismi di conservazione e alla casualità che incide 

sui ritrovamenti papiracei – al fatto che i papiri letterari di Tebtynis provengono da biblioteche 

private, in quanto pare non esistessero in loco biblioteche pubbliche, che invece nel caso di 

Ossirinco si sono dimostrate particolarmente generose.  

 Non tutti i testi letterari (a cominciare dal lotto dei papiri omerici) hanno ricevuto ad oggi 

adeguata attenzione, sia nel riesame dei non pochi ‘adespoti’ sia come valutazione complessiva 

dell’apporto dei testi alla storia della paleografia e della letteratura. Le tabelle e il grafico seguenti, 

stilati ricorrendo alla banca dati LDAB (controllata in data 13/09/2010), riportano le tipologie e le 

datazioni dei vari papiri letterari; per i papiri contrassegnati dall’asterisco la provenienza da 

Tebtynis non è sicura. 

Di Omero si contano 30 papiri (26 dell’Iliade e 4 dell’Odissea), ai quali si possono 

aggiungere tre lessici all’Iliade, uno di Apollodoro di Atene e due adespoti. Nonostante i papiri 

restituiti non siano moltissimi, si nota una certa varietà: sono rappresentati i tre tragici principali, 

ma anche autori di età arcaica, come Esiodo e Pindaro, e autori più recenti, come Senofonte, 

Menandro e Callimaco. Vi è un solo papiro cristiano (la cui provenienza da Tebtynis non è però 

sicura), che conserva brani dell’Antico Testamento.  

Non pochi sono i papiri semiletterari, fra i quali spiccano i testi ‘tecnici’ di vario genere, 

come i papiri di medicina, e in particolare quelli di àmbito astronomico, che, dopo i papiri omerici, 

rappresentano il lotto di testi più consistente. 

Il secolo più generoso di papiri è il II d.C.: su un totale di 108 reperti, ben 38 risalgono con 

certezza a quest’epoca, inoltre 16 sono databili fra I e II e 12 fra II e III d.C.; l’epoca tolemaica è 

meno generosa, e solo un papiro (LDAB 2253), ad oggi, risale all’età bizantina. 

 

 

 LDAB MP³ Autore/Genere Data 

1 1312 539.21 Hp. Vict. II 49 299-200 a.C. 

2 6938 1695 Commedia 299-200 a.C. 

3 6939 1942 Frammento lirico 299-200 a.C. 

4 6941 2443 Trattato musicale 299-200 a.C. 

5 2388 619 Il. I 539-549, 561-574 299-100 a.C. 

6 6940 2071 Lista d’autori tragici 250-200 a.C. 

7 528 236 Call.?  199-100 a.C. 

8 1019 384 Eur. Ba. 1  199-100 a.C. 

9 1279 524 Hes. fr. 145 M.-W.  199-100 a.C. 

                                                 
33 Di contro a 108 papiri greci si conosce un solo papiro latino: LDAB 4145, al quale si può aggiungere LDAB 

4481 (la cui provenienza è incerta). 
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 LDAB MP³ Autore/Genere Data 

10 2335 632 Il. II 95-109, 112-115, 121-157, 172-184, 186-187, 197-210 199-100 a.C. 

11 2338 1022 Od. I 81-94, 96-102 199-100 a.C. 

12 2339 1056 Od. IV 796-812, V 6-264  199-100 a.C. 

13 3955 1475 Soph. Inachus 199-100 a.C. 

14 6849 2613 Filosofia? 199-100 a.C. 

15 6895 1607 Antologia con paraklausithyron 199-100 a.C. 

16 109205 417.12 Eur. Ph. 261-267 199-100 a.C. 

17 2336 773 Il. VI 2-347 199-1 a.C. 

18 2337 991 Il. XXII 140-51, 188-201, 252-53, 277-301 199-1 a.C. 

19 6894 1606 Antologia  125-100 a.C. 

20 2436 1601 Antologia di epigrammi: Alc.Mess. et alii 99-1 a.C. 

21 2437 1981.2 Antologia Palatina et alii 99-1 a.C. 

22 6775* 2419.2 Prescrizioni mediche 99-1 a.C. 

23 1392 562 Il. I 8-26, 32-40 1-99 d.C. 

24 3072 1328 Commento a Nic. Ther. 526-529 1-99 d.C. 

25 4291 2654 Lista di commercianti o artigiani (acrostico) 1-99 d.C. 

26 4292 2306.3 Tavola di quadrati 1-99 d.C. 

27 4332 2467 Religione: frammento relativo a Zeus e Poseidone 1-99 d.C. 

28 244 2386 Trattato di medicina (Apollonius?) 1-199 d.C. 

29 470 211 Call. Diegeseis 1-199 d.C. 

30 899 388.1 Eur. Hec. 216-231 1-199 d.C. 

31 1418 1099 Od. XI 428-440 1-199 d.C. 

32 1439 934 Il. XVI 401-405, 418-430 1-199 d.C. 

33 1499 1156 Od. XXIV 501-508 1-199 d.C. 

34 4437 2906.1 Trattato medico? 1-199 d.C. 

35 7148 ― Alfabeto  1-199 d.C. 

36 10327 704.11 Il. III 414-420, 452-9 1-199 d.C. 

37 91017 ― Testo astronomico 1-199 d.C. 

38 121925 ― Il. II 720-730 1-199 d.C. 

39 4387 2033.41 Tavole planetarie per gli anni 36-56 d.C. 36-56 d.C. ca. 

40 4299 2033.4 Almanacco mensile (48-56 d.C.) 50-99 d.C. 

41 4617  2368 Trattato medico sulla prognosi 50-150 d.C. 

42 4464 2323.03 Esercizi matematici  75-125 d.C. 

43 4488  2422.1 Prescrizioni mediche 75-125 d.C. 

44 4489 2422.2 Prescrizioni mediche (ginecologiche) 75-125 d.C. 

45 10937* ― Ricetta medica 75-125 d.C.  

46 23 2230 Acta Alexandrinorum? 100-199 d.C. 

47 134* 2917 Aesop. (greco/latino) 100-199 d.C. 

48 242 1197 Apollodoro di Atene: Zetemata grammatika a Il. XIV 100-199 d.C. 

49 637 298 Dem. 19,293-295  100-199 d.C. 

50 656 296 Dem. 19,193-195 100-199 d.C. 

51 1162 484.1 Herod.Med. De remediis (ap. Orib., Coll. med. V 30.6-7) 100-199 d.C. 

52 1556 600 Il. I 311-327 100-199 d.C. 

53 1557 628 Il. II 33-37, 46-52, 55-60 100-199 d.C. 
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 LDAB MP³ Autore/Genere Data 

54 1558 650 Il. II 339-346, 360-363, 507-580, 595-604, 638-652 (deest 

558) 

100-199 d.C. 

55 1559 883 Il. XI 556-613 100-199 d.C. 

56 1560 907 Il. XIII 340-350, 356-375 100-199 d.C. 

57 1656 644 Il. II 277-280, V 218-221, VIII 274-282, 372-374, oltre a 

quattro frammenti non ancora identificati 

100-199 d.C. 

58 1658 671 Il. II 748-753 100-199 d.C. 

59 1659* 1168 Glossario a Il. I 525-553, 536-551 100-199 d.C. 

60 1667 626 Il. II 10-19, 21-24, 26-31 100-199 d.C. 

61 2644 1653 Commedia nuova (Men.?) 100-199 d.C. 

62 4386 2033.42 Tavole planetarie per gli anni 36-56 d.C. 100-199 d.C.? 

63 4526  2096 Frammento di opera astronomica o geografica (per LDAB è 

di ‘storia naturale’) 

100-199 d.C. 

64 4530 2600 Filosofia 100-199 d.C. 

65 4532 849.101 Il. IX 501-512 100-199 d.C. 

66 4614 2034 + 

2016 

Almanacco per gli anni 107-115 e 119-120 d.C. 100-199 d.C. 

67 4615  2035 Calendario astronomico 100-199 d.C. 

68 4616  2366 Trattato astrologico relativo alla nascita 100-199 d.C. 

69 4667  2421 Prescrizioni mediche per le malattie agli occhi 100-199 d.C. 

70 4774 1986.2 Esercizio scolastico: sententiae di Demostene e  di 

Epaminonda 

100-199 d.C. 

71 4790 2041 Classificazione dei segni dello zodiaco 100-199 d.C. 

72 4795* 2578.1 Testo filosofico 100-199 d.C. 

73 4800 2094.01 Prosa  100-199 d.C. 

74 4805 2094 Erbario illustrato 100-199 d.C. 

75 4880 2052.1 Testo astrologico? 100-199 d.C. 

76 4947* ― Lessico alfabetico 100-199 d.C. 

77 7887* 774.01 Il. VI 10-40 100-199 d.C. 

78 8635* 2033.43 Tavola astronomica 100-199 d.C. 

79 8637* 2033.45 Tavola astronomica 100-199 d.C. 

80 8638* 2033.46 Tavola astronomica 100-199 d.C. 

81 91340 ― Manuale astrologico o astronomico (greco/demotico) 100-199 d.C. 

82 1220 517.3 Hes. fr. 31 + fr. 33(a) M.-W. 100-299 d.C. 

83 1768 698 Il. III 338-363, 386-388, 390-397 100-299 d.C. 

84 1769 734 Il. V 52-55 100-299 d.C. 

85 1821 747 Il. V 406-413, 440-443 100-299 d.C. 

86 2655 2707.01 Men. (tavoletta scolastica) 100-299 d.C. 

87 4188* 1565 Xen. Smp. VIII 6-9, 15-18 100-299 d.C. 

88 4951 2156 Frammento di grammatica? 100-299 d.C. 

89 1691 692.1 Il. III 225-230 150-199 d.C. 

90 4879 2213.1 Fasti consolari per gli anni 149-159 150-199 d.C. 

91 5003 2051 Effetti della posizione dei pianeti 150-250 d.C. 

92 5348 2449.2 Compendio mitologico, lista delle amanti di Zeus 150-250 d.C. 
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 LDAB MP³ Autore/Genere Data 

93 4772 1996 Antologia di prosa  150-299 d.C. 

94 5002 2422 Prescrizioni mediche sulle malattie agli occhi 161-250 d.C. 

95 1759* 852.02 Il. X 9-18, 550-579 175-250 d.C.  

96 767 338 Dictys Cretensis, Bellum Troianum 200-299 d.C. 

97 1391 649 Il. II 330-336 200-299 d.C. 

98 2081* 807 Il. VII 232-239, 244-250, 254-265 200-299 d.C. 

99 4192 1563.1 Xen. Oec. XVIII 9 200-299 d.C. 

100 5220 2052 Trattato di astrologia 200-299 d.C. 

101 5221 ― Amuleto contro la febbre 200-299 d.C. 

102 8636* 2033.44 Tavola astronomica 200-299 d.C. 

103 10529 2776.7 Commentario tachigrafico 200-299 d.C. 

104 5756* ― Manuale di magia 200-399 d.C. 

105 3730 1355.1 Pind. O. IX 109-111, X 1-12 250-299 d.C. 

106 3138* ― LXX 275-350 d.C. 

107 2253 1187 Glossario a Il. IX 58-93 600-699 d.C. 

108 8890 850.2 Il. IX 583-593 sine die 
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Papiri letterari greci (citati secondo la banca dati LDAB) 
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Papiri letterari greci (citati secondo la banca dati LDAB) 
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II.2. TESTI LETTERARI 
 

Nelle pagine seguenti si analizzano due testi di età tolemaica e uno di età romana molto 
differenti fra loro nei contenuti: 1 è un componimento lirico risalente al III a.C.; 2 è un’opera in 
prosa di non semplice identificazione, ma che potrebbe appartenere all’àmbito filosofico; 3 è un 
testo semiletterario di carattere astronomico/astrologico oppure geografico. Al fine di una corretta 
contestualizzazione all’interno della produzione papiracea è utile prendere in considerazione i 
gruppi di papiri contrassegnati dal medesimo ‘T-number’ (sulle questioni relative al ‘T-number’ cf. 
supra I.4) 
 
1 (LDAB 6939). 

Il cartonnage di mummia T104 annovera testi risalenti al III a.C.: 720 (una probabile 

ricevuta di pagamento), 769 (bozza di una petizione al re), 772 (petizione), 866r e 866v(1) (conti di 

tasse), 915 (un documento in cui si menziona l’ oijkonovmoć Dionisio), 969 (un registro), e i papiri 

769v, UC 2049(2) e UC 2049(3), catalogati genericamente come «documentary text»; infine 

866v(2) riporta un testo demotico. È presente anche un testo letterario, 693 (LDAB 6938), che è un 

frammento di commedia. 

 

2 (LDAB 6849). 

Al cartonnage di mummia T64 non sono riconducibili altri testi letterari, ma solo altri 

cinque documenti: 855, 1018 e 927, risalenti al II a.C., e Suppl. 00,401 A e B, forse del secolo 

successivo. Più generoso di papiri è senz’altro il cartonnage di mummia T13, da cui provengono 

conti di varia natura del II a.C. (858, 863, 875, 891, 1089, 1088(1), 1090, 1091v, UC 1123, UC 

1501, UC 2361v), petizioni (781, 784, 954, 782, 952), lettere varie (UC 2363, UC 1500, UC 2362, 

807v, 726, 710, 765, 731, 936, 934), e altri testi ancora (1091r, UC 2361r, UC 1502r, 0807r, 0809, 

971r, 883, 971v, 871).   

 
3 (LDAB 4526). 

Nella casa T17 sono stati ritrovati vari papiri di età romana, risalenti per lo più al periodo fra 

il II e l’inizio del III d.C., che conservano testi documentari quali conti e ricevute di tasse (584, 605, 

606, 307, Suppl. 01,045) e certificati di lavoro per la durata di cinque giorni (658 e 661), oltre a una 

ricevuta di una certa quantità di papiro (308) e una lettera privata (449v). Vanno sottolineati un 

frammento dell’Economico di Senofonte, il 682 (LDAB 4192), e soprattutto un calendario 

astronomico (449r, LDAB 4615). 
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1. COMPONIMENTO LIRICO 
 

 

 
P.Tebt. III/1 691 cm 11,5 x 24,4 III a.C. ex. 

cartonnage di mummia T104  Tavola I 

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=691&sort=Author_Title&item=12 

 

 

 

Il papiro è di colore marrone piuttosto scuro e di discrete dimensioni, nonostante sia mutilo sui lati e 

in alto. L’inchiostro si è conservato quasi esclusivamente nella parte superiore, mentre in quella 

inferiore è svanito lasciando solo qualche sporadica traccia: riporta sul recto una sola colonna di 

scrittura della quale sono visibili parti di cinque righi, vergati in una grafia stentata e pesante, che 

porta a datare il manufatto alla fine del III a.C. È interessante l’errata scrittura ejpiglaeićmevnon in 

luogo di ejphglai>ćmevnon, che testimonia la pronuncia che chiamiamo iotacista in un periodo 

piuttosto antico. Si tratta in realtà di scambi fonetici (i per h, ei per i>) comuni nella scrittura dei 

papiri documentari e quindi appartenenti alle abitudini grafiche correnti. I righi sono lacunosi a 

sinistra, mentre a destra i rr. 1, 4, 5 (e forse anche il r. 6) sono completi, e non va escluso che lo 

siano anche i rr. 2 e 3. Qualche problema deriva dall’ampio spazio bianco all’interno del r. 2, prima 

della sequenza finale: nell’ed.pr. si ipotizza che si tratti di un’aggiunta interlineare sopra al r. 3, 

mentre Page in apparato pensa a uno scolio. 

Benché il senso generale non sia agevolmente comprensibile, i termini aıu[rać (r. 1), a[nqema 

(r. 2), napa'n (r. 2), mou'ćan (rr. 4 e 5) e ajkoai'ći (r. 5) suggeriscono che si tratti di un’opera poetica, 

probabilmente lirica, e qalavmouć (r. 3) e mivgnutai (r. 4) rimandano all’àmbito erotico. Tale ipotesi 

non può essere corroborata da analisi metriche, dal momento che il metro non è stato individuato: il 

r. 4 è simile a un esametro, ma in tal caso mivgnutai sarebbe contra metrum (Körte 1935, 248). 

Si segue il testo fornito da Page in PMG 923, con qualche modifica al r. 234. 

 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

→           ] . aıcne . wn mevnei aıu[rać ejphglai>ćmevnon [ . . . ]ćıid . ojćı  

2          ]joć trevfei fivl’ a[nqema napa'n              wJć dwvmaıta ć[ 

3     ] . ereuvgmati koufhvrei qea; numfa'n qalavmouć ejpipept[ 

4     ] . n ajllotrivoić d’ ouj mivgnutai mou'ćan ajrouvraić mać 

5 ] . aćı . . . . kai; lhvgete mou'ćan ajkoai'ći paraćcei'n fhmie 

6 ]taıne 

 
                                                 
34 Su questo testo è in corso il lavoro di S. Barbantani, The Provenance of the Literary Papyri P.Tebt. 691, 693: 

an Overview of Cartonnage Papyri from Mummy 104, in The Tebtunis Papyri, VI, ed. by T. Hickey, Chicago, 

c.d.s. 
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1 ejphglai>ćmevnon : ejpiglaeićmevnon in pap. || ]ćıid . ojć : ]ćianoić dubitat Page in adp., ]ćian ed.pr. in comm. ad 

loc. || 2 ]joć : h{l]joć Körte 1935, 248, sed ]noć dubitant ed.pr. in comm. ad loc. et Page in adp. || fivl’ a[nqema 

dubitat Page in adp. || napa'n dubitat Page in adp. || wJć dwvmaıta ć[ : fortasse scholii pars || 3 ] . ereuvgmati : 

fortasse ] . er eu[gmati || qalavmouć ejpipept[ : qalavmouć e[pi dubitat Page in adp. || 4 mou'ćan : possis etiam 

mouća'n || 5s. fhmie[ | ]taıne : fhmi e[ | ]taıne vel Fhvmie[ | duvć]taıne Page in adp. 

 

‘con forza i venti ornato … nutre gli amabili fiori delle valli boscose … con (preghiera?) leggera la 

dea delle ninfe i talami … non si mescola agli estranei … il canto … i campi … e smettete di offrire 

il canto alle orecchie …’ 

 

1. ejphglai>ćmevnon (ejpiglaeićmevnon in pap.): la prima occorrenza di ejpaglai?zw è in Hom. Il. 

XVIII 133, ma il verbo è impiegato anche nella commedia, in Cratino e in Aristofane, e ritorna 

poi nel greco imperiale, in Gregorio di Nissa e in Cirillo, e in epoca ancora più tarda. 

 
Autore  Opera  Testo  

Hom. Il. XVIII 131-

133 

{Ektwr / aujto;ć e[cwn w[moićin ajgavlletai: oujde; e{ fhmi / dhro;n 

ejpaglai>ei'ćqai, ejpei; fovnoć ejgguvqen aujtw'i (cf. Eust. ad Hom. Il. 

XVIII 128-133, IV p. 147,24s. V. Valk et schol. vet. ad loc.) 

Cratin. fr. 334,1 K.-A. gauriw'ćai d’ ajnamevnoućin w|d’ ejphglai>ćmevnai (ap. Ath. II 32,4 

Kaibel) 

Ar.  Ec. 573-575  koinh'i ga;r ejp’ eujtucivaićin / e[rcetai glwvtthć ejpivnoia polivthn / 

dh'mon ejpaglai>ou'ća 

fr. 700,1 K.-A.35 i{n’ ejpaglai?ćhi to; palhmavtion kai; mh; bhvttwn katapivnhi (ap. Poll. 

VI 62) 

Greg. Nyss. Contra 

Eunomium I 

1,116 

kai; oJ nikhvćać dia; th'ć kuvlikoć oujde;n e[cei plevon ejk th'ć toiauvthć 
nivkhć tw'n ejn dikaćthrivoić ajntitetagmevnwn aujtw'i, ka]n toi'ć 
ajnqivnoić ćtefavnoić ejpaglai?ćhtai 

In Canticum 

Canticorum pp. 

111,13-112,1 

oJra'i de; kai; to;n ejk th'ć kuparivććou kovćmon diav tinoć eujxevćtou te 
kai; ejnarmonivou ćunqevćewć to; oJrwvmenon kavlloć ejpaglai?zonta 

Cyr. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Jo. p. 241,4-7 ‘Patevra tima'i.’ oJ de; ijćomevtroić wJć pro;ć Qeo;n kai; Patevra timai'ć 
ejpaglai>zovmenoć, dia; to; ejx aujtou' kata; fuvćin uJpavrcein, pw'ć oujk a]n 

nooi'to loipo;n th;n tw'n genhtw'n ajnabaivnein oujćivan; tou'to ga;r to;   

jEpavnw pavntwn e[ćtin 

Jo. p. 337,1-5 prokataćkeuavćać de; pavlin, o{ti kai; Qeo;ć Dhmiourgo;ć kai; zwh; kat’ 

ajlhvqeiavn ejćti, kai; o{lwć, i{n’ ou{twć ei[pw, toi'ć tou' Qeou' kai; 
Patro;ć ejpaglai>zovmenon ijdiwvmaći proeićenegkw;n, eujkaivrwć 
ejpavgei loipo;n  {Ina pavnteć timw'ći to;n UiJo;n kaqw;ć timw'ći kai; to;n 
Patevra 

Jo. p. 492,21-24 ću; dev moi ćkovpei kata; tivna trovpon ejkbalei'ć th'ć ijćomevtrou pro;ć 

                                                 
35 Cf. ibid. il commento di Kaibel ad loc.: «verbum ejpaglaizein videtur esse i. q. glafurovn, lamprovn, kaqaro;n 

poiei'n»; LSJ9 602 traduce «honour, grace» e al medio «pride oneself on a thing, glory or exult in it», mentre 

l’occorrenza in Cratino viene interpretata come «dressed out». 
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to;n Patevra timh'ć dia; th;n legomevnhn uJpotagh;n, to;n toi'ć i[ćoić 
ejpaglai>zovmenon ajgaqoi'ć dia; th;n tautovthta th'ć oujćivać 

PG LXXV p. 

497,12-14 

tau'ta dh; pavlin e[xećtin oJra'in ta; tou' Patro;ć i[dia fevronta to;n 
UiJovn, kai; touvtoić ejpaglai>zovmenon ajgaqoi'ć, oi|ćper a]n faivnoito 
kai; oJ gennhvćać aujtovn 

Vitae Homeri  Vita Herodotea 

190-192 

meta; tou'to ajpallavććetai ejk th'ć Kuvmhć ejć Fwkaivhn, Kumaivoić 
ejparhćavmenoć mhdevna poihth;n dovkimon ejn th'i cwvrai genevćqai 

o{ćtić Kumaivouć ejpaglai>ei'.  

AP App. 

(Epigrammata 

Sepulcralia) 

218,5s. o}ć Baćivleia Dio;ć kai; ejn  JHraklevouć tri;ć ejnavqloić / i{ppoić 

nikhvćać dwvmat’ ejphglavi>ćen 

Eust. ad Hom. Il. 

XVIII 85, IV p. 

139,20 V. Valk 

  {Ektwr e[cwn w[moićin ajgavlletai kai; ejpaglai?zetai, wJć met’ ojlivga 

lecqhvćetai 

 

2. fivl’ a[nqema napa'n: Page promuove a testo filavnqema navpan, tuttavia in apparato ammette 

come possibile anche fivl’ a[nqema napa'n, che comporta la traduzione ‘gli amabili fiori delle 

valli boscose’; tale divisio verborum è preferibile per la rarità di filavneqmoć, che ricorre solo 

in Eur. fr. 896,1 K. Bakcivou filanqevmou e in Nonno36, inoltre al rigo successivo Page 

promuove a testo un altro genitivo plurale in -a'n, numfa'n. 

3. ] . ereuvgmati: prudentemente gli editores principes non offrono un’interpretazione, notando 

come tanto ] . ereuvgmati quanto ] . er eu[gmati non siano completamente soddisfacenti37, 

mentre Page promuove a testo la prima lettura, relegando in apparato la seconda. Tuttavia la 

prima attestazione di e[reugma risale all’epoca cristiana (Greg. Naz. in AP VIII 166,5)38, 

mentre eu\gma è già in Omero e si trova varie volte in età classica, ma anche più tardi, in 

Callimaco e in Esichio39. Esprime sempre il risultato dell’azione verbale, e in Aesch. Th. 267, 

Ch. 463 e Pr. 584 indica le promesse e le preghiere fra uomo e divinità; è interessante notare 

come in Aesch. Ch. 463 e Pr. 584 e in Ar. Th. 354 venga utilizzato in passaggi lirici (Corlu 

1966, 194s.). 

 

 

 

                                                 
36 D. XVII 83 kaiv min a[nax ejdivdaxe filavnqemon e[rgon ajlwh'ć, XVIII 54 pollh; d’ e[nqa kai; e[nqa filavnqemoć 

e[trece Bavkch e 201 ceiri; de; quvrćon a[eire, filavnqemon e[gcoć ejnuou'ć, XXIX 225 kaiv tić ajertavzouća 

filavnqemon e[gcoć ejnuou'ć, XXXVI 276 quvrćon ajkontivzouća filavnqemon eujavdi cavrmhi. 
37 «Neither ereugmati koufhrei nor eugmati k. is an attractive combination» (P.Tebt. III/1, p. 3). 
38 Il verbo corrispondente, ejreuvgomai, in Omero ha varie sfumature: è impiegato per descrivere il mare agitato in 

Il. XV 621 (proćereuvgetai), Il. XVII 265 e Od. V 403 e 438, dove ricopre il significato intransitivo di 

‘mugghiare’, ‘sputare’, mentre in Il. XVI 162 e Od. IX 374 ha valore transitivo, e significa ‘ruttare’, ‘vomitare’. In 

Il. XX 406 rende poi l’idea di ‘lanciare un grido/un gemito’, ‘dare un grido’ (Farmini 1984, 272). 
39 Anche il composto kavteugma ha varie occorrenze in età classica, cf. Aesch. Th. 809, Ch. 218, Eu. 1021, Soph. 

OT 920 e Eur. Hipp. 1170.  



37 
 

Hom. Od. XXII 249 kai; dhv oiJ oJ Mevntwr me;n e[bh kena; eu[gmata eijpwvn 

Aesch.40 Sept. 267 kajmw'n ajkouvćać’ eujgmavtwn (cf. Schol. vet. ad loc. eujgmavtwn: eujcw'n) 

Ch. 463 trovmoć m’ uJfevrpei kluvoućan eujgmavtwn 

Pr. 583s. mhdev moi fqonhvćhić / eujgmavtwn, a[nax (cf. anche Schol. vet. ad loc., 

Schol. rec. ad loc.) 

Soph. Ant. 1185 o{pwć iJkoivmhn eujgmavtwn proćhvgoroć (cf. schol. vet. ad loc. eujgmavtwn 

proćhvgoroć: di’ eujcw'n proćagoreuvouća) 

Ar. Th. 354 tavd’ eu[gmat’ ajpotelei'ćqai 

Call. H. 5,139 ćuvn t’ eujagorivai, ćuvn t’ eu[gmaći, ćuvn t’ ojlolugai'ć 

Hesych. e 6730 L. s.v. eu[gmata: kauchvmata 

Eust. ad Hom. Od. 

XXII 248, p. 

280,15 

kai; dhv oiJ oJ dei'na e[bh kena; eu[gmata eijpw;n 

 

3. koufhvrei: è hapax dal significato incerto, anche se la prima parte della parola rimanda 

inevitabilmente a kou'foć. 

4. ajllotrivoić: nel commento ad loc. dell’ed.pr. (p. 3) si traduce «he does not mix with strangers 

on the Muses’ fields»; se invece si promuove a testo ajllotrivaić in luogo di ajllotrivoić si ha 

«he does not allow his muse to trespass on another’s ground». 

4. ajllotrivoić d’ ouj mivgnutai mou'ćan ajrouvraić: un’espressione parzialmente simile è in Thgn. 

581s. ejcqaivrw de; gunai'ka perivdromon a[ndra te mavrgon, / o}ć th;n ajllotrivan bouvlet’ 

a[rouran ajrou'n. 

4. mou'ćan: si può pensare ad accentare mouća'n e intendere mouća'n ajrouvraić ‘i campi delle 

Muse’. 

5. fhmie: difficile scegliere fra le letture fhmi e[ | ]taıne e Fhvmie[ | duvć]taıne (cf. Page in adp.). 

 

  

                                                 
40 A queste occorrenze potrebbe aggiungersi il fr. 451u,10 R. ]gma gaimatr . (.) [, che è stato integrato eu\]gma 

Ga'i Matri; .[. 
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2. OPERA FILOSOFICA? 
 
 
P.Tebt. III/2 896 fr. 1: 16,3 x 8,7 cm II a.C. 

cartonnages di mummia T64 e T13 fr. 2: 5 x 2,5 cm Tavola II 

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=896&sort=Author_Title&item=8 

 

 
P.Tebt. III/2, p. 187 

 
 

Con il numero 896 vengono descritti due frammenti letterari scritti entrambi sul recto lungo le fibre 

e provenienti da due cartonnages differenti. Sono redatti da due mani distinte, motivo per cui è 

opportuno escludere che siano parte di uno stesso papiro, come peraltro lasciano intendere gli 

editores principes, i quali notano come la grafia di m1 (che presenta qualche affinità con quella di 

697, risalente al II a.C.), sia meno spessa di quella di m2. Non vi sono elementi che possano 

corroborare (ma nemmeno escludere) l’attribuzione del testo al campo filosofico, avanzata 

nell’ed.pr. 

Il fr. 1 è un frammento di discrete dimensioni mutilo sui due lati e su parte del margine 

inferiore, ed è di un color marrone piuttosto chiaro. Riporta resti di due colonne di scrittura che 

purtroppo sono molto lacunose, sia perché l’inchiostro in vari punti è sbiadito, sia perché il supporto 

si presenta danneggiato: della col. I si conservano parti finali di 23 righi, mentre della col. II 

rimangono tracce di 25 righi, buona parte dei quali è pressoché svanita, eccetto gli ultimi. Il 

precario stato di conservazione non permette tuttavia di avanzare ipotesi sulle originarie dimensioni 

delle colonne di scrittura. Nella seconda colonna, in corrispondenza dell’inizio dei rr. 14 e 18, vi 

sono due segni diacritici classificati dagli editores principes come due paragraphoi, ma realizzati in 

maniera differente, visto che il primo consiste di un solo segno grafico, mentre il secondo di due. 

Il fr. 2 è un frustolo di colore più scuro mutilo sui quattro lati ed è estremamente scarno, dal 

momento che conserva poche lettere di due soli righi. 
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Fr. 1 

 
 Col. I  Col. I 

m1    

→             ]bdo →            ]bdo 

2 ]oićufhneuı 2 ]oićufhneuı 

3 ]onupoćtei 3 ]onupoćtei 

4 ] . . . thn 4 ] . . . thn 

5 ] . . . . . 5 ] . . . . . 

6 ] . ćparatou 6 ] . ć para; tou' 

7 ]oućaćdi 7 ]oućać di 

8    ]nama 8    ]nama 

9      ]qrw 9      ]qrw 

10      ]magaı 10      ]ma gaı 

11       ] . atojć 11       ] . atojć 

12        ]enojćı 12        ]enojćı 

13          ]wmhn 13          ]w mhn 

14           ]pićun 14           ]pićun 

15           ] . jautwi 15           ] . j aujtw'i 

16           ] . zein  16           ] . zein  

17           ] . iate 17           ] . iate 

18           ]katale 18           ]katale 

19           ]banome 19           ]banome 

20           ]nomj 20           ]nomj 

21           ]toiou 21           ]toiou 

22           ] . . ćıth 22           ] . . ćıth 

23           ] . a 23           ] . a 

 

 Col. II  Col. II 

1 lićkonqaient . . [ 1 lićkonqaient . . [ 

2 en . iće . . . . . . [ 2 en . iće . . . . . . [ 

3 ot . m . . . [ 3 ot . m . . . [ 

4 . . tw . . [ 4 . . tw . . [ 

5 . . . tu . [ 5 . . . tu . [ 

6 . a . . [ 6 . a . . [ 

7 . t [ 7 . t [ 

8 . . [ 8 . . [ 

9 ćı . . [ 9 ćı . . [ 

10 . [ 10 . [ 
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11 . . [  11 . . [ 

12 ćı[ 12 ćı[ 

13 q[ 13 q 

14 . [ 14 . [ 

—  —  

15 a . . [ 15 a . . [ 

16 laı . [ 16 laı . [ 

17 . . [ 17 . . [ 

18 toć[. . . .] . . [  18 toć[. . . .] . . [ 

—  —  

19 mjćı[. . .]aıdejd[ 19 mjćı[. . .]aıdejd[                              ej-] 

20 pil[. . .]mena . oi . on[ 20 pil[egov]mena . oi . on[ 

21 ep[. . .]wtaıitetol[ 21 ep[. . .]wtaıitetol[ 

22 laıcq[. . .]taqemounaiaı . [ 22 laıcq[. . .]taqemounai aı . [ 

23 mide[. . .]lhloićeoikać . [ 23 mi de; [ajl]lhvloić ejoivkaćj[ 

24 epać . e . eoćarxom[ 24 epać . e . eoć ajrxom[ 

25 lleiapotouempi[ 25 llei ajpo; tou' ejmpi[  

 
Col. I 

1 ]bdo : e[bdo|[moć vel rJavbdo|[ć || 10 ]ma gaı : ]magaı ed.pr. || 15 ] . j aujtw'i : t]w'j aujtw'i vel t]oj aujtw'i || 16 ] . 

zein : ]j vzein ed.pr.  

 

Col. II 

6 a . . : anaı? || 22 ]t : ]g ed.pr. || 23 ajl]lhvloić ejoivkaćj[ : ] . hmićqoipaıćı . [ ed.pr., ] . hloić e[oikać dubitanter || 

24 epać . e . eoć : epaććıeqeoć ed.pr., possis etiam devoć || 24s. llei : wJć probav]llei ed.pr. 

 

 

Col. I 

1. ]bdo: le integrazioni proposte in apparato sono indicative, e altre integrazioni, come movlubdo|[ć 

o simili, sono meno probabili. 

10.  ]magaı: dal momento che la sequenza rimanda a mavgadić, termine molto specifico, è quindi 

opportuno dividere ]ma gaı.  

13. ]w mhn: sotto la prima lettera si scorge un puntino d’inchiostro, che potrebbe essere una traccia 

di una lettera, e quindi indicare la presenza di un altro rigo. 

16. ] . zein: sul bordo della lacuna si intravedono delle tracce d’inchiostro compatibili con le parti 

terminali di un e di non grosse dimensioni.  

17.  ] . iate: sotto l’ e vi è un segno d’inchiostro, che sembra una semplice sbavatura. 

18. ]katale: le eventualità più probabili sono una voce da katalevgw oppure da kataleivpw. 

19. ]banome: è molto plausibile che si tratti di una voce da lambavnw. 
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Col. II 

6. a . .: dopo a vi è un segno verticale che potrebbe essere tanto uno i quanto la parte sinistra di 

un n, della lettera successiva rimane la parte superiore, analoga a quella di un l o di un a; di 

conseguenza si può prendere in considerazione la lettura anaı.  

14.  del rigo è ben visibile solo il segno diacritico posto all’inizio; gli editores principes lo 

considerano una paragraphos, tuttavia è di fattura differente a quella del r. 18, e potrebbe 

anche trattarsi di una coronide. 

18.  toć: a sinistra del t vi è una paragraphos costituita da due lineette oblique parallele. 

21. tetol[: la sequenza tol porta a tolmavw, probabilmente a una voce del perfetto, se si considera 

la sequenza tetol. 

22.  laıcq[: sul bordo inferiore sinistro della lacuna vi sono tracce compatibili con un q, che 

suggeriscono di integrare laıcq[en]ta, e considerando anche la parte finale del rigo precedente 

l’integrazione più probabile è ajpal]laıcq[evn]ta (piuttosto che (dia)fu]laıcq[evn]ta). La 

seconda parte del rigo rimane comunque di difficile interpretazione. 

23. ajl]lhvloić ejoivkaćj[: la lettura ] . hloić e[oikać è ritenuta possibile dagli editores principes, ed 

è preferibile alla lettura ] . hmićqopaıćı . [ promossa a testo, anche perché la lunghezza del tratto 

superiore del ć di ]lhloić induce a credere che si tratti di una finale di parola.  

24. epać . e . eoć: nell’ed.pr., che trascrive epaććıeqeoć, vengono prudentemente segnati come 

incerti il secondo ć e il q: della prima lettera si scorge solo un puntino nella parte inferiore del 

rigo, mentre la seconda è di dimensioni troppo ridotte per essere un q ed è invece simile al d di 

mide al rigo precedente, il che porterebbe alla lettura devoć.  

25. llei: può essere un composto di probavllw (come ipotizzato nell’ed.pr.), ma anche di altri 

verbi, e.g. di ćtevllw. 

25. ejmpi[: probabilmente si tratta di una voce da ejmpivptw o ejmpivmprhmi. Fra m e p si intravede 

una sbavatura di inchiostro. 
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Fr. 2 

m2 – – – – – – –   – – – – – – –  

→ ]ećkouqu[ → ]ećkouqu[ 

2 ]akronup[ 2 ]akron uJp[ 

 – – – – – – –   – – – – – – –  

 
1 ]ećkouqu[ : fortasse ajr]evćkou qu[ || 2 ]akron : ]a[kron vel m]akro;n 

 

1. ]ećkouqu[: la sequenza ećkou suggerisce fortemente l’integrazione ajr]evćkou, che è una voce 

verbale molto rara, trovandosi solo in Eur. fr. 948,1 K. qeou;ć ajrevćkou: pa'n ga;r ejk qew'n 

tevloć e in Arist. MM II 3,3 tou'to me;n ga;r kai; kovlakoć kai; ajrevćkou dovxeien a]n ei\nai, e, 

molto più tardi, in Orion s.v. Eujripivdou 6,1 e in Eust. ad Hom. Od. XXI 367, p. 264,12. 
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3. FRAMMENTO DI OPERA ASTRONOMICA O GEOGRAFICA 
 

 
P.Tebt. II 675 fr. a: 9,2 x 5,7 cm II d.C. 

casa T17 fr. b: 5,1 x 1,9 cm Tavole III e IV 

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=675&sort=Author_Title&item=9 

 

 
P.Tebt. II, p. 332 

 
 

Il papiro consta di due frammenti di colore marrone chiaro, scritti sul recto lungo le fibre, che 

riportano parti di una decina di righi di testo ciascuno. Il fr. a, mutilo a destra e in alto, restituisce la 

parte iniziale di una colonna di scrittura, e in corrispondenza della prime lettere di tale colonna si 

intravede una kovllhćić; il fr. b è mutilo su tutti i lati e conserva una porzione di testo molto 

limitata. Basandosi sulla somiglianza delle fratture presenti sui lati esterni dei due frammenti si può 

ipotizzare con una certa sicurezza che entrambi appartengano alla medesima colonna di scrittura, e 

nello specifico che la parte inferiore del fr. b vada posta sopra al bordo superiore destro del fr. a: i 

due frammenti vanno così a sovrapporsi nei rr. 8-10. Tale ricostruzione non chiarisce comunque il 

contenuto, e le integrazioni, soprattutto quelle relative ai rr. 1-11 del papiro così ricostruito, 

risultano alquanto difficoltose, tanto da far pensare che le dimensioni originarie della colonna di 

scrittura fossero ben più estese. 

L’attribuzione all’àmbito della ‘storia naturale’, già dubbiosa per gli editori, è da ritenersi 

improbabile, per la difficoltà di caratterizzare il genere, e perché vi sono indizi che conducono ad 

altre ipotesi. Alcuni elementi lessicali, ossia ajnaivrećin (r. 12), th;n kav[t]w{i} cwvr[an (r. 13) e ajn’ 

ajrktiáaâka; (r. 15), rimandano in primo luogo all’àmbito geografico, ma non escludono che il 

contenuto sia inerente all’astronomia; inoltre in considerazione del fatto che un papiro di àmbito 

astronomico, 449 recto, presenta il medesimo T-number, e che da Tebtynis provengono altri papiri 

coevi di genere astronomico o astrologico, l’attribuzione a questo àmbito risulta più plausibile. 

La mano è una onciale di medie dimensioni databile al II d.C., che presenta le seguenti 

peculiarità: 

- l’occhiello inferiore di u, particolarmente pronunciato in ].erou[ (r. 4); 

- il tratto superiore di d piuttosto marcato, come in di[ (r. 12); 

- la prominenza e l’angolatura dell’occhiello di a iniziale di parola, come in ajnaivrećin (r. 12) 

e ajn’ ajrktiáaâka; (r. 15). 

Nonostante la brevità del testo lo scriba commette due imprecisioni: aggiunge uno i finale in 

kav[t]w{i} al r. 13 e scrive erroneamente anarktiáaâa al r. 15 (cf. infra). 
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fr. a + b fr. a + b 

 – – – – – – – – – – – – – –   – – – – – – – – – – – – – –  

→                   ].[ →                   ].[ 

2               ]romen[ 2               ]romen[ 

3               ]perke[ 3               ]perke[ 

4                 ].erou[ 4                 ].erou[ 

5                 ]toun[ 5                 ]toun[ 

6                ]rmajn[ 6                ]rmajn[ 

7              ]nka.[ 7              ]nka.[ 

8 r[        ]lieć.[ 8 r[        ]lieć.[ 

9 m[         ]ićpe.[ 9 m[         ]ić per[i; 

10 eter[     ].eka[ 10 eter[     ].eka[ 

11 nwn[     ]. . al[ 11 nwn[     ]. . al[ 

12 anairećindi[ 12 ajnaivrećin di[ 

13 thnka[ ]wi cwr[ 13 th;n kav[t]w{i} cwvr[an 

14 oućıaneurhćqaj[ 14 oućıan euJrh'ćqaj[ 

15 anarktiáaâaont[ 15 ajn’ ajrktiáaâka; o[nt[a 

16 khthnepoihća[ 16 khthn ejpoihća[n 

17 eautoićtazwa[ 17 eJautoi'ć ta; zwa[  

 
10 eter[ : eJter[-? || ].eka[ : ]kıeka[lumm-, eJka[ćt-, eJka;[ć vel ]te ka[i; || 11 ]. . al[ : ]tjal[ vel ]pal[ || 12 di[ : 

di[a;? || 14 oućıan : ou\ćıan vel -|oućıan || 15 ajrktiáaâka; : k ex a correctum || 16 khthn : dioi|]khth;n? || ejpoihća[n 

: ejpoivhća[n vel ejpoihvća[nto 

 

2. ]romen[: potrebbe trattarsi tanto di una prima persona plurale quanto di un participio. 

6. ]rmajn[: forse è una voce da qermaivnw, che potrebbe riferirsi alle condizioni climatiche della 

cwvra; dello i rimangono alcune tracce, e il dittongo è vergato in modo simile all’ ai di 

ajnaivrećin (r. 12). 

11. ]. . al[: se fosse giusta la lettura ]pal[ si potrebbe pensare a integrare ]pavl[in oppure una voce 

di palaiovć. 

12. ajnaivrećin: il termine ricopre due significati fondamentali (cf. LSJ9 106 e DGE 239): quello di 

‘raccolta’ e quello di ‘distruzione’, ‘uccisione’ (che in campo filosofico assume il significato di 

‘confutazione’); particolarmente interessante è però la sporadica occorrenza in campo 

astronomico/astrologico col senso di «aspecto por la izquierda» (DGE 239, s.v. ajnaivrećić, 

IV), come in Porph. In Ptol. V/4 p. 203,4-8 Qravćulloć de; th;n ajktinobolivan ajnaivrećin 

levgei, ajnairei'n de; tou;ć toi'ć tetragwvnoić ćchvmaćin ejpiparovntać h[ toi'ć diamevtroić ejn 

tw'i diaćthvmati th'ć wJroćkopouvćhć moivrać th'ć tw'n trigwvnwn marturivać, mh; 

lambanomevnhć eijć ajnaivrećin, dove è sinonimo di ajktinoboliva («aspecting from the left», 

LSJ9 58), mentre il verbo corrispondente, ajktinobolevw, è in Vett.Val. III 3,40 kalw'ć ga;r tou' 
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oijkodećpovtou teteucovtoć oujkevti oiJ ajnairevtai41 ejpovnteć h] ajktinobolou'nteć 

parairevtai tw'n crovnwn genhvćontai e III 3,43, ejn tauvtaić oiJ kakopoioi; ajktinobolou'nteć 

ajnairevtai genhvćontai, oiJ de; ajgaqopoioi; kwlutai; th'ć ajnairevćewć. 

13. kav[t]w{i}: il t integrato deve comunque avere il tratto superiore non troppo lungo (cf. e.g. r. 

3). L’errore kavtwi si ritrova anche nei papiri documentari coevi, per esempio in BGU II 538,7 

(07/05/100 d.C.), P.Stras. I 19,8 (26/03/105 d.C.), P.Sarap. 26,7 (15/09/125 d.C.) e P.Oxy. LX 

4066,6 (24/12/183 d.C.). 

13. th;n kav[t]w{i} cwvr[an: l’espressione hJ kavtw cwvra si ritrova varie volte nella produzione 

letteraria fino al II d.C. Il significato fondamentale è quello di ‘zona meridionale’ (e di 

frequente identifica il Basso Egitto), e conta 23 attestazioni42, ma può anche riferirsi a una 

parte del corpo (10 casi)43 oppure a una parte di un oggetto (5 casi), mentre in un caso è 

impiegato nel campo astronomico, e un’altra volta viene utilizzato ad indicare il mondo degli 

Inferi (in contrapposizione alla ‘terra di sopra’); infine può ricoprire il senso astratto di ‘fase 

successiva’. Le varie occorrenze, riassunte nel grafico sottostante, sono elencate nella tabella I 

in appendice.  

Nel vocabolario geografico cwvra indica abitualmente il territorio di una città greca, indicando 

uno spazio di terra o uno spazio a dimensione regionale: in Platone (Lg. V 745C e VI 759B) 

come in Senofonte (HG II 1,1; Mem. 3,6,11; Oec. 4,16,17) l’opposizione tra cwvra e povlić 

rende quella tra campagna e città, mentre Aristotele (Pol. 1267b,33s.) propone la distinzione 

classica tra iJerav, ijdiva e dhmoćiva cwvra: dihvirei d’ eijć triva mevrh th;n cwvran, th;n me;n iJera;n 

th;n de; dhmoćivan th;n d’ ijdivan. Così in Egitto il termine è riferito alla terra al di fuori delle città 

greche, come in qualsiasi regno ellenistico, dove designa l’insieme delle terre soggette al 

sovrano e da lui gestite (Leveau 1993, 460)44.  

Vanno però sottolineate le occorrenze di Teucer Babylonius e di Vett.Val. App. 3,11s., nelle 

quali kavtw cwvra si riferisce sì all’Egitto, ma all’interno di un contesto astronomico, dal 

momento che si sta parlando della costellazione dei Gemelli: non è escluso che anche nel 

papiro l’espressione possa ricoprire un significato analogo. 

 

                                                 
41 Cf. DGE 239, s.v. ajnairevthć, 2: «astrol. de los planetas que acorta la vida, maléfico op. ajgaqopoiov"». 
42 Nel senso di ‘Basso Egitto’ ricorre anche nei testi documentari, e.g. in BGU VIII 1730,2-4 (I a.C.) mhdevna tw'n 

uJpe;r Mevmfin nomw'n ajgoravzonta puro;n h] o[ćprion katavgein eijć th;n kavtw cwvran e P.Lond. VI 1914v,42 

(post 23/05/335?) h[ne<g>ken ga;r ejpj vćıkıopon th'ć kavtw cwvrać. 
43 Sull’uso di cwvra e del diminutivo cwrivon in àmbito medico cf. le osservazioni contenute in Labiano Ilundain 

2003, 7s. 
44 Per l’equivalenza di kw'mai con «villages» e con «communes» cf. Cadell 1987, 22. 
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15. ajn’ ajrktiáaâka;: il penultimo a è stato cancellato (l’errore potrebbe essere indicato dal segno 

d’inchiostro all’inizio del rigo), in quanto l’inchiostro è parzialmente svanito, e nella parte 

superiore si intravedono due lineette tendenti verso l’alto e divergenti; ammesso che le prime 

due lettere del rigo (an) non siano di un termine del rigo precedente, si possono avanzare le 

ipotesi di lettura45 ajn’ a[rktiƒa…a e ajn’ ajrktiáaâka;, cioè fra a[rktioć e ajrktikovć. 

 a[rktioć, ‘settentrionale’ (cf. LSJ9 242 e DGE 514), ricorre in Galeno46, Gregorio di Nissa47 e 

Nonno48, mentre ajrktikovć è di certo più frequente, ritrovandosi varie volte in opere di 

filosofia (Aristotele49), ma anche di astronomia (Eudosso50, Ipparco51, Gemino52) e di geografia 

(Tolemeo53); inoltre ha un più ampio ventaglio di significati (cf. LSJ9 242 e DGE 514): vuol 

                                                 
45 Dopo aver scartato ajnarktiƒa…ka; e ajnavrktia{a}, essendo inattestati *ajnarktikovć e *ajnavrktioć.  
46 Gal. XIX p. 85,17s. a[rktioć: oJ ajpo; th'ć a[rktou pnevwn, e[nioi de; a[rktion a[ntikruć gravfoućin. 
47 Apologia in hexaemeron PG XLIV p. 117,7. 
48 D. XXXVIII 329. 
49 Arist. De Mundo 392a,1-5 tw'n de; ajkinhvtwn povlwn touvtwn oJ me;n ajei; fanerovć ejćtin uJpe;r korufh;n w]n 

kata; to; bovreion klivma, ajrktiko;ć kalouvmenoć, oJ de; uJpo; gh'n ajei; katakevkruptai, kata; to; novtion, 

ajntarktiko;ć kalouvmenoć. 
50 Eudox. fr. 64a,1-3 L. (ap. Hipparch. I 11,1) cwri;ć de; tw'n eijrhmevnwn triw'n kuvklwn oJ Eu[doxoć kai; tou;ć ejpi; 

tou' ajrktikou' kuvklou keimevnouć ajćtevrać diaćafei'. 
51 Hipparch. fr. 19,5-7 D. (ap. Str. II 1,21) ejnteu'qen de; pro;ć th;n a[rkton ejpi; ta;  jArmeniva o[rh dićcilivouć 

eJkatovn, ajkolouqei' to; ajpo; Babulw'noć ejpi; tou' di’ aujth'ć mećhmbrivnou ejpi; ta; ajrktika; o[rh pleivouć ei\nai 

tw'n eJxakićcilivwn. 
52 Gem. 5,1 eijći; de; paravllhloi kuvkloi e: ajrktikovć, qerino;ć tropikovć, ijćhmerinovć, ceimerinovć, tropikovć, 

ajntarktikovć. 
53 Ptol. Geog. II 11,16 kalei'tai de; ijdivwć kai; aujth; –kandiva, kai; katevcoućin aujth'ć ta; me;n dutika; 

<Caideinoi;>, ta; d’ ajnatolika; <Fauovnai> kai; <Firai'ćoi>, ta; de; ajrktika; Fivnnoi, ta; de; mećhmbrina; 

<Gou'tai> kai; <Laukivwneć>, ta; de; mevća <Leuw'noi>.  
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dire ‘settentrionale’ (quando deriva da a[rktoć), ‘iniziale’ (quando deriva da a[rcomai) e 

‘dominante’ (quando deriva da a[rcw). Con quest’ultima accezione ricorre in Vettio Valente, 

dove l’autore elenca le caratteristiche della costellazione del Leone, ‘dominante’54.  

15s. khthn: l’eventuale riferimento all’Egitto dell’espressione th;n kav[t]w{i} cwvr[an (r. 13) 

renderebbe preferibile l’integrazione dioi|]khth;n.  

16. ejpoihća[n: la terza persona plurale è giustificata dal successivo eJautoi'ć, e le integrazioni 

ejpoivhća[n e ejpoihvća[nto sono equipollenti. 

17. zwa[: l’integrazione paleograficamente più plausibile è zw'<i>a[, ma non sembra pertinente al 

contesto; al contrario zwv<i>d[ia, che avrebbe il vantaggio di adattarsi al senso generale, non è 

paleograficamente sostenibile in quanto l’ultima lettera è un a, e non un d, la cui parte 

superiore presenta una realizzazione nettamente differente (come si nota nel d del r. 12).  

 

 
 

 
  

                                                 
54 Vett.Val. I 2,40-42 <L>evwn ejćti;n ajrrenikovn, oi\koć  JHlivou, ejleuvqeron, purw'deć, eu[kraton, noerovn, 

baćilikovn, eJdrai'on, ajgaqovn, ajnwferevć, eujmetavbolon, ćtereovn, hJgemonikovn, politikovn, ajrktikovn, ojrgivlon. 

Sempre nei papiri magici può riferirsi alla costellazione dell’Orsa Maggiore l’espressione ajrktikh; duvnamić, cf. 

PGM 4,1275. 
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III. PAPIRI DOCUMENTARI 
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III.1. TESTI DOCUMENTARI 
 

In quanto testimonianze dirette del passato i papiri documentari non sono solo una fonte 

imprescindibile per lo studio della storia dell’antico Egitto, ma sono anche fondamentali per lo 

studio della lingua greca; infatti la lingua dei papiri, oltre ad offrire una notevole ricchezza lessicale, 

ha peculiarità sintattiche, morfologiche e ortografico-fonologiche imputabili in parte al sostrato 

egizio e in parte agli sviluppi indipendenti delle parlate provenienti dalla Grecia (cf. anche 

Teodorsson 1977, 19). Con il passare del tempo i matrimoni misti, il sincretismo religioso e i 

frequenti contatti fra le due popolazioni hanno prodotto un elevato numero di bilingui, ed è logico 

ipotizzare che tanto nella cwvra quanto ad Alessandria anche nei ceti sociali non elevati un buon 

numero di individui sapesse parlare un greco influenzato dalla lingua madre nel lessico, nella 

sintassi e nell’intonazione (ibid., 21). È quindi plausibile che i funzionari bilingui avessero in 

genere una buona facilità di espressione linguistica e fossero in grado di distinguere con chiarezza 

le due lingue, almeno limitatamente al greco amministrativo, per il quale erano certamente 

preparati; è infatti ragionevole credere che nei primi decenni del dominio tolemaico gli Egizi che 

avevano raggiunto (o avevano intenzione di raggiungere) una determinata posizione 

nell’amministrazione dello stato avessero una buona predisposizione nei confronti della lingua 

greca, stimata forse più della loro lingua madre (ibid., 23). 

I papiri qui presi in considerazione presentano interessanti peculiarità lessicali, fra le quali si 

possono sottolineare vocaboli particolari, come l’hapax prokwmogrammateuvć (4 col. II 21), il 

plurale non contratto zeuvgea (4 col. VIII 21) e w\ta accusativo singolare (percepito come maschile) 

di ou\ć (4 col. XI 8); estremamente rari sono anche i termini ojktavcouć e pentavcouć (4 col. XII 19). 

Fra le espressioni significative va sottolineata la formula ejxavgw + o[non di 4 col. IV 17 

(integrata in 4 col. VI 22s.), che nel papiro indica il furto di asini, ma che è tipica dell’àmbito 

commerciale, dove è utilizzata per indicare l’esportazione degli animali. Non meno interessante è la 

formula tugcavnw + ajntivlh(m)yić (10,6), caratteristica delle conclusioni delle petizioni tolemaiche 

nel senso di ‘ottenere il risarcimento dovuto’, che più tardi avrà fortuna negli scrittori cristiani 

passando ad indicare l’‘aiuto’, il ‘soccorso’. Comuni alla lingua letteraria sono le espressioni 

kraugh'ć genomevnhć e eijć fugh;n + oJrmavw (4 col. XII 1s.), che vantano un discreto numero di 

paralleli.  

 

 I testi presentati nelle pagine seguenti (tutti, tranne l’ultimo, di età tolemaica) documentano 

una certa varietà di temi. I primi tre papiri affrontati (4, 5 e 6) fanno parte di un registro di 

corrispondenza ufficiale e contengono due tipologie di petizioni, relative alle denunce di furto e di 

aggressione e alle questioni agrarie. Il 7 è di non semplice identificazione, ma potrebbe trattarsi di 

un conto, mentre l’8 è una ricevuta di prodotti alimentari, il 9 è una notifica all’ ejpićtavthć di 

Ossirinca e il 10 contiene una conclusione di petizione che per questioni paleografiche e 

contenutistiche potrebbe appartenere all’archivio di Menches55; il papiro 11 è invece un registro di 

terreni risalente all’età romana. 
                                                 
55 Cf. http://www.trismegistos.org/arch/detail.php?tm=140&i=2. 
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Importante per la comprensione di ogni documento è il contesto entro cui è stato ritrovato, 

che nel caso dei papiri conservati presso la Bancroft Library è indicato dal T-number (cf. supra), 

che raggruppa i papiri omogenei dal punto di vista contenutistico e temporale. Sebbene esso indichi 

solo delle affinità più o meno strette fra i papiri, permette comunque di ipotizzare con una certa 

sicurezza il contenuto di 7 (che altrimenti sarebbe di ardua identificazione), dal momento che lo 

stesso T-number è comune a non pochi manufatti che conservano dei conti. Nel database del 

‘Center for the Tebtunis Papyri’ non risultano invece (oltre a 11) altri reperti contrassegnati con 

‘T686’. 

 
4 cartonnage di 

mummia T41 

UC 1491 Comunicazione ufficiale II a.C. in.  

728 Lettera ufficiale, bozza II a.C. 

cartonnage di 

mummia T27 

UC 1128/2 Conto? ― 

UC 1128/1 Lettera 182-181 a.C. 

829r Relazione sui raccolti 180-179 a.C. 

829v Conto 180-179 a.C. 

854 Conto di entrate in natura post 173 a.C. 

826 Registro di terra regia non utilizzabile 21/03/172 a.C. 

UC 2372 Protocollo II a.C. 

UC 2373r Conto II a.C. 

UC 2373v Conto II a.C. 

5-6 cartonnage di 

mummia T43 

868 Conto II a.C. in. 

1046 Lista di nomi II a.C. in. 

851 Conto di ricevute in natura 181-176 a.C. 

850 Conto di ricevute in natura 08/07/170 a.C. 

869 Conto di terra prima metà II a.C. 

UC 2090r Conto II a.C. 

UC 2090v Conto II a.C. 

UC 1126 Conto/lettera II a.C. 

7 cartonnage di 

mummia T17 

UC 1132 Conto II in. a.C. 

UC 2183 Frammento di conto II in. a.C. 

1037 Frammento di conto II in. a.C. 

UC 2370r Frammento di conto II in. a.C. 

UC 2370v Frammento di conto II in. a.C. 

1026v Conto di affitti pagati in lenticchie II in. a.C. 

1026r Conto di grano II in. a.C. 

908v Lettera II in. a.C. 

847 Conto ca. 188 a.C. 

852 Conto di entrate in natura ca. 174 a.C. 

853r Conto di entrate in natura ca. 173 a.C. 

853v Conto di entrate in natura ca. 173 a.C. 

908r Documento demotico II in. a.C.? 

UC 2371 Frammento di lettera II a.C. 

8 cartonnage di 

mummia T83 

849 Conto di entrate in natura II a.C. in. 

970  Registro di contratti  II a.C. in. 
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1024 Conto di grano  II a.C. in. 

UC 2351r Conto II a.C. in.  

UC 2351v Pitture II a.C. 

1087 Conto II a.C. 

9 cartonnage di 

mummia T63 

887 Conto di un mercante d’olio 173-130/128 a.C. 

1074  Lista di nomi  II a.C. 

UC 1122r  Conto  II a.C. 

UC 1122v Testo documentario  II a.C. 

10 cartonnage di 

coccodrillo T4 

263 Lista di tasse 139/138 a.C. 

133r  Petizione  II a.C. ex. 

133v Bozza o copia di petizione  II a.C. ex. 

UC 2418 Lettera II a.C. ex. 

UC 2419 Petizione II a.C. ex. 

UC 2420r Conto II a.C. ex. 

UC 2420v Testo documentario II a.C. ex. 

UC 2422 Testo documentario II a.C. ex. 

UC 1718r Lista di nomi ― 
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Per agevolare la comprensione delle varie date del calendario egizio presenti nel testo 
successivo si riporta di seguito la tabella delle corrispondenze fra i calendari egizio, greco e 
macedone. 
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4. REGISTRO DI CORRISPONDENZA UFFICIALE 
 

 
P.Tebt. III/1 793 fr. 1: 31 x 18,8 cm 183 a.C. 

cartonnages di mummia T41 e T27 fr. 2: 20,6 x 19,1 cm Tavola VI 

fr. 3: 18,4 x 21,8 cm  

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=793&sort=Author_Title&item=10 

 

 

È un lungo rotolo composto da 11 frammenti (3 di discrete dimensioni e 8 più piccoli) che 

contengono vari tesi databili al 183 a.C.: i documenti della col. I risalgono all’incirca al 20 di Tybi 

del 22° anno (di Tolemeo Epifane) e l’ultimo documento databile riporta la data del 7 Mesorè dello 

stesso anno (col. XII 16). Sono assemblati insieme in forma di ‘sommari’ o di estratti, secondo lo 

stile di un antico protocollo di posta redatto in àmbito ufficiale, in quanto i corrispondenti sono 

funzionari della pubblica amministrazione; poiché diversi testi sono rivolti al kwmogrammateuvć, il 

registro potrebbe provenire dal suo ufficio. Sono conservate, in maniera più o meno frammentaria, 

tredici colonne di scrittura (I-VI sul recto e VII-XIII sul verso) nelle quali si alternano (almeno) 

quattro mani. La metà inferiore del rotolo ci è pervenuta in condizioni migliori rispetto a quella 

superiore; a quest’ultima, tuttavia, sono probabilmente da attribuire altri due frammenti, 5 e 6, 

ritrovati nel cartonnage T43, che presentano significative affinità paleografiche e contenutistiche. Il 

precario stato di conservazione rende impossibile la lettura completa de rotolo, soprattutto in 

corrispondenza delle colonne V, VII, IX e XIII. 

 

m. Col. Contenuto 

m1 I Consta di una trentina di righi; di questi solo 12 si presentano in soddisfacente stato di 

conservazione. Il contenuto della prima parte (rr. 1-17) è del tutto oscuro, essendo 

comprensibile solo l’ultimo rigo; il documento successivo è una brevissima ricevuta 

di proćavggelma di soli tre righi (18-20), databile attorno al 20 di Tybi, mentre il 

terzo (rr. 21-29) è un proćavggelma destinato al kwmogrammateuvć in cui si denuncia 

il furto di una macina (muvlaioć) e di tre probavtia, e presenta la formula oi[comai + 

e[cwn, tipica di questo genere di documenti (per una rilettura di questa parte del testo 

cf. Bernini 2010, 17456). Dall’esame delle riproduzioni fotografiche sembra che i righi 

mancanti nella parte superiore siano uno in meno rispetto a quanto stimato nell’ed.pr. 

m2 II È contenuto un lungo documento relativo a questioni agrarie datato al 14 di Tybi, il 

cui oggetto riguarda certi prodotti agricoli. La presenza di due ebrei ha fatto sì che la 

colonna sia stata riedita come C.Pap.Jud. I 130. 

m1 III La colonna è piuttosto frammentaria: nel primo documento (rr. 12-18) si nominano i 

funzionari  jAlevxandroć, –evleukoć e  {Armaić, mentre nel secondo (rr. 19-25), 

meglio conservato, si parla dell’ ajnamevtrhćić di alcuni terreni (tema presente anche 

                                                 
56 Le letture dei rr. 23-28 (insieme alla traduzione e al commento) sono basate su Bernini 2010, 171-174. 
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in 5). 

IV Il primo documento (rr. 1-6) è relativo all’ ajnamevtrhćić e vede coinvolti  

jAlevxandroć oJ pro;ć th'i ćuntavxei e –evleukoć ejpićtavthć tw'n fulakitw'n (citati 

anche nella colonna precedente). Il contenuto del secondo documento (rr. 7-11) è 

oscuro, ma è comunque relativo a questioni agrarie (e ajdikiva al r. 10 indica che 

qualcuno è stato vittima di un’ingiustizia); infine nel terzo (rr. 12-23, datato al mese di 

Phamenoth) si denuncia un furto di asini. 

m3 V Si conservano solamente le parti terminali di una ventina di righi; benché il testo sia 

quasi del tutto perduto si riconosce la presenza di una lista di oggetti (forse all’interno 

di una denuncia di furto?) che comprende un kovndu calkou'n (r. 7) e tre kuvaqoi (r. 8). 

m3/ 

m4 

VI La colonna inizia con una denuncia il furto di vari oggetti di uso domestico (rr. 1-11), 

e prosegue con due denunce del furto di un asino (rr. 12-18 e 19-26), indirizzate 

rispettivamente al topogrammateuvć  {Armaić e al kwmogrammateuvć  |Wroć, la prima 

delle quali è datata al giorno 23 di Phamenoth. 

VII Restano solamente le parti finali di 22 righi (alcuni altri sono andati perduti), con uno 

spazio bianco nel mezzo della colonna. 

VIII Il primo documento (rr. 1-3) è la parte finale di un elenco di oggetti. Seguono poi tre 

denunce di furto: la prima (rr. 4-9) riguarda due bestie da soma, la seconda (rr. 10-16, 

risalente al 23 di Epeiph) alcuni phvceić di stoffa, mentre nella terza (rr. 17-28) il furto 

di tre bovini è seguito dall’accenno alle violenze inflitte al figlio del proprietario. 

Dell’ultimo documento (rr. 29s.) rimane solo l’inizio, redatto dal kwmogrammateuvć  

jOrćevnoufić. A sinistra della colonna di scrittura compare per quattro volte una 

lineetta obliqua, probabilmente un segno di spuntatura usato con funzione diversa 

rispetto alla paragraphos. 

IX Rimangono solo le parti finali di 22 righi in una grafia corsiva minuta. 

X Il primo rigo (16) contiene solo la data del 13 di Pauni; segue poi un breve testo (rr. 

17-21) risalente a tre giorni dopo, nel quale si fa presente il furto di circa 45 artabe di 

un certo prodotto. 

XI Vi sono due documenti (rr. 1-10 e 11-16), il primo dei quali è datato al giorno 4 di 

Mesorè, relativi all’aggressione dell’ ejrhmofuvlax Dorion ai danni dell’ 

eJkatontavrouroć Esiodo, figlio di Didymos. 

XII Nei resti dei primi 4 righi della colonna è contenuta parte di una denuncia per 

aggressione risalente al 4 di Mesorè. Al 7 dello stesso mese risale il secondo 

documento (rr. 9-16), nel quale si rimanda a un’accusa (cf. kathitiaqei;ć al r. 10), 

forse per furto di bestiame. Segue poi una ricevuta di oijnika; genhvmata (rr. 17-21), e 

infine l’ultimo (rr. 22-26) è relativo a un’irruzione in un’abitazione privata. 

XIII Sono conservate le parti finali di una trentina di righi di testo. 
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Le grafie corsive e spesso trasandate, le non poche cancellature e le diverse imprecisioni 

(elencate nello specchietto sottostante) fanno pensare che il papiro fosse destinato a un àmbito non 

pubblico, ma fosse un registro contenente le copie di altri documenti57. 

 

m1 I 17 ejjdh'i pro ejjdh'ić 

  24 ćaqmo;n pro ćtaqmo;n 

  25 o[conto pro w[iconto 

m2 II 20 oiJ duvo   jIoudai'oi pro toi'ć duvo  jIoudaivoić 

  28 kwmogrammatevan pro kwmogrammateivan 

  30 baćililei' pro baćilei' 

m3 VI 1 a[lhi pro a[llhi 

m4 VI 20 nukto;ć [t]h'i 

ferouvćhi 

pro nukti; [t]h'i ferouvćhi 

 VIII 2 Eujkleivouć pro Eujklevouć 

  11 dedig[m  pro dedeig[m 

  15 p]roćaggevlw pro p]roćaggevllw 

  15 oi[ćıić pro oi[ćıeić 

 X 17 ajneilhmmevnou pro ajneilhmmevnwi 

 XI 4 ejpavnanti pro ajpevnanti 

  7 cei'loć pro ceivlouć 

  8 w\ta pro ou\ć 

  9 to;n pro to; 

 

 

Rispetto all’ed.pr. viene qui fornita anche la trascrizione della parte superiore della col. I, e 

le trascrizioni delle col. V e XIII (nonostante non si presentino in buono stato di conservazione), 

mentre non compaiono le coll. VII e IX. Siccome il testo delle pagine successive si discosta in 

alcuni punti da quello dell’ed.pr., si elencano le (poche) differenze sostanziali:  

 

I 16 (givnontai) (dracmai;) uı . 

 17 gev[grafa o]u\ın ćoi o{pwćı ejjdh'i<ć> (e[touć) kb Tu'bi kı . pro (e[touć) kb Tu'bi kı . 

 25 o[conto (l. w[iconto) pro o[cinon 

 26 e[cont]eć muvlaion e}n o} pro e[kleya]n mulai'on o}n 

 29 . . . .] . . . n pro ejxevt]aıćıjn 

II 15 ejpilog[euvo]ntoćı pro ejpilog . . ntoćı 

III 12 tw'i   jAlexavın[drwi tw'i pro;ć th'i ću(ntavxei) pro tw'i  jAlexavın[drwi 

 13 to;n –evleukon to;n [ejp(ićtavthn) tw'n fulakitw'n pro to;n –evleukon t . .[ 

                                                 
57 Lo scambio g/k nelle espressioni ejgmemevtrhke (col. II 19) e ejg Berenikivdoć (col. XII 20 e 24) è da 

considerarsi un fenomeno fonetico molto comune nei papiri. 
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IV 14 {Wr]wj pro . .] . j 

V 8 k]uvıaqoi     g  

VI 22 ejx[hvgagon pro ejx[hvlaćan 
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Col. I  

(fr. 1 recto, col. I) 

→ 

m1 ] . . ebaıto . [  ] . . xenoq . . htoćı[   

2 ] . nt . e . . [  ]. hn eijć aıjbaı . erte . enhi . [ 

3 ] eduıćıaı . . [  ]ejau . uıej . x . [ 

4 ] . aj . . aion [  ]w   qauqa . toć[ 

5 ]ćı tajo . [  ] . . [ 

6 ] (ou{twć) (calk-) [ 

7 ]hjćı[ 

8 ]tai po[ 

9 ]. to t . [ 

10 ]ou . ćıi[  

11 ] . entoćı  . [   ]. 

12 ]ton . . n . [  ]. . 

13 ]puıea . aiouın             .   ta . . . . ton       . . [ 

14 vestigia 

15 ] . . . . ać . n uJpe;r w|[n] . . . aı . . . aı . . afm[ 

16   ] t . . . . .         . .          tj . . (givnontai) (dracmai;) uı . 

17 gev[grafa o]u\ın ćoi o{pwćı ejjdh'i<ć> (e[touć) kb Tu'bi kı . 

18 tou'ı [doq]evntoć hJmi'n proćaggevlmatoć 

19 para;]  jAıduvmou tou'  jAduvmou (ojgdohkontarouvrou) ajntivgra(fon) 

20 uJpotev]taca o{pwć ejjdh'ić. e[rrwćo. (e[touć) kb Tu'bi . . 

21 {Wrwi] kıw(mo)gra(mmatei') Berenikivdoć Qećmofovrou para; 

22 jAd]uıv[mo]uı Makedovnoć (ojgdohkontarouvrou). ejpelqovnteć tine;ć 

23 th'i nu]kıti; th'i ferouvćhi eijć th;n b 

24 tou' Tu']bj ejpj; to;n uıJpaıvrcon[t]av moi ć<t>aqmo;n 

25 h[noix]aın to; ejn th'i aujlh'i oi[khma kai; o[conto 

26 e[cont]eć muvlaion e}n o} timw'mai (dr.) f kai; ejk 

27 th'ć] aıujılh'ıć probavtiaı g a[xia (dr.) c. 

28 proćagg]evllw ćoi ou\n o{pwć poih'ić th;n uJpe;r tw'n 

29 aujtw'n . . . .] . . . n. e[rrwćo. (e[touć) kb [Tu'bi . . 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –  

 

4 qauqa . toć : Qaubaćt- potius quam Qau;q . toć || 6 (ou{twć) (calk-) : dubitanter || 18 tou'ı [doq]evntoć : [tou' 

doq]evntoć ed.pr. || 25s. o[conto (l. w[iconto) | e[cont]eć : o[cinon | e[kleya]n ed.pr., ojniko;n Husson 1983, 176 n. 2 

(BL VIII 495) || 26 muvlaion : mulai'on ed. pr. || e}n o} Hagedorn ap. Bernini 2010, 173s. : o}n ed.pr. || 29 . . . .] . . .n : 

ejxevt]aıćıjn ed.pr., forsitan uJpogr]aıfh;n  
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‘… in totale dracme 4… Ti ho scritto dunque affinché tu ne fossi a conoscenza. Anno 22, Tybi 2… 

Ho allegato per l’inoltro la copia della denuncia a me inviata da Adymos figlio di Adymos degli 

ogdoekontarouroi affinché tu ne fossi a conoscenza. Saluti. Anno 22, Tybi … 

A Horos komogrammateus del villaggio di Berenikis Thesmophorou da parte di Adymos Macedone 

ogdoekontarouros. Alcuni individui, la notte precedente il 2 di Tybi, dopo essere giunti 

all’abitazione di mia proprietà, hanno aperto il capanno nel cortile e se ne sono andati portando 

via una macina che stimo del valore di 500 dracme, e dal cortile tre capi di bestiame del valore di 

600 dracme. Sporgo denuncia presso di te affinché tu sottoponga costoro a … Saluti. Anno 22 Tybi 

…’ 

 

17. gev[grafa o]u\ın ćoi o{pwćı ejjdh'i<ć>: è un’espressione tipica del contesto amministrativo, 

presente altre 17 volte nel periodo tolemaico e assente invece in età romana. Va sottolineato 

che o{pwć nel periodo romano viene sistematicamente rimpiazzato da i{na, e tale tendenza si 

manifesta a partire dal III a.C.: nei papiri tolemaici di contro a 38 casi di o{pwć eijdh'ić (ai quali 

è da aggiungere il presente) ve ne sono 41 di i{na eijdh'ić. Che o{pwć e i{na non siano percepiti 

come equipollenti è evidente da 26,23 (post 09/11/114 a.C.), dove lo scriba ha corretto il 

precedente i{na in o{pwć, che meglio si adatta all’àmbito amministrativo. È plausibile che le due 

congiunzioni differiscano non tanto sul piano semantico quanto sul piano del registro 

linguistico: i{na appartiene al linguaggio colloquiale, o{pwć all’àmbito ufficiale e letterario 

(Clarysse 2009, 45). 

17.  gev[grafa: rispetto a ge[gravfamen si adatta meglio all’entità della lacuna. 

19. jAıduvmou: cf. PP 08792a e E1389. Oltre che in PP il nome viene trascritto con lo spirito aspro in 

P.Petr.2 I 6,25 (238-237 a.C.), mentre ha lo spirito dolce in P.Cair.Zen. IV 59715 col. II 7 (ca. 

252-251 a.C.), P.Petr. II 39(e)r col. III 13 (246-245 a.C.), nelle 5 occorrenze di P.Dion. 23 

(19/12/108 a.C.) e in P.Oxy. XLVI 3288 (252 d.C.). 

20. uJpotev]taca: i papiri «impiegano uJpotavssein solo a proposito delle copie degli allegati 

acclusi ad una lettera o d’un documento “allegato”»58, nel senso tecnico di inoltrare, far 

pervenire la documentazione ai funzionari competenti. 

24. ć<t>aqmo;n: ricopre il significato di «standing place for animals, farmstead, steading» (LSJ9 

1682)59. 

25. h[noix]aın: ajnoivgw compare anche in contesti di denunce di furto con scasso, che implicano 

dunque il reato di ‘effrazione’, ovvero l’‘apertura’ indebita del locale in cui avviene il furto: 

per fare un paio di esempi, più avanti nel papiro troviamo ajnoivxać (col. XII 25), e in un altro 

documento del II a.C., P. E.E.S. P.Fay. inv. 213,760, vi è ajnwvixać w[iceto e[c[wn. In letteratura 

                                                 
58 Spicq 1994, 709, che rimarca la lontananza di significato del verbo uJpotavććw rispetto alla lingua 

neotestamentaria, dove indica la ‘sottomissione’ (cf. ibid., 706). 
59 Per le varie sfumature del termine cf. Chadwick 1996, 253-261. 
60 Pubblicato in Capponi 2004 e rivisto da Mitthof 2006, 296 e da Messeri 2006, 155s. (da ultimo cf. Bernini 

2010, 174s.). 
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l’uso di ajnoivgw in riferimento a oi[khma si ritova ad esempio in Hdt. II 121b wJć de; tucei'n to;n 

baćileva ajnoivxanta to; oi[khma. 

25. oi[khma: «oi[khma est donc un terme général qui désigne un bâtiment indépendant ou une pièce 

dans une construction plus vaste qui sert soit d’habitation soit d’entrepôt» (Husson 1983, 

185)61. L’unico papiro che ci dia notizie relative alle sue dimensioni è 871 fr. 2,25, dove un 

oi[khma misura 34 cubiti (il testo danneggiato non permette di sapere a quale dimensione si 

faccia riferimento), cioè poco più di 17 m (ibid., 184). 

25. aujlh'i: «enclose courtyard (in a farm, palace, private house, etc.)» (LSJ9 RSuppl. 59). 

25s. o[conto (l. w[iconto) | e[cont]eć: nell’ed.pr. si legge o[cinon, vocabolo di significato incerto 

registrato da LSJ9 RSuppl. 23462. L’integrazione e[cont]eć del r. 26, che implica la lettura 

o[conto del rigo precedente, è dovuta a un riesame paleografico effettutato su riproduzioni ad 

alta risoluzione ed è corroborata da motivazioni contenutistiche, come esposto in Bernini 2010, 

171-173. Per le occorrenze della formula oi[comai + e[cwn, tipica dei secoli III e II a.C., cf. 

tabella II. 

26. muvlaion: l’ed.pr. legge mulai'on e traduce «mill». Tale traduzione non considera però che 

muvlaion63 varie volte indica la ‘macina’ (cf. Battaglia 1989, 154), traduzione perfettamente 

calzante col passo in questione, visto che si parla del furto di un oggetto. 

27. probavtiaı: a p. 242 gli editores principes traducono «young sheep», tuttavia non è chiaro se il 

diminutivo si riferisca alla tenera età o alle dimensioni ridotte (che non implicano 

necessariamente un’età giovane). Il diminutivo di provbaton è presente nella lingua letteraria 

già a partire dal V a.C., essendo impiegato da Platone (Phdr. 259a,5), da Aristofane (V. 955, 

Pax 535, Av. 855, Pl. 293, 299, 922, fr. 402,5 K.-A.), da Ippocrate (Morb.Sacr. 1,50) e 

successivamente da Menandro (Her. 26, fr. 224,3 K.-A.). Nei papiri però compare 

sporadicamente, tanto in età tolemaica64, cioè in PSI IV 368,18 e 27 (250-249 a.C.) e in 

P.Mich. I 87,7 (III a.C.), quanto in età tardoantica e proto-bizantina, ossia in P.Michael. 119,2 

(III d.C.), P.Oxy. LIV 3765 col. VI 6 (ca. 327 d.C.), P.Nag.Hamm. 66,17 (IV d.C.), P.Herm. 

27r,5 (V d.C.), P.Cair.Masp. II 67139 fol. 5v,5 (543-544 d.C.). 

28. proćagg]evllw: «to submit a nomination»; «the nomination formula regularly couples this verb 

with (ajna)divdwmi […]. Alternatively, it could signify that the designee was notified of his 

appointment» (Lewis 1997, 62 s.v.). 

29. . . . .] . . . n: il supporto è gravemente danneggiato, e solo il n è sicuro. L’integrazione 

ejxevt]aıćıjn, promossa a testo nell’ed.pr., si adatta all’entità della lacuna ed è compatibile con le 

deboli tracce rimaste; ma siccome ejxevtaćić (‘indagine’) è termine tipico dell’età romana, si 

può cercare di integrare diversamente. È infatti proponibile uJpogr]aıfh ;n, visto che uJpografhv, 

                                                 
61 Può significare anche «cage for animals» oppure «horse’s stable or stall», quest’ultima accezione si ritrova e.g. 

in P.Cair.Zen. V 59840 fr. 1,5 (metà III a.C.), cf. LSJ9 1203. 
62 A p. 242 gli autori scrivono che «a perversion of ojnikovć […] is hardly credible», mentre Husson 1983, 176 n. 2 

(BL VIII 495) considera la possibilità di integrare ojniko;ć. 
63 L’accentazione proparossitona è seguita da Chantraine, DELG 721 s.v. muvlh B 4. 
64 Insieme a provbaton ha sostituito il meno ‘regolare’ oi\ć, cf. Meillet 1976, 361. 
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«written accusation» (LSJ9 1877, s.v. uJpografhv, I.1.a), ma anche tecnicamente la 

‘sottoscrizione’ apposta ai documenti dal funzionario, ha varie occorrenze in età tolemaica, 

raccolte nella tabella sottostante. 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

P.Enteux. 

35r,4 

28/01/222 

a.C. 

Magdola  Rimborso di 

vino 

uJpografh;n ejpoihvćato ajpodwvćein moi oi[nou 
co(u'ć) 

P.Enteux. 

50r,8 

27/02/221 

a.C.  

Magdola  Biglietto 

fittizio 

a]n de; ajrnh'tai, uJpografh;n poihvćaćqai ejpi; 
Diofavnouć, i{na, dia; ćev, baćileu', tuvcw tou' 
dikaivou 

P.Tebt. I 

38r,26s. 

02/03/113 

a.C. 

Kerkeosiris  Resoconto 

del komo-

gramma-

teus su una 

petizione 

dio; ejpidivdw[miv ćoi o{pwć peri; uJpografh;n 

poihvćhi] proćupotavxanta ajntivgrafon [oi|ć 

kaqhvkei 

M.Chr. 40 post 

23/08/113 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

dio; ejpidivdwmiv ćoi o{pwć peri; eJkavćtwn uJpografh;n 
poihvćhi 

P.Tebt. I 

46,22-25 

post 

23/08/113 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

dio; ejpidivdwmiv ćoi o{pwć peri; eJkavćtwn uJpografh;n 
poihvćhi 

P.Tebt. I 

47,25-27 

post 

23/08/113 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

dio; ejpidivdomevn ćoi o{pwć peri; eJkavćtwn 
uJpografh;n poihvćhi 

P.Tebt. IV 

1095,26-28 

23/08/113 

a.C. 
Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

dio; ejpidivdwmiv ć[oi] o{pwć peri; eJkavćtwn 

uJp[ogr]afh;n poihvćhi 

P.Tebt. IV 

1096,16-18 

23/08/113 

a.C. 
Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

dio; ejpi[divdwmiv] ćıoi o{pwć peri; [eJkavćtwn 

uJ]pogr(afh;n) poihvćı[hi 

P.Tebt. I 

50,35s. 

112-111 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

ejpidivdwmiv ćoi o{pwć peri; eJkavćtwn uJpografh;n 
poihvćhi  

P.Tebt. IV 

1097,4-6 

II a.C. ex. Kerkeosi-

ris?  

Frammento 

di petizione 

dio; ejpidivdomevn ć[oi o{pw]ć peri; eJkavćtwn 
uJpografh;n poihvćhi 

 

P.Tebt. I 

165 

06/06/105 

a.C. 

Kerkeosi-

ris? 

― uJpografh;n poivei wJć kaqhvkei 

 

29. e[rrwćo: non è la formula più ricorrente, visto che nelle petizioni il saluto finale è solitamente 

espresso con eujtuvcei (cf. Di Bitonto 1968, 105).  
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Col. II  

(fr. 1 recto col. II) 

– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –  

desunt fere duodecim lineae 

→ 

m2                                      ] . [         ] . [ 

14 ajpo . . [. . .] . [. . . . . . .] Timavnwr uJbr[. .]uı[. .] . . n 

15 ejpilog[euvo]ntoćı ouıj kaqhkovntwć aujtw'i Kaıluıb . . . ou 

16 tou' Dhmhtrivou ou| ćoi uJpovkeitai to; o[noma, o{ti 

17 e[dei ajnaılhfqh 'nai ta; genhvmata tauvthć th'\ć/ gh'ć 

18 ta; ejk t[o]u'ı kı (e[touć) kıaıj; taı; ejk tou' k[a] (e[touć) ejn puırw 'n (ajrtavbaić) E, a} kai; 

19 ejgmemevtrhke eijć to; kb (e[toć) Fı[. . . . .]wni {  jIoudaıjvwj} 

20 kai; –wćıjbivwi oiJ duvo   jIoudai'oi dwvdeka ajrtavbać: 

21 w|n kaı[i;] ajpedovqh   jAćklhpiavdhi tw'i pro\kwmo/grammatei' 

22 jIbiw'noć   jArgaivou ejn tw'i k (e[tei) uJpe;r th'ć gh'ć tauv[thć 

23 . . . [. . .] . . . . . . . . en ćıun . . . [. .] . . . uımel . . . . . . 

24 a} k]aıj; methnevcqh eijć   jIbiw'na   jArgaivou kai; paredo v- 

25 qh tw'i p]aır’   jAćklhpiavdou tou' kwmogrammatevwć 

26 kıaıj; Eır . . ti kwmavrchj kai; Qeofavnhi kai; Yenobavćti 

27 fulak]jvtaıić. ejkeivnou de; ajrqevntoć ejćkepavćqh ta; 

28 genhvma]ta, ćou' de; paralabovntoć th;n kwmogrammate<iv>an 

29 ejpedwv]kıaımevn ćıoj o{pwć eijdh'ić.   kalw'ć ou\n pohvćeić 

30 ćıuıntavıxać peri; touvtwn i{na tw'j baći{li}lei' mhqe;n dia- 

31 pevćıhj. kata; tou'to ga;r doqhvćetai tw'i baćilikw'i 

32 grammatei' kai; tw'i oijkonovmwi kai;   jArgeivwi tw'i ejpimelhth'i. 

33 ejpidedwvkamen de; kai;   JArmavei tw'i topogrammatei' 

34 uJpe;r tw'n aıujıtw'n. 

35 . . . . . .] . . . . . . taıj   JArmavei th'i id tou' Tu'bi tou' kb (e[touć) 

36 [           ] . . . . . e . . . . 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 
14 uJbr[. .] : u{br[iće] vel potius u{br[in] || . . n ed.pr. : fortasse . aın || 15 ejpilog[euvo]ntoćı potius quam 

ejpilog[ivzo]ntoćı Koenen 1959, 425 (BL IV 98), ejpilogeuvontoć etiam Rees 1959, 198 (BL IV 25) : ejpilog . . 

ntoćı ed.pr. et C.Pap.Jud. I || 16 o[noma, interpungit Koenen 1959, 425 || 19 Fı[. . . . .]wni : F[ilićtiv]wni 

C.Pap.Jud. I dubitanter (BL IV 98) || 20 ajrtavbać: interpungit Koenen 1959, 425 (BL IV 98) : ajrtavbać: ed.pr. et 

C.Pap.Jud. || 21 pro\kwmo/grammatei' : prov(teron) kwmogrammatei' C.Pap.Jud. I (BL IV 98) || 26 Eır . . ti : Eır . . 

thj? || 33 et 35  JArmavei : l.  JArmavi> 
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‘… Timanor … riscuotendogli non secondo il dovuto Kalyb… figlio di Demetrio, il cui nome ti è 

presente, perché avrebbe dovuto ricevere i prodotti di questa terra, sia quelli dell’anno 20, sia 

quelli dall’anno 21, in tutto 900 artabe di grano, che ha già consegnato fino all’anno 22 a Ph… e a 

Sosibios, i due Giudei, per l’importo di dodici artabe; ma parte di quelle rendite furono già date ad 

Asklepiades, prokomogrammateus di Ibion Argaiou nell’anno 20 per questa terra … e che erano 

state portate a Ibion Argaiou e consegnate all’assistente del komogrammateus Asklepiades, al 

comarca Er… e alle guardie Theophanes e Psenobastis. Essendo egli stato rimosso furono nascosti 

i raccolti, ed avendo tu assunto la carica di komogrammateus ho proceduto perché tu fossi 

informato. Farai dunque bene a dare ordini riguardo a questi, affinché nulla passi inosservato al 

re. Per questo sarà dato al basilikogrammateus e all’oikonomos e all’epimeletes Argeios. Lo 

abbiamo dato anche al topogrammateus riguardo a ciò. … a Harmais il 14 di Tybi dell’anno 22 …’ 

 

14. Timavnwr: il nome è hapax nei papiri.  

14. uJbr[. .]: sulla base delle lettere rimaste è possibile un’integrazione quale u{br[iće] o piuttosto 

u{br[in], anche se il contesto rimanda a questioni agrarie. 

15. ejpilog[euvo]ntoćı: la parte iniziale della seconda colonna è divisa fra due frammenti, il che 

complica la definizione esatta della lacuna, che comunque deve essere di dimensioni ridotte. La 

congettura di Koenen 1959, 425 ejpilog[euvo]ntoćı (piuttosto che ejpilog[ivzo]ntoćı65) in luogo 

di ejpilog . . ntoćı è valida dal punto di vista paleografico ed è appropriata tanto all’entità della 

lacuna quanto al senso generale del documento, dal momento che il verbo indica la riscossione 

degli arretrati (cf. GI2 804).  

15. kaqhkovntwć: l’avverbio è piuttosto raro nei papiri, ed è sempre preceduto dalla negazione ouj 

(nei primi 4 casi) oppure mhv (nei successivi 3 casi). 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

SB XXIV 

15938 fr. A 

14-17 

26/03/209 

a.C.? 

Oxyrhyncha Petizione 

frammentari

a di un 

sacerdote 

to;n kwmogram[matev]a kai; ejpićkevyaćqai peri; w|n 

hjnovmhmai [kai; povt]eron \par’ e{kaćton/ 

ćkuleuvonteć ouj kaqhkovntwć kajv, [ej]aı;n h\j a}ı 

gravfw aj[lhqh',] pracqh'naiv moi 

CPR 

XXVIII 

11,6-9 

ante? 

21/01/191 

a.C. 

Herakleopo-

lites? 

Petizione a 

un ufficiale 

di Atenodo-

ro 

ejpeidh; o[iJ] telw'nai pravććoućin hJma'ć th;n 

tetavrthn tw'n nauvlwn ouj kaqhkovntwć oujdevpote  

BGU VI 

1256,10-14 

post 

17/10/147 

vel post 

14/06/136 

a.C. 

Philadel-

pheia  

Richiesta di 

un Macedo-

ne per 

l’esonero da 

lampadarco 

th'i de; iq tou' ajutou' mhno;ć h{lkućmai 
lampadavrchć ajndrw'n ouj kaqhkovntwć cavrin tou' 
mh; e[cein me mhdemivan ajformh;n 

                                                 
65 Che tuttavia ricorre in un documento coevo, 758r,17-22 (II a.C. in.) eij] hJduv ejćtin t[o; kw]qwnivzećqai ka[i; ejn] 

ćkevphi ei\nai, oujk ejpilogivzei th;n au[rjon: «if it is pleasant to be drunk and to be under protection, you do not 

take into account the morrow» (P.Tebt. III/1, p. 179). 
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SB XVIII 

13093,14-

16 

143-141 

a.C. 

Arsinoites Petizione 

allo stratego 

nuni; ou\n  jOnnw'frić oJ zuto .[ ca.? ] 

peri(gevgra)fen hJmi'n zuvtouć kı(eravmia) j ouj 

kaqhkı[ov]ntwć [uJ]polambavnwn dunhvćećq[a]i 

diaćei'ćai hJma'ć 

P.Lips. II 

124,80s. 

137 a.C.? Herakleopo-

lites o 

Arsinoites 

Pratica sulla 

tassazione 

di cateci 

tou;ć d’ a[rać profevrećqai mh; kaq[h]kovntwć 

perićıpaı'ćqai mhde; gaı;r ijćcurovteron ei\nai 

P.Rain. 

Cent. I 

51,3-6 

prima metà 

I a.C. 

Delta Petizione a 

Apollonius, 

ćuggenhvć e 

stratego  

jAnompeu;ć kai; Petaılj vwn tw'n ejk Qeruvqewć 

lineyw'n, mh; kaqhkovntwć eijć –h'ćtin th;n ou\ćan ejn 

toi'ć ijdivoić hJmw'n tovpoić metabebhkıo vteć 

SB I 

5232,23-25 

30/06-

28/08/15 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

Reclamo al 

‘governato-

re’ 

parhghćavmenoć ou}ć e[cw kurieutikou;ć 

[crhm]atićmou;ć kata; tw'n prokeimevnwn pavntwn 

[ejpevdwk]en mh; kaqhkovntwć ajnaforavn ćoi 

 

16. ćoi: lo i non è evidente: potrebbe essere di dimensioni molto ridotte, essendo scritto in 

iunctura con il tratto superiore sinistro di u, ma potrebbe anche mancare. 

18. E: il nome ćampi' (ća;n pi') è riferito agli ultimi sviluppi che il simbolo ebbe in epoca 

medievale; la denominazione corretta è infatti66 parakuvi>ćma, come si evince da schol. in D.T. 

p. 496,5-7 Hilgard gravmmata de; kai; para; Caldaivoić kai; Aijguptivoić kaiv tina e{tera, to; 

divgamma kai; to; kovppa kai; to kalouvmenon parakuvi>ćma67. Le caratteristiche del simbolo, 

che nel corso del tempo non è stato interpretato in maniera unanime, sono evidenziate da 

Soldati 2006, 211: «in ogni caso si osserva infatti un p dal disegno pressoché identico a quello 

della lettera in corpo di parola, solo, in misura quasi impercettibile, dal modulo maggiormente 

allargato; esso esibisce un’asta verticale, di lunghezza maggiore rispetto ai montanti entro cui è 

compresa, che perpendicolarmente scende dal centro dell’asta orizzontale e termina quasi 

sempre notevolmente al di sotto dell’ideale rigo di base talvolta in un più o meno ridotto apice 

rivolto verso sinistra ovvero in un appena accennato empattement, talaltra seccamente si 

esaurisce, priva di grafemi aggiuntivi, conformemente alle caratteristiche generali 

dell’ornamentazione proprie delle scritture nelle quali compaia» (Soldati 2006, 210s.). Tali 

osservazioni completano le conclusioni cui era arrivato Jannaris 1907, 40, secondo cui il 

simbolo in questione assomiglia a un p inclinato, che dopo il XIII secolo ha assunto il nome di 

sampi', «apparently from wJ]s a]n pi', that is a ‘P-like’ letter». 

19. Fı[. . . . .]wni: in C.Pap.Jud. I p. 242 ad loc. si ipotizza F[ilićtiv]wni, dato che Filićtivwn 

compare anche in C.Pap.Jud. I 21,9 (20/08/210 a.C.; cf. C.Pap.Jud. I p. 158 ad 21,9s.)68. 

                                                 
66 La descrizione del parakuvi>ćma di Gal. XVIIa p. 525,6s. oJ tou' pi' gravmmatoć carakth;r e[cwn ojrqivan mevćhn 

grammhvn è conforme «alla maggior parte delle occorrenze nelle scritture documentarie di età ellenistica» (Soldati 

2006, 211). 
67 Così nota Jannaris 1907, 39s. 
68 Dal punto di vista paleografico non si può escludere neppure Fı[ilavmm]wni, nome presente in un testo di 

Tebtynis coevo, l’819 (26/07/171 a.C.). 
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19. jIoudaıjvwj: sulla presenza degli Ebrei in Egitto durante l’epoca tolemaica sono interessanti i dati 

contenuti nei P.Count, dai quali emerge che per gran parte del III a.C. gli Ebrei, per lo meno 

fiscalmente, non formano una categoria a parte, ma sono accomunati agli Elleni; nel secolo 

successivo, invece, Ebrei e Elleni sono spesso separati nella vita quotidiana, tanto che alcuni 

testi del II a.C. mostrano che gli Ebrei si sono strutturati con un loro politeuma e con dei propri 

ufficiali (cf. P.Count 15,4, III-II a.C.). È altresì vero che il nome non implica necessariamente 

l’appartenenza dell’individuo all’etnia greca o egizia, ma può essere indizio di una differenza 

sociale (cf. P.Count II p. 238), infatti per i secoli II e I a.C. i dati onomastici non bastano per 

determinare l’etnia di un individuo, e bisogna rifarsi al contesto dei singoli documenti; 

d’altronde designazioni quali ‘cretese’ o ‘macedone’, che inizialmente designano una 

determinata provenienza etnica, durante l’età tolemaica passano ad indicare delle classi sociali 

con uno specifico status fiscale (Vandorpe 2008, 87). In C.Pap.Jud. I, p. 241 si ipotizza che i 

due ebrei siano ćitolovgoi, visto che l’oggetto della petizione sono i genhvmata. 

20. –wćıjbivwi: cf. PP E0921. 

20. oiJ duvo  jIoudai'oi: «l. toi'ć duvo  jIoudaivoić» è il commento di C.Pap.Jud. I 242 in adp. ad. loc., 

visto che più avanti (col. VIII 7) vi è duvo al posto di duoi'n69; tuttavia Koenen 1959, 425 non 

ritiene necessario leggere un dativo. 

21. jAćklhpiavdhi tw'i pro\kwmo/grammatei': cf. PP 00794+add. L’hapax prokwmogrammateuvć è 

tradotto «deputy-kwmogrammateuv"» da LSJ9 1487; in C.Pap.Jud. I si legge invece prov(teron) 

kwmogrammatei' «the former scribe» (cf. BL IV 98)70, in quanto si ritiene improbabile che il 

medesimo individuo venga menzionato al r. 21 con l’hapax prokwmogrammateuvć e al r. 25 

con il titolo di kwmogrammateuvć. Tale ipotesi, cui accenna anche Cadell 1987, 27, non sembra 

solida, in quanto Asclepiade è in ogni caso citato con due titoli differenti nel giro di quattro 

righi, non si vede un segno di abbreviazione di provteron, e l’hapax prokwmogrammateuvć 

avrebbe un parallelo in 112,116, dove si ha l’hapax proceirogravfoć («scrivano, 

amanuense», GI2 1851), coniato come specializzazione sulla base di ceirogravfoć71.  

22. jIbiw'noć  jArgaivou: situata nel sud-ovest del Fayum72,  jIbiw;n  jArgaivou (l’attuale Ma’Raka) è 

una delle tante kw'mai73 che portano un nome greco. Il sostantivo kwvmh riveste tre accezioni: 

                                                 
69 duoi'n è sì presente nella produzione documentaria, ma si incontra a partire dall’età romana, come in P.Lond. VI 

1912,34 (10/11/41 d.C.) tw'n de; duoj'n cru[ćw']n ajndrjaıvntwn, P.Mich. II 123v col. IX 27 (45-47 d.C.) uJpe;r hJmw'n 

tw'n duoi'n eJćtiwvntwn, BGU III 871,4 (II d.C.) dia; biblid[iv]wn duo[i'n e P.Berl.Frisk. 1 col. XVII 9 (08/02/155 

d.C.) kata; t]h;n ćtra(thgivan) tw'n duoi'n merivdw[n. A queste occorrenze si può aggiungere P.Lond. II 363,2s. 

(ca. 175 d.C.) ]ewć  {Wrou kai;  JArpagavqou –atabou'toć tw'n du[oi'n iJerevwn, dove è integrato. 
70 Rees 1959, 198 (BL IV 25) ritiene interessante tale proposta, anche se non viene corroborata da paralleli coevi 

(in alternativa azzarda l’integrazione pro; <ćou'>). 
71 Ammettendo che il termine derivi da prov e ceirogravfoć (GI2 ibid. lo fa invece derivare da provceiroć e 

gravfw). ceirogravfoć («amanuense», GI2 2346) è in 209 (76-75 a.C.). 
72 Cf. http://www.trismegistos.org/fayum/fayum2/882.php?geo_id=882, e per le occorrenze nella produzione 

papiracea http://www.trismegistos.org/fayum/georef_list.php?tm=882&p=1. 
73 Quando i Greci arrivano in Egitto trovano come insediamento tipico il villaggio rurale, che chiamano kwvmh, 

termine utilizzato già da Esiodo e da Erodoto per indicare luoghi analoghi (Cadell 1987, 19).  
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quella di ‘centro rurale abitato’, quella di ‘unità territoriale comprendente le zone abitate e il 

territorio agricolo del villaggio, e quella di ‘entità amministrativa che, dopo la riorganizzazione 

lagide, continuata sotto la dominazione romana, dipende strettamente dalla metropoli del 

nomo, ma non ha perso la propria organizzazione e le proprie specificità’ (Cadell 1987, 22). In 

origine ijbiwvn definisce un recinto destinato agli ibis, ritenuti incarnazioni divine. L’esistenza di 

terreni riservati ad animali sacri è attestata con certezza a partire dall’epoca saitica; col tempo 

si è passati dal recinto sacro a un’area sacra (con un cimitero o un tempio), poi a un villaggio 

(Drew-Bear 1979, 122s.74). In Egitto gli insediamenti designati con nomi greci sono molti, e in 

genere si tratta di75: 

- realtà geografiche (Bounoiv, Drumou', Nh'ćoć,  {Ormoć); 

- nomi di piante (  jAkanqw'n, Perćeva, –kovrdwn, –ukavminoć); 

- termini di costruzione (Kavminoi, Leukovpurgoć); 

- nomi di mestieri (Boukovlwn, Meliććourgw'n, Poimevnwn, JUfavntwn); 

- nomi di animali, spesso legati ai culti (Kunw'n, jIbiwvn,  jOxuvrugcoć,  [Ofić); 

- nomi di divinità e luoghi sacri ( jAqhna'ć k.,  [Arewć k.,  jArtevmidoć k., jAfrodivthć k., 

JHraklevouć k./p., così come i vari  jIćei'a); 

- nomi di sovrani ( jAlexavndrou, jArćinovh, Eujergevtić, Kleopavtra, Ptolemaivć, 

Filopavtwr, ecc…); 

- di antroponimi (  jAdaivou,  jAcillevwć,  jAndromacivć, Dwćiqevou, Kallikravtouć, Truvfwnoć, 

ecc…); 

- etnici (  jAravbwn k., –uvrwn k.); 

- tenute cleruchiche (Eijkoćipentarouvrwn). 

25. tw'i p]aır’  jAćklhpiavdou tou' kwmogrammatevwć: l’attività principale dello scriba del villaggio 

è il «record-keeping» delle proprietà terriere e degli individui; egli inoltre è la fonte principale 

di informazioni e la spina dorsale delle entrate dello stato centrale. Il suo apporto è 

fondamentale per monitorare e valutare le questioni economiche relative alla baćilikh; gh', e la 

produzione in rapporto alle annate, che possono essere più o meno floride a seconda delle 

condizioni climatiche (cf. Manning 2003, 121s.).  

26. Eır . . ti: le tracce d’inchiostro prima di i sono compatibili con un t seguito da un h, per cui va 

considerata la lettura Eır . . thj. 

26. Qeofavnhi: cf. PP 04683+add. 

27. ejćkepavćqh: l’accezione di ‘nascondere’ può derivare dal significato particolare «exercise 

unauthorized patronage over», presente in W.Chr. 65,60 (post 28/04/118 a.C.) lambavnein ejk 

tw'n ajnierwmevnwn toi'ć qeo[i'ć mhd]e; ta;ć iJera;ć (ajrouvrać) ćke[p]avzein pare[u]r[ev]ći 

mhdemia'i (cf. LSJ9 1606, s.v. ćkepavzw, I.2.b). 

                                                 
74 L’etimologia proposta è avallata anche da Vandorpe 1991, 116, secondo cui l’etimo plausibile di ijbiwvn è 

«reserve d’oiseaux». 
75 Cf. Cadell 1987, 21. 
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27s. ejćkepavćqh ta; | [genhvma]ta: l’integrazione è corroborata dalla presenza di genhvmata, 

‘prodotti’ (in tal caso agricoli)76 al r. 17. In C.Pap.Jud. I, p. 243 (ad loc.) si ipotizza che il 

nascondere i raccolti da parte di Asclepiades e dei suoi assistenti possa essere dovuto a uso 

privato, oppure che possa essere motivato da un eventuale periodo di instabilità. 

28. ćou' de; paralabovntoć th;n kwmogrammate<iv>an: altrove paralambavnw regge 

kwmogrammateuvć, come in P.Hib. I 75,6s. (18/02/232 a.C.) paralabovnteć ou\n to;n 

kwmogr(ammateva) e in P.Enteux. 6r,9 (28/01/222 a.C.) paralabw;n to;n . . ej ejpićtavthn kai; 

to;n kw(mo)gr(ammateva). 

29. kalw'ć ou\n pohvćeić: è una variante dell’espressione kalw'ć (eu\) poiei'n, utilizzata di norma 

nelle lettere come formula di (garbata) richiesta. Benché non sia molto diffusa in letteratura77, 

ricopre il senso di richiesta cortese o di espressione di congedo già a partire dall’età classica, al 

di là del senso letterale. 

30s. i{na tw'j baći{li}lei' mhqe;n dia|pevćıhj: l’espressione78, che deve essere particolarmente 

persuasiva nei confronti dei funzionari, è tipica delle petizioni tolemaiche (Láda-Papathomas 

2003, 189 ad P.Vindob. G. 60499,10s.) e ricorre, con alcune variazioni, sia in età tolemaica sia 

all’inizio dell’età romana (cf. tabella III).  

31s. tw'i baćilikw'i | grammatei' kai; tw'i oijkonovmwi kai;  jArgeivwi tw'i ejpimelhth'i: la sequenza è 

stata intesa come un ordine ascendente da Hunt e Smyly, e in senso discendente da Handrock 

1967, 2; è comunque possibile che la disposizione sia casuale, oppure che indichi l’ordine con 

cui verranno eseguiti i pagamenti (McGing 2002, 55). In altri papiri le tre figure di funzionari 

sono elencate differentemente: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

UPZ I 112r 

col. II 15 

22/07-08/09 

204 a.C. 

Oxyrhyn-

chites 

Tassa di 

affitto 

ejpimel[hth;ć kai; oJ oijkonovmoć] ka[i; oJ baćiliko;ć 

gra]mmateu;[ć 

 

P.Genova 

III 92 fr. B 

1, 14-16 

29/08-27/09 

165 a.C. 

Arsinoites Prostagma 

reale 

provć te to;n [ćtrath]go;n kai; to;n oijkonovmon kai; 

to;n baćiliko;n [g]r[ammat]eva kai; to;n ejpimelhth;n 

P.Tebt. I 

6,15 

post 

03/02/139 

a.C. 

Kerkeosi-

ris? 

Decreto di 

Evergete II 

toi'ć ćtrath]goi'ć kai; toi'ć frouravrcoić kai; toi'ć 

[ejpićtavtaić tw'n fulakitw'n k]ai; 
ajrcifulakivtaić kai; ejpimelhtai'ć kai; oijkonovmoić 
kai; baćilikoi'ć grammateu'ći kai; toi'ć a[lloić toi'ć 

[ta; baćilika; pragmateuomevnoić 

P.Ryl. II 

66b,3-5 

133-15/01/ 

130 a.C. 

Thebais  Petizione  ćun[tavxai] gravyai [t]w'i ejpimelhth'i kai; tw'i 

baćilikw'i grammat[ei'] kai; tw'i oijkonovmwi tw'n 
ajrgurikw'n 

                                                 
76 L’uso del plurale di gevnhma, che è una neoformazione della koinhv, è tipico della documentazione papiracea 

(Lee 1983, 99). 
77 Cf. comunque Ar. Ec. 803s. h]n diarragw' dev, tiv; kalw'ć poihvćeić, And. I 40,8s. eijpei'n ou\n to;n Eu[fhmon o{ti 

kalw'ć poihvćein eijpwvn, Dem. 20,133,9 oujci; kalw'ć poihvćoućin. 
78 Cf. LSJ9 407, s.v. diapivptw, III.1: «to be missing, lost, of moneys, etc.». 
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31s. tw'i baćilikw'i | grammatei': la sua funzione principale è il controllo della terra e delle attività 

agricole, nonché degli approvvigionamenti di «grain crops», per lo meno di quelli destinati ai 

granai reali (Oates 1995, 95).  

32. jArgeivwi tw'i ejpimelhth'i: PP 00936+add. Un omonimo ejpimelhthvć compare in due 

documenti coevi: SB XVI 12375r, 20 e 105 (ca. 180 a.C.) e P.Coll.Youtie I 12,6 (177 a.C.), 

quest’ultimo proveniente da Tebtynis.  

Nonostante dalle varie attestazioni si abbia l’impressione che l’ ejpimelhthvć non assolva a un 

compito specifico, egli ha un’ampia autorità nel campo delle entrate statali, e le sue funzioni 

possono variare da un luogo all’altro, a seconda delle esigenze locali (McGing 2002, 64). A 

partire dalla metà del II a.C. l’ ejpimelhthvć compare sempre meno, e la mancanza di ulteriori 

attestazioni implica che il termine sia «self explanatory» (tranne forse per l’area geografica di 

competenza): quando si nomina l’ ejpimelhvthć si sa sempre di chi si tratta (ibid., 52)79.  

33. JArmavei tw'i topogrammatei': un topogrammateuvć di nome  {Armaić è in P.Petr. III 32g,v,1, 

(post 24/12/217 a.C.). 

  

                                                 
79 Più tardi, nel primo secolo (e forse nei primi due) dell’epoca romana, gestisce invece questioni private, non 

ufficiali (Lewis 1993, 123).  
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Col. III  

(fr. 1 recto, col. III) 

– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –  

→ desunt fere undecim lineae 

m1 tw'i   jAlexavın[drwi tw'i pro;ć th'i ću(ntavxei) 

13 to;n –evleukon to;n [ejp(ićtavthn) tw'n fulakitw'n 

14a  áo}n ejn ba(ćilikw'i) wJćâ áejpićteilaı .[ 

14 áo{pwć eijdáh'iââ   áproćfwnh[ća 

15 uJpe;r touvtwn áejnâ ejn tavcej to ; kı . . . . [. . . . . . 

16 kai; duınwm[. . . . . . . .]thć ejpidou'nai th;n 

17 kıaıta[. .] . . . . [. . . . . .]hn. 

          — 

18 JArmavi> to ; aıuıjto v. 

          — 

19 Mikivwni ejpićtavthi para; tw'n (ojgdohkontarouvrwn) tw'n peri; to;n 

20 jArgaivou   jIbiw'na th'ć Po(levmonoć) me(rivdoć). ejpei; gevgrafevn ćoi   jAlevxandroć 

21 oJ pro;ć th'i ćıu(ntavxei) kai; Ptolemai'oć oJ ćtra(thgo;ć) ejpelqovnta 

22 ejpi; tou;ć klhvrouć hJmw'n meta; tou' kwmogr(ammatevwć) 

23 pohvćaćqai th;n ajnamevtrhćıjn, proćkılh[qevntwn 

24 hJmw'n uJpo; ćou kı . . . . . . . . . . 

25 vestigia 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –  

 

12  jAlexavın[drwi tw'i pro;ć th'i ću(ntavxei) :  jAlexavın[drwi ed.pr. || 13 to ;n [ejp(ićtavthn) tw'n fulakitw'n : t . .[ 

ed.pr.  
 

‘ad Alessandro adetto alla syntaxis … Seleuco, il capo delle guardie, á…â … per questi … in breve 

tempo … poter … dare … a Harmais lo stesso …  

All’epistates Micione da parte degli ogdoekontarouroi di Ibion Argaiou della meris di Polemon. 

Poiché ti ha scritto Alessandro addetto alla syntaxis e lo stratego Tolemeo che sarebbe venuto sui 

nostri terreni insieme al komogrammateus per fare la misurazione, essendo noi stati chiamati in 

giudizio da te …’ 

 

12. jAlexavın[drwi tw'i pro;ć th'i ću(ntavxei): cf. PP 02489. L’integrazione è corroborata dalla 

presenza del medesimo funzionario in 5,10; dopo ću(ntavxei) si potrebbe ipotizzare una voce 

da ejxapoćtevllw, magari ejxapoćtei'lai hJmi'n. 

13. –evleukon: cf. PP 02459a add. = 04538. 

14a. Il rigo è cancellato con l’utilizzo delle parentesi: a destra di wJć è ben visibile una parentesi 

chiusa (che comprende anche parte del rigo seguente), e prima di ejpićteilaı . si apre una 

nuova parentesi. 
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14. áo{pwć eijdáh'iââ è cancellato con una parentesi che parte dal rigo precedente, e inoltre h'i è 

attraversato da una lineetta; una riga cancella proćfwnh[ća. 

16. duınwm[. . . . . . . .]thć: leggendo ]ghć gli editores principes ipotizzano nel commento (p. 243 ad 

loc.) un’integrazione dunwvm[eqa th'ć] gh'ć, ma la lacuna è forse maggiore. 

19. Mikivwni ejpićtavthi: cf. PP 11517. Un ejpićtavthć omonimo è in P.Enteux. 28r,9 (218 a.C.) e 

in 895r,6 (175 a.C., Mikivwni tw'[i t]h'ć kwvmhć ejpićtavtei).  

21. oJ pro;ć th'i ćıu(ntavxei): la stessa abbreviazione è in SB XVI 12721 col. II 5 (post 142-141 a.C.) 

e analogamente in SB XVIII 13097,5 (15/02/129 a.C.) vi è ć\u/(ntavxei). 

21. pro;ć: sotto al ć di pro;ć vi è un punto d’inchiostro che ricorre anche in 5,10, sempre in 

riferimento ad  jAlevxandroć oJ pro;ć th'i ćuntavxei. La funzione non è chiara, ma potrebbe 

trattarsi di un segno di divisione (per suggerire di leggere pro;ć t- e non proćt-) oppure 

potrebbe essere un modo per sottolineare il titolo del personaggio (Andorlini 2008, 13). 

21. Ptolemai'oć oJ ćtra(thgo;ć): cf. PP 08722. Un omonimo stratego dell’Arsiniote compare in 

P.Duk. inv. 316 e 317 (Oxyrhyncha, II a.C.), e P.Thomas 2 (04/12/180 a.C.; cf. Sosin-Oates 

1997, 251 n. 2), in cui compare un Tolemeo preposto alla misurazione dei klh'roi, forse lo 

stesso di 779 (ca. 175 a.C.) e 780 (31/05/171 a.C.), nonché di 895 (ca. 175 a.C., dove è anche 

ajrcićwmatofuvlax e contestualmente vi è l’ ejpićtavthć Mikivwn).  

23. ajnamevtrhćıjn: «ce terme [scil. ajnamevtrhćić] a pour sense premier la mensuration des surfaces, 

établie à l’aide du schoene, anamétrêsis tou schoiniou, dont on a de nombreux exemples; par 

extension, c’est la mesure des ensemencements, anamétrêsis tou sporou, qui sous-entend le 

rapport de la quantité de graines pour une surface donnée, c’est-à-dire, selon un règlement 

d’origine pharaonique, une artabe pour une aroure. Par extension encore, c’est la mensuration 

des volumes en naubion, ajnamevtrhsi" cwmavtwn, pour les digues» (Bonneau 1993, 132). 
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Col. IV  

(fr. 1 recto, col. IV) 

– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –  – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

→  aj]xiou'mevn će ejpićcei'n kıaj; uı . . . . . [. . . . . . . . 

2 gr]avyai   jAlexavndrwi tw'i pro;ć [th'i ćuntavxei ajpo- 

3 ćt]ei'lai hJmi'n –evleukon to;n ejp(ićtavthn) tw'n [fulakitw'n 

4 i{n’] ejkıejvnou parovntoćı . [.] e . . . . . . . . . . . . . . [. . . . ajna- 

5 m]etrhvćhi. touvtou ga;r genomevnou teuı[xovmeqa 

6 tw'n para; ćou' eujgnwmovnwn.  eujıtuvıcej.              [  

 

7 Mi]kivwn   jAlexavndrwi caivrein. tou' doqevnto[ć moi 

8 uJ]pomnhvmatoć para; [tw'n (ojgdohkontarouvrwn)] tw'n perj; to;n [ 

9 jAr]gaivou   jIbiw'na aıj[ntiv]gr[afon protetav]camevn ćo[i . . 

10 th;]n ajıdikivan . . . . gravyaıćı to . . . . . [. . . . .] . kıwi para . [. . 

11 . . .]ćı o[ ti ajxiou'ıćıjn. 

 

12 . . .] tou' doqevntoć moi proćaggev[lmatoć para; tw'n ejk Filwte(rivdoć) ejfovd(wn) 

13 ajntivg]rafon uJpotetavcamen o{p[wć] ejjdh 'jćı. [ 

14 {Wr]wj [k]wmogrammatei' para; tw'n ejkı Fıjlwterivdoć ejfo v[dwn 

15 . .]dom . . . . . . . on poreivwn . . . . . . emonta . [. . 

16 uJpo; tou' telwvnou kaj; tw'n e . . . . . f[ul]aıkitw'n . . [. . 

17 ejxagagovntać tou;ć o[nouć nu'ın . [.] . . th . . eć kaıj; [ ejx- 

18 icniavzontać para; Tevwti . . . . . . ajth[ . . . . . . . 

19 ćan paradou'nai hJmi'n aujtou;ć . . .[ . . . . . 

20 ejpi; Ptolemai'on to;n ćtra(thgo;n) kaq . . . wntaf . [. . . . . 

21 a . [.] . h . . . [.]nteć kataćth'ćai e . . . . . . . [. . . 

22 . . touıć tw'n par’ hJmw'n ćunćıtraıtjwtw'n . . pe . [. . .  

23 t . . . . . [. . .]     (e[touć) kb Famenw;q . [. 

          —  

24 vestigia  

25 vestigia 

26 vestigia  

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –  – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 

2 [th'i ćuntavxei ajpo- : fortasse [th'i ću(ntavxei) ejxapo- || 3 ejp(ićtavthn) tw'n [fulakitw'n : ejp(ićtavthn) tw'n 

[katoivkwn Kool 1954, 72 (BL III 244) || 7 post doqevnto[ć adde moi (ed.pr.) vel hJmi'n || 9 aıj[ntiv]gr[afon ed.pr. 

dubitanter || 14  {Wr]wj : . .] . j ed.pr. || 17 [ ejx- ed.pr. dubitanter || 18 post Tevwti non apparent litterae ajth[ in 

imagine photographice depicta || 22 ćunćıtraıtjwtw'n : l. ćućıtraıtjwtw'n || 22s. . . pe . [. . .  et (e[touć) kb 

Famenw;q . [. non apparent in imagine photographice depicta 
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‘ti chiediamo di attendere e … scrivere ad Alessandro addetto alla syntaxis di mandarci Seleuco, il 

capo delle guardie, affinché in sua presenza … effettui le misurazioni … E se ciò avverrà avremo 

prova della tua benevolenza. Stammi bene. 

Mikion saluta Alessandro. Ti ho sottoposto in anticipo la copia dell’hypomnema a me recapitato da 

parte degli ogdoekontarouroi di Ibion Argaiou … l’ingiustizia … scrivendo … ciò che chiedono. 

Ti abbiamo sottoposto una copia della denuncia inoltrata dagli ispettori della Philoteris affinché tu 

ne fossi a conoscenza. 

A Horos komogrammateus da parte degli ispettori della Philoteris … bestie da soma … da parte 

dell’esattore delle tasse e … delle guardie … rubando gli asini poco fa … e rintracciandoli nelle 

mani di Teos … consegnarli a noi … Tolemeo lo stratego … stabilire … di quelli da parte dei nostri 

commilitoni … Anno 22 Phamenoth’ 

 

4. i{n’]: l’integrazione è giustificata dal congiuntivo successivo ajna|m]etrhvćhi.  

4. i{n’] ejkıejvnou parovntoćı: la lettura è compatibile con le tracce d’inchiostro, tuttavia la iunctura 

fra ejkei'noć e il participio di pavreimi sembra inattestata.   

6. eujgnwmovnwn: il costrutto tugcavnw + eujgnwvmwn è molto raro, ed ha una connotazione 

‘familiare’, come rilevato da Riedweg 1990, 131s. a proposito dell’espressione oujk 

eujgnwmovnwć di TrGF fr. adesp. 624,2 K.-Sn. Ricorre solo 3 volte nei documenti papiracei.  

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

P.Enteux. 

15r,10s. 

13/01/218 

a.C. 

Magdola Rinnovo di 

un’ipoteca 

sul bene di 

un minore 

ajll’ ejpi; ćev, baćileu', katafugwvn, to;n pavntwn 

koino;n eujergevthn, tw'n eujgnwmovnwn tuvcw. 

P.Heid. VI 

382,35-37 

post 158 

a.C.? 

Samareia Petizione di 

un fulakiv-

thć all’ ej-
pimelhthvć 

touvtwn de; genomevnwn teuvxomai t[w'n] 

eujgnwmovnw[n] 

P.Phrur. 

Diosk. 

12,16s. 

metà II a.C. Herakleopo-

lites? 

Petizione al 
frouvrar-
coć  JIevrwn 

t[ouv]touı genomevnou teuvxomai tw'n eujgnwmov[nwn  

 

7. tou' doqevnto[ć: gli editores principes integrano moi nonostante il soggetto plurale del r. 9, sia 

perché tale constructio ad sensum non compromette la comprensione sia perché una situazione 

analoga si verifica poco più avanti, ai rr. 12s. (moi ... uJpotetavcamen); tuttavia non si può 

nemmeno escludere l’integrazione hJmi'n. 

9. protetav]camevn: è preferibile rispetto a uJpotetav]camevn perché ci si sta riferendo a quanto 

precede, come precisano nell’ed.pr. (p. 243 ad loc.). 

12. ejk Filwte(rivdoć): sono due gli insediamenti denominati Filwterivć (cf. Verreth 2008, 

421s.): l’uno situato vicino a Tanais, nella  JHrakleivdou merivć80, l’altro posto nella Qemivćtou 

                                                 
80 Le informazioni sono raccolte in http://www.trismegistos.org/fayum/detail.php?tm=1779&i=1. 
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merivć, corrispondente all’attuale ‘(Medinet) Watfa’81. La località prende il nome da Filotera, la 

sorella più giovane di Arsinoe II e Tolemeo II, ed è stata fondata da quest’ultimo (terminus 

post quem è il 272 a.C., anno in cui muore Filotera). 

14. {Wr]wj: gli editores principes trascrivono . .] . j, tuttavia l’integrazione è giustificata 

dall’ampiezza della lacuna e dalla presenza del medesimo funzionario in col. I 21, VI 19 e XI 

11. 

15. poreivwn: LSJ9 1449, s.v. porei'on, I traduce «means of conveyance, carriage», mentre LSJ9 

RSuppl. 255 nota che al plurale indica gli animali da trasporto (cf. anche Woodhead 1952, 103-

107). 

17s. ejx|icniavzontać: nei papiri ejxicniavzw è hapax («search out», Lampe 498), mentre ijcniavzw ha 

un’unica occorrenza in O.Krok. I 10,21 (ca. 108 d.C.; ijcniavćai). 

18. Tevwti: cf. PP 04112. 

 

  

                                                 
81 Cf. Römer 2004, 281 e  l’indirizzo web http://www.trismegistos.org/fayum/fayum2/1780.php?geo_id=1780. 
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Col. V  

(fr. 2 recto, col. I) 

– – – – – – – – – – – –  

→ 

m3 ]. d 

2 ]. 

3 ]. 

4 ]de 

5 ]      . . . a 

6 ]t . t . .hć            a 

7     kov]ndu c\a/(lkou'n) a 

8      k]uvıaqoi     g 

9 ].            q 

10 ]. .          z    aı 

11 ]a . . kai arn . . t . 

12 ]          wJćei; 

13 ]t . . . 

14 ]. . . . . 

15 ]  .     . r  d 

16 ]. e . ai\./ c\a/(lk-) a . . 

17 ]nenaion .  

18 ]. 

19 ]e . . i 

20 ]. . . nkai 

21            ]. 

 – – – – – – – – – – – – 

 

7. kov]ndu: le fattezze del manufatto non si conoscono con certezza, tuttavia si può ipotizzare che 

sia un «drinking-vessel without base» anche sulla base di Ateneo (XI 477), dove viene 

descritto come una coppa asiatica utilizzata per bere equivalente a 10 kotuvlai (P.Dryton, p. 

294). Sono poche le attestazioni del termine, che appare per la prima volta in commedia (in 

Hipparch.Com. 1,6 e Men. Kol. fr. 2,2 Körte, cf. Lee 1983, 116), , e in particolare va segnalata 

quella di P.Coll.Youtie I 7,6-9, dove compaiono dei kovndua calka': 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

SB XVIII 

13160,13 

16/04/244? 

o 10/04/219 

a.C.? 

Moeris  Denuncia di 

furto con 

scasso 

kovndu a[xion (dracmw'n) õ 

P.Coll. 

Youtie I 

08/09/224 

a.C. 

Magdola o 

Ghoran 

Lettera di 

Amadokos a 

w[iconto d’ e[conteć podanipth'ra calkou'n mevgan 
kai; a[llon mikrovn, kovndua calka' g 
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7,6-9 Cleone 

P.Tebt. 

III/1 794 fr. 

1-2 

ante 210 

a.C. 

Tebtynis  Notifica di 

danno 

6s. kovndu (dracmw'n) ć, a[ll[o (dracmw'n)] . d, 

Petoćivri[oć kov]nduı mikro;n a (dracmw'n) j [.], a[lla 

kov[ndua 

12-14 ajpw]lolekevnai ojqovnia b (dracmw'n) kd, 

kovnduaı [ ca.? x]ulopika; b (dracmw'n) b, ajxinivdion 

a (dracm-) [ ca.? ]in (duovb. b) –ićovitoć tou' 

Petewvrou kovndu k . [ 

P.Petr. II 

32(1)r,23 

22/09/197 

a.C. 

Krokodilo-

polis  

Denunce di 

violenza 

kuvaqon kovndu (dracmw'n) i 

P.Tebt. 

III/1 797,22 

II a.C. Berenikis 

Thesmo-

phorou 

Notifica di 

furto con 

violenza 

kai; to;n bwmo;n <to;n> calkou'n kai; to; kovndu 

P.Dryton 

38 

post 153-

152 vel post 

142-141 

a.C. 

― Lista di ar-

ticoli di un 

viaggiatore 

11-14 a[l(loć) ćavkkoć ejn w|i ojqovnia kaina; kai; 

palai(av), pothvrion calk(ou'n), ćk[av]fion, kovndu, 

i{nion, citw;[n] paidikı[ovć] 

33 a[l(loć) mi(kro;ć) kovndu tÎ calinaı; tÎ (givnontai) c 

 

8. k]uvıaqoi: il kuvaqoć è un recipiente destinato ad attingere i liquidi (in particolare il vino) – una 

specie di mestolo – e talora viene usato per la preparazione di medicinali. È anche una misura 

di capacità molto piccola, impiegata sia con i liquidi sia con le materie secche, che equivale a 

1/864 di metrete82 in età greca, mentre in età romana corrisponde a 1/576 dell’anfora per i 

liquidi e a 1/192 di modio per i solidi (Chouliara-Raïos 1989, 127).  

  

                                                 
82 Cioè 1/72 di cou'ć, 1/12 di xevćthć, 1/6 di kotuvlh oppure metà dell’ ojxuvbafon. 
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Col. VI  

(fr. 2 recto, col. II) 

– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

→ 

1 kai; ejn a[l<l>hi kaino;n ojqovnion, [. . . . . . . 

2     ejn a[llhi oJmoivwć ojqovnia duvo [. . . . . . 

3 klivnh ćpartovtonoć murikivn[h . . . . 

4 kellivbać kai; a[bax a, kreavgra [kai; 

5 ejpi; tou' dwv(matoć) ejlaw'n kıe(ravmia) b, [. . . . . . . 

6 tainivać z, po( ) murivkina . [. . . . . . . 

7 ejlaıjvnać õı, po( ) oJmoivwć [. . . . . . 

8 tripovdion a, kai; ejn ćirw'i t[. . . 

9 d, po( ) g ajcavrakta e{kaćta a[xia [. . . 

10 to; tamiei'on paredwv[k]amen Diogev[nei 

11 fulakivthi tw'j progegrammevn[wi. 

m4   Fam[enw;]q kg. 

13 JArmavi> topogr(ammatei'). t[w'n ded]omevnwn [m]oj pr[oćaggel- 

14 mavtwn th'i kı[. tou' ej]nećtw'toć mh(no;ć) [para; 

15 Tivmwnoć hJge[movno]ć tw'n ajpo; th'ć   jAć[ivać 

16 kai; Fanhvćioć [ojnhl]avtou ta; ajntivgraf[a uJpo- 

17 tevtaca o{pw[ć eij]dw;ć pohvćhi th;n pr[oćhvkoućan 

          — 

18 ejpićtrofhvn. 

          — 

19 {Wrwi kwmogr(ammatei') p[ara;] Tivmwnoć hJgemovnoć t[w'n ajpo; th'ć 

20 jAćivać.    nukto;ć [t]h'i ferouvćhi eijć th;n k[. tou' 

21 Famenw;q to[u' ej]n tw'i kb (e[tei) uJperbavn[teć tine;ć 

22 eijć th;n Fanhv[ći]oć tou' ojnhlavtou ejx[hvgagon 

23 o[non mevlana [o}]n ejmemićqwv[kein Fanhvćei kai; 

24 tw'i tou' Fanhv[ć]ioć uiJw'i, o}n k[ai; ejtimhćavmhn 

25 Fanhvćei k[a]i; t[w']i uiJw'i ta(lavntou) a. [ajxiw' će 

26 katatavxai m[o]u to; proćavgg[elma ejn crh(matićmw'i). 

          — 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –  

 

3 klivnh potius quam kaıinh; || 4 kreavgra : krevagra ed.pr. || 20 nukto;ć [t]h'i ferouvćhi : fortasse nukti; [t]h'i 

ferouvćhi || 22 ejx[hvgagon duce col. IV 17 : ejx[hvlaćan ed.pr. 
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‘e, in un’altra, una tela di lino nuova, … in un’altra ugualmente due tele di lino … un letto di 

tamerice sospeso a funi … una tavola rotonda ‘portatile’ e un vassoio circolare; un forchettone … 

e due vasi di terracotta per gli olivi di casa, sette bende, coppe di tamerice … sei di olivo, … coppe 

ugualmente … un piccolo tripode, e nel deposito … quattro, tre coppe non marchiate ciascuna del 

valore di … ho affidato il magazzino alla guardia Diogene, poc’anzi citato.  

23 di Phamenoth. Al topogrammateus Harmais. Ti ho fatto avere le copie delle denunce a me 

recapitate il 2… del corrente mese da parte di Timon, hegemon degli originari dell’Asia, e del 

conducente di asini Phanesis affinché tu, venuto a conoscenza dello stato delle cose, vi rivolga la 

dovuta attenzione. 

Al komogrammateus Horos da parte di Timon, hegemon degli originari dell’Asia. La notte 

precedente il 2… di Phamenoth dell’anno 22 alcuni individui, penetrati nella casa del conducente 

di asini Phanesis, hanno rubato un asino nero che avevo dato in affitto a Phanesis e a suo figlio, e 

che avevo stimato a Phanesis e al figlio del valore di un talento. Ti chiedo di mettere la mia 

denuncia all’ordine del giorno.’ 

 

1. ojqovnion: usato quasi sempre al plurale, il diminutivo ojqovnion è nella pratica sinonimo del 

sostantivo da cui deriva, ojqovnh, dal momento che ricopre il significato generale di «tela di 

lino», indipendentemente dalle dimensioni e dalla fattura (Spicq 1994, 237)83. Può essere 

interpretato come una formazione in -ion indicante una relazione con il termine di provenienza 

piuttosto che come un diminutivo, infatti ojqovnh, presente già in Omero, a partire dalla prosa 

del Corpus Hippocraticum (nei cui trattati più antichi ricopre il senso di ‘tela di lino fine’) e 

della letteratura attica e ellenistica, viene sostituito sempre più frequentemente da ojqovnion 

(Labiano Ilundain 2003, 8), tanto che poi si svilupperà il diminutivo ojqonivdion. 

3. klivnh: è preferibile alla lettura kaıinh; in relazione al contesto, come affermato dagli editori (p. 

243). Notevoli sono la tipologia e il materiale di fabbricazione del ‘letto’ sospeso, che faceva 

parte del mobilio domestico (cf. Husson 1983, 279-281 per le stanze da letto, e P.Sijp., p. 359 

ad 56,3 per il legno di tamerice). 

3. ćpartovtonoć: «slung on ropes» (LSJ9 1624) ha due sole altre occorrenze, in P.Giss.Univ. I 10 

col. II 6 e 11 (II-I a.C.), e in entrambe i casi è riferito a klivnh. 

4. kellivbać: molto raro, compare in un caso nella grafia killivbać, e in tal caso significa 

«portable dining plate» (cf. P.Dryton, p. 294); più in generale è un tripode utilizzato in 

funzione di supporto per vari oggetti. I corrispettivi latini sono e cilliba e cilibantum, di cui 

parla Varrone84. 
                                                 
83 Scrive a p. 239: «talora si precisa kaino;n ojqovnion (P.Hib. 793 col. 6,1)»; la precisazione è evidentemente da 

riferire al presente papiro. Un parallelo è P.Dryton 38,11s. (post 153-152 vel post 142-141 a.C.) a[lloć ćavkkoć ejn 

w|i ojqovnia kaina; kai; palaio;n pothvrion. Nel Nuovo Testamento e in àmbito medico gli ojqovnia sono invece le 

‘bende’, le ‘fasce’ (Spicq 1994, 240s.). 
84 Per cilliba cf. Ling. V 118 mensam escariam cillibam appellabant; ea era[n]t quadrata ut etiam nunc in castris 

est; a cibo cilliba dicta; postea rutunda facta, et quod a nobis media et a Graecis mesa, mensa dict<a> potest; 

nisi etiam quod ponebant pleraque in cibo mensa; per cilibantum cf. Ling. V 121 mensa vinaria rotunda 

nominabatur cilibantum, ut etiam nunc in castris. id videtur declinatum a graeco cyliceo, a poculo cylice. 
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Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

P.Dryton 

38,28-31  

post 153-

152 vel post 

142-141 

a.C. 

― Lista di ar-

ticoli di un 

viaggiatore 

ajgwgei'ć b, ajlabaćtroqhvkh a[bax par’  jInarw'ti 

keivmenoć kellivbać, a[l(loi) povdeć klivnh(ć) 
torneutoi;  

BGU IV 

1127,9-11 

02/02/18 

a.C. 

Alexandria Vendita del 

laboratorio 

di orefice 

ejn th'i tetraıgwvnwj [ćtoa'i] ejn tw'j e[ćıw kuvklwi 

ejrgaćthrivdion crućocou'ın [ću;n] t[oi']ć e{nekıaı 

touvtouı wjikodomhmevnoić killivbaıćıjn 

P.Ryl. II 

136,8-11 

04/05/34 

d.C. 

Euhemereia Petizione al 

capo di 

polizia 

h[roćavn mou ejk th'ć oijkivać lhićtrikw'i trovpwi 

pothrivwn kaććiterivnwn kai; kelljvbatoć kai; 

a[llwn ćkeuw'n 

 

4. a[bax: indica un «vassoio circolare a fondo piatto» (LVG I p. 53 s.v.; «dining plate» secondo 

P.Dryton, p. 293), ed è raro nei papiri, come il diminutivo ajbavkion. La diversa destinazione di 

a[bax e ajbavkion emerge chiaramente in Ammon. 1,1  <a[bax> kai; <ajbavkion> diafevrei. a[bax 

me;n gavr, ejf’ ou| ta; pravgmata paratiqevaćin: ajbavkion dev, ejf’ ou| yhfivzoućin. Nei papiri i 

due sostantivi hanno una decina di occorrenze: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

P.Mich. I 

14, 

ante 

31/05/257 

a.C. 

Memphis? 

 

Lettera di 

Nikon a 

Zenone 

1s. gegravfamen  jArtemidwvrwi <tw'i ejleavtrwi> 

th;n timh;n tw'n ajbakivwn, w|n pareqevmeq[a] par’ 

aujtw'i, ajpodou'naiv ćoi, eij de; mh; pepravkamen, aujta; 
ta; ajbavkia 

5 Nivkwn peri; timh'ć ajbakivwn, Zhvnwni 

P.Dryton 

38,28-31 

post 153-

152 vel post 

142-141 

a.C. 

― Lista di ar-

ticoli di un 

viaggiatore 

ajgwgei'ć b, ajlabaćtroqhvkh a[bax par’  jInarw'ti 

keivmenoć kellivbać, a[l(loi) povdeć klivnh(ć) 
torneutoi;  

O.Bodl. I 

262,3 

II a.C. ex. Thebais? ― fevre to; diavdhma to; cavlkinon kai; to;n a[bakon 

SB XIV 

12102,22 

I-II d.C. ― Frammento 

di defalco 

krivkwn eijć a[bakać kai; o{pla 

P.Alex. 

31,9 

III-IV d.C. ― Lista 

d’oggetti 

zwmavr(ućtron) ćid[evrinon ca.? ] a[bax mevgać 

P.Lond. V 

1683,3 

ca. 566-567 

d.C. 

Aphrodites 

Kome 

Lettera  eijć Mounk]rh'kıin <ejn> ajbavkion poihvćate pevmyai 
hJmi'n eijć lovgon 

Stud.Pal. 

XX 202r,13 

VI d.C. Arsinoites ― tim(h;) a[bak(oć) tou' koclakićt( ) no(mićmavtion) a 
(keravtion) a  

P.Münch. 

III/1 134,3-

5 

VI-VII d.C. ― Ricevuta di 

consegna 

Max[iv]mwi hJlok(ov)p(wi). paravćc(ou) [eij]ć creivan 

[tw']n aıjbaıkı(ivwn) tou'ı m[a]g[ei]reivou kıevntr(wn) 

livtrać b, g(ivnetai) duvo m(ovnać) 

P.Münch. 

III/1 

135,2s. 

VI-VII d.C. ― Ricevuta di 

consegna 

Maxivmwi hJlok(ov)p(wi): paravćc(ou) eijć cr(eivan) 

ajbak(ivwn) tou' mageir(eivou) kevntr(wn) (livtran) a 

g(ivnetai) mivan h[miću m(ovnhn) 
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4. kreavgra: il significato principale del vocabolo, presente in P.Lond. II 191,10 (103-117 d.C.) e 

in SB VIII 9834b,44 (III d.C. in.?) nelle grafie greavgra e grevgra (cf. LSJ9 RSuppl. 185) è 

quello di ‘uncino’, ‘forchettone’ («flesh-hook» LSJ9 992). Fra le varie occorrenze letterarie si 

possono ricordare quelle di Ar. Eq. 771s. ejn muttwtw'i meta; turou' / kai; th'i kreavgrai tw'n 

ojrcipevdwn eJlkoivmhn eijć Kerameikovn e di Hesych. g 10 L. s.v. gaggavmh: ćaghvnh h] divktuon 

aJlieutikovn. kai; ćkeu'oć gewrgiko;n o{moion th'i kreavgrai e e 3618 L. s.v. ejxaućthvr: 

kreavgra85.  

5. kıe(ravmia): il keravmion è un vaso di terracotta usato spesso per il vino, tappato con sughero o 

con della pece, che può anche riportare un’iscrizione con l’annata (Jacques 1996, 181 n. 19, in 

riferimento a Galeno). Ne esistono sia di piccole sia di grandi dimensioni86: quando Galeno87 

parla del vino di Bitinia afferma che nei ‘contenitori’ più grandi trova posto il vino peggiore, 

mentre il vino migliore è in quelli piccoli. 

6. po( ): lo scioglimento po(thvria) è adatto al contesto. Curiosamente un simbolo analogo 

significa o{pwć in P.Enteux. 3,10 (223 a.C.) e poiei'n in P.Lille I 3,40 (cf. Blanchard 1974, 

52s.).  

6. murivkina: l’aggettivo murivkinoć può riferirsi a vari oggetti, come a phdavlion (P.Cair.Zen. IV 

59566,11s.; ca. 27/10/250 a.C.), a xuvlon (P.Col. III 47,4; 253 a.C.?) e a quvra (45r,37; post 

23/08/113 a.C.). 

8. tripovdion: il termine compare sia in età tolemaica, in SB XXVI 16505,5 (259 a.C.) e 

P.Genova II 56a col. II 6 (metà III a.C.), sia in epoca romana, in BGU III 781 col. IV 17 (I-II 

d.C.) e in SB VIII 9834b,40 (IV d.C. in.?). 

8. ćirw'i: le occorrenze papiracee di ćirovć, riunite da Husson 1983, 252s., non contraddicono le 

informazioni fornite da Columella, che parla di una fossa scavata nel suolo nella quale si 

depositano provvisoriamente i cereali88; tale testimonianza viene ripresa ibid., 252, e alla 

pagina seguente, in riferimento a P.Mich. V 295 (I d.C.), si nota come il ćirovć sia scavato 

all’interno di un edificio, e si differenzi quindi dal magazzino tamiei'on, che è un locale situato 

a livello del suolo. Nonostante i ćiroiv presenti nei papiri non sembrino essere degli oggetti 

mobili, come per esempio una grande giara (cf. Hesych. ć 726,1 H. s.v. ćirovć: hJmivonoć. pivqoć. 

                                                 
85 Cf. Clarke 1978, 438s. per il senso metaforico ricoperto in AP XII 243,2 ei[ me to; pugivzein ajpolwvleke kai; 

dia; tou'to / ejktrevfomai podagrw'n, Zeu', kreavgran me povei. 
86 È comunemente impiegato come misura di capacità, con il senso di ‘brocca’ o ‘fusto’ (Chouliara-Raïos 1989, 

125). 
87 Gal. VI p. 802,6-8 oi|ovć ejćtin oJ fau'loć Biquno;ć oJ ejn toi'ć megavloić karamivoić, oJ d’ ejn toi'ć mikroi'ć ou[t’ 

ajhdh;ć ou[te dućwvdhć ou[te pacu;ć a[gan ejćtivn, ajll’ oujde; th;n ćtuvyin e[cei ćtrufnhvn. 
88 Colum. De re rust. I 6,15 ea res ab noxia curculionum et similium animalium commodissime videtur conditas 

fruges defendere, quae nisi diligenter repositae sint, celeriter ab iis consumuntur. sed id genus horrei, quod 

scripsimus, nisi sicca positione villae quamuis granum robustissimum corrumpit situ; qui si nullus adsit, possis 

etiam defossa frumenta servare, sicut transmarinis quibusdam provinciis, ubi puteorum in modum, quos appellant 

siros, exhausta humus editos a se fructus recipit. 
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dećmwthvrion), il termine è stato poi riferito anche a dei recipienti con la medesima funzione 

(Cuvigny 1986, 284 ad ostracon 19,10)89.  

9. ajcavrakta: l’aggettivo è tipico dell’àmbito nautico (cf. tabella IV), e «indica l’assenza di nome 

od emblema caratterizzanti l’imbarcazione» (Harrauer-Pintaudi 1994, 130, ad P.Vat.Gr. 66,5s. 

= SB XXII 15281,5s.); altre volte è invece utilizzato in relazione agli asini oppure ai cammelli. 

10. tamiei'on: è uno dei numerosi termini designanti un ‘magazzino’, un «local de rangement», 

come in P.Stras. II 92,5 (244-243 a.C.) oi[k[h]m[a] kıaıi; touvıtou tamie[i']on, dove vi è la 

distinzione fra locali di abitazione e di ‘disimpegno’. È costruito in mattoni e  di norma non si 

tratta di un edificio indipendente, ma di un elemento di una costruzione più vasta, situato a 

piano terra (ejpivpedon) e analogo a una dispensa (Husson 1983, 275s.). Il termine compare 

nella produzione letteraria di età classica e designa, nell’àmbito dell’economia domestica, il 

locale in cui si conservano determinate provviste e oggetti di uso non corrente, spesso preziosi. 

Tale utilizzo non è però univoco, ad esempio in Th. I 96 e VII 24 identifica ora l’erario ora un 

locale dove si conservano provviste d’importanza vitale come il grano (Hellmann 1992, 407).  

10s. Diogev[nei] | fulakivthi: PP 04663. 

15. Tivmwnoć hJge[movno]ć: cf. PP 02101. In età tolemaica hJgemwvn è un titolo di provenienza greca, 

e più tardi, in epoca romana, traduce princeps, dux, praefectus Aegypti, praeses provinciae, 

legatus, praefectus e magistratus (cf. Dickey 2004, 512). 

15. tw'n ajpo; th'ć  jAć[ivać: il medesimo àmbito semantico dell’espressione oJ ajpo; th'ć  jAćivać è 

ricoperto dall’aggettivo  jAćiagenhvć di P.Köln X 411 fr. 2,190, fr. 3 II 6, fr. 5,8, fr. 13 II 6, fr. 

29,4 (post? 04/07-02/08 178 a.C.), 853 (ca. 173 a.C.), 1001r,14 (ca. 178-177 o 167-166 a.C.), 

P.Erasm. I 3,8 (05-15/05/166 a.C.?), P.Oxy. XII 1463,10 (16/09/215 d.C.), mentre  

jAćiagenikovć è in 1003,13 (22/03/176 o 19/03/165 a.C.) e SB XVI 12720,40 (ante 25/07-

23/08/142 a.C.).  

17s. pr[oćhvkoućan] | ejpićtrofhvn: indica l’attenzione che si deve a una questione legale e ricorre 

in 741r,12 (187-186 a.C.), mentre in letteratura è in D.C. LII 34,5 tau'ta me;n ga;r th'ć 

proćhkouvćhć ejpićtrofh'ć. 

20. nukto;ć [t]h'i ferouvćhi: lo scriba ha commesso un’imprecisione che implica due letture 

possibili: nukti; [t]h'i ferouvćhi (eventualmente preceduta da <th'i>) oppure nukto;ć [t]h'ć 

ferouvćhć. È preferibile la prima dal momento che ha una quarantina di occorrenze nei papiri, 

mentre non sembrano esservi paralleli del genitivo assoluto, anche perché nukti; th'i ferouvćhi 

                                                 
89 Alla compresenza di dhmovćioi e i{dioi ćiroiv accenna Cuvigny 1988, 39, la quale afferma che i secondi sono 

diffusi a Tebtynis nel II a.C. 
90 «Da bisher alle Belege aus der ersten Hälfte des 2. Jahrhunderts stammen, könnte man vermuten, daß erst in 

dieser Zeit eine Einheit asiatischer Söldner im Faijum als Katöken angesiedelt wurde. Aber es wurde auch 

erwogen, in den  jAćiagenei'ć Nachkommen asiatischer Kriegsgefangener des 3. Jahrhunderts zu sehen […]. Da 

sich zumindest der überwiegende Teil der Angaben auf unserer Rolle auf die Themistu Meris bezieht […], 

könnten auch die  jAćiagenei'ć in unserer Liste in dieser Meris anzusiedeln sein, was bedeuten würde, daß 

Angehörige dieser Gruppe nicht nur, wie bisher erkennbar, in der Polemonos Meris Kleroi besaßen, sondern auch 

in der Themistu Meris ansässig waren» (P.Köln X, p. 87 ad loc.). 
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ricorre altre due volte nel nostro testo (col. I 23 e VIII 14). Può darsi che lo scriba abbia 

cominciato la frase pensando a un genitivo assoluto per poi continuare con la formula consueta; 

un errore analogo è in BGU I 72,4 (21/02/191 d.C.) n[u]kti; [t]h'i ferouvćhć, dove si ha però il 

sostantivo al dativo e il participio al genitivo. 

22. ejx[hvgagon: mi sembra preferibile rispetto all’integrazione ejx[hvlaćan degli editores principes, 

sia perché poco prima (col. IV 17) abbiamo ejxagagovntać tou;ć o[nouć, sia perché l’aoristo 

indicativo vanta numerose occorrenze91. La formula ejxavgw + o[noć rientra nel formulario dei 

documenti relativi all’importazione o all’esportazione di animali quali asini e cammelli (cf. 

Boyaval 1978, 348s.)92, e più in generale rientra nel gergo delle operazioni doganali: 

emblematico a tal riguardo è SB XXII 15813 (II-III d.C.), dove ricorre molte volte 

l’espressione ejx(avgwn) purou' ka(mhvlouć). Fra le varie occorrenze si possono segnalare le 

seguenti: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto   Testo  

SB XX 

15030,2-9 

I d.C. in. Tebtynis Ordine di 

arresto 

]naı ejx(avgwn) k(am)hvl(ouć) g p(w'lon) aı o[no(uć) b 

(puırouı') aıjrtavıbaıj [ á ] ejx(avgwn) o[no(n) a . . [. .] aı 

(purou') ajrtavbai b[ â ] . ejx(avgwn) pw'l(on) . . . ( ) a 

(purou' ajrtavbai) d (duovbolon) k(am)hv]l(ouć) e 

p(wvlouć) b (purou' ajrtavbai) lh {(dracmai;} 

(dracmai;) g (ojbolovć)  JHra( ) [ej]x(avgwn) 
k(am)hvl(ouć) b p(w'lon) a (purou' ajrtavbai) iõ 
(dracmh;) a (duovbolon) Eujtucivd(hć) o[no(uć) b 
(purou' ajrtavbai) õ (triwvbolon) kz:  JHrakla'(ć) 

ajpo( ) ejx(avgwn) k(am)hvl(ouć) g p(wvlouć) b (purou' 

ajrtavbai) kõ (dracmai;) d (duovbolon) Mavxim(oć) 

ejx(avgwn) pwvl(ouć) g xuvl(a) kauvćim(a) 

P.Customs 

132a,3 

08/08/125 

d.C. 

Bakchias Ricevuta 

doganale 

ejxavg(wn) foivnik(oć) o[no(n) 

P.Customs 

137r,2 

21/10/129 

d.C. 

Philadel-

pheia  

Ricevuta 

doganale 

Oıujınwvfrioć ejxaıvg(wn) o[no(n) fojv[n]ikıoć 

P.Oxy. 

LXIX 

4741,3-6 

31/07/193, 

217 o 222 

d.C. 

Tebtynis Entrate 

doganali 

ejxavgwn ćcuvnouıćı (l. ćcoiv-) kanoplokikh;n o[nouć 

devka 

P.Oxy. 

LXIX 

4742,3-5 

31/07/193, 

217 o 222 

d.C. 

Tebtynis Entrate 

doganali 

 

ejxaıvgwn ćcuvnouıćı (l. ćcoiv-) kıaınoplokik( ) o[nouć 

devka 

P.Oxy. 

LXIX 

02/08/193, 

217 o 222 

Tebtynis Entrate 

doganali 

ejxavgwn ćcuvnouıćı (l. ćcoiv-) kanoplokikw'n o[nouć 

devka 

                                                 
91 P.Col. III 44,15 (ca. 253 a.C., ejxhvgagon), P.Cair.Zen. IV 59619,5 (metà III a.C., ejxhvgaı[gen), P.Hib. I 73,11 

(244-243 a.C., ejxhvgagen) I 34 fr. a-b 4 e 8 (post 01/01/243 a.C., ej[ghvgagen e ej[ghvgage), O.Wilck. 43,3 (95-96 

d.C., ejxhvg(ageć)) e 105,5 (06/12/114 d.C., ejxhvg(ageć)). 
92 Per una trattazione complessiva delle questioni relative alle operazioni di import-export cf. P.Customs, pp. 40-

50. 
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4743,3-6 d.C. 

P.Oxy. 

LXIX 

4744,3 

02/08/193, 

217 o 222 

d.C. 

Tebtynis Entrate 

doganali 

ejxavgwn ćcuvınouıćı (l. ćcoiv-) kanoplokıikw'n o[nouć 

devka 

P.Berl. 

Cohen 7,2 

06/06/199 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

Entrate 

doganali 

ejx(avgwn) lavc(anon) o[non 

 

Sul versante letterario l’espressione o[non ejxavgein ha dei paralleli in Ar. V. 173 ajlla; to;n o[non 

e[xage e 177 ajll’ eijćiwvn moi to;n o[non ejxavgein dokw'; invece ejlauvnw e i relativi composti 

sono più utilizzati per tradurre l’idea di ‘spingere’, ‘far accelerare’, o semplicemente ‘guidare’ 

dei cavalli. In particolare ejxelauvnw riveste le seguenti accezioni:  

- ‘condurre’ lontano dei cavalli presi come bottino di guerra (Il. V 25, 264 e 324, X 499 e 537, 

XIII 401).  

- ‘liberare’ i cavalli da un fossato facendo loro oltrepassare l’ostacolo (Il. VIII 255) e 

‘liberarsi’ sul carro (per ricongiungersi col grosso delle truppe, oppure per fare passare al 

carro un passaggio stretto), come in Il. XI 360 e XXIV 323, Od. III 493 e XV 146. 

- ‘scacciare’ un asino da un campo coltivato a cereali, come in Il. XI 562 (Delebecque 1951, 

191s.). 

22. eijć th;n Fanhv[ći]oć: costrutto ellittico, equivalente a eijć th;n (oijkivan tou') Fanhvćioć. 

23. o[non mevlana: i dati relativi al prezzo degli asini sono contenuti in più di 160 papiri: ai 157 

elencati da Litinas 1999, 199-204 vanno aggiunti (almeno) gli 8 elencati nell’introduzione di 

P.Bingen 61 e ibid. n. 3. Solo uno di questi è però di epoca tolemaica, ovvero SB XXIV 16054 

(145 a.C.), che purtroppo non conserva il prezzo; il papiro cronologicamente più vicino è 

P.Köln I 54 (04 a.C.), nel quale un asino maschio di cinque anni viene valutato 40 dracme, 

cifra molto inferiore a quella stimata da Timavnwr (un talento). 

23. ejmemićqwv[kein: il verbo mićqovw è un termine specifico della produzione documentaria, come si 

nota dalla valenza dell’infinito mićqwvćaćqai, che significa «sia ‘affittare per sé’ un oggetto, 

una casa, un terreno, sia ‘assicurarsi per prezzo l’opera altrui’ ‘prezzolare’ ‘ingaggiare’ 

qualcuno» (Spicq 1994, 186)93. 

 

  

                                                 
93 Ciò è evidente anche nei composti, come in kwmomićqwthvć (183 e PSI VI 554,13), che è probabilmente quel 

funzionario deputato all’affitto della terra regia (Cadell 1987, 25). 
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Col. VIII 

(fr. 2 verso, col. II) 
 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

↓ –atuvrou proćkefavlaia duvo, ajnav[b]aıqron kaino;n . [ . . . . . . . . . . 

2 Eujkleivouć qhratika; ajkıo vntjaı triva,   jAmenn[evwć . . . . . . . 

3 Tavćitoć oJrmivćkoć, –ıentavioć citw;n a kaino .[. . . . . . . . . . 

          — 

4        / a[llo para;   JHrakleivdou.   th'i ferouvćhi e[ijć th;n . . 

5 tou'   jEpei;f tou' kb (e[touć) uJperbavnteć [tine;ć ejpi; th'ć 

6 Ptolemaivou oijkivać ejn h|i oijkw', uJparcovnt[wn moi 

7 poreivwn duvo, tou'ı kırativćtou aıujtw 'n e . . [. . . . . . . 

8 w . . . . . f . . eiw . . . enuıton o} timw'mai ca(lkou') ta(lant ) [. toi'ć de; 

9 fulak[iv]taić ejpidevdwka proćaggelivan. [ 

          — 

10 a[llo para; –tratonivkhć \th'ć   jAlexavndrou./ ejnćthćamevn[hć mou ejn th'i 

11      / legomevnhi Filonivkou oijkivai ejf’ ou|ı h\n dedig[m . . . . . . . . . 

12 wjnjvou ejf’ h |ćı h\ćan prou>faćmevnoi phvcei[ć] . [ a[xioi 

13 dracmw'n cilivwn, ejpe[lqov]nteć tine;ć e . . [. . . . . . . . . eijć 

14 th;n [oijkivan] th'i nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n kaı [tou'   jEpei;f 

15 e[[kleyan.       p]roćaggevl<l>w ou\n ćoi o{pwć oi[ćıić mou \to; proćavggelma/ ejn crhmatićm[w'i                           

16     (e[touć) kb   jEpei;f kg. 

          — 

17 a[l[lo par]a; Pnefevrwtoć tou'   JArkoivfioć baćilikou' g[ewrgou' 

18      / tw'[n ejk Ber]enikivdoć Qećmofovrou. ajdikou'mai uJpo; Ptol[emaivou tou' 

19 –w[ćipav]trou (eJkatontarouvrou). tou' ga;r kb (e[touć)   jEpei;f kd ejmou' ajpo[ćteivlantoć 

20 to;n [ejmau]tou' uiJo;n Pnefevrwn pro;ć to;n ejn tw'i Tećm[. . . . . . 

21 alaı[. . . .]x . . t . nâ e[conta zeuvgea g kai; touv[tou 

22 boulom[evno]u parelqei'n th;n gevfuran th'ć oJdou' [. . . . . oJ 

23 proeir[hm]evnoć Ptolemai'oć th'i bivai crwvmenoć ajfel[w;n th;n 

24 rJavbdon [pa]ra; tou' paidarivou h[laćen aujta; ejpi; th;[n diwvruga 

25 kai; ćun[evb]h mivan ajpo; tw'n g bow'n uJpo; tou' krokod[ivlou qanei'n 

26 ajx[ivan] (dr.)  jB. ajxiw', ejavn ćoi faivnhtai, ćuntavxai gr[avyai 

27 w|i k[a]qhvkei ejpanagkavćai ajpotei'ćaiv moi o{pw[ć duvnwmai 

28 gew[r]gei'[n] eijć to; kg (e[toć). (e[touć) kb   jEp[ei;f k . 

          — 

29 a[ll[o pa]ra;   jOrćenouvfioć kwmo[gr(ammatevwć)]   jIbiw'noć (Eijkoćipentarouvrwn). [ 

         / 

30 pun[qano]mevn[ou] mou uJpe;r tw'[n] ejpiballovntwn [ 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 
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2 Eujkleivouć pap. et. ed.pr. : l. Eujklevouć || 3 kaino . : fortasse kaino;ćı || 4 <(th'i) nukti;> ante th'i ferouvćhi? || 

11 dedig[m : l. dedeig[m || 15 e[[kleyan ed.pr. dubitanter || oi[ćıić : l. oi[ćıeić 

 

‘di Satyros due cuscini, un seggio nuovo …, di Eukles tre speroni da caccia, di Amenneus …, di 

Tasis una collana, di Sentais un chitone nuovo …  

Altro documento da parte di Herakleides. La (notte) precedente il … di Epeiph dell’anno 22, 

penetrati alcuni individui nella casa di Tolemeo, in cui abito, ed essendo presenti due bestie da 

soma, il migliore dei quali … che stimo del valore di … talento/i di bronzo. Ho consegnato la 

denuncia alle guardie. 

Altro documento da parte di Stratonikes figlia di Alessandro. Abitando io presso la già citata casa 

di Philonikos, a cui ero … in vendita su cui vi erano dei cubiti (di stoffa) già orditi … del valore di 

mille dracme, sopraggiunti alcuni individui … verso la casa nella notte precedente il 21 di Epeiph 

rubarono… Ti scrivo pertanto affinché tu metta la mia denuncia all’ordine del giorno. Anno 22, 

Epeiph 23. 

Altro documento da parte di Pnepheros, figlio di Harkoiphis, contadino regio, del villaggio di 

Berenikis Thesmophorou. Ho subito un’ingiustizia da parte di Tolemeo, figlio dell’hekantotarouros 

Sosipatros. Quando infatti il giorno 24 di Epeiph dell’anno 22 ho mandato mio figlio Pnepheros a 

… á…â con tre coppie di bovini, intanto che egli voleva oltrepassare il ponte della strada … il 

sopra citato Tolemeo, dopo aver strappato a forza il bastone al bambino, ha condotto i bovini nel 

canale ed è successo che una giovenca dei tre, del valore di dracme 2000, sia stata uccisa da un 

coccodrillo.  

Chiedo, qualora ti sembri opportuno, di ordinare di scrivere a chi di dovere per costringerlo a 

risarcirmi affinché possa coltivare fino all’anno 23. Anno 22, Epeiph 2… 

Altro documento da parte del komogrammateus Orsenouphis di Ibion Eikosipentarouron. Essendo 

io stato informato dei fatti…’ 

 

1. proćkefavlaia duvo: i proćkefavlaia compaiono in numero di due in P.Cair.Zen. I 59061,3 

(ante 05/05/257 a.C.), O.Heid. 25,3 (II a.C.)94, SB VI 9636r,19s. (135-136 d.C.), P.Princ. II 

87r,37s. (26/01/212 d.C.), P.Cair.Masp. I 67006v,60 e 61 (ca. 566-570 d.C.) e in P.Cair.Zen. I 

59092,22 (257 a.C.?, proćkefalaivwn –ardianw'n ze(u'goć) a); sono invece tre in P.Köln XI 

441,9 (20/02/211 a.C.) e P.Cair.Masp. I 67006v,89 (ca. 566-570 d.C.)95. 

1. ajnav[b]aıqron: è hapax nella restante produzione papiracea, è però anche in àmbito latino, in 

Iuv. 7,46 et quae conducto pendent anabathra tigillo96.  

                                                 
94 Dove ] . kefal . ( ) b può essere integrato pro]ćıkefalaiv(wn) b. 
95 In letteratura è interessante l’occorrenza di D.L. V 72s. divdwmi de; tw'i Kallivnwi paidivwi Qhrikleivwn zeu'goć, 

kai; th'i gunaiki; aujtou'  JRodiakw'n zeu'goć, yilotavpida, ajmfivtapin, perivćtrwma, proćkefavlaia duvo ta; 

bevltićta tw'n kataleipomevnwn […] kai;  JIlara'i pevnte mna'ć kai; ajmfivtapin kai; perivćtrwma kai; duvo 

proćkefavlaia kai; klivnhn h}n a]n bouvlhtai (cf. al riguardo le osservazioni di Wace 1972, 439). 
96 In Epict. III 23,35 vi è bavqra, «rising tiers of seats at the back of the room supported on scaffolding (TIGILLO). 

The auditorium is arranged like a theatre, in which the ORCHESTRA is for senators, there are 14 rows of seats (here 
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2. ajkovntion: nella Grecia classica il vocabolo designa, «come termine tecnico, l’attrezzo, il 

giavellotto lanciato in una delle prove del pentathlon» (Campagner 2001, 62); nei papiri si 

trova in P.Freib. IV 66,8s. (29/01/194 d.C.) e Stud.Pal. XXII 92,4 (19/02/194 d.C.). 

2. qhratika;: l’aggettivo deriva da qhratovć, attestato per la prima volta in Xen. Mem. II 6,33, e 

nella koinhv riveste il senso di «qui concerne la chasse, ou qui a du goût pour la chasse» 

(Chantraine 1956, 73). Nei papiri ricorre solo in età romana, in P.Laur. II 23,4 (II-III d.C., 

qhra[tiko;n tovpon) e in PSI III 222,18 (III ex.-IV in., qhrati]kıou;ć fovrouć). 

3. oJrmivćkoć: questa la definizione di Suda o 604 A. s.v. oJrmivćkoć kai; o{rmoi: peritrachvlioć 

kovćmoć, ejnwvtia, calaćthvria. Il vocabolo oJrmivćkoć, abbastanza diffuso in letteratura, è raro 

nei papiri, giacché compare solo in P.Heid. IX 423,12 (07/06/258 a.C.), P.Mich. III 173,13 (ca. 

07/03/179 a.C.) e P.Ryl. II 125,19 (28-29 d.C.)97. o{rmoć deriva da ei{rw ‘infilare’, e indica di 

conseguenza una «collana ‘infilata’», in quanto «costituita da un filo di perle e di pietre 

preziose» (Russo 1999, 86); assieme a oJrmivćkoć, nel senso di «collana ornamentale», è tipico 

dell’Arsinoite fra III a.C. e I d.C. Inoltre l’indicazione di elementi d’argento come in P.Ryl. II 

125,19 (28-29 d.C.) o di pietre preziose come in BGU III 719,12 (ca. 30/03/81 d.C.) 

«sembrerebbe confermare il significato etimologico di collana formata da ‘fili di elementi 

preziosi’», il che è comprovato da alcuni ritrovamenti archeologici (ibid., 89). 

3. –ıentavioć: è dubbia la prima lettera; gli editori (p. 243 ad loc.) sottolineano come il genitivo 

corretto sia –entavitoć (che compare anche in SB I 4238,2 sine die), e contestualmente notano 

quanto sia più semplice pensare a un’inattestata forma senza il t piuttosto che ad un altrettanto 

inattestato pentai'oć riferito a oJrmivćkoć (concetto ribadito da Russo 1999, 87). 

4. th'i ferouvćhi e[ijć th;n . .: l’eventualità di integrare <(th'i) nukti;> davanti a th'i ferouvćhi è 

supportata dai paralleli di col. I 23 e VIII 14 (oltre che VI 20); l’integrazione può comunque 

essere evitata considerando il costrutto come ellittico. Per le varie attestazioni cf. tabella V in 

appendice. 

7. poreivwn: cf. supra ad 4 col. IV 15.  

8. w . . . . . f . . eiw . . . enuıton: si adatterebbe al contesto una forma di oi[comai e[cwn, che 

tuttavia non sembra essere suggerita dalle tracce presenti. 

12. prou>faćmevnoi: prou>faivnw, «compose in advance» (Lampe 1192), molto raro, compare ad 

esempio in Theodoretus Ep. 50,4-7 to; ga;r proćmevnein ejkei'no to; krithvrion, kai; deimavnein, 

kai; ćunhgovrouć perićkopei'n, kai; prou>faivnein ajpologivan, khruvttei ćafw'ć th'ć yuch'ć 

th;n peri; ta; qei'a ćpoudhvn. Nei papiri si trovano sporadicamente alcuni composti di uJfaivnw, 

come ejxufaivnw (BGU XIII 2215,1, 113-114 d.C.), parufaivnw (P.Petr. III 120,7s., III a.C.) e 

ćunufaivnw (PSI III 167,9s., 118 a.C.)98. 

                                                                                                                                                                  
SUBSELLIA) for equites (on 3.154), and the plebs sit in the cunei (6.61; like ANABATHRA)» (Courtney 1980, 356 ad 

loc.). 
97 A queste occorrenze va aggiunta quella di SB XXVI 16652,232s. (post 27/10/113 d.C.) M[a]rei'ti 

kleidop(oiw'i) timh;n [kn]wdavkwn bÑ kai; oJlm[ivć]kwn, dove è possibile la lettura oJrm[ivć]kwn (cf. BL XII 246). 
98 Cf. anche 703,88s. (ca. 210 a.C.) ejpi; ta; uJfantei'a ejn oi|ć ta; ojqovnia uJfaivneta[i]. 
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15. oi[ćıić (l. oi[ćıeić): la pronuncia iotacista è già diffusa nella seconda metà del III a.C.99, come si 

evince ad esempio da P.Köln XI 441,8 (20/02/221 a.C.?) dove si ha eiJmavteia per iJmavtia. 

Come puntualizza Mandilaras 1973, 105 (§ 219) le forme di oi[ćw sono rarissime nei papiri, 

tanto che più tardi, in epoca romana e bizantina, il futuro viene espresso unicamente tramite il 

presente fevrw; la ragione fondamentale dell’uso futuro di fevrw è che si tratta di un verbo di 

movimento (cf. ibid., 180, § 375, dove si fa riferimento a Mayser I/2, 199, il quale porta ad 

esempio la forma in questione). 

15. ejn crhmatićm[w'i: «crhmatismov", which originally meant a business “transaction” (this is its 

only Attic meaning), came in the Koine to mean the “document” in which the transaction was 

incorporated. […] This meaning is found commonly in Egypt; cf. P. Cairo Zenon, 34, 6 (257 

B.C.); OGIS 56,23 (Canopus, 239/8 B.C.) […] In a similar way, the use of crhmatismov" to 

mean “audience,”, “hearing,” as in Polyb., 28, 16, 10; Diodor. 1, 64, 9, led to the meaning 

“substance of an audience,” “decision” or “decree;” cf. Septuag., 2 Macc., 11, 17; Joseph., 

Ant., Jud., 14, 10, 14; and the papyri commonly» (Welles 1934, 375). Nel periodo tolemaico è 

anche il termine tipico degli ordini di pagamento (Bogaert 1975, 235)100. 

17. Pnefevrwtoć: cf. PP 08372. 

19. –wćivpatroć: un omonimo è in 1045,7 (ca. 164 a.C.). 

20. [ejmau]tou': lo scriba non utilizza ejmovn, che sarebbe meno forte; in tal modo il petente 

sottolinea all’autorità il fatto di essere la parte lesa. Una valenza analoga si riscontra nel pro;ć 

ejmauto;n di col. XI 12.  

21. zeuvgea: la forma non contratta è senz’altro singolare. 

22. gevfuran: nel greco letterario significa sia ‘argine’ (in Omero) sia ‘ponte’ (dopo Omero). La 

differenza fondamentale fra gevfura e cw'ma è che il cw'ma è formato da terra di riporto estratta 

dallo scavo di un canale, mentre la gevfura viene edificata su un terreno di per sé umido, 

imbevuto di acqua di infiltrazione, e permette di oltrepassare dei terreni fangosi. Da qui deriva 

la confusione (in Egitto) nell’utilizzo di gevfura per designare nel contempo una sorta di 

argine e un ponte nel significato tecnico di passaggio sopra una via d’acqua (Bonneau 1993, 

50s.)101.  

23. th'i bivai crwvmenoć: per le occorrenze papiracee cf. tabella VI in appendice102. L’espressione è 

presente anche in letteratura (cf. e.g. Plu. Flam. 2,3). 

                                                 
99 «Che nel IIIª ei sia già pronunciata i, o almeno é molto chiuso, risulta da lettere private; nel IIª lo scambio ei - i 

avviene anche in documenti ufficiali, e rimane poi sempre frequentissimo» (Montevecchi 1988, 74). 
100 Più avanti nei secoli, nei documenti greci del VI d.C., crhmatićmovć traduce il lat. praenomen, anche se tale 

equivalenza compare già alla fine del IV d.C. Il termine riveste più che altro un’accezione ‘ufficiale’, una sorta di 

via di mezzo fra antroponimo e titolo, d’altronde crhmativzw significa non solo ‘avere per nome o per titolo’, 

‘portare ufficialmente un nome’, o ‘ricevere un titolo’, ma anche ‘registrare’, e il sostantivo corrispondente, 

crhmatićmovć, ricopre anche il senso di ‘documento’ (Laniado 2004, 343s.). 
101 Ibid., 276s. parla della tassa omonima. 
102 Fra le varianti si possono segnalare P.Sijp. 15,14 (50-51 d.C.) bivaın ejpoivhćen e P.Oxy. LXIII 4381,5 

(03/08/375 d.C.) bivan ouj th;n tuc[ou'ća]n pepoihvkaıćıjn t[oi'ć hJm]etevroić. 
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24. paidarivou: Pnefevrwć al r. 20 è definito uiJovć, qui invece paidavrion: il diminutivo ne 

evidenzia la giovanissima età, mettendo in risalto per contrasto l’azione violenta di 

Ptolemai'oć, che gli ha strappato il bastone brutalmente. Molto diffuso nei papiri, paidavrion 

(assieme a pai'ć, paidivon e paidivćkh) può riferirsi tanto a persone libere quanto a schiavi, ed è 

quindi il contesto che ne chiarisce la sfumatura, come per esempio in PSI V 529 (metà III a.C.), 

dove indica uno schiavo (Straus 1981, 388). 

24. diwvruga: diw'rux indica un «conduit d’eau artificiel, destiné à amener l’eau depuis le Nil ou 

l’une des ses branches désignée par le mot potamos jusqu’aux voies d’eau de distribution» 

(Bonneau 1993, 13). Oltre ad essere un canale di irrigazione o di conduzione dell’acqua funge 

anche da riserva e da canale di drenaggio, e può essere diviso in tronconi volti a trattenere 

l’acqua prevista per l’irrigazione di una certa superficie di terreno; durante il periodo tolemaico 

è definito baćilikhv, mentre in età romana dhmoćiva. Spesso è orientato a nord-ovest, a causa 

della preponderanza di superficie di terra alluvionale del lato ovest della valle, ed è esposto ai 

venti etesii; a lato di esso vi è una sorta di argine, il cw'ma, deputato al transito (ibid., 14). 

25. mivan ajpo; tw'n g bow'n: il racconto non è ben chiaro, in quanto prima si parla di 3 coppie di 

bovini, ora invece i bovini sono 3. 

30. pun[qano]mevn[ou] mou uJpe;r tw'[n] ejpiballovntwn: espressione singolare, che sembra 

inattestata. Un parallelo parziale è in P.Oxy. LXXIII 4959,12s. (II d.C.) par’ a[llou \t[i]no;ć/ 

puıqovmenoi tw'n eijwqo vtwn. 
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Col. X  

(fr. 1 verso, col. II) 
 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

vestigia quindecim linearum  

↓                      (e[touć) kb Pau'ni ig. 

17 ta;ć ćıpaıreivćać eijć to; kb (e[toć) ejn tw'i . . . . nwi (eJbdomhkontarouvrwi) ajneilhmmevnou  

kl(hvrwi) 

18 (ajrouvrać) l, tauvtać   jAımeneuı;ć . e . [. .] . . . ć kwmavrchć oJ gewrgw'n 

19 to;n klh'ron ektjn . . [.] ajıpenhvnektai a[neu th'ć 

20 hJmetevrać gnwvmhć a[. . .] . aın eijć ajrt(avbać) me. gevgr(afa) ou\n o{pwć <eijdh'ić>. 

21      (e[touć) kb Pau'ni iõ. 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 

17 ajneilhmmevnou : l. ajneilhmmevnwi || 19 ektjn . . [.] : ejktinavx[ać] ed.pr. in comm. ad loc. (p. 244) 

 

‘Anno 22, Pauni 13. Le (arure) seminate fino all’anno 22 nel … delle 70 arure  … il podere 

lavorato di 30 arure … queste Ameneus, … il comarca che coltiva l’appezzamento … è stato 

portato via a nostra insaputa … circa 45 artabe … Ti ho scritto affinché tu ne fossi a conoscenza. 

Anno 22 Pauni 16’ 

 

18. jAımeneuı;ć: cf. PP 00729 = 09657. 

19. ejktinavx[ać]: il verbo ejktinavććw può essere tradotto ‘partire’, ‘ritirarsi’; dal senso di 

‘scuotere’ ha sviluppato nel tempo quello di ‘partire’, ‘andare’, analogamente al fr. s’ébranler 

(Preaux 1942, 152). 

19s. a[neu th'ć | hJmetevrać gnwvmhć: in letteratura si trova ad esempio in Xen. HG VII 4,40 e Oec. 

9,5. L’espressione a[neu th'ć ... gnwvmhć non è particolarmente diffusa in àmbito papiraceo: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

BGU VI 

1252,18s. 

II a.C.  Arsinoites  Reclamo  a[neu th'ć hJmetevra[ć g]nwvmhć 

P.Dryton 

47,3 

II a.C. ― Frammento 

di contratto  

a[neu th'ć Druvtwn]oć gnwvmhć 

UPZ II 

215,6 

22/03/130 

a.C. 

Thebais  Lettera di 

Proi'toć  
a[neu th'ć hJ[metevrać] gnwvmhć 

SB XXIV 

16072,14s. 

12 a.C. Alexandria  Bozza di 

contratto di 

matrimonio 

a[neu th'ć aujt(ou') gn(wvmhć) 

SB XXIV 

16073,34s. 

26/04-

25/05/12 

a.C. 

Alexandria  Bozza di 

contratto di 

matrimonio 

a[neu th'ć  JErmivou gnwvmhć 

SB XXII 

15350,6 

III d.C. in. Oxyrhyn-

chus 

Lettera 

privata 

a[neu gnwvmhć th'ć ćh'ć 
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Col. XI  

(fr. 1 verso, col. III) 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

↓ vestigia 

2 vestigia 

3 th'i b tou' prokeimevn]ou mhno;ć pro;ć ojye; th'ć w{rać paragenovmenoć 

4 Dwrivwn oJ ejrhmo]fuv(lax) ejpi; th;n ejn th'i plateivai oijkivan \aujtou' ejpavnanti tou' Boubaćtivou/ 

áaujtou'â katevlaben 

5 JHćivodon Did]uvm[o]u (eJkatontavrouron) o[nta pro;ć th'i quvrai, kai; ajhdivać genomevnhć 

6 pro;ć aćıuı . [.] . . . . . eto oJ Dwrivwn th'ć   JHćiovdou tou' progegrammevnou rJino;ć 

7a   em . . . . ra . . nai aujtou' to;n mukth'ra áfere duodeviginti litteraeâ 

7 kai; tou' ceivlo<u>ć e . . . en fere quadraginta litterae 

8 kai; o J   JHćivodoć á. . . . . . . . . . uıâ to;n Dwrivwnoć dexio;n w\ta eijć tevloć 

9a   . . [.] . . ćunavgein oJ Pıeth'ć eijć o}n oi\ımaıj á. . . . . . . . .â 

9 ejxevtemen. kıaıj; to ;{n} para;   JHćiovdou dedomevnon hJmi'n proćavggelma peri; touvtwn 

10 uJpotetavcamen. gevgrafa ou\n ćoi o{pwć eijdh'ić.                                  (e[touć) kb Mećorh; d. 

          — 

11 {Wrwi kwmogrammatei' Berenikivdoć Qe(ćmofovrou) para;   JHćiovdou Qraiko;ć  

(eJkatontarouvrou) th'ć e iJp(parcivać). 

12 th'i b tou' Mećorh; tou' kb (e[touć) ajnaluvontoć mou ojyivteron th'ć w{rać pro;ć ejmauto;n 

13 kai; genomevnou mou kata; to; Patćovntioć Boubaćti'on ejpevqetov moi Dwrivwn 

14 Dionućivou tw'n ejrhmofulavkwn met’ a[llwn tinw'n kai; kathvnegkevn mou plhga;ć 

15 pleivon]aıćı h |[i ei\]cen macaivrai, w{ćte kai; trauvmata pleivona genevćqai 

16  kai; . . . . . . . . .] . naıj mouı to;n mukth'ra. uJpe;r w|n kai; ćoi; kai; toi'ć fulakivtaić 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 

4 ejpavnanti : l. ajpevnanti || 7 e . . . en : e[taımen dubitant editores principes in comm. ad loc. (p. 244) || 9a eijć o }n : 

eijćiwvn dubitant editores principes in comm. ad loc. (p. 244) 

 

‘… il secondo giorno del corrente mese, verso la fine della giornata, presentatasi la guardia del 

deserto Dorion a casa sua, sulla strada opposta al tempio di Boubastis, si è avventato contro 

Esiodo figlio di Didymos, l’hekatontarouros, che era presso la porta, ed essendovi una 

colluttazione … Dorion … il naso del sopra citato Esiodo … la sua narice e il labbro á…â … ed 

Esiodo á…â l’orecchio destro di Dorion ha tagliato completamente. Abbiamo aggiunto la denuncia 

inoltrata a noi da parte di Esiodo riguardo a questi fatti. Ti ho scritto affinché tu ne fossi a 

conoscenza. Anno 22, Mesorè 4. 

A Horos komogrammateus della Berenikis Thesmophorou da parte del trace Esiodo, 

hekatontarouros della quinta ipparchia. Il giorno 2 di Mesorè dell’anno 22, mentre rincasavo sul 

far della sera, trovandomi all’altezza del tempio di Boubastis di Patsontis, Dorion figlio di 

Dionisio, una delle guardie del deserto, mi ha assalito insieme ad alcuni altri individui, e mi ha 
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inflitto svariati colpi col grosso coltello di cui era in possesso, cosicché mi ha inferto molte ferite … 

la mia narice. Riguardo a ciò sia a te sia alle guardie …’ 

 

1. ojye; th'ć w{rać: l’espressione ha poche occorrenze, e sempre in contesti di denunce di 

aggressione103. 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Cair.Zen. 

V 59830, 

16-18 

11/06/248 

a.C. 

― Lettera di 

Thoteus a 

Zenone 

ojJ uJoforboi; proćphdhvćantoć me th'i iq ojy[e; t]h'ćı 

w{rać ta;ć cei'rać me proćhvnegkan 

P.Enteux. 

78,6s. 

26-

27/02/221 

a.C. 

Krokodilo-

polis? 

Violenza 

contro un 

portatore 

d’acqua 

thrhvćanteć ejme; [. .]e . [ ca.? ] ajpotrevcontać ojye; 

th'ć w{rać 

P.Köln VI 

272,2-4 

seconda 

metà III 

a.C. 

Arsinoites? Petizione 

per 

omicidio 

ojye; th'ć w{raıćı ejpećpa'to th;n mhtevra mou 

UPZ I 

5,17s. 

post 

19/10/163 

a.C. 

Memphis  Petizione 

contro 

Amosis e un 

compagno 

ajkolouvqou ojye; th'ć w{rać ajpeb[i]avćantov me 

ejcovntwn fano;n kai; ćkuvlanteć to; iJero;n 
ejxhnevgkanto pavnta  

UPZ I 

6,15s. 

post 

19/10/163 

a.C. 

Memphis  Petizione 

contro 

Amosis e un 

compagno 

ojye; th'ć w{rać kai; ejcovntwn fa[no;n 

ajp]obiaćavmenovć me kai; ćkulhvćać to; iJero;n 
ejxhvnegken pavnta 

 

4. Dwrivwn: cf. PP 04838. 

4. ejpavnanti (l. ajpevnanti): il termine, tradotto «before the face of», «before» da Lampe 182, è 

tipicamente cristiano e rientra in quell’insieme di semitismi, presenti nei LXX, costituito dalle 

preposizioni improprie (in particolare ejnwvpion, ejnantivon, e[nanti, e[mproćqen, ajpevnanti e 

katevnanti) significanti «devant» e «envers» e costruite tutte col genitivo; ajpevnanti (insieme 

a katevnanti) compare in greco durante l’età ellenistica, e ricopre il duplice ruolo di avverbio e 

di preposizione (Hilhorst 1976, 106). 

5. ajhdivać genomevnhć: nonostante ajhdiva abbia una discreta diffusione nei papiri, il genitivo 

assoluto composto da ajhdiva e givgnomai è estremamente raro, ritrovandosi solo in P.Cair.Zen. 

III 59520,1s. (III a.C.) ajhdivać gavr moi pro;ć aujıto;n genomevnhć katebovhćen pr[o;ć ć]ev e in 

P.Polit.Iud. 18,4 (30/09/142 a.C.). 

8. w\ta: è singolare l’errore dello scriba, che percepisce il vocabolo non come neutro bensì come 

maschile (cf. il precedente to;n). 

12. ajnaluvontoć: «ritirarse de pers.» (DGE 251, s.v. ajnaluvw, B.1), «return» (Lampe 111, s.v. 

ajnaluvw, 2.c) è poco diffuso e viene utilizzato in contesti simili. 

                                                 
103 La variante ojyeivać th'ć w{rać è in SB XVI 12549 (ante 98 d.C.) e in BGU II 380,3 (III d.C.). 
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Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Heid. II 

217,7-14 (= 

SB VI 

9537,7-14) 

II a.C. Kerkeosi-

ris? 

Denuncia 

all’ ajrci-

fulakivthć 

ajn]aluvontoć de; [eJćpevrać eij]ćı ejme; ejpe<l>qovn[teć 

Paćk]epavić kai; Qo[tortai'o]ć Lavgwtoć [kai;  

JAravc]qhć oJ ejn tw'i [ ca.? k]ai; kathvneg[kavn mou] 

pleivćtać plh[ga;ć 

P.Polit.Iud. 

18,4 

30/09/142 

a.C. 

Peempasby-

tis 

Alessandro 

e il giudice 

genomevnhć ajhdivaćı h[dh ajnalelukovt . [ 

SB XX 

14086,3-5 

25-29/08/04 

a.C. 

Arsinoites Petizione a 

un 

ejpićtavthć 
fulakitw'n 

ajnaluvontovć mou [ojyivter]on th'ć w{rać kai; 

genomevnou plhćivon tou' ar . [ ca. 8 litt. ]enwj 

[e]j \con ejn tai'ć ajgkavlaić 

SB VI 

9238,6-8 

200-211 

d.C. 

Arsinoites  Petizione a 

un coman-

dante di una 

postazione 

militare 

hJmw'n, kuvrie, ajnaluovnt[wn] ajpo; tou' iJer[o]u', 

ejph'lqan hJmi'n [ka]kou'r[goi 

 

12. pro;ć ejmauto;n: nel senso di ‘a casa mia’, ‘presso di me’ ricorre in due papiri tolemaici: 

P.Cair.Zen. IV 59537,7 (post 06/09/258 a.C.) e P.Enteux. 31,2 (25/02/221 a.C.). 

14. kathvnegkevn mou plhga;ć: l’espressione si ritrova in P.Heid. II 217,12-14 (= SB VI 9537, II 

a.C.) kai; kathvneg[kavn mou] pleivćtać plh[ga;ć, mentre una variante è in 138 (II a.C. ex.) kai; 

ćpaćavmenoć tauvthn boulovmenovć me ajlogh'ćai kathvnegke [pl]hgai'ć trići;. Si possono 

segnalare i seguenti paralleli letterari: 

 
Plu. Mor. 334d ejn touvtwi dev tić dramw;n ejk mulw'noć uJpevrwi kata; tou' aujcevnoć 

o[pićqen plhgh;n kathvnegken 

Ph.  In Flacc. 189,2 nu'n me;n ejpifevrein ta; xivfh kwluomevnwn, ejgkarćivouć de; plhga;ć 
kataferovntwn 

D.S.  III 26,2 tou'ton labovmenoć ejn th'i dexia'i ceiri; neurokopei' th;n dexia;n ijgnuvn, 
pukna;ć katafevrwn plhga;ć kai; dia; th'ć ajrićtera'ć ceiro;ć oijakivzwn to; 
i[dion ćw'ma 

XVII 99,3 d’ oJ me;n toxeuvćać  jIndo;ć katafronhvćać proćevdrame kai; katafevron-

toć aujtou' plhgh;n oJ  jAlevxandroć uJpevqhke th'i lagovni to; xivfoć 

Lucianus Herm. 33,10 i[dhi ajćkouvmenon pro; tou' ajgw'noć laktivzonta eijć to;n ajevra h] pu;x 
kenh;n plhghvn tina katafevronta 

Aelius Theon  Progymn. 109,6 kai; to; xivfoć ćpwvmenoć, kai; th;n plhgh;n katafevrwn 
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Col. XII  

(fr. 1 verso, col. IV) 
 

↓   ] . . . ou kai; kraugh 'ć genomevnhć 

2   ] . . . . . kw e[ij]ć fugh;n w{rmhćen [ 

3   ] . . . kinduneuvw tw'i bivwi 

4   ] . . . .      (e[touć) k[b] Mećorh; d. 

 

spatium vacuum et vestigia quattuor linearum 

 

9   ] . ćı fhvćant[o]ć ei\nai Pećouvrioćı tw'[n] ejk 

10 Filagrivdoć kı[t]hnotrovfwn, kathitiaqei;ć uJpo; Dıaıbrevou 

11 kai;   jEıpjkı . . [. .]xa ćumparovntoć   jEpimavcou tou' para; ćou' 

12 kai; . . . . [. .] . tou' para; Ptolemaivou tou' ćtra(thgou') 

13 kai; Mikivwn[oć ejp]ićtavtou, ejpećthvćato Falou'ć 

14 tw'n ejk Bı[oub]avıćıtou provba(ton) (dracmw'n) r, a} kai; parevdwken 

15 Falouı'ti . . [.] . . . . gr(ammatei'). gevgr(afa) ou\n o{pwć eijdh'ić.  

16           (e[touć) kb Mećorh; z. 

17 oJmoivwć p[ara;]   jAılexaıvndrou. 

18 ta;   jElpivnouı tou'ı   jEı[l]pivnou oijnika; genhvmata tou' kb (e[touć) ke(ravmia) (eJxav)c(oa) ib, 

19 (ojktav)c(oun) a, (pentav)c(oa) h, / (eJxav)c(oa) k, ajpevdoto \pro;ć ta; ejn auJtw'i ojfeilhvmata/ 

Petoćivrei –okonwvpioć tw'n 

20 ejg Berenikivdoć [.] . . aıjw(n) ajınaı; (dr.) ćı[o]e, o} givnetai  jEf. 

21 gevgr(afa) ou\n o{pwć eijdh'ić. 

          — 

22 ejmou' o[ntoć ejn th '[i] . . . . . . . . . . ie . . lhi 

23 th'i b tou' ejnećthk[ovto]ćı m[h]no;ć ejpelqw;n Mikivwn Mikivwnoć tw'n 

24 ejg Berenikivdoć gewrgw 'n ejpi; th;n uJpavrcoućavn moi oijkivan ejn h|i kai; 

25 kataluveić e[ij]ćıbiaćavmenoć ajnoivxać to;n ejn th'i proćtavdi oi\kon 

26 ejćfragićmevnon [uJpo;]   JAırmavi>oć tou' topogrammatevwć ejn h|i ejnh'i aujtou' te 

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 

1 ] . . . ou : k]ro vtou vel qo]ruvıbou || 10 kathitiaqei;ć : l. kataitiaqei;ć || 20 (dr.) ed.pr. dubitanter || 26 h|i : h 

correctum ex w  

 

‘… e sorto un clamore … si è dato alla fuga … sono in pericolo di vita. Anno 22, Mesorè 4. 

… affermando essere Pesouris degli allevatori della Philoteris, accusato da Dabreas e da Epik… 

alla presenza di Epimachos … e … dell’inviato dello stratego Tolemeo e dell’epistates Mikion, 
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Phalous trattenne una pecora di quelle da Boubastos del valore di 100 dracme, che diede a 

Phalous …grammateus. Ti ho scritto affinché tu ne fossi a conoscenza (anno) 22, Mesorè 7. 

Ugualmente da parte di Alessandro. 

Gli approvvigionamenti di vino di Elpines figlio di Elpines per l’anno 22, ossia 12 vasi di terracotta 

di 6 congi, uno di 8 congi, 8 di 5 congi, 20 di 6 congi sono stati venduti per saldare i debiti a 

Petosiris figlio di Sokonopios dei … della Berenikis … di dracme 275 ciascuno, in totale 5500 

dracme. Ti ho scritto affinché tu ne fossi a conoscenza. 

Trovandomi io … il giorno 2 del presente mese, giunto Mikion figlio di Mikion degli allevatori della 

Berenice alla casa di mia proprietà nella quale ti trovi, dopo che si è introdotto a forza e ha aperto 

nel vestibolo la stanza chiusa con un sigillo dal topogrammateus Harmais, nella quale era presente 

di lui …’ 

 

1. ] . . . ou kai; kraugh'ć genomevnhć: è raro l’utilizzo del sostantivo kraughv, ‘grido d’aiuto’, che 

è presente solo in W.Chr. 1 col. III 25 (ca. 246 a.C.) meta; krovtou kai; kraugh'ć, in P.Heid. 

VIII 416,7s. (prima metà II a.C.) ajkouvćać qoruvbou [pollou' kai;] k[raugh']ćı104, in UPZ I 

8,16-18 (ca. 08/11/116 a.C.) kai; kleivćantoć meta; kraugh'ć te diaćtellomevnou meq’ 

hJćucivać ajnaluvein e in 15,3 (114 a.C.) ákraugh'ćâ qoruvbou genomevnou. In letteratura compare 

varie volte il genitivo assoluto kraugh'ć de; genomevnhć (con alcune varianti), come in Xen. An. 

V 13,1 e VI 4,27; Plb. I 53,5 (kai; ginomevnhć kraugh'ć); D.H. III 73,4, XI 28,6 e XI 37,6; D.S. 

XIII 9,5 (kraugh'ć de; pollh'ć genomevnhć); Plu. Mor. 29f e Pyr. 29,8 (kraugh'ć de; tw'n kata; 

tou'to genomevnhć); LXX Machab. II 15,29 (genomevnhć de; kraugh'ć kai; tarach'ć). Nella 

prima parte del rigo tanto k]rovtou quanto qo]ruvıbou sono possibili: la prima integrazione è 

supportata da W.Chr. 1 col. III 25 (di età tolemaica), mentre la seconda è corroborata dai 

paralleli letterari di Dem. 54,5 kai; toćauvthn kraugh;n kai; qovrubon peri; th;n ćkhnh;n 

ejpoivhćan e Phld. De bono rege fr. 60,5 D. ajll’ o{]ti kraugh'i kıai; q[oruvbwi  {Omhroć] 

deivknući. 

2.  e[ij]ć fugh;n w{rmhćen: significa ‘darsi alla fuga’. Le non molte occorrenze papiracee risalgono 

tutte al II a.C. e compaiono in contesti analoghi; l’espressione è diffusa nella letteratura a 

partire dall’età classica, come risulta dalla tabella VII: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Heid. IX 

422,30s. 

24-

26/05/158 

a.C. 

Tinteris Petizione di 

un 

baćiliko;ć 
gewrgovć 

eijć] fugh;n oJrmh'ćai 

P.Erasm. I 

2,14s. 

post 

30/09/152 

a.C. 

Oxyrhyncha Petizione 

allo stratego 

oJ de; Nou'ć kai; oJ  |Wroć ajp[h'lqon] eijć fugh;n 

oJrmhvćanteć 

P.Phrur. 

Diosk. 

03/11/146 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

A Dioskou-

rides per 

oiJ de; ću;n toi'ć peri; to;n Kovćwna o[nteć eijć fugh;n 
w{rmhćaın 

                                                 
104 Dove si integra k[raugh']ćı anche sulla base del passo in questione (cf. la nota di commento a p. 148 ad 8). 
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6,26s.  un’ 

aggressione 

P.Stras. II 

100,10-17 

II a.C. ― Citazione  th'i nukti; th'i eijć th;n a tw'n ej[pagom]evnwn hJmerw'n 

ejpelqovnte[ć . . . . .] . . kaqhviroun ta; 

oijkodomhmevna uJp’ ejmou' kai; ejmou' to;n yovfon 

ajkouvćantoć kai; ejgerqei;ć ejkavloun bohqouvć, 
ou{twć eijć fugh;n w{rmhćan  

P.Tebt. I 

48,19-24 

ca. 118-112 

a.C. 

Kerkeosiris Petizione al 

komogram-

mateus 

kai; ćpaıćamevnwn ta;ć macaivrać ejpilabomevnwn tou' 

eJno ;ć hJmw'n  {Wrou kwmavrcou kai; touvtou ajgwgh;n 

meta; ćkulmou' poioumevnwn rJivyanta to; iJmavtion 
eijć fugh;n oJrmh'ćai 

P.Tebt. IV 

1098b,3  

ca. 114 a.C. Kerkeosi-

ris? 

Frammento 

di petizione 

oJrmhvć]ać eijć fu[ghvn 

P.Tebt. I 

38r,23 

02/03/113 

a.C. 

Kerkeosiris Rapporto 

del komo-

grammateus 

su una 

petizione 

e]ijć fugh;n wJrmhkevnai 

P.Tebt. I 

230,10  

II a.C. ex. Kerkeosi-

ris? 

― ćunkroućavntwn kai; traumativćanteć e{na aujtw'n 
eijć fugh;n w{rmhćan 

 

3. kinduneuvw tw'i bivwi: nella produzione papiracea l’espressione kinduneuvein tw'i bivwi/tou' bivou 

non è frequentissima, come si può evincere dallo specchietto sottostante, ed ha alcuni paralleli 

anche in letteratura105. È equipollente alla formula kinduneuvein tw'i zh'n/tou' zh'n, anch’essa 

presente nei papiri106.  

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Heid. II 

217,21-23 

(= SB VI 

9537,21-

23) 

II a.C. Kerkeosi-

ris? 

Denuncia 

all’ ajrci-

fulakivthć 

w{ć me dia[fugei'n] kai; kindu[neuvein] me tw'i bivwi 

P.Tebt. 

III/1 

798,23s.  

II a.C. Oxyrhyn-

cha? 

Denuncia di 

aggressione 

ejpei; ou\n kinduneuvw tou' bivou ai|ć pevplhga 
plhgai'ć 

P.Tebt. 

III/2 960,4-

6 

II a.C. Tebtynis Petizione 

relativa a 

un’aggres-

w{ćt’ a]n klinopeth' aujto;n ei\nai <kai;> 

kinduneuvein tw'i bivwi 

                                                 
105 Cf. e.g. Plb. V 40,2 ajlla; toujnantivon ajnaklhqei;ć eijć th;n  jAlexavndreian par’ ojlivgon kinduneu'ćai tw'i 

bivwi e V 61,4 ejpi; de; touvtoić oujc oi|on cavritoć hjxiwmevnoć, ajlla; kai; tw'i bivwi kekinduneukw;ć. 
106 Fra le varie occorrenze si possono segnalare UPZ I 8,4-6 (161 a.C.) hjdikhmevnoć ouj metrivwć kai; tw'i zh'n 

pleonavkić kekinduneukw;ć uJpo; tw'n uJpogegrammevnwn ejk tou' iJerou' kalluntw'n, 44r,20-22 (ca 10/06/114 a.C.) 

ejpe[i;] ou\n uJ[po; t]w'n plhgw'n kindun[euvw] tw'i zh'n e SB XX 15077,23-26 (45 d.C.) w{ćte ajpo; tw'n plhgw'n 

kataklinh' gegonevnai me kai; kinduneuvejn tou' zh'n. 



94 
 

sione 

P.Ryl. II 

68,14-17  

31/10/89 

a.C. 

Hermopolis Petizione 

all’epistates 

w{[ćte dia; ta;ć plhga;ć ajrrwćthvćıaıća<n> 

katakei'ć(q)ai kinduneuvouıća<n> tw'i bivwi 

 

9ss. Il destinatario potrebbe essere  |Wroć, che doveva comparire nei righi precedenti (cf. ed.pr. p. 

245 ad loc.). 

10. kathitiaqei;ć (l. kataitiaqei;ć): il participio aoristo di kataitiavomai è molto raro, 

trovandosi solo (nella forma kataitiaqevntoć) in 61 fr. a,22 (03-04/117 a.C.) e in 64 fr. a,84s. 

(03-04/115 a.C.). 

11. jEpimavcou: cf. PP 00624. 

12. ajnaluvontoć mou ojyivteron th'ć w{rać: l’espressione è più ricercata della formula analoga pro;ć 

ojye; th'ć w{rać (col. XI 3) e si ritrova in un papiro risalente all’inizio dell’epoca romana, SB 

XX 14086,3s. (25-29/08/04 a.C.). 

13.  Falou'ć: è anche in 81,20 (II a.C. ex.) e 860,51 (ca. 138 a.C.). 

14. provba(ton): la cifra di 100 dracme per un singolo esemplare è molto inferiore in confronto a 

quella stimata per ognuno dei tre probavtia di col. I 27 (in totale 600 dracme), cf. P.Tebt. I, p. 

245 ad loc. 

17. oJmoivwć: l’avverbio fa pensare che anche il mittente del documento precedente fosse 

Alessandro. 

18. jElpivnouı: cf. PP 11351. 

18. oijnikav genhvmata: l’espressione compare anche in un papiro coevo, P.Köln V 221,38s.107 (ca. 

190 a.C.) kai; eijć th;n ajpovmoiran tw'n oijnjkıw'n genhmavtwn, in P.Köln 221a,7 (ca. 190 a.C.) e 

in 5,184s. (post 28/04/118 a.C.) mhde; oijnika; h] ćitika; genhv(mata).  

18. (eJxav)c(oa): è abbreviato cõ (cf. Kruit-Worp 1999, 107)108; assieme al pentavcouć e all’ 

ojktavcouć (cf. infra) è un misura di capacità tipica del periodo tolemaico. 

19. ojfeilhvmata: ojfeivlhma è attestato per la prima volta in IG I3 61 (= M.-L. 65), un’epigrafe del 

423 a.C. contenente alcuni decreti; da questa testimonianza emerge il valore economico del 

termine, molto radicato nella società ateniese dell’epoca (cf. Guizzi 1998, 81s.)109. 

19. (ojktav)c(oun): è abbreviato ch (cf. Kruit-Worp 1999, 106s.) ed è molto raro, ricorrendo solo in 

P.Rev.2 31,6 e 32,19 (259-258 a.C.), oltre che, forse, in P.Ryl. IV 556r,8 (ca. 257 a.C.). 

19. (pentav)c(oa): viene abbreviato ce (cf. Kruit-Worp 1999, 106)110. 

                                                 
107 Rivisto da Clarysse-Vandorpe 1997. 
108 Compare un discreto numero di volte in Vessel’s Notations: in 264,2 (II a.C.; nell’indice il riferimento è al r. 

1), 265 (II a.C.), 285,1 e 2 (II a.C.), 287 (II a.C.), 288 (II a.C.), 301 (II a.C.), 305 (II a.C.), 311 [co(õ)] (II a.C.), 

313 (II a.C.), 319 (II a.C.), 325 (132-131 a.C.), 327 (II-I a.C.), 330 (II-I a.C.?), 335 (II-I a.C.), 336 (II a.C.), 340 

(II a.C.), 341 (II a.C.), 342 (II a.C.?), 343 (II a.C.?), 344 (I a.C.?), 484 (II-I a.C.), e forse in 337 (II a.C.). 
109 La prima occorrenza letteraria è in Th. II 40, poi compare in Pl. Lg. 717b e Arist. EN 1165a (Bolelli 1953, 43). 
110 Cf. in Vessel’s Notations i nn. 298 (II a.C.), 299 (206-5 a.C.?), 304 (II a.C.), 307 (II a.C.), 308 (II a.C.), 312 (II-

I a.C.), 314 (II a.C.), 316 (II a.C.), 329 (II a.C.), 339 (II a.C.), 489,1 e 2 (II a.C.?); a queste occorrenze si potrebbe 

aggiungere il 303 (II-I a.C.). Nel 321 (II d.C.) e forse nel 322 (I-II d.C.) vi è invece l’abbreviazione penta( ). 
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25. e[ij]ćıbiaćavmenoć: sono calzanti le traduzioni proposte da DGE 1311, s.v. eijćbiavzomai, I: «sent. 

fís. entrar, irrumpir por la fuerza» e da Mayser I/32, 215: «gewaltsam eindringen» (cf. anche 

P.Phrur.Diosk., p. 62 ad 6,30). 

25s. e[ij]ćıbiaćavmenoć ajnoivxać to ;n ejn th'i proćtavdi oi\kon | ejćfragićmevnon: cf. P.Cair.Zen. II 

59275r,3-5 (03/10/251 a.C.) [eijćbiaćavm]enoi th;n oij[kivan hJ]mw'n parećfr[agivć]aınto, 

785,25s. (ca. 138 a.C.) e[ti de; kai; ejlqou'ća katećfravgićtaiv mou oi\kon e Stud. Pal. XX 

4,37s. (13/04/124 d.C.) th 'ćı kıleido;ć th'ć oijkivać menouvćhć para;ı tw'i  jAmmwnivwi 

[ejneć]frag[i]ćmevnhć. Husson 1983, 239 traduce ajnoivxać to ;n ejn th'i proćtavdi oi\kon con 

«usant de violence, a ouvert l’appartement dans le vestibule».  
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Col. XIII  

(fr. 1 verso, col. V) 

 

↓   ]. e . . kaib[ 
2a   ]. . . .[ 

2   ]. ćıhb (dracm-) . . .[ 

3   ]oucontwn . [ 

4   ]efh . ćt[ 

5   ]. hćıqai met . .[  

6   ]. ronmh . noć . [ 

7   ].[ ]terh . . [ 

8   ]aıjaır . y . aıj . . [ 

9   ]uı . uıton . [ 

10   ]eipe . .[ 

11  ]. . . . ei[ 

12 ]. ećtont to . teicont[ 

13 ]kai aujta; . e . [ ]be . en[ 

14 ] prob . u (uJpe;r)        . n . .[ 

15 ] euıfron . . . . [ ] . . . . [ ] . .[  

16 ]ax . aı . a [ ] a . [ ] . [ 

17 ]aqhn . .[ ] . . . [ ] ek . [ ] 

          — 

18 ]. . m . [ ] e . t . . [ ] . . [ 

19 ]thi (aujto;ć) . [ ] . e . t . t [ 

20 ]p . . oen . . h . [ ] . . . . n . . j. [ 

21a                             ] . . . . . . [ 

21 ]Petobaćıt[ ]aio . z n[ 

22 ]penoik . nt[    ]e[  ]e .[ 

          — 

23a             ]a . . . . ei[ 

23 ] a . . . ee . [                ] . [ 

24 ]pterone[              ]k[ 

25 ]. (dracm-) cn[ 

26 ]enuthn[ 

27 ]kata[ 

– – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 

2 (dracm-) dubitanter || 14 prob : fortasse prob(at-) || (uJpe;r) dubitanter || 19 (aujto;ć) dubitanter || 25 (dracm-) 

dubitanter 
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5. FRAMMENTO DI REGISTRO RELATIVO A MISURAZIONI AGRARIE 

 

 

 
P.Tebt. UC 2346 16 x 9,5 cm 183 a.C. 

cartonnage di mummia T43  Tavole V e VI 

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=2346&sort=Author_Title&item=1 

 

 

 

Si tratta di un frammento papiraceo di colore marrone medio pervenutoci in discreto stato di 

conservazione ma mutilo in basso e ai lati, dal momento che rimane solo il margine superiore di cm 

3. Non presenta kollhvćeić di fabbricazione. 

Il recto conserva la parte superiore di una lacunosa colonna di scrittura nella quale si 

leggono parti di 15 righi di testo senza che sia possibile stabilire una continuità di senso, ed è altresì 

difficile quantificare l’entità delle lacune tanto a destra quanto a sinistra. La citazione al r. 10 di un 

funzionario specifico, cioè di  jAlevxandroć oJ pro;ć th'i ćuntavxei, che compare anche in 4 col. III 

12 e 20s. e col. IV 2 e 7, e la constatazione che la mano dello scriba è la medesima, suggeriscono 

fortemente l’appartenenza del nostro papiro a quest’ultimo; a tal proposito è notevole la scrittura 

idiosincratica dello scrivente della preposizione provć (nella formula oJ pro;ć th'i ćuntavxei) con un 

punto d’inchiostro sotto il ć, qui come in 4 col. III 21, forse per indicare che si tratta del sigma 

finale della parola, da leggersi separata dal seguito. 

Gli editori stimarono in circa 11 il numero dei righi mancanti a 4 col. III, tuttavia 

sembrerebbe esservi spazio per una quindicina di righi, se si fa un confronto ad esempio con la col. 

IV; a sostegno della pertinenza del nuovo frammento al contesto di 4 col. III pesa anche la 

redazione alla prima persona plurale (r. 7, 8, 12 hJmać̀), come in 4 col. III 22 e 24. Una proposta di 

ricostruzione virtuale viene fornita nella tavola VI.  

Sul verso vi sono resti di pitture derivanti dal reimpiego come cartonnage e si intravedono 

anche possibili tracce d’inchiostro.  

Analogie contenutistiche e paleografiche sussistono anche con 6, il quale conserva una 

formula di consegna del proćavggelma (rr. 12s.) e potrebbe essere parte del medesimo rotolo (anche 

se la ricollocazione al suo interno non è agevolmente individuabile).  

Se, come si è ipotizzato, il frammento va a restituire parte della metà superiore della col. III 

di 4, avremmo qui l’inizio di una nuova colonna del registro di corrispondenza il cui contenuto è 

relativo all’ ajnamevtrhćić dei klh'roi degli ojgdohkontavrouroi del villaggio di Ibion Argaiou (cf. 

infra). È infatti plausibile che in seguito ad un’inondazione (forse eccessiva) si sia sentita la 

necessità di procedere a delle verifiche dei terreni, e che i richiedenti di tali verifiche siano le 

autorità: in concomitanza con le inondazioni del Nilo non di rado i gewrgoiv dichiarano danni 

superiori alla realtà (per diminuire il prelievo fiscale a loro carico), il che induce le autorità 

competenti ad effettuare delle verifiche.  
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L’espressione k]aıta; fuvllon gewm[etriva111 (r. 13) si riferisce infatti al rapporto di 

misurazione dei terreni in relazione al tipo di coltura, cioè ad una verifica di solito condotta dagli 

ispettori nel periodo dell’anno compreso fra i giorni precedenti il 28 Febbraio ed il 21 o 22 Marzo 

(Cuvigny 1985, 102)112. Purtroppo non possiamo stabilire se il testo conservato da 5 sia relativo ad 

eventi contemporanei alla sua effettuazione e neppure, in caso contrario, se è anteriore o posteriore 

ad essa, essendo assente nella colonna qualsiasi data; tuttavia è presumibile che il documento 

contenesse una datazione successiva al 14 di Tybi (datazione presente in 4 col. II 35). 

È difficile anche fornire un’interpretazione complessiva dello scritto, a causa della sua 

lacunosità e della difficoltosa decifrazione e restituzione di alcuni righi. Probabilmente il nostro 

testo (un estratto di petizione copiato nel registro ufficiale del villaggio in questione, in stato 

redazionale molto precario, come mostrano le correzioni e le inserzioni interlineari)113 deve essere 

collocato in una fase dell’iter burocratico che prevede disposizioni iniziali e rendicontazione finale, 

a cura dell’ufficio del dieceta residente ad Alessandria (vedi la menzione del dioikhthvć al r. 2). È 

problematico dare un senso all’incipit del documento, che pare iniziare ex abrupto, dopo una 

correzione, con una forma participiale di ajnakaluvptw. 

La presenza del toponimo  jIbiw;n  jArgaivou in 4 col. II 22 e 24 e col. III 20 suggerisce che il 

testo possa riferirsi alle terre di quel villaggio. 

 

 

 
Mappa del Fayum con la possibile collocazione del villaggio di Ibion Argaiou (in rosso). 

 
  
                                                 
111 Per la misurazione dei terreni, che con ogni probabilità ha decorrenza annuale, si usano sostanzialmente tre tipi 

di liste: 1) per nominativi e classe giuridica; 2) per eujqumetriva corretta (in concomitanza dell’apparizione di 

quest’ultima compare anche la gewmetriva come tassa), a scadenza quinquennale (cf. Bonneau 1971, 86); 3) per 

kata; fuvllon gewmetriva. L’ eujqumetriva (misurazione topografica dei terreni) ha luogo nel mese di Thoth, cioè 

dopo le inondazioni, quando vanno ridefiniti gli appezzamenti. 
112 Se l’inondazione è notevole le misurazioni dei terreni possono aver luogo in autunno, come in 71 (09/11/114 

a.C.), cf. Bonneau 1971, 88 e ibid. n. 449. 
113 Anche nella parte superiore di 4 col. III sono presenti alcune correzioni.  
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→ ] á. . . .â ajınaıkekaılıumımıevn[ 

2     dio]jkıhth'i áeJıaıuıtwı'j poiouvmeno[ćâ 

3        k]aıta; fuvllon q. ejpei; ou\n thı[ 

4 ] . ro . . h th'ćı ajnakaılu<f>qejv[ćhć gh'ć 

5 ] . noj ej\nai ejn toi'ć klhvr[oi]ćı [ 

6 ] . . hın kai; ei\nai ejn th 'i ajın[ametrhvćei 

7 d]uvınıaıćıqai hJma'ć ajforića .[ 
8a ] ejpjdou'naj to; plh'qoć [ 

8 ] . p . . . . kıaıj ej\naıj eijć hJma'ć . [ 

9 ] . poh'i th;n ajınamevtrhćj[n 

10 tw'i ]  jAılexavındrwj tw'j pro;ć t[h'i ću(ntavxei) 

11 ] . hı dıiaćtalhì hJ baćilikh;ı [gh' 

12 ] . . . . oı . uJıpıe;r hJma'ćı [ 

13 k]aıta; fuvllon gewm[etriva 

14     ]hıć[ 

  – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 

7 ajforića .[ : ajforivćaj[ potius quam ajforivćanı[tać 

 

‘…(le terre?) scopertesi … al dieceta áper stesso facendoâ … nove secondo le specie. Poiché 

dunque … la terra scoperta … essere negli appezzamenti … ed essere nella misurazione … noi 

poter delimitare … dare la quantità … essere verso di noi … faccia la misurazione … ad 

Alessandro, funzionario preposto alla syntaxis … la terra regia sia determinata … su di noi … 

misurazione per specie …’ 

 

1. á. . . .â: il contesto farebbe propendere per termini quali klh'roi o gh', ma è difficile leggere le 

lettere cancellate, l’ultima delle quali parrebbe un u. 

1. ajınaıkekaılıumımıevn[: cf. ajnakaılu<f>qejv[ćhć gh'ć al r. 4. Per l’accezione di ajnakaluvptw in 

questo contesto (analoga a quella del più comune ajpokaluvptw), dove denota il fenomeno 

dello ‘scoprirsi’ delle terre emergenti dalle acque del Nilo dopo l’inondazione, è utile riferirsi a 

Bonneau 1971, 73-78114.  

Sono interessanti e pertinenti alcuni passi di Strabone, come XVII 1,3, dove l’espressione to; 

kaluptovmenon (mevroć) indica ‘la parte sommersa’ delle terre, ma soprattutto IX 2,16 

ejgcwćqevntwn de; kata; bavqouć tw'n povrwn au[xećqai ta;ć livmnać ćumbaivnei mevcri tw'n 

oijkoumevnwn tovpwn w{ćte kai; povleić katapivnećqai kai; cwvrać, ajnoicqevntwn de; tw'n aujtw'n 

h] a[llwn ajnakaluvptećqai, kai; tou;ć aujtou;ć tovpouć pote; me;n plei'ćqai pote; de; 

pezeuvećqai, kai; ta;ć aujta;ć povleić pote; me;n ejpi; th'i livmnhi pote; de; a[pwqen kei'ćqai: 

                                                 
114 Cf. anche Mugler 1964, 214 s.v. kaluvptein: «expression verbale indiquant qu’un objet interceptant la lumière 

ou les rayons visuels empêche un autre objet d’être vu, ou de voir, s’il s’agit d’un être vivant». 
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‘l’occlusione dei canali nelle viscere della terra provoca l’innalzamento del livello dei laghi, i 

quali giungono a lambire le terre, così che le città e le campagne vengono inondate; quando i 

medesimi o altri si aprono, esse si scoprono, e quegli stessi luoghi prima solcati da navi ora 

sono attraversati a piedi, e quelle stesse città che prima si affacciavano sul mare ora ne sono 

distanti’. Il medesimo autore si sofferma anche (I 3,4) sul fatto che nei dintorni del tempio di 

Ammone sono presenti relitti di imbarcazioni che si credevano gettate in quel luogo da un 

cavćma115; più avanti aggiunge che nel passato il tempio era ejpi; th'ć qalavtthć, ora invece si 

trova ejn mećogaivai, analogamente a quanto successo in altre aree dell’Egitto116. 

Oltre ad essere sinonimo di ajpokaluvptw il verbo in questione (in ajna-) ha anche un senso 

molto concreto, come ben si nota in P.Thomas 9,10-12 (I d.C. ex.) ejpoihvćamen tou;ć a[rtouć 

ćou kai; ajn{ak}ekavluyeć keravmin kai; pepwvkamen117, dove significa ‘aprire una orcio’, 

senso che troviamo perfettamente in Afric. Cest. I 19,56-61 e[ćtw de; u{dwr ejn ajggeivwi 

megavlwi, oiJ de; ćtrovbiloi wJć kaq’ e{kaćton cou'n u{datoć devka: touvtouć balw;n eijć to; 

uJgrovn, zevćon o{ćon clia'nai: to; de; ajggei'on ejndee;ć e[ćtw kotuvlwn õ: o} perifimwvćać pavnu, 

ejavćeić ejn hJlivwi trići;n hJmevraić: ei\t’ ajnakaluvyać, ajfaivrei tou' o[xouć oJpovćon qevleić kai; 

ejpivballe to; i[ćon u{datoć: ou{twć ejpi; polu;n crovnon e{xeić o[xoć ajnevkleipton. 

2. dio]jkıhth'i: la kata; fuvllon gewmetriva è effettuata sul posto, successivamente viene inviata 

ad Alessandria ed infine ritorna ai villaggi con le ‘postille’ del dioikhthvć (Cuvigny 1985, 66): 

è il dieceta a far stabilire dagli scribi lo stato dell’inondazione, degli argini, delle terre irrigue, 

delle paratoie di piena e della loro apertura, al fine di gestire le inondazioni, ed è la prova che 

esisteva (per motivi precipuamente fiscali) una sorta di registro catastale della valle (Bonneau 

1993, 250).  

2. poiouvmeno[ć: i redattori di 4 oscillano fra l’utilizzo di poievw e di poevw: la forma con i è in col. 

I 28 (poih'ić), mentre quella senza i in col. II 29 (pohvćeić), in col. III 23 (pohvćaćqai) e in col. 

VI 17 (pohvćhi). Analogamente qui abbiamo poiouvmeno[ć, e all’inizio del r. 9 poh'i. 

3. k]aıta; fuvllon q: nei documenti fuvllon riveste tre accezioni: quello di ‘foglia’ (nel senso di 

vegetale o di decorazione metallica in forma di foglia presente su alcuni oggetti preziosi); 

preceduto da eijć indica la crescita delle coltivazioni adeguatamente irrigate, lo ‘stato frondoso 

della pianta’118, ma quando è retto da kata; indica appunto la misurazione del terreno ‘per 

                                                 
115 pro;ć w|i kai; nauavgia qalattivwn ploivwn deivknućqai, a} e[faćan dia; tou' cavćmatoć ejkbebravćqai, kai; ejpi; 

ćtulivdwn ajnakei'ćqai delfi'nać ejpigrafh;n e[contać Kurhnaivwn qewrw'n. 
116 thvn te Ai[gupton to; palaio;n qalavtthi kluvzećqai mevcri tw'n eJlw'n tw'n peri; to; Phlouvćion kai; to; Kavćion 
o[roć kai; th;n –irbwnivda livmnhn: e[ti gou'n kai; nu'n kata; th;n Ai[gupton th'ć aJlmurivdoć ojruttomevnhć 
uJfavmmouć kai; kogculiwvdeić euJrivćkećqai tou;ć bovqrouć wJć a]n teqalattwmevnhć th'ć cwvrać kai; tou' tovpou 
panto;ć tou' peri; to; Kavćion kai; ta; Gevrra kalouvmena tenagivzontoć, w{ćte ćunavptein tw'i th'ć  jEruqra'ć 

kovlpwi. 
117 Per la forma particolare con cui ricorre il verbo cf. Horrocks 1997, 118-119. 
118 La formula è probabilmente stata coniata sull’espressione potivzein eijć fuvllon, che indica un’azione che si 

svolge insieme alla misurazione, in cui fuvllon è la pianta provvista di foglie.  
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specie produttive’. Nella locuzione kata; fuvllon119 il sostantivo significa ‘pianta’ ed è 

sinonimo di gevnoć, a sua volta retto da katav in P.Freib. 7 e in LXX Gen. I 11; fuvllon designa 

sempre delle piante non lignee nell’àmbito dei ći'toi (purovć, kriqhv, o[lura, fakovć), delle 

clwraiv (covrtoć, a[rakoć) e degli ejlai>ka; fortiva (ćhvćamon, krotwvn, knh'koć; Cuvingy 1985, 

106s.).  

Gli usi particolari dell’espressione kata; fuvllon sono elencati da Youtie 1981, 284: 

- kata; fuvllon: «a land-list in which areas devoted to a variety of crops are itemized»; 

- kata; fuvllon gewmetriva: «a land-survey according to crops» (cf. infra); 

- ejpivćkeyić kata; fuvllon: «a report of inspection arranged according to crops»; 

- ćpovroć kata; fuvllon: «a list of sown lands arranged according to crops». 

3. q: è caratteristico il tratto mediano del q, molto decentrato. 

4. ajnakaılu<f>qejv[ćhć: la restituzione del nesso fq si basa anche su vari casi di omissione di f 

davanti a q, fra i quali si possono ricordare (cf. Mayser I/1 150 e Gignac 1976-1977, I 98) 

ajna<f>qeivrećqai (24,32; 117 a.C.), diapem<f>qeivć (BGU 2024,1; 204 d.C.), 

ejkpem<f>qevntwn (P.Giss.Univ. 22,15-16; 284-304 d.C.), pem<f>qevnt(oć) (P.Oxy. XVI 

2018,9; VI d.C.) e ejpevm<f>qh (P.Ness. 172,5; VI-VII d.C.)120. In tal caso l’omissione del f è 

avvalorata dal fatto che la lettura ajnaklauqm[ porterebbe inevitabilmente all’hapax 

ajnaklauqmovć di D.H. VI 46,1, che è palesemente inopportuno. È la più antica occorrenza del 

participio aoristo passivo di ajnakaluvptw, che ricorre solo in TVarie 3 A 10s. e B 13, risalente 

a un’epoca molto posteriore, ossia al VII d.C. 

5. ] . noj ej\nai: è la lettura più probabile, anche se l’ e di ej\nai non è certo. L’altra lettura 

possibile è ajınojgh 'nai, che ha il vantaggio di attagliarsi al contesto, dal momento che rimanda 

al ritirarsi delle acque dai terreni precedentemente inondati (cf. supra Str. IX 2,16), ma 

paleograficamente crea difficoltà la lettura del g. 

5. ejn toi'ć klhvr[oi]ćı: anche 4 col. III 19-25 è relativo alla misurazione di un klh'roć. Le 

dimensioni del klh'roć sono determinate dal ceto del singolo e alla morte del cleruco il terreno 

deve in teoria ritornare ad essere proprietà del re. In pratica però queste terre sono ereditarie, 

tanto che in un papiro demotico un proprietario di klh'roć viene definito «one who is given 

land forever» (Manning 2003, 178s. e n. 249).  

6. ajını[ametrhvćei: ajnamevtrhćić è anche in 4 III 23, e in IV 4s. vi è una voce di ajnametrevw. 

Bonneau 1971, 83 afferma che nei documenti l’ ajnamevtrhćić viene effettuata quando il 

terreno dev’essere misurato per la prima volta o nell’eventualità in cui calamità naturali (in 

                                                 
119 Cf. LSJ9 1962, s.v. fuvllon, II: «hJ kata; fuvllon (with or without gewmetriva) survey according to plants, i. e. 

crops grown, P.Teb. 38.3, 78.4 (II B.C.)» e LSJ9 RSuppl. 310: «after PTebt. 38.3 78.4 (II B.C.) insert kata; 

fuvllon according to crops w. ref. to taxes, BGU 1120.20 (II B.C.; ZPE 19.284)».  
120 Errori analoghi sono kataf<q>arh'i di P.Enteux. 61,9 (ca. 246-240 a.C.), metapemf<q>eivć di BGU VIII 

1801,3 (I a.C.), pra<c>qhvćetai di UPZ II 221,19 (14/03/130 a.C.) e methnev<c>qhćan di P.Grenf. I 39 col. I 13 

(II-I a.C.). 
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particolar modo le alluvioni) lo abbiano modificato121, e individua (ibid., 85) le tre finalità 

sostanziali dell’arpentage: stabilire i limiti di un terreno (operazione a cui potrebbe alludere la 

voce da ajforivzw al r. 7), censire le nuove terre formate dal fiume, misurare la terra realmente 

produttiva dopo ciascuna piena; quest’ultima è anche la più importante, oltre che tipicamente 

egizia. In letteratura vanno segnalate la testimonianza di Str. I 1,20 ajll’ w{ćper ta; peri; th;n 

ajnamevtrhćin th'ć o{lhć gh'ć ejn a[lloić deiknuvoućin e soprattutto quella di Procl. Euclid. p. 

64,16-23, da cui emerge lo stretto legame fra ‘geometria’ intesa come disciplina teorica e le sue 

applicazioni pratiche, relative proprio alla misurazione dei terreni: ejpei; de; crh; ta;ć ajrca;ć kai; 

tw'n tecnw'n kai; tw'n ejpićthmw'n pro;ć th;n parou'ćan perivodon ćkopei'n, levgomen, o{ti par’ 

Aijguptivoić me;n euJrh'ćqai prw'ton hJ gewmetriva para; tw'n pollw'n iJćtovrhtai, ejk th'ć tw'n 

cwrivwn ajnametrhvćewć labou'ća th;n gevnećin. ajnagkaiva ga;r h\n ejkeivnoić au{th dia; th;n 

a[nodon tou' Neivlou tou;ć proćhvkontać o{rouć eJkavćtoić ajfanivzontoć. 

7. hJma'ć: sono i gewrgoiv. È caratteristica la realizzazione dell’ h, scritto in due tratti adiacenti 

(come avviene in dıiaćtalhì al r. 11 e in hJma'ć al r. 12). 

7. ajforića .: è calzante la traduzione proposta da DGE 644, s.v. ajforivzw, I.1: «c. suj. pers. 

delimitar, acotar, trazar las lindes de una propriedad o región». 

8a. plh'qoć: è soprascritto in 769,81 (seconda metà III a.C.), ma il contesto è estremamente 

frammentario. È presente già in P.Rev.Laws col. 41,5s. (259-258 a.C.) eja;n de; 

gewmetrhvćanteć mh; eu{rwćin to; plh'qoć tw'n ajrourw'n katećparmevnon e col. 43,6s. eja;n de; 

mh; dw'i h] mh; paravćchtai tou;ć gewrgou;ć ejćparkovtać to; plh'qoć to; diagrafevn, dove 

indica la quantità prestabilita di a[rourai da seminare. In P.Köln IX 366,18-21 (post 132 a.C.) 

riveste la singolare accezione di destinatario collettivo di una lettera122. 

9. poh'i: sulla compresenza di forme in po- e in poi- si è soffermato di recente Clarysse 2009, 41: 

«interchange between oi and o is well attested, especially with the verb poievw and its forms 

with poih- and poiei-. According to Mayser and Schmoll po- counts for about 15 per cent of 

the examples against 85 per cent of the regular form poi- in the third century BC. In the second 

and first centuries the phaenomenon becomes even more widespread. […] Later grammarians 

consider po- for poi- an Atticism (oiJ  jAqhnai'oi ajpobavlloi to; i levgonteć pow', 

Etymologicum Magnum 679. 24). In Attica the orthography po- is especially popular in the 

period 400-300 BC and decreases after 300 BC». La iunctura ajnamevtrhćin po(i)ei'n ricorre in 

P.Wisc. II 86,25-28 (244-246 d.C.) kai; ajxiou'men ćunparei'nai uJmi'n genomevnoić ejpi; th;n 

aujtoyivan tovn te pragmatiko;n kai; oJriodeivkthn kai; th;n ajkribh' ajnamevtrhćin poihvćaćqai 

e in CPR XVIIa 22,7-11 (321 d.C.) uJpo; Aujrhlivou  jAdelfj vou gumnaćiavrcou bouleutou'  

                                                 
121 Cf. Str. XVII 1,3 ajnametrei'ćqai pavlin kai; pavlin. Cf. ajnamevtrhćić in BGU III 938 (campo invaso 

dall’acqua), in PSI IV 283 (550 d.C.; terra limnaćqei'ća ora libera dall’acqua) e in P.Gen. 66,12 e 67,10 

(relativamente ad un’inondazione). Il termine rivestirà, in un secondo momento, il senso di ‘tassa’, proprio come 

gewmetriva. 
122 kai; proćapot[eićavtw] Dhmhvtrioć  jAgaqivnwi ejpivtimon calkou' n[omivćma]to[ć] tavlanta ei[koći kai; to; 

blavboć kıaı[i; eijć to; baćiliko;n] to; i[[ćo]n plh'qoć. 
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JErmou' povlewć ajnamevtrhćin poihvćaćqai gh'ć peri; th;n aujth;n –inaph; genav[m]enoi ejkei'će 

a{ma Eujdaivmoni oJriodeivkthi tw'n tovpwn ejkeivnwn kai; th;n ajnamevtrhćin poihćavmenoi.  

10. pro;ć: sotto il ć vi è un puntino la cui funzione è incerta: potrebbe indicare la fine di parola o 

potrebbe distinguere il personaggio, ed è ripetuto in 4 col. III 21 (cf. le osservazioni ad loc.). 

10. jAılexavındrw(i) tw'j pro;ćı t[h'i ćuntavxei: il titolo di oJ pro;ć th'i ćuntavxei è attestato proprio a 

partire dal 183 fino al 48-47 a.C. ed indica un «high standing military employee» responsabile 

dell’amministrazione dei cateci (Ioannidou 2006, 37 ad P.Thrace 1,16), a cui spetta «la 

responsabilità amministrativa sui cleruchi già stanziati e già possessori di klh'roć e sui terreni 

già inseriti nella cleruchia, anche quando questi siano soggetti a cambiamento di titolare» 

(Geraci 1981, 269)123. La sua autorità si esercita con ogni probabilità all’interno del nomo124, e 

nello specifico il suo compito consiste nel controllare i klh'roi destinati ai cateci, assegnati a 

questi come ćuvntaxić. È una figura complementare a un altro funzionario, oJ pro;ć th'i 

proćlhvmyei, il ‘custode dell’assegnazione delle terre ai cateci’ (P.Hamb. IV, p. 17 ad 

238,1)125. 

Le varie funzioni ricoperte da oJ pro;ć th'i ćuntavxei sono elencate in Geraci 1981, 271-275: 

- risanamento dei debiti: 815; 

- misurazione di terreni: 4, dove è abbreviato ću( ); 

- effettuazione dei pagamenti alla corona reale (ćtevfanoć): O.Wilck. 320; 

- questioni di debiti: 952, dove è abbreviato ću( );  

- notifica del trasferimento di un soldato: 79; 

- notifica di «cambiamenti di proprietà risultanti da paracwrhvćeić fra cleruchi» (30, 31, 239, 

1100); 

- «registrazione della promozione di un efodo divenuto cateco e della sua incorporazione nella 

quinta ipparchia degli ecatontaruri» (32); 

- partecipazione alla vendita all’asta di terre demaniali: BGU VI 1218, 1221, 1222; 

- verifica della paracwvrhćić di un klh'roć: BGU VIII 1734. 

È importante stabilire il senso del termine ćuvntaxić – che nel lessico dei papiri significa sia 

‘assegnazione’ sia ‘contribuzione’ – relativamente al titolo del funzionario, che è un alto 

esponente della gerarchia amministrativa dell’Egitto tolemaico. Sulla base della definizione 

                                                 
123 Talora il medesimo funzionario è designato da espressioni quali oJ pro;ć tai'ć ćuntavxećin, oJ pro;ć tw'i 

ćuntavgmati tetagmevnoć e oJ ejpi; (th'ć) ćuntavxewć (ibid., 270). Cf. anche Papathomas 1996, 185s. ad Gr. Pap. 

Soc. O 188,3s. (post 147-146 a.C.) con i relativi riferimenti bibliografici. 
124 Solo in un caso sembra che la sua giurisdizione esca dal nomo (BGU VIII 1769), ma è una integrazione molto 

dubbiosa. 
125 Questo il commento ad loc.: «der pro;" th'/ suntavxei ist ein in der Hierarchie hoch angesiedelter, für die 

Katökenverwaltung zuständige Militärbeamter. Sein Amtsbereich ist wahrscheinlich der Gau. Seine Aufgabe 

besteht u.a. in der Aufsicht über die Katökenreitern zugewiesenen Kleroi, die ihnen als suvntaxi" gegeben worden 

sind. Für die erstmalige Zuteilung bei der Aufnahme unter die Katökenreiter ist der pro;" th'/ proslhvmyei 

zuständig, der “Aufseher über die Landzuweisung an Katöken”». Per ćuvntaxić s’intende un’assegnazione 

privilegiata dello stato a soldati, funzionari, sacerdoti e categorie di lavoratori. In questo caso si tratta 

dell’assegnazione di terreno ai militari. 
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fornita da Préaux 1939, 384s., infatti, il termine ćuvntaxić (non di rado accompagnato da un 

genitivo indicante l’oggetto della contribuzione)126 designa anche un’imposta pro capite, e dal 

senso di disporre di una somma a vantaggio di qualcuno passa a definire, nel gergo ‘fiscale’ 

d’Egitto, le pensioni e i favori accordati dal re tanto quanto i canoni e le imposte pagate al 

sovrano. 

11. dıiaćtalhì: il verbo qui dovrebbe ricoprire il senso di operare una ‘separazione’, una 

‘delimitazione’ (di terreni), che ritroviamo in P.Amh. II 40 rr. 4-6 (II a.C.) cwrićqei;ć uJmw'n 

eu|ron uJp’  jAreivou diećtalmevnać ajpo; th'ć gh'ć ta;ć krativćtać (ajrouvrać) ka «when I left 

you I found that Arius had separated the best 21 arourae from the rest of the land»; nello stesso 

papiro, ai rr. 24s., si ha ejphkolouqhvk[amen t]h'i diaćtolh'i th'[ć gh'ć ‘abbiamo prestato 

attenzione alla divisione dei terreni’ (cf. anche DGE 1028). 

11. hJ baćilikh;ı [gh': «anche se, secondo la concezione giuridica esposta sopra, tutto il territorio 

egiziano è proprietà del re, solo una determinata parte è definita come baćilikh; gh', la cui 

gestione è detenuta proprio dal governo del re, mentre è affidata per il territorio “ceduto” ai 

proprietari, sacerdoti, cleruchi, privati etc., seppure sotto il controllo regio». «La bonifica dei 

nuovi territori era naturalmente demandata in primo luogo ai proprietari dei possessi rurali 

“ceduti”, soprattutto ai cleruchi ed ai “proprietari privati”, e proprio la creazione di nuovi suoli 

fu il motore di stimolo a tali “cessioni”. Ma in parte tali bonifiche avvenivano proprio nel 

territorio della baćilikh; gh'. Pertanto i limiti e l’estensione della baćilikh; gh' e della ejn 

ajfevćei gh' saranno stati durante l’età tolemaica in continuo movimento» (Wilcken 1912, 424). 

L’entità dell’affitto della baćilikh; gh' viene determinata in rapporto alla superficie 

dell’appezzamento e alla semina di ciascuna specie, e normalmente l’affitto della terra regia, 

che ha una durata di molti anni, è garantito non da un contratto scritto, bensì dalla «state 

survey» annuale (Manning 2003, 124).  

13. k]aıta; fuvllon gewm[etriva: hj kata; fuvllon gewmetriva è una particolare misurazione, l’unica 

misurazione del terreno per specie che abbia ricevuto e mantenuto una denominazione propria 

durante i tre secoli del dominio lagide (nonostante non sia stata sempre uniforme), oltre che 

quella meglio rappresentata: la più antica ricorrenza è in P.Lond. VII 1995,308 (250-249 a.C.).  

Lo scopo generale è quello di regolare, a livello del villaggio, le quote delle varie semine, il che 

implica127 l’identificazione degli appezzamenti di terreno, la compilazione di documenti di 

interesse statistico destinati all’amministrazione centrale e la determinazione dei canoni 

fondiari. 

È organizzata su tre livelli amministrativi: locale (villaggio o toparchia), nomico e centrale. Un 

ruolo importante è svolto dal kwmogrammateuvć, coadiuvato da altri funzionari che restano al 

villaggio e che sono ricevuti dal comarca e dai guardiani dei raccolti (922); da alcune 

                                                 
126 Per alcune sfumature di ćuntavććw («to register» e, al medio, «agree with», «make an arrangement with») cf. 

Thomas 2007, 209. 
127 Ha anche la funzione di correttivo nei casi in cui calamità naturali stravolgano l’ambiente (cf. SB VI 9103, 

risalente al 28/05/248 a.C.). Tali funzioni sono ancora più importanti perché nel mondo antico non romano non è 

diffuso il catasto permanente. 
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testimonianze (38,2s. e 72,185-204) si deduce che il kwmogrammateuvć porta la kata; fuvllon 

gewmetriva fino ad Alessandria128.  

La stipula dell’affitto sulla base della kata; fuvllon gewmetriva si ottiene con due modalità: 

secondo il ‘tasso’, in cui le rendite che colpiscono i raccolti non sono precisate, e secondo 

l’‘ammontare’, dove sono invece ben definite: nel primo caso i registri delle semine devono 

essere completati all’inizio dell’anno e tengono conto dell’influenza dei fattori climatici sul 

raccolto, mentre nel secondo l’ammontare relativo ad un appezzamento importa meno 

dell’ammontare relativo alla semina. 

Per fare un esempio specifico, sappiamo che il baćiliko;ć grammateuvć Menches si incontra 

(per lo meno in tre occasioni) con il dieceta di Alessandria e che queste riunioni, che hanno 

luogo in Febbraio, riguardano la lettura pubblica della «survey of agricultural production». È 

noto che il kwmogrammateuvć si ritrova con il baćiliko;ć grammateuvć presso il logićthvrion, il 

«record office», nella capitale del nomo, dove si discutono la «survey» dei campi coltivati e 

quella della produzione agricola (Manning 2003, 121).  

Le caratteristiche della kata; fuvllon gewmetriva sono riassunte da Verhoogt 1998, 201, che 

riguardo all’espressione «survey of agricultural production» si esprime così: «hJ kata; fuvllon; 

hJ kata; fuvllon gewmetriva: (litt. “(survey) according to crops”); survey operation, performed 

in February, during which the fields of Kerkeosiris were surveyed with regard to the crops 

grown on the cultivated land (Sacred, Cleruchic, and profitable Crown land), and with regard 

to the condition of the temporarily unprofitable Crown land. The survey was performed by a 

number of outside officials, under the general supervision of the basilikos grammateus». 

 

                                                 
128 In BGU VIII 1771 (26/02/62 a.C.) sono i topogrammatei'ć a inviare la kata; fuvllon gewmetriva a scribi a 

loro superiori, i quali poi la rimandano indietro affidando proprio ai topogrammatei'ć la messa in opera. 
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6. FRAMMENTO DI REGISTRO 

 

 

 
P.Tebt. UC 2347 16,4 x 5,8 cm 183 a.C. 

cartonnage di mummia T43  Tavole VII e VIII 

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=2347&sort=Author_Title&item=1 

 

 

 

Si tratta di un frammento di colore marrone medio dalla forma allungata pervenutoci in precario 

stato di conservazione, in quanto è mutilo su tutti i lati e presenta un’ampia frattura centrale che 

pregiudica la comprensione del senso generale. È scritto su entrambi i lati, ma sul verso rimangono 

rare tracce d’inchiostro, mentre il recto è leggibile, anche se non agevolmente. 

Il brandello di papiro che conserva i rr. 1-3 è forse stato collocato in questa posizione, 

mediante una pecetta, in un secondo tempo, dal momento che la mano è differente, come si evince 

dalla realizzazione del t, che presenta tre occhielli pronunciati sia alle estremità superiori sia 

all’estremità inferiore (inoltre il corpo della lettera è squadrato, a differenza di quanto avviene nel 

resto del documento); vi è poi uno spazio bianco prima del rigo successivo e sul verso, in 

corrispondenza dello spazio non scritto, sono visibili dei probabili segni di frattura (cf. tavola VIII). 

La generale somiglianza fra m2 e le scritture delle coll. I e III di 4, unitamente alla provenienza dal 

medesimo cartonnage di mummia di 5 e alla presenza di  {Armaić al r. 11, portano alla conclusione 

che anche questo papiro potrebbe essere parte di 4, e di conseguenza sarebbe da collocare 

cronologicamente intorno al 183 a.C.  

L’eventualità più probabile è che sia da collocare a lato di 5 (quindi nei pressi di 4 col. III), 

difficile stabilire se a destra o (più probabilmente) a sinistra; tale ricollocazione implica, come 

accennato supra, che le lettere dell’estremità superiore destra non appartengano al nostro papiro, 

perché altrimenti l’altezza sarebbe eccessiva. 

Nonostante il senso generale sia di difficile comprensione, l’enunciato tou'  doqevntoć hJmi']n 

proćaggevlmat[oć para; ... | ...] . . ajntivgrafon [uJpotetavcamen/uJpotevtaca o{pwć eijdh'ić dei rr. 

12s. è una breve ricevuta di ajntivgrafon, come quelle di 4 col. I 18-20 e IV 12s.: si deduce quindi 

che il testo precedente e quello seguente devono appartenere ad almeno altri due distinti documenti. 
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– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

→ 

m1    ] ba[ 

2    ]ai to[ 

3    ] hfo[ 

                        spatium vacuum 

m2                ] . kıata[  

 5             ]to . e[ 

6  ] . [    ]. . unei .[ 

7  ] anaı[       ]nane[ 

8  ] . mouı[       ] . mh[ 

9  ] poi[           ]thn[ 

10  ] h exu[          ]out[ 

11  ] . wći o   JArmavj> to; aıuı[ 

      tou'  doqevntoć hJmi']n proćaggevlmat[oć para; 

13   ] . . ajntivgrafon [uJpotetavcamen o{pwć eijdh'ić. 

14    ] . ht . . pojćıi[ 

    15      ] kuıon . nu . j . [ 

16   ]nab . [      ] . noć[ 

 17                      ] . a[ 

– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

 
7 anaı[       ]nane[ : anaı[mevtrhći]n ane[? || 8 ] . mouı : ] ejmouı'? || 11 to ; aıuı[ : fortasse to ; aıujı[tov. || 13 

uJpotetavcamen : possis etiam uJpotevtaca || 16 ]nab . [      ] . noć[ : aj]nabaı[llovm]enoć vel dia]nabaı[llovm]enoć 

 

11. JArmavj>: il nome ha una declinazione irregolare, infatti accanto alla forma più diffusa di 

genitivo, ossia  JArmavi>oć, vi è talora la forma  JArmavi>toć (e.g. P.Count 19,42, 29,26 e 49,165; 

cf. anche Mayser I/2, 21)129. Nei documenti risalenti all’inizio del periodo tolemaico i nomi 

egizi vengono trascritti in vari modi e solo in alcuni casi (raramente nel Fayum) vengono 

semplicemente traslitterati (Muhs 2009, 195). Clarysse 1997, 179 suggerisce di segnare lo 

spirito aspro se una parola egizia comincia con ‘h’ (e.g. Hır ->  |Wroć; Hry ->  JErieuć), mentre 

è opportuno lo spirito dolce se inizia con ‘aleph’ oppure con ‘w’ (Imn-iw ->  jAmeneuć; Wb3s.t-

i.ir.di-s -> Oujbaćtortaić). 

11. JArmavj> to ; aıuı[: potrebbe essere la fine di un testo, magari  JArmavj> to ; aıujı[tov, come in 4 col. III 

18 (la stessa colonna sopra cui va probabilmente ricollocato il nostro frammento); il to ; è 

vergato come in 5,8a. 

                                                 
129 Un nome simile è  JArma'ć, che compare in un papiro risalente forse al II d.C.: P.KomUshim inv. S.R. 441, JE 

860, pubblicato in «BACPSI» XVIII (2001) no 8,75. 
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12. proćaggevlmat[oć: «que le prosavggelma du II
e-I

e siècle ne soit plus la notification concise 

d’un dommage subi mais une déclaration, avec requête, dont l’objet, la fonction et le style sont 

analogues à ceux de l’ uJpovmnhma adressé à un fonctionnaire inférieur ne semble pas devoir 

autoriser son assimilation, même purement formelle, à l’ uJpovmnhma» (Parca 1985, 241). 

12s. tou'  doqevntoć hJmi']n proćaggevlmat[oć para; ... | ... ] . . ajntivgrafon [uJpotetavcamen o{pwć 

eijdh'ić: si tratta della formula di ricevuta di proćavggelma, che ricorre in 4 I 18-20 e IV 12s.; 

tali paralleli, insieme a 4 col. VI 16s. (ta; ajntivgraf[a uJpo|tevtaca o{pw[ć eij]dw;ć ...), 

giustificano l’integrazione uJpotetavcamen o{pwć eijdh'ić.  

13. uJpotetavcamen: l’ hJmi']n del rigo precedente suggerisce di integrare una prima persona plurale, 

tuttavia non si può escludere nemmeno il singolare. 

14. pojćıi[: l’ultimo i è di fattura analoga allo i di dioikhth'i di 4, 2. 

16. ]nab . [      ] . noć[: va considerata l’integrazione aj]nabaı[llovm]enoć (piuttosto che 

dia]nabaı[llovm]enoć). Il participio di ajnabavllomai riveste il significato di ‘riferire’, come in 

in 22,6-11 (09/11/112 a.C.) pepomfovteć th'i ka ejpi; ta; ćpevrmata tou' de; Kovtuoć mh; 

beboulhmevnou ajpodou'nai ta; ćpevrmata ajnaballovmenoć eijć to;n fulakivthn e[ti kai; nu'n 

pepovmfamen pavlin to;n [  jApu'gc]jn «accordingly we sent on the 21th for the seed, but Kotys 

refused to pay it, referring the matter to the inspector, whereupon we have not sent Apunchis 

again» (P.Tebt. I, p. 94). 
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7. FRAMMENTO DI CONTO? 
 

 
P.Tebt. UC 2369 

cartonnage di mummia T17 

17,6 x 13,2 cm II a.C. in. 

Tavole IX e X 

recto: http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=&ucinvno=2369&sort=Author_Title&item=1 

verso: http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=&ucinvno=2369&sort=Author_Title&item=2 

 

 

Si tratta di un papiro di discrete dimensioni e di colore marrone medio (piuttosto sbiadito sul recto), 

che ci è pervenuto in non buone condizioni, essendo mutilo a sinistra e in alto. Sul recto, dove è 

presente qualche traccia di gesso (e di colore rosso) nella parte inferiore, lo stato dell’inchiostro 

rende assai ardua la lettura del testo, già di per sé scarno; si può tuttavia ipotizzare che vi siano una 

dozzina di righi. Il verso, che è stato riutilizzato capovolto rispetto al recto, conserva invece 8 righi 

di scrittura contro le fibre e tracce di un nono rigo, e il margine superiore di circa 2 cm indica che 

contiene l’inizio di una colonna.  

Non è semplice definire con precisione il contenuto del verso, a causa dell’incompletezza 

dei righi, ma l’accenno al dioikhthvć (r. 2) e agli oijkonovmoi (r. 4) fa pensare ad un documento 

amministrativo da inquadrare probabilmente nell’àmbito della gestione economica legata a figure di 

un certo rilievo, in quanto il dieceta è una sorta di ‘ministro delle finanze’ con residenza al 

Alessandria e l’economo può essere un suo delegato nella gestione locale di terre produttive; inoltre 

il contenuto dei papiri ritrovati nel medesimo cartonnage (cf. supra) e il verbo (eijć)pravććw del r. 8 

(cf. infra ad loc.) corroborano tale ipotesi.  

Due differenti mani hanno vergato il papiro: il recto conserva una grafia corsiva e veloce, 

mentre la grafia corsiva del verso è più posata, dal momento che presenta legature solo nella resa 

dei nessi hć, ht (rr. 6 e 8) e forse hn (se è corretto leggere ]rw . hn dioikhth;n al r. 2); le perplessità 

relative alla lettura del r. 1 e dell’inizio del r. 2 sono invece dovute allo stato dell’inchiostro. 

Pur nell’esiguo testo superstite si notano alcune imprecisioni nella scrittura delle vocali: 

 

e pro h: r. 5v k]atadiegoreumenoić pro k]atadihgoreumenoić 

e pro ai: r. 8v ejj[ćp]racqhvćhte  pro ejj[ćp]racqhvćetai 

h pro e: r. 6v crhvćhte  pro crhvćete 

 r. 8v ejj[ćp]racqhvćhte  pro ejj[ćp]racqhvćetai 

 

Qualche analogia grafica si riscontra con la scrittura di UC 2370r (datato all’inizio del II 

a.C.), in particolare nella resa delle lettere e (con il tratto mediano allungato in legatura con la 

lettera successiva), k e n.  
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  – – – – – – – – – – – – – – – – – – 

→  

 m1    ] . . th [ 

 2 ] . . . . . [ 

 3 ] . . . [ ] . . . . . [ 

 4 ] te . . hco . [  ] t . [ 

 5 ] . . . . . [  ] . . [ 

 6 ] . . . . [  

 7 ] . . . . . . . . . [ 

 8   ] . . [  

9    ] . . . e . . ćı . . . yo . nib . . ouı . [ 

10      ] . m [ 

11   ] . . . twnaı[ 

12     ] . . ta kai; . [  

 

 

↓ 

m2              ]. ć toi'ć upenp . trw 

2              ]rw . hn dioikhth;n 

3              ]menoić kai; toi'ć ejn tw'i 

4              ]. toi'ć oijkonovmoić 

5            k]atadiegoreumenoić 

6              ]. ć crhvćhte tw'i 

7 ].  .  . [  ]auıt . . ejn touvtoić 

8 ]. . ejj[ćp]racqhvćhte meta; 

9 ].    .    .     . [ 

  – – – – – – – – – – – – – – – – – –  

 
1 ]. ć : ]wć vel ]hć || 1s. enp . trw : ejn Pıavıtrw[|noć? || 5 k]atadiegoreumenoić : l. k]ata; dihgoreumevnoić vel 

k]atadihgoreumevnoić || 6 ]. ć : ]wć vel ]hć || crhvćhte : fortasse crhvćete legendum || 7 ]auıt . . : ] aujıth;n vel 

t]auvıthn || 8 ej j[ćp]racqhvćhte : l. ej j[ćp]racqhvćetai 

 

↓ 

1. ]. ć: la prima lettera assomiglia tanto a un w (cf. l’ultima lettera del r. 1) quanto a un h (cf. il 

primo h di crhvćhte al r. 6), e tracce analoghe si ripresentano all’inizio del r. 6. 

1s. upenp . trw: nei papiri tolemaici l’abbreviazione uJp( ) è utilizzata altrove per designare l’ 

uJphrevthć, come in 890, 73 e 115 (II a.C. in.?), 1044, 4, 14, 20 e 30 (164-163 a.C.) e 1045, 3, 

5, 32 e 34 (ca. 164 a.C.), ma non va escluso che up sia un numero. In fine rigo va tenuta in 

considerazione la lettura ejn Pıavıtrw[|noć (e.g. oijkivai).  
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4. oijkonovmoić: non emerge l’esatto ruolo svolto dall’ oijkonovmoć, che sarebbe fondamentale per 

la comprensione del senso generale. In età tolemaica, infatti, i compiti assolti dagli oijkonovmoi 

sono di diversa natura (gestionali e di controllo), come si può osservare dalla panoramica 

offerta da Spicq 1994, 243s. in riferimento all’economo Zenone, le cui competenze spaziano 

fra i seguenti àmbiti: 

- ‘domestico’: gestione del patrimonio zootecnico; 

- ‘manifatturiero’: gestione delle ‘fabbriche’ di birra e di olio, controllo dei redditi delle 

tessitorie, e della produzione di laterizi; 

- ‘agricolo’: controllo delle dighe e delle irrigazioni, definizione delle colture da seminare, 

gestione della mano d’opera (in particolare dei mietitori, ai quali paga il salario); 

- ‘finanziario’: facoltà di vendere e acquistare, è responsabile del movimento dei fondi; 

- ‘edilizio’: costruzione di immobili e assunzione di personale; 

- ‘ordine pubblico’: facoltà di intervenire fra querelanti e ricoprire le funzioni di capo di 

polizia, d’altronde più avanti (ibid., 249) si specifica che «nei papiri la parola [scil. 

oijkonomiva] designa sì l’atto dell’amministrare, […] ma il più delle volte con riferimento 

ad un’azione giuridica o giudiziaria». 

5. k]aıtaıdiegoreumenoić (l. k]aıtaıdihgoreumenoić): lo scambio fra e e h, tanto in sillaba tonica 

quanto in sillaba atona, è diffuso già nel III a.C. (cf. Mayser I/1, 10 e ibid. nn. 60-62), ed è 

molto probabile che la confusione fra e e h sia dovuta almeno in parte al substrato egizio 

(Clarysse 1993, 197, che si rifà a Teodorsson 1977, 103-112). Nel periodo ellenistico 

diagoreuvw è di uso comune, e significa generalmente «to state explicitly», mentre al participio 

passivo neutro «what is established», «the laws», «the constitution» (Welles 1934, 324, che 

rimanda a 105,30 e P.Stras. II 115,6; cf. anche LSJ9 391 «to be declared or established» e 

DGE 964 «prescribir, ordenar, estipular esp. ref. a mandados regales o relig.»): per fare un 

esempio, in 780,12 (171 a.C.) to; de; diavgramma diagoreuvei130 è tradotto «but the ordinance 

declares», mentre il participio dihgoreumevnoć è tradotto «to issue» in 699 fr. 2,19 (135-134 

a.C.) e «to arrange» in 105,30 (10/11/103 a.C.). In età tolemaica viene utilizzato nei contratti 

civili, con il significato di ‘stipulare’, come in P.Enteux. 59,4 (28/01/222 a.C.), P.Petr. II 32,26 

(III a.C., cf. BL I 368), P.Giss.Univ. I 5,13 (132-131 a.C.), 105,30 (10/11/103 a.C.131), mentre 

in epoca romana ta; dihgoreumevna è l’espressione impiegata negli editti imperiali (cf. gli 

esempi riportati in DGE 964, s.v. diagoreuvw, 1). In età tolemaica il participio dihgoreumevnoć 

non è frequentissimo e ricorre per lo più in documenti risalenti alla seconda metà del II a.C.; 

per le occorrenze più tarde si veda la tabella VIII in appendice. 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

SB III 7188 31/10-

29/11/154 

Arsinoites Contratto 

relativo 

27s. a} memivćqwn[tai, kaqovti provkeitai ? kai; ta; 

e[rga pavnta, o{ć]a [k]aıq[hv]kı[ei] kai; pavnta ta; 

                                                 
130 Mandilaras 1973, 329s. (§ 796) sottolinea come con i verbi indicanti ‘ordine’, ‘comando’ e ‘persuasione’ (fra i 

quali vi è diagoreuvw) si usino generalmente l’accusativo dell’oggetto e l’infinito. 
131 Nel dizionario datato al II d.C. 
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a.C. all’affitto di 

un frutteto 

dihgoreumevna ćunteteleć[mevn]a kai; mhqe;n 

blav[ptonteć mhde; probaivnonteć? 

33s. k]ai; toi'ć par’ aujtw'n –wvpatroć kai; Bovtrhć 

kai; oiJ par’ aujtw'n th;n mivćqwćin tauvthn k[ai; 
ejkkarpivćaćqai tou;ć ejpi; toi'ć dihgoreumevnoić 

ejggegrammevnouć ca.? ] aujtoi'ć kat’ e[toć karpou;ć 
kai; ta; genhvmata 

SB XVI 

12519,5-9 
metà II a.C. Arsinoites  Prostagma-

ta 

mhd’ oiJ ajgoranovmoi katagrafevtwćan [aujta;] mhd’ 

ejpićtaqmeuevtw mhdei;ć. [eja;n de; tivć ti?] tw'n 

dihgoreumevnwn dia; tou' proć[tavgmatoć 

para]pravxhi?, tav te crhmatićqevnta a[ku[ra 

e[ćtw] kıai; proćapoteićavtw  iJera;  jAlexan[dreivai? 

P.Stras. II 

115,5-7 

ca. 

06/06/148 o 

03/06/137 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Contrasto  / 

discussione 

mhvte aujto;n Qevwna mhd’ a[llon uJpe;r aujtou', ej<mou' 

te tou'> {eƒautwn twnâ} Lao[mevdontoć ca.? ]. aın 

peri; mhqeno;ć aJplw'ć tw'n dihgoreumevnwn m[ ca.? 

ajntei]pei'n trovpwi wJidhpotou'n kata; mhdemivan 

pareuvrećin 

P.Tebt. 

III/1 699 fr. 

2,18-20132 

135-134 

a.C. 

Tebtynis  Decreti di 

Evergete II 

proćtetavcaći de; mhqevna kakotecnei'n [mhdev ti 

para; ta; ca.? ] ejn aujtoi'ć dihgoreumevna pravććein 

[ca.?]  mhde; tou'ć ejpi; pragmavtwn tet[a]gm[evnouć 

P.Giss. 

Univ. I 

5r,12-14 

132-131 

a.C. 

Euhemereia Petizione  toj'ć djaı; th'ć mićqwvćewć dihgoreumevnoić 

hjnagkıavćqhn áauâ aujto;ć corhgh'ćai ejk tou' ijdivou 

P.Tebt. I 

105r,29s. 

10/11/103 

a.C. 

Kerkeosiris  Affitto di 

terra 

bebaiwvtw de;  JWrivwn Ptolemaivwi kai; toi'ć par’ 

aujtou' th;n mivćqwćin ka[i;] ta; ejk th'ć [gh'ć 

gen]hvmata ejkkarpivćaćqai ejpi; toi'ć 
dihgoreumevnoić to;n ćuggegrammevnon crovnon 

P.Yale I 

56,9-11 

100 a.C. ― Editto di 

Tolemeo X, 

Alessandro 

I e Berenice 

ejn toi'ć ejp]ićhmotavtoić tovpoić th'ć kata; [8 litt. 

frovntićon o{pwć] e{kaćta ejpitelećqhvćetai 

aj[kolouvqwć toi'ć ca.? ejntau'q]a dihgoreumevnoić. 

e[rrw(ćo). 

P.Ryl. II 

68,19-25 

31/10/89 

a.C. 

Hermopolis Petizione 

all’ 

epistates 

Tetearma'ić ajćfalićqh'i mevcrj tou' ejpignwćqh'nai 

ta; ka[t’] ejm[e;] ejn tai'ć dihgoreumevnaić hJmevraić, 

j {n’, eja;n mevn tj pavqw, d[ia]lhfqh'nai p[eri;] aujth'ć 

ka[t]a; ta; peri; [touvtwn] proćtetag[mevna, 

 

Pone delle difficoltà l’inusuale costruzione katav + dativo (in luogo del genitivo o 

dell’accusativo). Forse non è da escludere un inattestato *katadiagoreuvw, dato che l’utilizzo 

congiunto di katav e diav in funzione di componenti verbali non è ignoto, trovandosi ad 
                                                 
132 I rr. 18-21 sono così commentati: «These lines will admit of two interpretations. (1) They are a general 

injunction, suitable in a concluding clause, for law-abiding behaviour, pravssein having the sense of ‘to act’ and 

tou;" . . . tet[a]gm[evnou" being the object of some other such verb as uJbrivzein. (2) They are directed to officials, 

tou;" . . . tet[a]gm[evnou" being part of the subject and pravssein probably meaning ‘to exact’» (P.Tebt. III/1, p. 

39). 
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esempio in katadiairevw e katadiacevw; anche la mancanza dell’articolo, che è invece 

presente nei casi in cui ricorre il participio dihgoreumevnoć, farebbe propendere per questa 

eventualità. In letteratura il participio dihgoreumevnoć ha un buon numero di occorrenze e 

compare varie volte associato al sostantivo novmoć, come in Clem.Al. Strom. III 4,31 ta; uJpo; 

tw'n novmwn dihgoreumevna, Eus. Vita Const. II 43,1 ta; pro;ć tou' novmou dihgoreumevna, 

Comm. in Psalmos XXIII 1369,47s. ta; uJpo; tw'n ejntolw'n ćou' dihgoreumevna, e Lucianus 

Tyrann. 12,1 tou'to mevmnhmai dihgoreumevnon ejn toi'ć novmoić.  

6. crhvćhte (l. crhvćete): se la forma è corretta si tratta di un congiuntivo aoristo; se invece non è 

corretta vi è la possibilità che si tratti di una forma di futuro crhvćete, con lo scambio di h con 

e, oppure crhvćetai, con l’ulteriore scambio di e per ai133. Benché il contesto non escluda con 

sicurezza nessuna delle tre ipotesi, la presenza di ejj[ćp]racqhvćetai (scritto ejj[ćp]racqhvćhte) 

al r. 8 rende anche qui preferibile un futuro, e quindi corrobora in egual modo le letture 

crhvćete e crhvćetai. Dal momento che ejj[ćp]racqhvćetai (‘sarà riscosso’) è riferito non al 

destinatario del testo, ma all’oggetto della questione, mi sento di appoggiare la lettura 

crhvćete, che ha il vantaggio di evitare la correzione in crhvćetai e di identificare i destinatari 

della missiva. 

7. ].     . [  ]auıt . .: non è certa la lettura delle due lettere dopo a. La prima di queste potrebbe 

essere tanto un t quanto un u: manca degli occhielli alle estremità superiori tipici del t (cf. il 

toi'ć dei rr. 3s.), il che fa pensare a un u, mentre il corpo della lettera presenta la curvatura a 

sinistra che è propria del t (cf. tw'i al r. 3 e touvtoić al r. 7): le integrazioni più probabili sono 

t]auvıthn e soprattutto aujıth ;n (con n corretto)134. 

8. ejj[ćp]racqhvćhte (l. ej j[ćp]racqhvćetai): p]racqhvćhte è lettura certa, ma l’integrazione 

ejj[ćp]racqhvćhte è preferibile sia per la lettura molto probabile di ej, sia per il fatto che la 

lacuna ben si adatta alla sequenza ćp; inoltre eijćpravććw viene usato soprattutto in àmbito 

economico, cf. LSJ9 497 «get in or exact» e DGE 1322s. «cobrar, recaudar frec. en el sent. de 

obligar a pagar, reclamar el pago», e si discosta ben poco da pravććw («exact payments from 

one», LSJ9 1460, s.v. pravććw, VI). Il futuro passivo è raro, ricorrendo solo tre volte in epoca 

tolemaica e una volta in età romana: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

SB VI 

9454(4),5s. 

post 

10/02/245 

a.C. 

Arsinoites  Decreti reali 

sugli 

ćtaqmoiv 

(dai verbali 

giudiziari) 

eja;n dev tineć ejpidaneivzwćin [. .] enw . ej . . . ćı 

eijćıpracqhvćontai trivploun 

                                                 
133 Fra III e II sec. a.C. Mayser I/1 85s. (§ 14) annovera i seguenti esempi di confusione di e con ai: paleou' per 

palaiou' di UPZ I 94,8 (29/04/158 a.C.), ma anche ejpivć]tame di PSI V 540,10 (metà III a.C.), oJra'te (pass.) di 

Eud. 17,11 (ante 164 a.C.), ajnuvgete (l. ajnoivgetai) di UPZ I 79,7 (159 a.C.), ejćchkevne di SB VIII 9874,3 (II 

a.C.), ejti'ć (= aijtei'ć) di SB VI 9256v,1 (= P.Yale I 40, ca. III a.C.).  
134 Improbabili sono invece integrazioni come crhm]avtjćıon o ejpićt]avthn. 
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P.Hib. II 

198 

post 242 

a.C. 

Arsinoites? Ordinanze 

reali 

17 eijćpracq]hvćetai th;n ti[mh;n 

fr. 4v,2 eijćp]racqhv[ćetai 

BGU IV 

1041,6-8 

II d.C. Arsinoites  Lettera 

privata 

o{ćon ou\n [ej]f’ [hJ]mi'n ejćtin e[ijć]pracqhvćetai 

 

8. meta;: dal momento che né pravććw né eijćpravććw reggono abitualmente meta;, qui la 

preposizione esprime probabilmente un complemento di tempo o di compagnia. 
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8. RICEVUTA DI DERRATE ALIMENTARI 
 

 

 
P.Tebt. UC 2353  

cartonnage di mummia T83 

6,5 x 14 cm II a.C. in.? 

 Tavola XI 

recto: http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=2353&sort=Author_Title&item=2 

verso: http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=2353&sort=Author_Title&item=1 

 

 

 

Frammento papiraceo di colore marrone chiaro, mutilo su tutti i lati, interessato da alcuni fori. È 

scritto sul recto lungo le fibre, mentre sul verso si intravedono solo delle tracce deboli d’inchiostro; 

non sono presenti kollhvćeić. Proviene da un cartonnage di mummia e il suo formato curioso, 

arrotondato e allungato, richiama quello della suola di scarpe, a cui potrebbe anche essere 

appartenuto, se fosse stato riciclato una prima volta come rinforzo: papiri di forma analoga sono ad 

esempio il 1007 fr. 2 (140 a.C.), l’UC 2028, l’UC 2213 (II a.C. ex.), e in particolare l’UC 2351 (II 

a.C.), appartenente allo stesso cartonnage (cf. anche gli esempi riprodotti in Gallazzi-Settis 2006, 

167 fig. 6). 

Sul recto sono conservati resti di due colonne di scrittura, la prima delle quali si compone 

delle parti finali di cinque righi, mentre la seconda conserva quasi per intero altrettanti righi e deboli 

tracce di un sesto sul bordo inferiore; va notato che il quinto rigo della prima colonna sembra 

allinearsi al quinto della seconda. Nella parte inferiore destra si scorgono alcune deboli tracce 

d’inchiostro, tuttavia non si può stabilire con sicurezza se esse appartengano a una (eventuale) terza 

colonna di scrittura. Il verso è quasi del tutto illeggibile e si riescono a fatica a distinguere tracce di 

sei righi, che paiono essere quasi sovrapponibili a quelli del recto. 

Le grafie delle due colonne mostrano qualche diversità, in quanto le finali di col. I sono 

realizzate in modo legato e corsivo. La differenza è evidente soprattutto nella resa del r, che in 

m]hvthr (col. I 5) presenta un occhiello rotondo, mentre in plhrwvma[ta (col. II 2) ha un apice 

sinistro molto pronunciato, tanto da assomigliare a un u (analogo a quello di ćıtefanou'ći di col. II 

3); in generale si nota nella col. I una mano abbastanza fluida, mentre la grafia della col. II è più 

pesante e le lettere sono più spesse, come si nota nella resa del gruppo ou in ba]ćıjljkou' (col. I 4) e 

in dimhvnou e ćıtefanou'ći (col. II 2s.). 

Non è possibile definire l’argomento della prima colonna, che conserva solo due parole: il 

generico m]hvthr e ba]ćıjljkou' (che potrebbe essere seguito per esempio da gewrgou' oppure da 

grammatevwć), mentre la seconda colonna restituisce un rendiconto alimentare in cui si fa 

riferimento a quantità di prodotti oleari e a pagamenti a scadenza bimestrale. 
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recto → 

Col. I 

  – – – – – – – – 

 m1           ] . 

 2     ]uı 

 3 ] . mtı . . 

      4      ba]ćıjljkou' 

5  m]hvthr   

– – – – – – – – 

 2 uı potius quam ćı || 3 h post tı? || 4 ba]ćıjljkou' Hickey privatim 

 

 

Col. II 

  – – – – – – – – – – – – – – – – 

 m2 tavde ejlai>ka; plhrwvma[ta 

 2 ojywnivwi dimhvnou e[com[en. 

 3      ćıtefanou'ći de; kai; tw'n 

 4 taććomevnıwnı eJkavćıth[ć 

 5 dimhvnou kaq’ a} kai; nuı'n o . m 

 6             ] . . . . . [       ] . . . [ 

– – – – – – – – – – – – – – – – 

 

1 tavde potius quam ta; de; || 5 fortasse oJ aımı 

 

Col. II: ‘… abbiamo queste quantità di prodotti oleari per la paga del bimestre. Ripagano anche tra 

le quote stabilite per ciascun bimestre secondo quanto anche ora …’ 

 

 

Col. I 

4. ba]ćıjljkou': è lettura paleograficamente più plausibile di ]eıjlıaıj>kou' (nonostante ejlaikovć 

ricorra in col. II 1). 

 

Col. II 

1. tavde: l’interpunzione ta; de; presupporrebbe un precedente ta; mevn; la correlazione mevn ... dev è 

inoltre tipica delle frasi concessive e avversative, e in particolare dei documenti ufficiali e 

legali, non dei documenti informali (cf. Mayser II/3, 128). 
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1. ejlai>ka;: l’aggettivo ejlai>kovć, molto raro in letteratura135, indica nei papiri i prodotti della 

coltivazione dell’olivo, e varie volte si ritrova in iunctura con fortivon, ad esempio in 5,195 

(post 28/04/118 a.C.), 105r,24 (10/11/103 a.C.), 703,127 e 133s. (ca. 210 a.C.) e 829 fr. 2r col. 

II 4 e 9 (180-179 a.C.), mentre è molto più comune l’uso assoluto di ejlai>khv (wjnhv) ad indicare 

la tassa sul monopolio dell’olio, come in 865 col. I 1 (metà III a.C.), che regola la 

compravendita di prodotti oleari. Il prezzo e la vendita sono fissati dal re: nel 259 a.C. è di 48 

dracme di rame per un ‘metrete’ di olio «de n’importe quelles graines» (P.Rev. 40,14-18), poi 

durante il regno di Evergete il prezzo scende a 42 dracme. I fattori devono devolvere alla banca 

reale le tasse (logeuvmata) che hanno riscosso, oltre all’acconto mensile dell’affitto del fondo 

rustico («fermage», Bogaert 1998-1999, 78-81; cf. anche p. 120). 

Nell’Egitto tolemaico sono quattro i tipi di olio: 1. di ricino (kivki, krotwvn136, Ricinus 

communis L.), usato per l’illuminazione; 2. di sesamo (ćhvćamon, Sesamum Indicum L.)137, 

usato anche per la birra e per la preparazione di particolari focacce; 3. di oliva138 (ejlaiva, Olea 

europaea L.), con finalità alimentari; 4. ‘cartamo’ (knh'koć) Carthamus tinctorius L. (Brent 

Sandy 1989). 

All’inizio del regno tolemaico la superficie di raccolti oleaginosi («oil crops») viene estesa. 

Queste sono coltivate per la vendita, come «cash crops», e la loro distribuzione e tassazione 

sono di competenza del sovrano. I raccolti oleaginosi sono coltivazioni ideali in quanto 

crescono su terreni marginali, e sono in particolar modo adatte a terreni appena ‘disboscati’, 

cioè ‘conquistati alla coltivazione’ (Thompson 1999, 131). Quando parla dell’Egitto Erodoto 

non accenna agli olivi, mentre per Strabone l’olivo è tipico dell’area: è probabile che già i 

coloni greci abbiano portato l’olio in Egitto, e che esso abbia impiegato del tempo prima di 

raggiungere una buona diffusione, infatti solo nel periodo romano sembra che gli oliveti siano 

una coltura tipica del Fayum (ibid., 132s.).  

1. plhrwvma[ta: nei P.Tebt. vi è una sola occorrenza di plhvrwma, in 856r,13 (ca. 171 a.C.)139 

[tw'n t]etagmevnwn Mnaćevai pl[hrwmavtwn; per il resto sono poche le occorrenze nei papiri, 

per lo più di età tolemaica. 

 

                                                 
135 Ricorre solo in Arist.Iud. 112,3 kai; ga;r ejlai>koi'ć plhvqeći ćuvndendrovć ejćti (riferito a plh'qoć), Vett.Val. I 

2,51 <z>ugo;ć oi\koć  jAfrodivthć, ajrrenikovn, tropikovn, […] ejlai>kw'n, mureyikw'n, ćtaqmw'n, mevtrwn, 

ejrgaćthriakw'n, Sch. vet. in Plat. Phdr. 236b,11 diafevrein de; kovtinon ejlai>ko;n ajgrielaivać, Eust. ad Hom. 

Od. VIII 88, p. 285,1s. eij de; kai; to; ojmovrgw ajpo; tou' ajmevrgw dovxeie genevćqai dia; to; kai; th;n ejlai>kh;n 

ajmovrghn ćpoggićmou' genevćqai, oujk a]n ei[h pavnthi ajllovkoton. 
136 krotwvn non è mai usato «for oil, but kivki refers to seed or plant in several papyri» (Brent Sandy 1989, 43). 
137 Indicato anche con lavcanon (Bagnall 2000). 
138 In Egitto e[laion ha un’accezione più ampia che in Grecia; durante l’epoca faraonica l’olivo era conosciuto ma 

poco diffuso, e le olive erano utilizzate sostanzialmente per essere mangiate o per produrre l’olio alimentare, 

infatti per tutta l’epoca tolemaica le olive non venivano usate per l’illuminazione (Mossakowska 1994, 110 e 

112s.). 
139 Sarebbe molto suggestiva l’ipotesi del collegamento del nostro papiro proprio all’856, ma a parte la presenza di 

pl[hrwmavtwn, che si trova nell’ultimo rigo della colonna, non vi sono altri indizi. 
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Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Cair.Zen. 

IV 59574,9 

metà III 

a.C. 

Arsinoites  Frammento 

di lettera 

] plhrwvmatoć de; kalw'ć a[ 

P.Hib. I 

110,94s. 

259-253 

a.C.? 

― Conti. 

Registro 

postale 

JE[r]mivppw[i] tw'i ajp[o tou'] plhrwvmatoć 

ku(lićto;ć) a 

P.Zen. 

Pestm. C 

1s. 

11/10/257 

a.C. 

Arsinoites  Lettera  ajpećteivlamevn ćoi kai; [t]h'i 29 o{pwć a]n 

ajpoćte[iv]l[hi]ć p[lhv]rwma o} kataćk[eu]a'i tou;ć 

ajgkw'nać th'ć mikra'ć diwvrugoć 

P.Petr. II 

15 col. III 

2s. 

250-237 

a.C. 

Arsinoites  Corrispon-

denza di 

Teodoro 

pro;ć tw'i plhrwvmati tw'i ej[nta]u'qa to;n aujtou' 
ajdelfovn 

P.Petr. III 

43 fr. 3 

27/07/241 o 

240 a.C. 

Arsinoites  Gli affari di 

Teodoro, 

l’architetto 

12s. e[grayavć moi mh; ajpoćpavćai to; p[lhv]rwma ejk 
Filoterivdoć e{wć ou| ta; e[rga ćuntelevćaiov 

15s. to; [d]e; plhvrwma oujk ejrgavzetai e{wć ou| ta; 

ćuntetelećmevna e[rga ejgmetrhvqhi a[uj]toi'ć 

18-21 ouj ga;r ajgnoei'ć oi|av e[ćtin ta; kata; ta; 
plhrwvmata eja;n ajrgw'ćin. e[ti de; to; Mega'toć 

plhvrwma ajnabevbhken k[ai;] ta; loipa; ta; ejntau'qa 

w{ćte mhqevna ei\nai ejntau'qa ajll’ h] hJma'ć kai; to; 

plhvrwma gogguvzei favmenoi ajdikei'ćqai ejntau'[qa] 

ejn tw'[i e[rgwi] h[dh mh'nać 10 tou'to de; pavćcein dia; 

to; mh; parei'nai aujtoi'ć to;n trihvrarcon 

P.Grenf. I 

9,2 

30/09/240 

a.C.? 

Arsinoites  ― do;ć toi'ć ] mićqofovroić plhvrwma[ 

UPZ I 

149,1s. 

ca. 208-206 

a.C. 

Memphis  Spese di 

spedizione 

navale 

to; ajnhvlwma eijć  jAlexavndreian: ajpo; tw'n 

plhrwmavtw[n aj]rcaivwn 

BGU VIII 

1744 

ante 

14/07/63 

a.C. 

Herakleopo-

lites  

Fornitura di 

grano tra-

mite squa-

dra navale 

4s. tw'n leitourgw'n tw'n tetagmevnwn] tw'i 

dioikhth'i ejk tou' qalaććivou [ćtovlou plhrwmavtwn 
th;n kaqhvkoućan aujtoi'ć trofh;n 

8s. tw'n leitourgw'n tw'n tetagmevnwn moi ejk tou' 

qalaććivou] ćtovlou plhrwmavtwn 

12 –arapivwnoć kai; Mhnodovtou Kanwpj[tw'n ca.? 

dikrovtwn plhrwmavtwn ? 

BGU VIII 

1745 

ante 

14/07/63 

a.C. 

Herakleopo-

lites  

Fornitura di 

grano tra-

mite squa-

dra navale 

11s. leitourgw'n tw'n t[etagmevnwn moi ejk tou' 

qalaććivou ćtovlou plhrw]mavtwn 

17s. Mhnodovtou Kı[anwpitw'n ca.? ] dikrovtwn 

plhr[wmavtwn  

O.Claud. 

III 540,1-4 

03/09/140 

d.C. 

Mons 

Claudianus 

Flavio 

Isidoro 

jEpiquvmhtoć noumevrou Porfurivtou, ajruqmou' 

Klaudianou' Flauivwi  jIćidwvrwi Auj<g>ouvćthć 

klavććhć  jAlexandrivnhć, plhrwvmatoć Pallavdoć 
caivrein  
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BGU XIX 

2775,4s. 

metà IV 

d.C. 

Hermopolis  Lettera di 

un segre-

tario per l’ 

allestimen-

to di una 

chiatta 

]tai'ć touı' plhrwm[ . ] k[140 

P.Vars. 

26,19-21 

IV-V d.C. Arsinoites? Lettera 

cristiana 

t]o; qevr[oć tw'n] kamhvlwn h} aij[gw'n ć]pavnj[o]n h\[n 

dia; to;] plhvrwma tw'n uJı[davtwn 

 

Sulla base di queste occorrenze si può constatare che plhvrwma riveste due significati 

principali. Nelle attestazioni più antiche, sebbene non in tutte il senso sia chiaro, vuol dire 

«company of workmen» (P.Hib. I, p. 294 ad 110,95, in riferimento ai P.Petr.), mentre nelle 

occorrenze più tarde viene utilizzato in campo nautico, dove «pleroma is the general term used 

to designate the whole complement of a worship. It has been supposed that in the literary 

sources pleroma refers only to the nautai, and that it excludes the hyperesia (which is usually 

defined as the collective term for the officers), the epibatai, and toxotai […]. Moreover, there is 

against these passages, and particularly against this interpretation of them, the cumulative 

weight of a considerable body of evidence which shows that pleroma was clearly the terminus 

technicus for the entire crew of a trireme or quadrireme» (Jordan 1975, 270)141. Molto più tarda 

l’attestazione di P.Vars. 26, dove plhvrwma indica la quantità delle acque, e proprio 

quest’ultima occorrenza ha analogie con la presente attestazione, nella quale i plhrwvmata 

sono le quantità dei prodotti oleari. 

2. ojywnivwi dimhvnou: lo i è stato reso con l’apice superiore particolarmente disteso per meglio 

legare con l’ w (anche lo i successivo ha l’apice un po’ aperto), in tal caso w: un parallelo 

stretto è l’ ojywvnion di P.Heid. G. inv. 612,16 (edito in Seider 1990, 325-327; foto ibid., 326), e 

altri casi di w vergato in maniera analoga sono il tw'i di P.Berol. 13507,3 e l’ o{pwć di P.Sorb. I 

50,19 (ibid. p. 304). ojywvnion «è assai frequente nella koinè, ove diviene quasi sinonimo di 

misqov", che tende a sostituire […]. In un contesto militare ojywvnion indica il soldo pagato in 

contanti, cui si aggiungeva una retribuzione in natura, una data quantità di cereali, cioè un’ 

indennità di vitto142 […]. Per la verità, fin dal suo primo impiego, ojywvnion indica un acquisto 

di cibo e significherà quindi le provviste, il rifornimento o le scorte, segnatamente nei papiri, 

ma l’accezione più frequente è quella di remunerazione per un lavoro prestato», come in 

                                                 
140 Questo il commento di p. 47 ad loc.: «plhvrwm[a]? Sollte damit die Schiffmannschaft gemein sein? 

plhrwm[ati]k[-? kann jedenfalls nicht gelesen werden».  
141 Così anche Cuvigny 1996, 170: «désigne [scil. plhvrwma], dans le vocabulaire de la marine, soit l’équipage 

(civils et militaires confondus), soit la cargaison», cf. O.Claud. III 540,1-4 riportato nella tabella supra. 
142 Cf. P.Lille I 3,42 (ca. 216-215 a.C.) to; kaqh'kon hJmi'n ojywvnion «il trattamento che ci spetta» e BGU VIII 

1750,6 (17/08/63 a.C.), ma anche P.Cair.Zen. II 59246 (ante 25/02/252 a.C.), III 59421 (258-256 a.C.), III 59498 

(metà III a.C.), III 59507 (metà III a.C. = PSI IV 443), PSI IV 408 (metà III a.C.), PSI IV 421 (metà III a.C.). Cf. 

l’ordinanza di Tolemeo II Filadelfo: P.Amh. II 29,8-13 (ca. 250 a.C.), P.Fay. 302 (II a.C.), P.Tebt. III/1 723,4 

(138-137 a.C.). 
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P.FouadUniv. App. I 25,4 (p. 98, 02/11/262 d.C.), UPZ I 91,13 (30/05/159 a.C.), PSI IV 

368,16 (25/10/250-21/04/259 a.C.)143.  

Delle 8 occorrenze in cui ojywvnion è legato a divmhnoć ben 6 risalgono al III a.C.: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto Testo  

P.Cair.Zen. 

I 59027r,1s. 

25/10/258 

a.C. 

Alexandria  Lettera  ćuntavxantoć hJmi'n  jAmuvntou dedwvkamen ojywvnion 
toi'ć ćwvmaćin toi'ć ajpoleleimmevnoić dimhvnou 

PSI V 507 21/09-

20/10/257 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Ricevuta di 

salario 

3-8a oJmologei'  jApollofavnh[ć e[cein para;] 

Panakevćtoroć ojywvnion át[o; ojfeilomev]nonâ aujtw'i 

kai; ćwvmaćin [trićivn] th'ć dimhvnou tou' t[e  jEfei;p 

kai;] Mećorh; dracma;ć eJx[hkonta]tevććarać 

13-17 oJmologei'  jA[pollofavnhć] e[cein para; 

Panakevć[toroć ojywv]nion to; ojfeilovmenon [aujtw'i] 

kai; ćwvmaćin trići;n t[h'ć] dimhvnou 

P.Cair.Zen. 

III 59440r, 

6-8 

metà III 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Memoran-

dum  

prodou'naiv moi to; t’ ojywvnion kai; to; kata; mh'na 

ajnavlwma ću;n tw'i oi[nwi eijć eJtevran d[ivm]hnon 

P.Col. IV 

105,3-6 

metà III 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Memoran-

dum  

kalw'ć poihvćeić ćuntavxać dimhvnou moi ojywvnion 
dou'nai 

P.Lond. VII 

2061,8s. 

metà III 

a.C. 

Philadel-

pheia 

― e[cw pa[ra; ćou'] dracımıaı;ć dekaduvo dimhvnou 

ojywnivou 

PSI IV 

421,2s. 

metà III 

a.C. 

Philadel-

pheia 

I chomato-

phylakes a 

Zenone 

geivnwćke hJma'ć dimhvnou ojywvnion oujk e[contać 

BGU XVI 

2606,10 

23/07/07 

a.C. 

Herakleopo-

lites  

Lettera  diatavxać ta; th'ć dimhvnou ojywvnia  

P.Oxy. X 

1295,13-15 

II-III d.C. 

in. 

Oxyrhyn-

chus  

Lettera  kalw'ć ou\n poihvćeić pevmya[ć] moi dimhvnou 

ojywvnion dia; to[u'] ajnadidovnto\ć/ ćoi to; ejpićtovlion 

 

2. dimhvnou: è la terza occorrenza di divmhnoć nei P.Tebt., insieme a 1131,11 (115 a.C.), dove è 

abbreviato e 302,20a (71-72 d.C.), dove è scritto per esteso. Nel nostro caso non compare nella 

forma abbreviata bÑmÑhÑ, come può avvenire in età tolemaica, e.g. in P.Stras. VII 622,7 

(10/06/210 a.C.; cf. Clarysse 1990, 35 e 37, che vi accenna anche in P.Count, p. 283 ad 13,7). 

2. e[com[en: la lettera sul bordo della lacuna sembra essere la parte sinistra di un m, analogo a 

quello di plhrwvma[ta (col. II 1) e di taććomevnwn (col. II 4), e lo spazio a sinistra del c non è 

da ritenersi spazio bianco, ma probabilmente è abraso: anche nel rigo successivo l’ w di tw'n è 

‘scolorito’ nella parte sinistra, in corrispondenza dello spazio vuoto al rigo superiore. La lettura 

                                                 
143 Così Spicq II 272-275, più esaustivo rispetto a Caragounis 1974, per cui il termine significa sostanzialmente 

«wages», ‘retribuzioni’, o «provisions», ‘viveri’ (cf. soprattutto pp. 43s.); a p. 46 rimanda a UPZ I 91,13 

(30/05/159 a.C.): «ojywvnion is classed with ći'toć as an ajnhvlwma in a pap. from the Ptolemaic times: tw'n 

ajnhlomavtwn (sic) pavntwn ćivtou kai; ojyovnion (sic) (ojywnivwn) tou' Farmou'qi». Cf. anche Walbank I 132 ad Plb. 

I 66,3: «ojywvnion, […] perhaps originally soldiers’ slang, had become the regular word for the classic mićqovć in 

Hellenistic times»; ibid. II 307 ad XI 25,9 rimanda a Liv. XXVIII 24,5-25,7. 
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è corroborata dal locus parallelus di PSI IV 421,2 (citato supra), dove e[cw regge ojywvnion; 

purtroppo il soggetto plurale non è di semplice individuazione, ma viene spontaneo pensare a 

dei funzionari (e.g. i ćitolovgoi?). 

3. ćıtefanou'ći: qui riveste il senso di ‘contribuire’, ‘pagare’ (cf. LSJ9 1642, s.v. ćtefanovw, II.2: 

«reward by a gift of money»144), presente in letteratura in Lycurg. fr. 19,3-6 Bl. kai; 

Lukou'rgoć ejn tw'i peri; th'ć dioikhvćewvć fhćin: ajlla; me;n kai; Kallićqevnhn eJkato;n mnai'ć 

ejćtefanwvćate. kai; par’ a[lloić ejpi; tauvthć ejnnoivać to; ćtefanou'n, Plb. XIII 9,5 

kurwqeivćhć de; th'ć ejleuqerivać toi'ć Gerraivoić ejćtefavnwćan paracrh'ma to;n  jAntivocon 

to;n baćileva pentakoćivoić ajrgurivou talavntoić, D.S. XIV 53,4 ajpo; de; touvtwn genovmenoć  

jArcuvlon to;n ajnabavnta prw'ton ejpi; to; tei'coć eJkato;n mnai'ć ejćtefavnwćen e Plu. Tim. 

16,11 to;n me;n ou\n a[nqrwpon ejćtefavnwćan oiJ Korivnqioi devka mnai'ć145. Nel papiro è 

intransitivo, essendo seguito dal partitivo; questa sfumatura deriva da una particolare accezione 

di ćtevfanoć, che in Egitto può voler dire «money gift to the sovereign, levied by the state, 

PTebt. 746.24 (III B.C.), PSI 4.388.5 (III B.C.), PCairZen. 36.27 (III B.C.)» (LSJ9 1645, s.v. 

ćtevfanoć, II.5). Per le occorrenze nei papiri cf. in appendice la tabella IX. 

Il significato di ćtevfanoć, cui si dedica ampio spazio in O.Wilck. I, pp. 295-302146, è riassunto 

con chiarezza da Shelton 1991, 267 ad SB XX 15117 (olim Fitzwilliam Museum inv. GR P 

521): «the charges called stevfano" were in origin presumably free-will contributions to 

finance crowns presented to royalty and other high personnages on special occasions, but in 

Ptolemaic papyri they generally appear as taxes without any perceptibly voluntary aspects, and 

connection with a special occasion is rarely visible» (cf. ibid. nn. 1 e 2)147. 

Insieme agli xevnia lo ćtevfanoć (vocabolo sul quale si è coniato ćtefanovw) può essere 

definito un «cadeau» che in età tolemaica viene offerto al sovrano (Préaux 1939, 394): 

- dai cleruchi; 

- dal dieceta; 

- dalle città dell’Impero; 

- dai capi delle tribù vassalle; 

- dal popolo egiziano; 

- da una persona che richiede favori; 

                                                 
144 Per ćtefanovw sono attestati altri significati metaforici: «confer glory upon, decorate, honour» e «crown or 

honour with libations» (cf. ibid. II 3 e 4). 
145 Oltre che in I.Prose 14A,18-22 kai;per pollh'ć aujtw'i dapavnhć gegenhmevnhć ejn th'i ćtrateivai kai; 

ejćtefanwkovtoć aujtou' ta;ć dunavmeić crućw'n muriavdwn triavkonta. 
146 Di significato analogo è il diminutivo ćtefavnion, che compare e.g. in UPZ I 64,12 (II a.C.), cf. O.Wilck. I, p. 

295. Sullo ćtevfanoć in età romana cf. Bowman 1967, 59-67, in particolare a p. 59: «the very name suggests a 

connection with royal crowns, and the origin of this tax was the pre-Roman custom of offering golden crowns to 

the Ptolemies on accession; from the time of the Roman occupation the offerings lost their voluntary character and 

became simply another source of regular revenue». 
147 P.Tebt. I, p. 223: «The golden crown was probably in its original conception a free-will offering of the poeple 

to the king on his accession. If, however, we may judge from the dates at which the payments were made, it seems 

to have very little connexion in practice with the accession of the king». 
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- in occasione di anniversari reali. 

Il termine «cadeau» è però indicativo, dal momento che in altri casi lo ćtevfanoć si configura 

come una vera e propria tassa; per fare un esempio, lo ćtevfanoć tw'n katoivkwn è una «taxe 

foncière annuelle due en nature ou en monnaie par les cleruques et les paysans royaux» 

(Bogaert 1998-1999, 67)148. L’interpretazione di ćtevfanoć come tassa si trova già in Wilcken 

1912, 437: come obbligo finanziario del cleruco è noto il pagamento in diverse occasioni al re 

delle imposte sullo ćtevfanoć (in denaro o natura), per es. al momento dell’ammissione fra i 

cleruchi e della promozione a una classe superiore». 

Sul versante latino parlano dell’aurum coronarium149 Gellius V 6,5-7 ‘Triumphales’ coronae 

sunt aureae, quae imperatoribus ob honorem triumphi mittuntur. Id vulgo dicitur ‘aurum 

coronarium’. Haec antiquitus e lauru erant, post fieri ex auro coeptae e in Servius VIII 721 

dona recognoscit populorum aurum coronarium dicit, quod triumphantibus hodieque a victis 

gentibus datur. Inponebant autem hoc imperatores propter concessam immunitatem. Ideo ergo 

dixit ‘dona’. 

4. taććomevnıwnı: tavććw riveste qui il senso di ‘quota stabilita’; il verbo, nella forma tevtaktai, è 

termine tecnico tipico delle ricevute di tasse in età tolemaica fra il II e il I a.C., e più tardi si 

ritrova in età romana (Bogaert 2001, 178 e 213). Sono sempre valide le osservazioni di 

O.Wilck. I, pp. 61s., secondo cui tavććomai ricopre negli ostraca il medesimo significato che 

nei «trapezitischen Registern», ossia quello di ‘pagare’, ‘contribuire’150.  

5. o . m: piuttosto che ad un nome comune, quale aJmaxeuvć o il più frequente aJmaxhlavthć151, è 

meglio pensare ad un nome di persona, come  [Ammwn o  jAmmwvnioć, in quanto rispetterebbe 

meglio la divisione in sillabe, essendo il m all’estremità della colonna.  

                                                 
148 Cf. 101,5 (11/10/120 a.C.), O.Mattha 188,2 (25/05/236 a.C., demotico), O.Wilck. 330 (12/07-10/08/93 a.C.) e 

353 (117 a.C.), P.Cair.Zen. I 59036,26 (257 a.C.). Con l’eccezione di PSI IV 388 la tassa è pagata in grano (cf. 

P.Poethke, p. 254 ad 8,79s.). 
149 Il coronarium poteva essere anche il nome del rame di Cipro, impiegato per la fabbricazione di statue, secondo 

quanto riporta Plin. NH XXXIII 131,5-6 miscentur argento tertiae aeris Cyprii tenuissimi, quod coronarium 

vocant.  
150 Rimanendo nell’àmbito delle ricevute di età tolemaica nota che il verbo e[cein (e in ugual modo ajpevcw) 

compare sempre al presente, mai all’aoristo. 
151 Che in età tolemaica ricorre in P.Cair.Zen. II 59176r,280-283 (29/06-22/07/255 a.C.) eJkavć(twi) (ojbolo;ć a) 

(givnontai) (ojboloi; d) aJmaxhlavtaić toi'ć ejk Moiquvmewć ou\ći d’ eijć to; ojywvnion tou'   jArtemićivou e 352-355  

jAmuvntai kai;  {Wrwi aJmaxhlavta[ić] toi'ć paragenomevnoić para; Ptolemaivou ejx   jAkavnqwn povlewć ojywvnion 

eijć to;n Pacw;nć hJmerw'n.  
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9. NOTIFICA INDIRIZZATA A CHOMENIS, EPISTATES DI OSSIRINCA 

 

 
P.Tebt. UC 2348 11,2 x 16 cm II a.C. 

cartonnage di mummia T63  Tavole XII e XIII 

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=2348&sort=Author_Title&item=1 

 

 

Il papiro, di un color marrone piuttosto chiaro, è scritto su entrambi i lati: sul recto è presente il 

nome del destinatario, secondo la prassi degli ordini di cattura, mentre sul verso, che è stato scritto 

capovolgendo il papiro, si trova il testo della notifica; non sono presenti kollhvćeić di 

fabbricazione152. Sulla base del contesto di recupero e delle caratteristiche paleografiche si può far 

risalire il manufatto al II a.C. 

Sul verso sono visibili sei righi di scrittura redatti in una grafia leggibile e nel complesso 

uniforme, anche se alcune lettere sono di dimensioni lievemente maggiori, come il n di Mavrwnoć (r. 

3), il para di paradovnteć (r. 6), e ancor più il r (rr. 1, 3, 6), vergato con una gamba piuttosto 

lunga, così come l’ e di ejpi; e l’asta del k di kata; (r. 5). Alcune lettere sono particolarmente 

distanziate le une dalle altre, come l’ e e il t di Petevćıoucoć (r. 2), e soprattutto lo x (rr. 1, 4 e 5), il 

quale è separato dalle lettere precedenti da un certo spazio, che appare evidente in particolar modo 

nell’  jOıxuruv[gcwn del r. 1153. 

Se è corretta l’integrazione del r. 1  jOıxuruv[gcwn tou'   jArćinoivtou nomou', seguita con ogni 

probabilità da ejpei; gevgrafen oppure da ejpidedwkwvć/ejpidouvć, possiamo quantificare in 29-34 

lettere la porzione di testo andata perduta sul lato destro, il che avvalora la possibilità di integrare 

t[h;n ejpićtateivan th'ć kwv(mhć) oppure t[h;n ejpićtateivan th'ć aujth'ć al r. 5 sulla base di altri loci 

paralleli discussi nel commento ad loc. 

Il documento non è una petizione vera e propria, ma dovrebbe ricoprire un posto intermedio 

nell’iter burocratico di una denuncia: si tratterebbe di una richiesta fatta all’ejpićtavthć  

jOxuruvgcwn, nel nostro caso il Covmhnić presente sul recto, di occuparsi della denuncia ai danni di 

Mavrwn figlio di   jApollwvnioć, effettuata probabilmente da Petevćoucoć figlio di –emqeuvć. 

Da documenti analoghi dell’inizio del periodo romano indirizzati all’ ejpićtavthć si 

comprende «la sostanziale differenza tra le petizioni agli epistatai di villaggio e quelle dirette a 

funzionari di livello superiore: nelle prime, ci si limita a chiedere un intervento di tipo poliziesco, 

cioè la cattura del querelato e il suo inoltro a un’istanza superiore, mentre nelle seconde l’autorità 

adita è considerata competente a risolvere la questione, eventualmente facendosi consegnare il reo 

proprio dagli epistatai di villaggio» (Bastianini-Gallazzi 1990, 257).  

Non è raro per gli ejpićtavtai essere coinvolti in procedimenti giudiziari, inclusi la consegna 

di mandati di comparizione e il trasferimento delle parti in causa, e spesso sono gli ćtrathgoiv che 

                                                 
152 Come mi ha confermato il Dott. Nicola Reggiani, che ha cortesemente controllato l’originale. 
153 Dove lo spazio è aumentato del fatto che le fibre del verso si sono staccate da quelle del recto. 
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spediscono agli ejpićtavtai petizioni nelle quali indicano come risolvere le questioni (cf. Bauschatz-

Sosin 2004, 167 n. 2).  

Dal momento che presenta attinenze con le petizioni, il testo può essere suddiviso nelle 

seguenti sezioni in base alla tipologia delle petizioni del II a.C.: 

- Prescritto. Il documento è indirizzato a Covmhnić, l’ ejpićtavthć  jOxuruvgcwn. Nonostante la 

parte superiore non sia perfettamente conservata, è molto improbabile che vi fosse un rigo 

precedente (che avrebbe potuto contenere l’indicazione della data, come accade ad esempio 

in 802, e non erano presenti nemmeno titoli onorifici, poiché richiederebbero un certo 

spazio).  

- Esposizione del caso. Nelle petizioni all’ ejpićtavthć il caso è introdotto in vari modi: con il 

genitivo assoluto (52, 772, 773 e 805), con l’indicazione della data (802 e 804), con 

l’indicativo (4 col. III 20 e 803), con il participio (40, 777, 775, 799, 952); qui potrebbe 

essere introdotto da ejpeiv + gravfw o da ejpidedwkwvć/ejpidouvć. Non è facile delineare 

precisamente l’oggetto del presente testo, tuttavia possiamo escludere con buona probabilità 

che riguardi reati contro la proprietà, infatti nelle petizioni dei P.Tebt. le azioni a difesa di 

questa vengono indirizzate allo ćtrathgovć, non all’ ejpićtavthć (Di Bitonto 1968, 83)154, 

inoltre presentano la particolarità di mettere in risalto il danno subito, cosa che sembra 

essere assente dal nostro papiro. Anche le istanze di furto sono caratterizzate da espressioni 

tipiche quali oi[comai + e[cwn, come in 52,7s., oltre che dalla «collocazione all’inizio del 

racconto della data in cui è avvenuto il fatto» (ibid., 81). 

- Introduzione della domanda. Nel papiro non si è conservata, ma la sua presenza è 

necessaria155. Un verbo molto utilizzato è ajxiovw, tipico degli uJpomnhvmata, che si trova in 4 

col. IV 11, 40, 737, 772, 773, 777, 775, 784, 802, 952, 953, 954, 961, 962; altre volte si 

ricorre a ejpidivdwmi o a proćaggevllw, come nel 960 e nel 183. 

- Specificazione della domanda. Quando la petizione viene inviata all’ ejpićtavthć si chiede, 

nel caso di reati contro la persona, di inoltrarla allo ćtrathgovć (cf. Di Bitonto 1968, 76), e 

nel nostro caso è presumibile che ejxapoćtei'lai ricopra questa funzione. Non vi sono 

elementi secondari della domanda, solitamente presenti nelle petizioni allo ćtrathgovć. 

- Conclusione e appello finale. Il participio paradovnte[ć] (che presuppone un soggetto 

plurale ed ha fatto considerare con favore la possibilità di un hJ]mi'n al r. 2) pare allontanare il 

nostro papiro dalle consuete formule di chiusura delle petizioni, nelle quali tendenzialmente 

si inoltra una richiesta al destinatario, introdotte solitamente dalle forme con i{na e o{pwć, 

oltre che da un genitivo assoluto come touvtou genomevnou (Di Bitonto 1976, 137).  

Numerosi testi collocano Ossirinca nella Polevmwnoć merivć, ma la località non è ancora stata 

individuata con certezza; recente è la proposta di Clarysse 2008, che la situa nell’estremità orientale 

della Polevmwnoć merivć lungo il Bahr el-Gharaq, a non più di 10 km dalla capitale (ibid., fig. a p. 

73). Tale localizzazione si basa sul fatto che Mouchis e Ossirinca sono i centri di due distretti 

                                                 
154 Nonostante non si possa escludere che altri funzionari svolgessero un qualche ruolo in tale iter burocratico 

(ibid., 84s.). 
155 Facoltative sono invece le forme attenuative della domanda (cf. Di Bitonto 1968, 73s. e Ead. 1976, 118s.). 
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confinanti, ed entrambi i villaggi sono vicini a Krokodilon polis; inoltre da 787 e 700 sappiamo che 

Ossirinca è situata nei pressi di alcune alture e vicino al deserto, e che due appezzamenti di terreno 

si trovano uno a ovest e uno a est della ojreinh; diw'rux, per cui Ossirinca deve essere attraversata 

dal Bahr el-Gharaq. 

Il villaggio, probabilmente fondato dagli abitanti di Ossirinco, era un importante centro 

agricolo e nello stesso tempo religioso, tanto che ospitava annualmente una festa religiosa, come si 

legge in SB XX 14699,1s. (230 a.C.) toi'ć ejx  jOıxuruvgcwn gewrgoi'ć e[qoć ejćti;n ejgdhmei'n eijć to;n  

jO[x]uırugcivthn kai; iJeragh'ćai dja; to; ei\nai aujtou;ć ejk tou'  jOxurugcivtou, ed è probabile che per 

qualche tempo fosse stato persino sede di una toparchia. La sua importanza economica è attestata 

dalla presenza di una o più banche156. 

Sulla base delle testimonianze documentarie si può credere che il villaggio raggiungesse 

discrete dimensioni tanto in età tolemaica quanto in età romana, ed è probabile che la popolazione si 

aggirasse attorno alle 1000 unità già al tempo dei Tolemei. Anche la superficie di terra coltivata era 

consistente essendo non inferiore alle 6000 arure, il che rende Ossirinca più esteso di Kerkeosiris e 

forse anche di Theadelpheia. 

Vari papiri di Tebtynis provenienti dalle mummie 56-59, pubblicati in P.Tebt. III, offrono 

molte informazioni su Ossirinca negli anni centrali del II secolo a.C., in particolare fra il 143-138 

a.C. (cf. «Aegyptus» 1983, 19s.)157.  

 

→ Comhvnei 

2   ]. .[ 

 

↓ Comhvnei ejp]jćıtavthj   jOıxuruv[gcwn tou'   jArćinoi?tou nomou'.  

2 hJ]mi'n Petevćıoucoć –emqevwć . [  

3 kıaıta; Mavrwnoć tou'   jApollwnivou . [                                 ta; divkaia 

4 poih'ćaıi h] ejxapoćtei'lai tw'j[   

5 ejpiv ćou diexagaıgei'n ta; kata; t[h;n ejpićtateivan 

6 paradovnte[ć]                   Ar . . j . [ 

          — 

1v ejpei; gevgrafen potius quam ejpidedwkwvć/ejpidouvć post nomou'. || 2v . [ : p[ vel t[ || 3v . [ : fortasse e[ || 5v th'ć 

kwv(mhć) vel th'ć aujth'ć post t[h;n ejpićtateivan || 6v Arabj . [ incertum : Armj . [ vel Arma . [ possis (ita Clarysse 

privatim) 

                                                 
156 «Il y avait dans ce village une ou plusieurs banques privées au IIe siècle. En 136, Polémon était le propriétaire 

de l’une d’elles: PP I 1259 [= PP 01259], mais 2 autres textes mentionnent une banque qui ne peut-être que privée 

et qui était probablement située à Oxyrhyncha: P. Tebt. III 2, 887, 4-5 (entre 173 et 130), et P. Coll. Youtie I 16, 

25-26 de 109. Il est difficile de dire, s’il y a eu une banque avec des propriétaires consécutifs ou 2 ou 3 

établissements différents» (Bogaert 1998, 180). 
157 Fra i papiri conservati presso la Bancroft Library un gruppo è identificato come «Papers of the Crown Tenants 

of Oxyrhyncha»: 835 (151 o 140 a.C.), 788 (143 a.C.?), 803 (143-138 a.C.), 718 (140 a.C.), 789 (ca. 140 a.C.), 

842 (140 a.C.), 785 (07-08/138 a.C.), 786 (138 a.C.), 787 (138 a.C.), 707 (118 a.C.), 791r (116 a.C.), 805 (113 

a.C.), 713 (II a.C. ex.), 791v (II a.C. ex.). 
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‘A Chomenis. 

A Chomenis, epistates di Ossirinca del nomo dell’Arsinoite. … a noi Petesouchos figlio di Semtheus 

… contro Maron figlio di Apollonios … fare giustizia oppure rinviare in giudizio a … in tua 

presenza giudicare secondo le funzioni dell’epistates … affidando alla giustizia. Ar…’ 

 

 

→ 

2. ]. .[: le tracce che si intravedono sotto a Comhvnei potrebbero indicare la carica da questi 

ricoperta. 

 

↓  

1.  Comhvnei ejp]jćıtavthj   jOıxuruv[gcwn: Covmhnić si aggiunge alla lista di ejpićtavtai di Ossirinca 

stilata da Clarysse 2008, 62: 

- 221 a.C.: Moćcivwn (P.Enteux. 70); 

- 199 a.C.: Cairefavnhć (SB XXIV 16166); 

- 199-100 a.C.: Ptolemai'oć (790); 

- ca. 150 a.C.:  jApollwvnioć (P.Erasm. I 4); 

- 148-147 a.C.: Qeovdwroć (P.Erasm. I 1); 

- ca. 138 a.C.: –arapivwn (785); 

- ca. 138 a.C.: Dhmhvtrioć e –tevfanoć (786); 

- ca. 125-100 a.C.:  jAmeinivać (i{ppavrchć kai; ejpićtavthć; 803, cf. anche PP 00641+add.); 

- ca. 125-100 a.C.: Lewnivdhć (967, cf. anche PP 00683). 

1. jOıxuruv[gcwn: che il nome  jOxuvrugca derivi da  jOxuvrugco" si deduce dal fatto che in demotico 

i due toponimi sono indicati con le stesse lettere. «Dal nome del villaggio si può dedurre che 

Oxyrhyncha fosse stata fondata dagli abitanti di Oxyrhynchos. Diversi altri villaggi del Fayum 

portano, nella veste di colonie di metropoli egiziane, lo stesso nome della città dalla quale sono 

stati fondati (e. g. Boubastos; Helioupolis). […] Infine esiste la dea degli ippopotami Thoeris, 

che veniva onorata ad Oxyrhynchos in modo particolare, e che con Isis e Sarapis costituiva una 

triade. Da alcuni testi demotici inediti (P.Vindob. Barbara) risulta che anche in Oxyrhyncha 

veniva onorata una dea Thoeris che aveva un suo proprio tempio. Diversi documenti poi hanno 

dimostrato che Isis e Sarapis facevano parte del patrimonio divino di Oxyrhyncha» (Pintaudi 

1990, 103)158. 

2. hJ]mi'n: l’integrazione hJ]mi'n è favorita dalla presenza di paradovnte[ć] al r. 6.  

2. Petevćıoucoć: il nominativo viene generalmente accentato Petećou'coć, ma Clarysse 1997, 181 

preferisce l’accentazione proparossitona, in quanto come regola generale in greco i nomi 

personali con la medesima declinazione ritraggono l’accento il più possibile (cosa evidente nei 

vocaboli ćtrathgovć e ćimovć, che quando sono nomi personali vengono accentati –travthgoć e 

                                                 
158 Si rifà a Peene 1987, 1s.  
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–i'moć); questo metro andrebbe applicato anche ai nomi non greci, come appunto Petevćoucoć, 

ma anche Yammhvticoć e Kovllouqoć. 

2. Petevćıoucoć –emqevwć: in 743,3s. (145 a.C.) è menzionato un baćiliko;ć gewrgovć omonimo 

(un altro omonimo compare in un documento greco-demotico datato al 31/07/232 a.C., 

P.Hawara 3). 

3. kıaıta; Mavrwnoć tou'  jApollwnivou: katav + genitivo è formula tipica utilizzata per indicare il 

destinatario di un’accusa, in tal caso Maron figlio di Apollonios, che non ricorre altrove nei 

papiri di Tebtynis159. 

3. . [ : le tracce non sono chiarissime, ma sembrano analoghe a quelle dell’ e di ejpi; (r. 5). 

4. poih'ćaıi h] ejxapoćtei'lai: l’alternativa espressa dagli infiniti di poievw e di ejxapoćtevllw va 

completata con ogni probabilità con l’integrazione al rigo precedente di ta; divkaia, ed indica 

che il denunciante ha richiesto all’autorità di ‘fare giustizia o di rinviare (il denunciato) in 

giudizio’; fra i vari paralleli si possono considerare i seguenti, dai quali emerge che 

l’espressione ta; divkaia poiei'n è presente già nel III a.C. e in altri papiri di Tebtynis coevi a 9. 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto Testo  

P.Tebt. 

III/2 940,4 

25/11/238 

a.C. 

Tebtynis  Lettera di 

Fania 

ta; divkaia poiei'n o{pwć provfaćić 

P.Tebt. 

III/1 

769,6s. 

237-236 o 

212-211 

a.C. 

Tebtynis  Petizione al 

re 

kai; kata; pa'n mevroć ejpidedwkw;ć [tou' ta; div]kaia 

poiou'ıntoć 

P.Enteux. 

20r,9 

26/02/221 

a.C. 

Alexandrou 

Nesos 

 

Indennizzo 

di esequie 

dovuto da 

un tiaso di 

uomini  

ejpanavgkaćon ta; divkaia poih'[ćai]  

P.Enteux. 

26r,14 

27/02/221 

a.C. 

Magdola  Denuncia di 

un padre 

contro una 

figlia 

ingrata 

ejpanagkavćai ta; divkaiav [m]oi poiei'n 

P.Enteux. 

17,9 

13/01/218 

a.C. 

Hiera Nesos Rivendica-

zione dell’ 

eredità di 

uno zio 

i{na ejpanagkaćqw'ći ta; divkaiav moi poiei'n 

UPZ I 

7r,32-34 

19/11/193 

a.C. 

Memphis  Assalto dei 

kalluntaiv 

ejpanagkavćai aujto;ć ta; divkaiav moi poih'ćai, eja;n 
de; mh; uJpomevnwćin, ejxapoćtei'lai aujtou;ć ejpiv će 

P.Tebt. 

III/2 909,4-

8 

09/12/170 

a.C. 

Tebtynis  Lettera 

relativa ai 

salari 

kalw'ć poihvćeić ćunanagkavćać touvtouć ta; divkaia 
poih'ćai toi'ć peri; to;n Nekteni'bin 

P.Tebt. ca. 145-144 Tebtynis  Petizione a ej]panagkavćai [me;n to;n a[nqr]wpon ta; divkaiav [moi 

                                                 
159 Omonimi più tardi compaiono in BGU IX 1891,481 (03/12/133 d.C.), P.Fay 34r,2 (06/06/161 d.C.), P.Hamb. 

IV 250,1 (II d.C.) e P.Stras. VI 589v,19 (seconda metà II d.C.). 
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III/2 

952,16-19 

a.C. un ufficiale 

militare 

poih'ćai, eja;n] d’ ajpeiqh'j, [ejxa]poćt[ei'la]i aujto;n 

P.Tebt. I 

183 

II a.C. ex. Kerkeosi-

ris? 

― [proć]evtaxevn ćoi ta; divkaiav moi poih'ćai 

P.Tebt. 

III/1 

701,340s. 

II a.C. ex. Kerkeosi-

ris? 

― boulovmeqa ga;r [ajpoluqevnteć ? ] ta; divkaia 
poiei'n aujtoi'ć 

 

4. ejxapoćtei'lai: cf. la nota ad 10,2s.  

5. ejpiv ćou: qui ejpiv + genitivo indica l’essere in presenza di qualcuno (LSJ9 621, s.v. ejpiv, 

A.I.2.e), nello specifico di un pubblico ufficiale o di un’autorità sotto la cui supervisione viene 

posto in essere un atto ufficiale (Mayser II/2, 466); senso ricoperto anche altrove in documenti 

coevi, come in 79,55 (ca. 148 a.C.) lovgouć poihćamevnwn ejpi; Dionućivou tou' dioikhtou', 

72,35 (03-04/113 a.C.) th'ć proćacqeivćhć ejpi; tou' dioikhtou', 89,7 (post 14-19/09/113 a.C.) 

proćgeiv(nontai) tw'n ejpi; tou' dioikhtou' (ajrtavbai), UPZ I 71,16 (20/09/152 a.C.) ejpi; ćou' 

d’ aujtou' gevgrafav ćoi. 

5. diexagaıgei'n ta; kata; t[h;n ejpićtateivan: è la seconda occorrenza dell’infinito aoristo, dopo 

quella di M.Chr. 32 col. II 3, cf. infra. Il verbo diexavgw, «to administer», ha origine nel III sec. 

a.C. (Welles 1934, 326), trovandosi in Chrysipp.Stoic. III 185 fr. 745,8 A. e, nei papiri, in 8,11 

(219-218 oppure 202-201 a.C.). Nel papiro indica l’azione di ‘condurre un’inchiesta’, di 

‘giudicare un caso’160. 

L’integrazione t[h;n ejpićtateivan è supportata dal precedente ejpiv ćou, riferito all’ ejp]jćıtavthć 

del r. 1; l’espressione diexagaıgei'n ta; kata; t[h;n ejpićtateivan è equivalente a ejpićtavthć 

(come già notano Grenfell e Hunt in P.Tebt. I, p. 137 ad 38,6  jApollwnivwi tw'i diex[avgonti 

ta; kata; th;n ejpićtateiva]n).  

Il participio di diexavgw seguito da ta; kata; indica quindi lo svolgimento di determinate 

funzioni, a cominciare proprio dall’ ejpićtateiva. Fra il 117 e il 113 a.C. siamo a conoscenza di 

quattro diexavgonteć ta; kata; th;n ejpićtateivan161: Eraclide (61b), Demetrio (43, che ricopre 

anche le funzioni dell’ ajrcifulakiteiva), Polemone (13, 15 e 16) e Apollonio (38). In età 

tolemaica espressioni analoghe riguardano la ćtrathgiva (790 e 72b), l’ ajrcifulakiteiva 

(138), dioivkhćić (BGU XVIII/1 2750 e 2751) e la topogrammateiva (P.Berl. Salm. 5), mentre 

                                                 
160 Cf. LSJ9 424, s.v. diexavgw, I.2: «bring to an end, settle» e «try a cause». DGE 1076, s.v. diexavgw, III.1 traduce 

«llevar, ejecer, desempeñar cargos o magistraturas», rifacendosi a 790,2 (II a.C.) diexavgonti ta; kata; th;n 

ćtrathgivan e 13,17 (II a.C.) ta; kata; th;n ejpićtateivan th'ć kwvmhć. In àmbito letterario cf. Plb. I 9,6 

ćuntelećavmenoć de; to; prokeivmenon pragmatiko;ć kai; parhirhkw;ć pa'n to; kinhtiko;n kai; ćtaćiw'deć th'ć 

dunavmewć, xenologhvćać di’ auJtou' plh'qoć iJkano;;n mićqofovrwn, ajćfalw'ć h[dh ta; kata; ajrch;n diexh'gen. 
161 Cf. anche le osservazioni di Verhoogt 1998, 32 n. 57 relativamente a 39 e 38: «I wonder whether the fact that 

Polemon is called, simply, epistates, whereas Apollonios is referred to as “he who performs the duties of 

epistates” (oJ diexavgwn ta; kata; th;n ejpistateivan), is more than a variation of titles, and that the verb diexavgw 

with offices denotes that the person is performing the duties of that office by way of probation, together with the 

incumbent». 
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le occorrenze di oJ diexavgwn ta; kata; th;n kwmogrammateivan (P.Oxy. LVII 3903 e 3904, 

P.Heid. IV 298, P.Lond. III 1221, P.Oxy. XLIII 3089) sono limitate all’epoca romana. In 

letteratura vi è poi la formula diexavgwn ta; kata; th;n fulakhvn162. 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto Testo  

P.Tebt. 

III/1 

770,14s. 

ante 

02/07/210 

a.C. 

Tebtynis  Petizione al 

re 

to ;n  jAıp[ollwvnion] diexagag[ovn]ta <ta;> kata; 

[th;n ćuvćtaćin163 

P.Tebt. 

III/1 

790,1s. 

127-124 

a.C. 

Oxyrhyncha Petizione di 

sacerdoti 

jArkavdi tw'n (prwvtwn) fivlwn kai; ajrciqurwrw'n 

diexavgonti ta; kata; th;n ćtrathgivan 

P.Tebt. I 

61b,286s. 

03-04/117 

a.C. 

Kerkeosiris Rapporto 

sui raccolti 

a Kerkeosi-

ris 

JHrakl[eivdh]n to;n [diexavgonta ta;] kata; th;n 

ejpićtateivan th'ć kwvmhć 

P.Tebt. I 

43,9s. 

22/05/117 

a.C. 

Alexandria Petizione di 

Menches ai 

sovrani 

Dhmhtrivwi tw'i diexavgonti ta; kata; th;n 
ejpićtateivan kai; ajrcifulakiteivan th'ć aujth'ć 

P.Tebt. I 

13,17s. 

post 

02/08/114 

a.C. 

Kerkeosiris  Lettera di 

Menches a 

Tolemeo 

Polevmwni tw'i diexavgonti ta; kat[a; t]h;n 

ejpić(tateivan) t[h'ć k]wv(mhć) 

P.Tebt. 15 19/08/114 

a.C.? 

Kerkeosiris Due lettere 

di Menches 

a Horos 

7s. Polevmwni tw'i diexav(gonti) ta; ka<ta;> th;n 
ejpić(tateivan) th'ć kwv(mhć) 

23s. Polevmw[n]i tw'i die[xavgonti ta; kata; th;n 

ejpić(tateivan) ca.? ] ejpiqevćewć 

P.Tebt. 

16,5-7 

post 

19/08/114 

a.C. 

Kerkeosiris Due lettere 

di Menches 

a Horos 

Polevmwna to;[n] diexav(gonta) ta; kata; th;n 

ejpićtateivan auj(th'ć) 

P.Tebt. I 

38,6 

02/03/113 

a.C. 

Kerkeosiris Rapporto 

del komo-

grammateus 

su una 

petizione 

kai; tou'ton paradovnteć   jApollwnivwi tw'i 

diex[avgonti ta; kata; th;n ejpićtateiva]n th'ć 

aıujıt[h']ć 

P.Tebt. I 

72b,24s. 

03-04/113 

a.C. 

Kerkeosiris Rapporto 

sui raccolti 

a Kerkeosi-

ris 

uJpo; tou' diexavgontoć ta; kata; <th;>n 

ć[t]rathgivan 

P.Tebt. I 

138 

II a.C. ex. Tebtynis  ― [diexavgwn ta; kata; th;n ajr]cifulakiteivan 

Kerkeoćivrewć 

P.Tebt. II 93-60 a.C. Tebtynis  Petizione jAıp[o]llw[n]ivwi tw'i diexavgonti ta; ka<ta;> th;n 

                                                 
162 Plb. IV 57,3s. kai; rJaquvmwć diexavgontać ta; kata; th;n fulakhvn e Suda d 924,1s. A. s.v. diexavgontać: 

dioikou'ntać. mequćkomevnouć kai; rJaidivwć diexavgontać ta; kata; th;n fulakhvn. 
163 Anche alla luce del presente papiro si potrebbe pensare ad un diversa interpretazione, ed a fianco delle 

integrazioni th;n krivćin o to; pra'gma proposte dagli editori a p. 199 ad loc., ipotizzare proprio th;n ejpićtateivan. 
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283,1-3 all’epistates ejpićtateivan Tebtuvnewćı   

BGU 

XVIII/1 

2750,4s. 

27/04/86 

a.C. 

Herakleopo-

lites  

Fornitura di 

grano ad 

arcieri arabi 

to]u'ı para; Kıavıćtoroć tou' ćuggenou'ć kai; 

diexavgontoć ta; ka[ta; th;n dioiv]kıhćin 

crhmaıtićmou' antivgraıfon uJpovkeitai 

BGU 

XVIII/1 

2751,5-7 

12/04-

11/05/86 

a.C. 

Herakleopo-

lites  

Fornitura di 

grano 

ejk tw'n uJpo; Kavćtoroć [tou' ćuggen]ou'ć kai; 

diexavgontoć ta; kata; th;n [dioivkhći]n 

ejpećtalmevnwn 

P.Berl. 

Salm. 5,14 

28/12/86 

a.C. 

Herakleopo-

lis 

Distribuzio-

ne di semi 

tou' diexavgontoć ta; kata; th;n topogrammat(eivan)    

P.Oxy. 

LVII 

3903,23-25 

14/11/99 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Domanda 

per semi di 

cereali 

kai; oiJ [lo]ip(oi;) oiJ diexavgo(nteć) ta; k[a]ta; th;(n) 

[k]wmogr(ammateivan) kwvm(hć) Kerke[q]uvrew(ć) 

P.Oxy. 

LVII 

3904,20-22 

14/11/99 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Domanda 

per semi di 

cereali 

kai; oiJ loip(oi;) oiJ diexavgo(nteć) ta; kata; th;(n) 
kwmogr(ammateivan) kwvmhć Kerkequvrew(ć) 

P.Heid. IV 

298,1s. 

104-105 

d.C. 

Theadel-

pheia  

Dichiarazio

ne di censo 

jAkoućil(avwi) kai; metovc(oić) diexavgoući ta; kata; 
th;n kwmogr(ammateivan) Qeadel(feivać) 

P.Lond. III 

1221,1s. 

104-105 

d.C. 

Theadel-

pheia  

Dichiarazio

ne di censo 

jAkoućilavwi [kai; m]etovcoić [. . .] ebcouıćı 

diexavgo(ući)/diexavgo(nti) ta; k[ata; t]h;n 
kwmogr(ammateivan) 

P.Oxy. 

XLIII 

3089,4s. 

25/02/-

26/03/149 

d.C. 

Dionysias Relazione 

degli 

anziani del 

villaggio 

kai; tw'n loi(pw'n) prećbut(evrwn) diexagovntwn kai; 

[ta; kata;] th;n kwmogrammateivan kwvmhć 
Dionuć(iavdoć) 

 

Vanno poi segnalati altri utilizzi del costrutto diexavgw + katav, dove non segue la citazione 

di una carica particolare. 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto Testo  

SB I 

5675,10 

30/01/183 

a.C. 

― Decreto 

reale sulle 

cause penali 

diexavget[e] kata; ta; diagravmmata 

M.Chr. 32 

col. II 3 

post 

27/08/181 

a.C. 

Arsinoites  ― diexagagei'n kata; ta; provteron ćugkekrimevna 

P.Poethke 1 

fr. c,3  

seconda 

metà II a.C. 

Herakleopo-

lites  

Rapporto 

sull’acqui-

sto di una 

vendita 

all’asta 

o{]pwć hJ pra'ćić ejpevch[t]aıi mevcri tou' 

djexacqh'nai ta; kat’ [aujto;n 

P.Phrur. 

Diosk. 

5,18s. 

17/01/146 

a.C.? 

Herakleopo-

lites 

A Dioskou-

rides 

diexacqh'i ta; kat’ aujtovn 

 

SB XVIII 

13097,10-

15 

post 140-

139 a.C. 

Arsinoites Bozza di 

petizione 

ajxiw' ć[e] ejmbl[ev]y[a]nta [ei[]ć te tau'ta kai; o }n 

trovpon kat[ef]qavr[hn] uJp’ ajnqrwvpou 

ajgnwvm[o]noć kenai'ć katagraf[ai'ć] 



131 
 

perićpwvmenoć para; ta; proćtetagmevna pe[ri; 

t]w'n ejk th'ć katoikivaıćı kai; tou;ıć a[llouć 

crhmatićm[ou;]ćı ćuntavxai ejpićt(avtei) \iJp(pevwn)/ ta; 

kat’ ejme; diexavgein 

P.Dryton 

33bis,35s. 

20/06/136 
a.C. 

― Petizione 

(brutta o 

copia) 

ejpi; tou' –anto]bivquoć ta; kaq’ hJma'ć diexa[cqh'i 

P.Tebt. I 

5,219s. 

post 

28/04/118 

a.C. 

Kerkeosi-

ris? 

Decreti di 

Evergete II 

diexavgećqai ejpi; tw'n laokritw'n kata; tou;ć th'ć 
th'ć cwvrać novmouć 

 
5. th'ć kwv(mhć) vel th'ć aujth'ć: nelle poche occorrenze della formula oJ diexavgwn ta; kata; th;n 

ejpićtateivan in tre casi è seguita da th'ć kwvmhć (13,17s., 15,7s. e 61b,286s.), in due casi da 

th'ć aujth'ć (16,5-7 e 38,6) e una sola volta da Tebtuvnewć (283,1-3), che nel nostro caso è da 

scartare, essendo l’ ejpićtavthć di Ossirinca, mentre le prime due integrazioni sono 

equipollenti. 

6. paradivdwmi: «paradidovnai ha sovente l’accezione giudiziaria di consegnare al tribunale o al 

carcere» (Spicq 1994, 300); in Epict. Diss. III 15,3s. (= Ench. 29,2) aJplw'ć <wJć> ijatrw'i [ga;r] 

paradedwkevnai ćeauto;n tw'i ejpićtavthi. 

Qui tuttavia è improbabile che il verbo ricopra il significato generale di ‘consegnare’, magari 

riferito alla consegna del documento all’ ejpićtavthć, perché non regge alcun complemento 

oggetto, di conseguenza è inevitabile pensare alla valenza giuridica rivestita da paradivdwmi 

nel senso di ‘consegnare alla giustizia’ (cf. LSJ9 1308, s.v. paradivdwmi, I.3 «give up to 

justice», nonché ThGL VII 245 D: «de hominibus tradendis in potestatem, captivitatem, 

custodiam, disciplinam, vel alio quocumque consilio»). È utile segnalare l’occorrenza di 38,6 

(113 a.C.), dove il verbo compare in riferimento all’ ejpićtavthć: kai; tou'ton paradovnteć 

jApwllonivwi tw'i diex[agagovnti ta; kata; th;n ejpićtateiva]n th'ć aıuıjt[h']ćı «handing this 

Thracian over to Apollonius, who is discharging the duties of epistates at the said village» 

(P.Tebt. I, p. 137). 

6. Ar . . j . [: dopo il nome proprio (Arma .[ oppure anche Armiu[) potrebbe esservi, in lacuna, 

l’indicazione della data, e dopo la paragraphos all’inizio dell’interlineo sottostante con ogni 

probabilità vi era la formula di saluto, che in queste tipologie documentarie è solitamente 

eujtuvcei164. 

  

                                                 
164 Talora si riporta anche o solamente la data, e più raramente troviamo dieutuvcei, eujtucei'te, e[rrwćqe oppure 

e[rrwćo (Di Bitonto 1976, 140). 
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10. CONCLUSIONE DI PETIZIONE 

 

 
P.Tebt. UC 2421 15,2 x 7,8 cm II a.C. ex. 

Cartonnage di coccodrillo T4  Tavola XIV 

http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=&ucinvno=2421&sort=Author_Title&item=1 

 

 

Il papiro, mutilo nella parte superiore, ha una caratteristica forma stretta e allungata, e riporta solo la 

parte inferiore del recto, che conserva 6 brevi righi completi preceduti da tracce di una o due lettere 

appartenenti al primo rigo, mentre l’ampio margine inferiore misura 10,6 cm; fra il penultimo rigo e 

l’ultimo (cioè prima del saluto finale) è ben visibile la paragraphos, mentre vi è un segno di 

inchiostro fra i rr. 3 e 4, che taglia obliquamente lo spazio fra i righi (probabilmente una sbavatura 

d’inchiostro del primo a di ejpaınagkaćqh'i). Lo scriba ha vergato il testo con una grafia corsiva 

esperta e nel complesso posata, che modera le legature, accentuate solo nella sequenza finale di 

ejxapoćtej'lai a causa della mancanza di spazio. 

Il documento è la parte finale di una petizione, nella quale è possibile che si chieda 

all’autorità giudiziaria di arrestare un sospetto, e in questo caso il destinatario potrebbe essere l’ 

ejpićtavthć tw'n fulakitw'n, che aveva potere in àmbito penale (cf. Di Bitonto 1976, 132s.). Sulla 

base della consueta tipologia delle petizioni si è in grado di stabilire che sono andati perduti il 

prescritto, l’esposizione del caso (che doveva contenere anche la data), l’introduzione alla domanda 

e la specificazione della stessa: sono rimasti soltanto gli elementi secondari della domanda (nella 

fattispecie la facoltà di rifiuto) e l’appello finale, seguito dalla formula di saluto. 

Quanto rimane è comunque sufficiente per stabilire con qualche probabilità l’appartenenza 

del manufatto all’archivio di Menches sulla base delle affinità con alcuni papiri appartenenti a tale 

archivio editi nei P.Tebt., e nello specifico le somiglianze riguardano due punti: 

- le caratteristiche fisiche e grafiche del pezzo, che hanno affinità con 18 (115-114 a.C.), 22 

(09/11/112 a.C.), 45 (post 23/08/113 a.C.), 46 (post 23/08/113 a.C.), 47 (post 23/08/113 

a.C.), 48 (ca. 118-112 a.C.), 51 (ca. 113 a.C.), 52 (ca. 114 a.C.), 133 (ca. 115-112 a.C.), 230 

(II a.C. ex.), 1097 (II a.C. ex.), 1098 (ca. 114 a.C.); 

- la scrittura parallela al lato corto e il margine inferiore di una certa estensione, come avviene 

ad esempio in 46 e 47. 

Da questa attribuzione conseguirebbe che il papiro debba risalire al penultimo decennio del 

II a.C. e che sia coevo degli altri papiri ritrovati nel medesimo cartonnage. 
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– – – – – – – – – – – – – – –  

 →         ].[                     ].[, eja;n 

 2 de; ajpeiqh'j ejxapoćtej'lai 

3 ej[piv] će, o{pwć uJpo; ćou' 

 4 ejpaınagkaćqh'i. 

5 touvtou de; genomevnou 

 6 teuvxomai ajntilhvmyewć. 

          — 

7   eujtuvce<i> 

 

 

‘… qualora egli si rifiuti di mandarlo da te affinché sia da te costretto. Quando ciò avverrà, otterrò 

il risarcimento dovuto. Stammi bene.’ 

 

1. ].[: si vede solo la parte inferiore della lettera, e potrebbe trattarsi della gamba di un r, di un f 

oppure di uno i. 

1s. eja;n | de; ajpeiqh'j: ejavn + ajpeiqevw è una formula che esprime «la possibilità da parte 

dell’accusato di addivenire [o non] ad un accordo», e di conseguenza il comportamento del 

funzionario (cf. Di Bitonto 1968, 98s.). È presente in qualche petizione tolemaica165: 

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto Testo  

P.Hib. II 

201,9 

ca. 250-240 

a.C. 

Oxyrhyn-

chites? 

Petizione al 

re 

eja;n de; ajpeiqw'ćin katagravyai aujto;n [ ca.? ajl]la; 

tou' dikaivou [tuvcw]. 

P.Petr.2 I 

20,3 

236-235 

a.C. 

Arsinoites  Frammento 

con 

manumissio 

eja;n de;] aıjpeiqw'ćin ejx[evćtw 

P.Tebt. 

III/2 952, 

14-20  

ca. 145-144 

a.C.  

Tebtynis  Petizione a 

un ufficiale 

militare 

kai; pro;ć [ ca.? ]i ≠Antipavtrwi  [ ca.? 

ej]panagkavćai [me;n to;n a[nqr]wpon ta; divkaiav [moi 

poih̀ćai, eja;n] d’ ajpeiqh̀j, [ejxa]poćt[eil̀a]i aujtovn, 

kai; ejmoù ajpo[dov]ntoć aujtwì to;n crhmatićmo;n 

P.Stras. VI 

564,13 

seconda 

metà II a.C. 

― Petizione eja;n de; ajpeiqh'i kataćth'ćai aujto;n eijć Kthvćippon 

tw'n prwvtwn fivlwn kai; ćtrathgovn 

P.Tebt. I 

49,13-19 (= 

M.Chr. 

19,13-19) 

post 

08/11/113 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogramm

ateus 

(archivio di 

dio; ejpidivdwmiv ćoi o{pwć tou' ejgkaloumevn[o]u 
proćklhqevntoć ejpanagkaćqh'i ajpodou'naiv moi to; 
blavboć, eja;n de; ajpeiqh'i uJpotavxai tou' 
uJpomnhvmatoć ajntivgrafon oi|ć kaqhvkei 

                                                 
165 Meno simili altre formule, cf. e.g. P.Enteux. I 17,8-10 (218 a.C.) dia; crhmatićmou', tou;ć de; ajpeiqou'ntać 
ajpoćtevllein i{na ejpanagkaćqw'ći ta; divkaiav moi poiei'n. touvtou ga;r genomevnou, teuvxomai, baćileu', tou' 

ajxiwvmatoć e 6,46 (post 03-12/02/139 a.C.) tou;ć de; ajpeiqoùntać ejpanagkavzete. Alle volte al posto di ajpeiqevw 

si trova uJpomevnw, come in UPZ I 7,32-34 (19/11/163 a.C.) ejpanagkavćai aujtou;ć ta; divkaiav moi poih'ćai, eja;n mh; 

uJpomevnwći ejxapoćtei'lai ejpiv će. 
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Menches) 

P.Tebt. I 

183 

II a.C. ex. Kerkeosi-

ris? 

― ej[a;]n de; ajpei[qw'ći k]ataćth'nai ejp[i;] to;n 

ćtrath[go;n] i{na paıvn[twn tuvcw] tw'n dikaivwn 

aujtoi; de; [th'ć aJr]mozouvćhć [ejpiplhv]xewć 

 

In letteratura, ma sempre nell’ottica giuridica, l’espressione eja;n dev tić ajpeiqh'i è già presente 

in età classica, in Platone e Senofonte. 
Autore  Opera  Testo  

Pl.  Lg. 745a,3s. eja;n dev tić ajpeiqh'i touvtwi tw'i novmwi 

Lg. 866a,5 eja;n dev tić ajpeiqh'i 

Lg. 868e,9-12 kaqavper ei[rhtai toi'ć goneu'ći kai; toi'ć ejkgovnoić, eijrhvćqw dei'n givgnećqai 
kai; touvtoić […] eja;n dev tić ajpeiqh'i 

Lg. 917c,4 eja;n dev tić ajpeiqh'i touvtoić 

Lg. 935e,6 eja;n dev tić ajpeiqh'i 

Xen. An. III 2,31 h]n dev tić ajpeiqh'i 

Lac. 4,6 h]n dev tić ajpeiqh'i tw'i dialuvonti 

 

2s. ejxapoćtej'lai | ej[piv] će: la prima lettera dopo la lacuna è un sigma che non si presenta 

spezzato in due tratti come quello di o{pwć e ćou' sullo stesso rigo. Il verbo ejxapoćtevllw, 

«comune nella lingua parlata del II sec. a.C. e frequente in quella letteraria da Polibio in poi, si 

presenta inizialmente in concorrenza con ajpostevvllw ad esprimere, rispetto al semplice 

stevllw, il valore intensivo della consapevolezza dello scopo del mandare, dell’inviare, 

dell’incaricare» (Tagliaferro 1978-1979, 416). Costruito con ejpiv ha la più ampia diffusione 

nelle petizioni del II a.C., cf. tabella X in appendice. 

3.  o{pwć: le conclusioni delle petizioni contenenti i{na o o{pwć sono una sorta di proseguimento 

della domanda (Di Bitonto 1968, 101). 

4. ejpaınagkaćqh'i: ejpanagkavzw significa «compel by force, constrain» (LSJ9 607). Ricorre in 

documenti relativi ad inadempienze, come P.Princ. III 117 (55-54 o 04-03 a.C.) e UPZ I 2 

(01/04-03/10/163 a.C.), indirizzate allo ćtrathgovć e all’ ejpićtavthć, nelle richieste di 

ćuvntaxić e nelle istanze per divkh blavbhć, ma anche in un caso (SB VI 9108) in cui una donna 

non vuol far registrare la vendita di un tovpoć (cf. Di Bitonto 1968, 89-93 e 101). È singolare 

l’uso del verbo in fine frase, visto che di norma è seguito dall’oggetto della richiesta, di solito 

ta; divkaia poiei'n. Ha un buon numero di occorrenze, come in P.Gurob 10,12-14 (III a.C.) 

ejpićkevyaćqai iJn’ eja;n para; djvkıhn [faivntai] tau'ta ćuntetelećmevnoć \ejpanagk[avćqh]/ a{pan[ta 

. . . . . ta;] tou' iJerou' ajpokataćth'ćai, BGU VI 1253,18-21 (II a.C.) i{na tuvcwćin th«ć 

aJrmozouvćhć ejpiplhvxewć ákıaıj . .â ej . . ejpanagkaćqw'ćin ejktei'[ć]aıj to; blavboć e VIII 

1844,21-28 (50-49 a.C.) ajxiou'men eja;n faivnhtai ćıuıntaıvxaıj gravyai  jAdravćtwi 

frouravır[c]wj to;n ejgkalouvmeno<n> kataćth'ćai ejpi; ćev, o{pwć ejpanagkać[q]h'i 

ajpokataćth'ćai hJmi'n ejn pleivoni [to; p]ara; th;n ćuggrafh;n bebiaforhm[ev]non mevroć 

e{kton eij[ć] th;n ajrcaivan tavxin kai; ejkte[iv]ćhi ta; blavbh kai; ta; j[ća kai; tuvchi w|n 

proćhvkei, j{n’ w\men ajnteil[emmevn]oi. Altre occorrenze sono elencate nella tabella XI. 
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5s. touvtou de; genomevnou | teuvxomai ajntilhvmyewć: questa formula è piuttosto diffusa; formule 

analoghe sono presenti nei seguenti papiri (dell’appello alla ajntivlhyić tratta anche Di Bitonto 

1968, 104 e Ead. 1976, 139):  

 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto Testo  

P.Tebt. 

III/1 

784,11-14 

II a.C. in. Tebtynis Denuncia di 

furto 

touvto[u de; geno]mevnou e[ćomai t[eteucw;ć] th'ć 

para; ćou' ojx[eivać ajn]tilhvyewć 

P.Tebt. 

III/2 

895r,58s. 

ca. 175 a.C. Berenikis 

Thesmo-

phorou 

Petizione e 

corrisponde

nza ufficiale 

touvtou de; g[enomevnou e[ćomai teteu]cw;ć áth'ćâ 

para; ćou' th'ć pavćhć ajntilhv[yewć. eujtuvcei 

UPZ I 

45,20s. 

161 a.C. Memphis uJpovmnhma 

a Sarapion 
touvtou de; genomevnou teuxovmeqa <th'ć> dia; će; 
ajntilhvyewć 

SB XVIII 

13092,43 

143-142 

a.C. 

Arsinoites Frammento 

di petizione 

al logeuthvć 

touvtou de; genomevnou, teuxovmeqa tou' dikaivou 

SB XVIII 

13093,20s. 

143-141 

a.C.? 

Arsinoites Petizione 

allo stratego 

touvtou de; genomevnou, teuxovmeqa bohq[e]jvaıć 

P.Stras. VI 

564,16-18 

seconda 

metà II a.C. 

― Petizione  touvtou [de; ge]nomevnou e[ćomai tete[ucw;ć th'ć 

para;] ćıouı' [ajn]tilhvy[ewć  

BGU VIII 

1863,16s. 

64-44 a.C. Herakleopol

i-tes 

Petizione touvtou de; genomevn[o]u ejćovmeqa [ajnteilhmmevnoi  

BGU XVI 

2599,22s. 

post 27-26 

a.C. 

Herakleopol

i-tes  

Petizione  i{n’ w\men teteucovteć th'ć ćh'ć ajntilhvmyewć 

 

La tabella seguente evidenzia quanto la iunctura tugcavnw + ajntivlhyić sia diffusa nella 

letteratura cristiana, in particolare fra III e V sec.; al contrario fra gli autori pagani sembra 

ricorrere solo in Porph. Abst. I 43 kroućqevntqoć tou' ćwvmatoć uJpo; tw'n e[xwqen kai; tou' 

krouvćmatoć eijć ajntivlhyin ajfikomevnou. hJ ga;r ajntivlhyić ejtuvgcanen ou\ća hJ fqevgxić, 

fqevgxaćqai d’ oujk e[ćti th;n yuch;n mh; o{lhn pro;ć to; fqevgma ejpićtrafei'ćan kai; to; 

ejpićtatiko;n o[mma pro;ć tou'to metaqei'ćan. 

 
Autore Opera Testo 

Eus. Comm. in Psalm., PG 

XXIII 760,13 

ćafw'ć parivćthćin ajntilhvyewć tetuchkevnai 

Comm. in Psalm., PG 

XXIII 760,17 

ei\q’ wJć tucw;n ajntilhvyewć 

Comm. in Psalm., PG 

XXIII 760,33s. 

ejn tw'i qnhtw'i bivwi th'ć para; tou' qeou' ajntilhvyewć 
tugcavnwn 

Dem. Ev. X 8,89 parevcwn moi th;n o{ćon ou[pw kata; th;n e{w th'ć ejk nekrw'n 
ajnaćtavćewć ajntivlhyin, h|ć ejlpivzw teuvxećqai 

Dem. Ev. X 8,92 h[dh loipo;n tucei'n th'ć bohqeivać kai; th'ć para; tou' 
patro;ć ajntilhvyewć 

Athanasius Exp. In Psalm., PG XXVII hJ pavntwn ajntivlhyić ajntilhvyewć tetucevnai fhćivn 
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200,25s. 

Exp. In Psalm., PG XXVII 

412,19s. 

eij mh; th'ć para; qeou' ajntilhvyewć e[tucen 

Ephraem De conversat. P. 281,12s. kai; hJ yuch; ejpizhtou«ća to;n qeo;n tugcavnei bohqeivać kai; 
ajntilhvyewć 

Basilius Ep. 254,1 kai; oi\da o{ti teuxovmeqa th'ć para; tou' qeou' ajntilhvyewć 
e[conteć th;n para; tw'n proćeucw'n uJmw'n ćunergivan 

[Basilius] Enarr. In Isaiam 6,183 ei\ta kai; aujto;ć, wJć tucw;n qeivać ajntilhvyewć 

[Macarius] Hom. 3,88-90 kai; hJ toiauvth yuch; ejpizhtou'ća tugcavnei bohqeivać kai; 
ajntilhvyewć kai; kataxiou'tai th'ć lutrwvćewć 

Hom. 26,79s. ejn o{ćwi ou\n tugcavnei tić th'ć ajntilhvyewć qeou'  

Serm. 7,5,4 ejn o{ćwi ou\n tugcavnei tić ajntilhvyewć qeou'  

Hom. 46,28s. proćercomevnh tw'i kurivwi kai; pićteuvouća th'ć 
ajntilhvyewć aujtou' tugcavnei 

Serm. 27,2 proćercomevnh de; tw'i kurivwi kai; pićteuvouća th'ć 
ajntilhvyewć tucei'n 

Jo.Chrys. Adversus Iudaeos, PG 

XLVIII 895,12-14 

oiJ   jIoudai'oi dia; touvtwn aJpavntwn, teuvxontaiv tinoć 
ajntilhvyewć 

Expos. In Psalmos, PG LV 

263,30s. 

kai; aujtoi; pollh'ć tugcavnoući th'ć ajntilhvyewć 

In Genesim, PG LIV 

603,57s. 

ei\ta tou;ć pariovntać a{pantać parakalw'n, iJketeuvwn, kai; 
mhdemia'ć tugcavnwn ajntilhvyewć 

Julianus Comm. In Job p. 209,8s. parautivka ajntilhvyewć teuvxetai 
 

Thdt. Interpr. In Psalm., PG 

LXXX 1017,34 

th'ć ćh'ć ajntilhvyewć tuvcoimi 

Interpr. In Psalm., PG 

LXXX 1041,41s. 

dio; dh; th'ć ćh'ć tucei'n ajntilhvyewć iJketeuvw 

Interpr. In Psalm., PG 

LXXX 1132,48s. 

th'ć qeivać ajntilhvyewć teuvxetai 

Interpr. In Dan., PG 

LXXXI 1412,20s. 

th'ć qeivać e[tucen ajntilhvyewć 

Procop. Comm. In Isaiam, PG 

LXXXVII/2, 2021,39-42 

ejgklinei' dev tić proćiovnta to;n ajdelfo;n ejpi; to; tucei'n 
tinoć ajntilhvyewć eijć ta; dexiav 

 

6. ajntilhvmyewć: sul significato del termine in àmbito filosofico, anche in relazione ad 

ajntilambavnw, si è recentemente espresso Rubarth 2004, 338: «the noun ajntivlhyi" comes 

from the verb ajntilambavnw which litterally means “to receive instead of” or “to grasp 

something in turn.” It can signify any form of grasping or reception but often carries the 

connotation of reciprocity. In a philosophical context the term came to signify dialectal 

reciprocity. Plato and Xenophon use the name to signify an objection or rejoinder to something 

asserted. Hence, any response to an argument or claim, especially one which is critical or 

polemical, is an ajntivlhyi"». Mentre nella filosofia degli Stoici e degli Epicurei ajntivlhyić 

riveste l’accezione di «apprehension» o di «grasp of mind» (ibid., 339), più tardi, negli autori 
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cristiani, accanto al senso di «grasp, laying hold» sviluppa quello di «help, succour» (Lampe 

155). 

7. eujtuvce<i>: è tipico della corrispondenza ufficiale, come sottolinea Clarysse 2009, 37: «the 

respectful eujtuvcei, which is normally used for petitions to the king or to high officials, not for 

correspondence inside the family».  
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11. FRAMMENTO DI REGISTRO DI TERRENI 

 

 
P.Tebt.Suppl. 01,137 

casa T686 

16,6 x 11,8 cm II d.C.? 

Tavole XV e XVI 

recto: http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=137&sort=Author_Title&item=7 

verso: http://dpg.lib.berkeley.edu/webdb/apis/apis2?invno=137&sort=Author_Title&item=6 

 

 

Il frammento di papiro, di colore marrone chiaro, ci è pervenuto in discreto stato di conservazione, 

dal momento che è mutilo solo nella parte inferiore e presenta qua e là diversi fori di non grosse 

dimensioni; va segnalato che nella parte inferiore del documento, in corrispondenza dei rr. 15-17 

del verso, un brandello dalla forma allungata si è staccato, collocandosi più in alto di qualche mm, 

come risulta evidente dal mancato allineamento fra le lettere conservate sul brandello e quelle 

superstiti sul resto del papiro. Nella parte sinistra del recto rimane una kovllhćić dell’ampiezza di 

ca. 2,5 cm, che potrebbe non essere di fabbricazione ma dovuta all’incollatura di fogli 

precedentemente isolati, e le tracce di inchiostro nei pressi della stessa fanno pensare che il 

manufatto provenga da un tovmoć ćugkollhvćimoć. 

Il recto, che riporta l’indicazione ‘T686’, conserva un amplissimo margine superiore (ca. 11 

cm), come si addice ad un rotolo di registro ufficiale, e tre righi di scrittura molto lacunosi, nei quali 

si fa riferimento a dei prodotti seminati (cf. la voce di ćpeivrw al r. 1) e a una diw'rux (r. 2). 

Il verso, riutilizzato voltando il foglio di sotto in su, riporta una maggiore porzione di testo, 

in quanto contiene 20 righi in colonna, 13 dei quali sono interi. Si può così definire la natura del 

documento: si tratta di un registro di nomi di persone affiancati da indicazioni dell’estensione delle 

rispettive dotazioni, che di norma si aggirano fra le 2 e le 6 arure (ma ai rr. 2 e 4 si fa riferimento a 

14 e a 15 arure); tale interpretazione è corroborata dalla ricorrenza della formula kaq’ u{datoć, 

indicante le terre annualmente inondate dalle acque del Nilo. I nomi di persona, che sono per lo più 

egizi e sono sempre seguiti dal patronimico tranne che al r. 5 (dove al suo posto vi è una riga) e al r. 

16, vengono elencati senza un preciso ordine. Il contenuto può quindi rientrare, per tipologia, fra i 

testi preservati nei tovmoi ćugkollhvćimoi, visto che circa la metà di essi sono dichiarazioni di 

censo, dichiarazioni di proprietà e dichiarazioni di terre aride dirette agli ufficiale del nomo 

(Clarysse 2003, 354). 

Lo scriba ha redatto il documento con una grafia corsiva chiara, non esente da alcune 

imprecisioni: oltre all’erronea ripetizione del nome –igh'rić Aujnhvouć (rr. 9v e 12v) vi sono quattro 

errori nella resa delle vocali, cioè Marepkaivmioćı pro Marepkevmioćı (r. 4v),  jOfelivwnoć pro  

jWfelivwnoć (r. 8v),  JArćhvouć pro  JArćeivouć e  jAmm\ov/(ni-) pro  jAmm\wv/(ni-) (r. 10v). 

 Ai rr. 6 e 13 del verso va segnalata la presenza in e[kqećić del nome abbreviato Diovćk( ) (la 

prima volta seguito da una paragraphos), da sciogliere Diovćk(oroć) oppure Dioćk(o(u)rivdhć).  

Sono interessanti le varie parentesi che compaiono sul recto e sul verso, e che racchiudono 

porzioni di testo; con ogni probabilità non indicano cancellature ma delle sezioni del testo da tenere 
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da parte per una successiva revisione, in quanto il nominativo –igh'rić Aujnhvouć del r. 9v è 

cancellato con una riga al r. 12v. Segni simili compaiono in P.Poethke 16,7 e 11 (cf. ibid. tav. 

XVII). 

Il primo rigo del verso contiene un’intestazione della colonna, in cui probabilmente alla 

parola wjnhv (nell’accezione di ‘compravendita’, o di ‘appalto’?) seguiva l’indicazione dell’anno di 

riferimento, in quanto la lettera stigma è in legatura con un segno squadrato, forse da intendere 

come simbolo di e[touć, in riferimento ad un 6° anno, senza specificare di quale imperatore; la 

datazione deve quindi fondarsi sulla base della mano dello scriba, che può risalire al II d.C. 

 

→ ]. . .[                              ]. n ar . w . uı kai; ćpeirom\e/( ) (kai; ćpej[ 
2                                 ] . [ ] diwvrug[oć 

3                                           ]ćı .[ ]\./ [  ]w .[    ]. elqrou[  

 

 

 ↓                    wjn\h ;/ õ (e[touć)  

 2 JHrwvi\d/(hć)  jAfro\d/(ićivou) a[(rourai) id afammo .  

 3 Kallikravthć Kronivwnoć kaq’ u{\d/(atoć) a[(rourai) õ 

 4 Yenavm\o/(unić) Marepkaivmioćı a[(rourai) je 

 5 JHraklh'ć————oi\k/( )   a[(rourai) d kaı[q’] u{\d/(atoć) 

  Dioć\k/( ) / ( JArmivućić Papovnt\w/(toć) a[(rourai) d kaq’ u{\d/(atoć)) 
 7 Tefevrćwć  JArmiuvćioć oi\k/( ) a[(rourai) g ajp\o;/ (ajrourw'n) õ d ajp\o;/ nõ d 

 8 Pavtunić   jOfelivwnoć a[(rourai) g [kaq’] u{ı\d/(atoć) 

 9 –ivghrić Aujnhvouć a[(rourai) b kaq’ u{\d/(atoć) 

10 Pau'ćić  JArćhvouć     a[(rourai) õ (w|n  jAmm\ov/(ni-) g kaıq’ u{\d/(atoć) g) 
 11 Pavkhb(kić)   {Wrou fer\./ [a[(rourai)] õı kı[aq’] u{ı\d/(atoć) 

 12 á–ivghrić Aujnhvouć        a[(rourai) b  kaıq’ u{\d/(atoć)â 

    Dioć\k/( ) ( [Eku'ćić  [Orćeuıtoć k[a]i . . . m . . uć Panećn\ev/(wć) a[(rourai) d 

 14           ajpo; aj(rourw'n) g d ajp\o;/ n) [                          ]. .[  

15 Tefevrć\w/(ć) p . uıne . ( )[ 

   16     (Lućjvmac\o/(ć) kaq’ u{<\d/(atoć)>) ƒ.… \w/ . ajp\o;/[ 

17     (Fa . au . ć . [ ]r . wup[ 

 18 Tammejt( ) pw[ . . ]. u\w/ .[ 

 19 Eu[ı[m]aıc\o/ƒ.…ć( ) euı[ 

20 . [   ] . muıhć[ ] . [ 
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↓ 4 Marepkaivmioćı : l. Marepkevmioćı || 5 et 7 oi\k/( ) : fortasse oij\k/(evthć) || 8  jOfelivwnoć: l. jWfelivwnoć || 10  

JArćhvouć: l.  JArćeivouć ||  jAmm\ov/(ni-) : fortasse  jAmm\wv/(ni-) legendum || 18 ]. u\w/ : ka]q’ uJ(davt)\w/(n)? 

 

↓ ‘Compravendita/appalto dell’anno 6. Erode figlio di Aphrodisios arure 14 …; Kallikrates figlio 

di Kronion arure 6 inondate; Psenamounis figlio di Marepkemis arure 15; Herakles oik… arure 4 

inondate; Diosk( ): Harmiysis figlio di Papontos arure 4 inondate; Tephersos figlio di Harmiysis 

oik… arure 3 da arure 6 e ¼ da 56 e ¼; Patynis figlio di Ophelion arure 3 inondate; Sigeris figlio 

di Aunes arure 2 inondate; Pausis figlio di Harseis arure 6 di cui Ammonios 3 inondate 3; Pakebkis 

figlio di Horos … arure 6 inondate; áSigeris figlio di Aunes arure 2 inondate; Diosk( ): Ekysis figlio 

di Orseus … di Panesneus arure 4 da arure 3 e ¼ da 50; Tephersos …; Lysimakos inondate … da 

…; Eumachos …’ 

 

↓ 

1. wjn\h ;/: un’incipit analogo è in BGU I 193 col. II 1 (post 27/10/136 d.C.) ajntivg]ra(fon) wjnh'ć. 

(e[touć) ka Aujtokravtoroć Kaivćaroć Traianou' [  JA]dri[anou', dove l’indicazione dell’anno 

è seguita da quella dell’imperatore. 

2. JHrwvi\d/(hć)  jAfro\d/(ićivou): un omonimo è in altri due papiri provenienti da Tebtynis, ossia 

P.Mich. II 123v col. V 25 (09/11/45-24/12/46 d.C.) e, forse, SB XVIII 13364,4 (99-100 d.C.;  

{Hrwn  JHrwvdo(u) to(u')  jAfrovd( )). 

2. a[(rourai): lo scioglimento dell’ a in a[roura è supportato dal contesto relativo all’àmbito 

agrario, ed è corroborato dal parallelo presente in P.Panop. 14 passim, dove l’arura è indicata 

da una sorta di a stilizzato (IV d.C., olim P.Colon. inv. 1701, cf. anche Blanchard 1974, 52). 

2. afammo .: forse da risolvere in ajf’ a[mmouı (‘consistente in terreno sabbioso’)? 

3. kaq’ u{\d/(atoć): l’espressione indica le terre sotto l’acqua dell’inondazione (Bonneau 1971, 73) 

ed ha un buon numero di occorrenze, concentrate per lo più nel II d.C. (cf. tabella XII). A 

queste va aggiunto l’aggettivo kaquvdatoć di P.Fam.Tebt. 51,16s. (cf. p. 166, commento ad 

loc.). 

5. JHraklh'ć: manca il patronimico, sostituito dalla lunga linea orizzontale. 

5. oi\k/( ): potrebbe trattarsi di oij\k/(evthć) (‘schiavo domestico’), abbreviazione che si trova ad 

esempio in SB VI 9406,9, 12 e 98 (02/247 d.C.) e in P.Flor. III 322 passim (post 25/04/248 

d.C.); tuttavia l’abbreviazione vale anche per oijk(iva) e potrebbe riferirsi a terreni adiacenti a 

proprietà domestiche. 

7. (ajrourw'n): in questo caso le arure non sono indicate da un a stilizzato, ma da una sorta di 

circoletto di dimensioni maggiori; la lettura promossa a testo è comunque suggerita dal 

contesto. 

8. g [kaq’] u{ı\d/(atoć): dopo la lacuna si vedono due segni d’inchiostro di ardua interpretazione; 

l’integrazione è comunque giustificata dalla presenza del numerale dopo kaq’ u{\d/(atoć) ai rr. 

5, 6, 9, 11 e 12 del verso. 

10. Pau'ćić: la sequenza ći è vergata in maniera analoga in  JArmivućić e  JArmiuvćioć ai rr. 6s. 

(facendo preferire Pau'ćić a Pauh'ć). 
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10. JArćhvouć (l. JArćeivouć): il nominativo  {Arćeić è in P.Princ. III 176,1 (III d.C.); il genitivo 

Arćeivouć compare invece 5 volte come nome femminile in BGU IX 1891 (03/12/133 d.C.)166: 

ai rr. 26, 153, 305 e 502 viene trascritto con lo spirito dolce, e al r. 31 con lo spirito aspro. 

11. Pavkhb(kić)  {Wrou: nei documenti greci ritroviamo un omonimo in P.Mich. II 121r,2v (30/04-

28/05/42 d.C.), in 123r col. XIV 27 (05/09/45-23/08/46 d.C.) e in V 231,2 (48-51 d.C.). 

16. Lućjvmac\o/(ć): anche qui manca il patronimico, ma il nome non è seguito da una riga 

orizzontale come al r. 5. 

17. Fa . au . ć : la prima lettera incerta sembra un p, e la seconda è compatibile con un h un po’ 

stretto; avremmo così la lettura Fapauh 'ć, che è però inattestata (benché esista il nome 

Pauh'ć). 

18. Tammejt( ): le tracce d’inchiostro suggeriscono Tammei'toć, forma di genitivo di un nome 

femminile che compare Stud.Pal. XX 29r,8 (07/12/227 d.C.). 

 

  

                                                 
166 Ibid. al r. 556 vi è la forma di genitivo  jArćei'toć. 
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V.1. INDEX VERBORUM 
 

Gli indici prendono in considerazione solo i testi documentari (4-11); nell’indice dei nomi 

personali di derivazione greca si accentano i nomi sulla prima sillaba possibile, sulla base delle 

indicazioni fornite da Clarysse 1997.  

  

 

NOMI PERSONALI 
Ar . . j . [ : 9v, 6 

jAdumoć: 4 I 19 (2x), 22  

jAlevxandroć: 4 III 12, 20, IV 2, 7, VIII 10, 

XII 17; 5, 10 

jAmeneuvć: 4 X 18 

jAmenneuvć: 4 VIII 2 

jAmmwvnioć: 11v, 10 

jApollwvnioć: 9v, 3 

jArgei'oć: 4 II 32 

{Arkoifić: 4 VIII 17 

{Armaić: 4 II 33, 35, III 18, VI 13, XII 26; 6, 

11 

JArmivućić: 11v, 6, 7 

{Arćeić: 11v, 10 

jAćklhpiavdhć: 4 II 21, 25 

Aujnh'ć: 11v, 9, 12 

jAfrodivćioć: 11v, 2 

Dabrevać: 4 XII 10 

Dhmhvtrioć: 4 II 16 

Divdumoć: 4 XI 5 

Diogevnhć: 4 VI 10 

Dionuvćioć: 4 XI 14 

Dioćk-: 11v, 6, 13 

Dwrivwn: 4 XI 4, 6, 8, 13 

[Ekućić: 11v, 13 

jElpivnhć: 4 XII 18 (2x) 

jEpik-: 4 XII 11 

jEpivmacoć: 4 XII 11 

Eujklh'ć: 4 VIII 2 

Eu[macoć: 11v, 19 

JHrakleivdhć: 4 VIII 4 

JHraklh'ć: 11v, 5 

JHrwvidhć: 11v, 2 

JHćivodoć: 4 XI 5, 6, 8, 9, 11 

Qeofavnhć: 4 II 26 

Kallikravthć: 11v, 3 

Kaıluıb . . . oć: 4 II 15 

Kronivwn: 11v, 3 

Lućivmacoć: 11v, 16 

Marevpkemić: 11v, 4 

Mavrwn: 9v, 3 

Mikivwn: 4 III 19, IV 7, XII 13, 23 (2x) 

JOrćevnoufić: 4 VIII 29 

jOrćeuvć: 11v, 13 

Pavkhbkić: 11v, 11 

Panećneuvć: 11v, 13 

Papovntwć: 11v, 6 

Pavtunić: 11v, 8 

Pau'ćić: 11v, 10 

Pevćourić: 4 XII 9 

Petevćoucoć: 9v, 2 

Peth'ć: 4 XI 9a 

Petovćirić: 4 XII 19 

Pnefevrwć: 4 VIII 17, 20 

Ptolemai'oć: 4 III 21, IV 20, VIII 6, 18, 23, 

XII 12 

–avturoć: 4 VIII 1 

–evleukoć: 4 III 13, IV 3 

–emqeuvć: 9v, 2 

–evntaić: 4 VIII 3 

–ivghrić: 11v, 9, 12  

–okovnwpić: 4 XII 19 
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–tratonivkh: 4 VIII 10 

–wćivbioć: 4 II 20 

–wćivpatroć: 4 VIII 19 

Tammeit-: 11v, 18 

Ta'ćić: 4 VIII 3 

Tefevrćwć: 11v, 7, 15 

Tevwć : 4 IV 18 

Timavnwr: 4 II 14 

Tivmwn: 4 VI 15, 19 

Fı[. . . . .]wni: 4 II 19 

Fa . au . ć: 11v, 17 

Falou'ć: 4 XII 13, 15 

Favnhćić: 4 VI 16, 22, 23, 24, 25 

Filovnikoć: 4 VIII 11 

Covmhnić: 9r, 1, 9v, 1 

Yenavmounić: 11v, 4 

Yenovbaćtić: 4 II 26 

|Wroć: 4 I 21, IV 14, VI 19, XI 11; 11v, 11 

jWfelivwn: 11v, 8 

 

MESI 

jEpeivf: 4 VIII 5, 14, 16, 19, 28 

Mećorhv: 4 XI 10, 12, XII 4, 16 

Pau'ni: 4 X 16, 21 

Tu'bi: 4 I 17, 20, 24, 29, II 35, IV 23 

Famenwvq: 4 IV 23, VI 12, 21 

 

TOPONIMI 

jArćinoi?thć nomovć: 9v, 1  

jAćiva: 4 VI 15, 20 

Berenikivć: 4 XII 20, 24 

Bereniki;ć Qećmofovrou: 4 I 21, VIII 18, XI 

11 

Bouvbaćtoć: 4 XII 14 

jIbiw;n Eijkoćipentarouvrwn: 4 VIII 29  

jIbiwvn   jArgaivou: 4 II 22, 24, III 20, IV 9 

jOxuvrugca: 9v, 1 

Pavtćwntić: 4 XI 13 

Polevmwnoć merivć: 4 III 20 

Tećm-: 4 VIII 20 

Filagrivć: 4 XII 10 

Filwterivć: 4 IV 12, 14 

 

NUMERI 

a: 4 V 7, 16, VI 4, 8, 25, VIII 3, XII 19 

b: 4 I 23, VI 5, XI 3, 12, XII 23; 11v, 9, 12 

g: 4 I 27, V 8, VI 9, VIII 21, 25; 11v, 7, 8, 10 

(2x), 14 

d: 4 VI 9, XI 10, XII 4; 11v, 5, 6, 13 

e: 4 XI 11 

õ: 4 VI 7; 11v, 1, 3, 7, 10, 11 

z: 4 V 10, VI 6, XII 16 

h: 4 XII 19 

q: 4 V 9; 5, 3 

ib: 4 XII 18 

ig: 4 X 16 

id: 4 II 35; 11v, 2 

ie: 11v, 4 

iõ: 4 X 21 

k: 4 II 18, 22, XII 19 

k .: 4 I 17, VI 14, 20, VIII 28 

ka: 4 II 18, VIII 14 

kb: 4 I 17, 20, 29, II 19, 35, IV 23, VI 21, 

VIII 5, 16, 19, 28, X 16, 17, 21, XI 10, 12, 

XII 4, 16, 18 

kg: 4 VI 12, VIII 16, 28 
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kd: 4 VIII 19 

l: 4 X 18 

me: 4 X 20 

n: 11v, 14 

nõ: 11v, 7 

r: 4 XII 14 

ćoe: 4 XII 20  

uı .: 4 I 16 

f: 4 I 26 

c: 4 I 27 

jB: 4 VIII 26 

jEf: 4 XII 20 

 

MISURE  E MONETE 

ajrtavbh: 4 II 20, X 20 

dracmhv: 4 VIII 13, XII 14 

eJxavcouć: 4 XII 18, 19 

ojktavcouć: 4 XII 19 

pentavcouć: 4 XII 19  

phvcuć: 4 VIII 12  

tavlanton: 4 VI 25, VIII 8 

 

 

CARICHE PUBBLICHE 

baćileuvć: 4 II 30 

-grammateuvć: 4 XII 15 

dioikhthvć: 5, 2; 7v, 2 

ejpimelhthvć: 4 II 32  

ejpićtateiva: 9v, 5 

ejpićtavthć: 4 III 19, XII 13; 9v, 1  

ejpićtavthć tw'n fulakitw'n: 4 III 13, IV 3 

ejrhmofuvlax: 4 XI 4, 14 

e[fodoć: 4 IV 12, 14 

hJgemwvn: 4 VI 15, 19 

kwmavrchć: 4 II 26, X 18  

kwmogrammateiva: 4 II 28 

kwmogrammateuvć: 4 I 21, II 25, III 22, IV 14, 

VI 19, VIII 29, XI 11 

oijkonovmoć: 4 II 32; 7v, 4 

oJ pro;ć th'i ćuntavxei: 4 III 12, 21, IV 2; 5, 10 

prokwmogrammateuvć: 4 II 21 

ćtrathgovć: 4 III 21, IV 20, XII 12 

telwvnhć: 4 IV 16 

topogrammateuvć: 4 II 33, VI 13, XII 26 

fulakivthć: 4 II 27, IV 16, VI 11, VIII 9, XI 

16 

 

 

SEGNI E SIMBOLI 

d: 11v, 7 (2x), 14 

(a[roura): 4 X 18; 11v, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (2x), 8, 

9, 10, 11, 12, 13, 14 

(ajrtavbh): 4 II 18 

(givnontai): 4 I 16  

(dracmhv): 4 I 16, 26, 27, VIII 26, XII 14, 20 

(eJbdomhkontavrouroć): 4 X 17 

(Eijkoćipentarouvrwn): 4 VIII 29 

(eJkatontavrouroć): 4 VIII 19, XI 5, 11 

(eJxavcouć): 4 XII 18, 19 

(e[toć): 4 I 17, 20, 29, II 17 (2x), 18 (2x), 19, 

22, 35, IV 23, VI 21, VIII 5, 16, 19, 28 

(2x), X 16, 17, 21, XI 10, 12, XII 4, 16, 18; 

11v, 1  

(ojgdohkontavrouroć): 4 I 19, 22, III 19, IV 8, 

23 

(ojktavcouć): 4 XII 19 

(ou{twć): 4 I 6 

(pentavcouć): 4 XII 19 

(pothvrion): 4 VI 6, 7, 9 
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(calk-): 4 I 6 

paragraphos: 2 II 14-15, 18-19; 4 IV 23-24, 

VI 17-18, 18-19, 26, VIII 3-4, 9-10, 16-17, 

28-29, XI 10-11, XII 15-16, 21-22, XIII 

17-18, 22-23a; 9v, 6; 10, 6-7 

E: 4 II 18 

/: 4 VIII 4, 11, 18, 29 

 

 

INDICE GENERALE

a[bax: 4 VI 4 

ajdikevw: 4 VIII 18 

ajdikiva: 4 IV 10 

ajhdiva: 4 XI 5 

ai[rw: 4 II 27 

ajkovntion: 4 VIII 2 

a[lloć: 4 VI 1, 2, VIII 4, 10, 17, 29, XI 14 

ajnav: 4 XII 20 

ajnavbaqron: 4 VIII 1 

ajnakaluvptw: 5, 1, 4 

ajnalambavnw: 4 II 17, X 17 

ajnaluvw: 4 XI 12 

ajnametrevw: 4 IV 4 

ajnamevtrhćić: 4 III 23; 5, 6, 9 

a[neu: 4 X 19 

ajnoivgw: 4 I 25, XII 25 

ajntivgrafon: 4 I 19, IV 9, 13, VI 16; 6, 13 

ajntivlhmyić: 10, 6 

a[xioć: 4 I 27, VI 9, VIII 12, 26 

ajxiovw: 4 IV 1, 11, VI 25, VIII 26 

ajpeiqevw: 10, 2 

ajpevnanti: 4 XI 4 

ajpov: 4 VI 15, 19, VIII 25; 11v, 7 (2x), 14 

(2x), 16 

ajpodivdwmi: 4 II 21, XII 19 

ajpoćtevllw: 4 IV 2, VIII 19 

ajpotivnw: 4 VIII 27 

ajpofevrw: 4 X 19 

ajrtavbh: 4 II 20 

aujlhv: 4 I 25, 27 

aujtovć: 4 I 29, II 15, 34, III 18, IV 19, VIII 7, 

24, XI 4 (2x), 7a, XII 19, 26 

ajfairevw: 4 VIII 23 

ajforivzw: 5, 7 

ajcavraktoć: 4 VI 9 

baćilikovć: 4 III 14a, VIII 17; 5, 11; 8 I 4 

baćiliko;ć grammateuvć: 4 II 31s. 

biva: 4 VIII 23 

bivoć: 4 XII 3 

Bouvbaćtić: 4 XI 4, 13  

bouvlomai: 4 VIII 22 

bou'ć: 4 VIII 25 

gavr: 4 II 31, IV 5, VIII 19 

gevnhma: 4 II 17, 28, XII 18 

gevfura: 4 VIII 22 

gewmetriva: 5, 13 

gewrgevw: 4 VIII 28, X 18 

gewrgovć: 4 VIII 17, XII 24 

gh': 4 II 17, 22; 5, 4, 11 

givgnomai: 4 IV 5, XI 5, 13, 15, XII 1, 20; 10, 

5 

gnwvmh: 4 X 20 

gravfw: 4 I 17, III 20, IV 2, 10, VIII 26, X 20, 

XI 10, XII 15, 21 

dev: 4 II 27, 28, 33, VIII 8; 8 II 3; 10, 2, 5 

deivknumi: 4 VIII 11 

dexiovć: 4 XI 8 

devw: 4 II 17 

diagoreuvw: 7v, 5 

diaćtevllw: 5, 11 

diapivptw: 4 II 30 

divdwmi: 4 I 18, II 31, IV 7, 12, VI 13, XI 9; 6, 

12 

diexavgw: 9v, 5 

divkaioć: 9v, 3 

divmhnoć: 8 II 2, 5 
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diw'rux: 4 VIII 24; 11r, 2 

duvnamai: 4 III 16, VIII 27; 5, 7 

duvo: 4 II 20, VI 2, VIII 1, 7  

dwvdeka: 4 II 20 

dw'ma: 4 VI 5 

ejavn: 4 VIII 26; 10, 1 

eJautovć: 4 XII 19; 5, 2 

ejgwv: 4 24, IV 7, 12, VI 13, 26, VIII 6, 10, 15, 

19, 27, 30, XI 12, 13 (2x), 14, 16, XII 22, 

24 

eijmiv: 4 VIII 11, 12, XI 5, XII 9, 22; 5, 5, 6, 8 

eijć: 4 I 23, II 19, 24, VI 20, 22, VIII 4, 13, 

14, 28, X 17, 20, XI 8, 9a, XII 2; 5, 8 

ei|ć: 4 I 26, VIII 25 

eijćbiavzomai: 4 XII 25 

eijćpravććw: 7v, 8 

ejk: 4 I 26, II 18 (2x), IV 12, 14, VIII 18, XII 

9, 14, 20, 24 

e{kaćtoć: 4 VI 9; 8 II 4 

ejkei'noć: 4 II 27, IV 4 

ejkmetrevw: 4 II 19 

ejktevmnw: 4 XI 9 

ejlai>kovć: 8 II 1 

ejlavi>noć: 4 VI 7 

ejlava: 4 VI 5 

ejlauvnw: 4 VIII 24 

ejmautovć: 4 VIII 20, XI 12 

ejn: 4 I 25, II 18, 22, III 13, 14a, 15 (2x), VI 1, 

2, 8, 21, 26, VIII 6, 10, 15, 20, X 17, XI 4, 

XII 19, 22, 24, 25, 26; 5, 5, 6; 7v, 3, 7 

e[neimi: 4 XII 26 

ejnivćthmi: 4 VI 14, VIII 10, XII 23 

ejxavgw: 4 IV 17, VI 22 

ejxapoćtevllw: 9v, 4; 10, 2 

ejxicniavzw: 4 IV 17 

ejpanagkavzw: 4 VIII 27; 10, 4 

ejpevrcomai: 4 I 22, III 21, VIII 13, XII 23 

ejpeiv: 4 III 20; 5, 3 

ejpiv: 4 I 24, III 22, IV 20, VI 5, VIII 5, 11, 12, 

24, XI 4, XII 24; 9v, 5; 10, 3 

ejpibavllw: 4 VIII 30 

ejpidivdwmi: 4 II 29, 33, III 16, VIII 9; 5, 8a  

ejpilogeuvw: 4 II 15 

ejpićtevllw: 4 III 14a 

ejpićtrofhv: 4 VI 18 

ejpivćcw: 4 IV 1 

ejpitivqhmi: 4 XI 13 

eujgnwvmwn: 4 IV 6 

eujtucevw: 4 IV 6; 10, 7 

ejfivćthmi: 4 XII 13 

e[cw: 4 I 26, VIII 21, XI 15; 8 II 2 

zeu'goć: 4 VIII 21 

h[: 9v, 4 

hJmei'ć: 4 I 18, III 22, 24, IV 3, 19, 22, XI 9; 5, 

7, 8, 12; 6, 12; 9v, 2 

hJmevteroć: 4 X 20 

qhratikovć: 4 VIII 2 

qnhvićkw: 4 VIII 25 

Qraikovć: 4 XI 11 

quvra: 4 XI 5 

i{na: 4 II 30, IV 4 

jIoudai'oć: 4 II 19, 20 

iJpparciva: 4 XI 11 

kaqhkovntwć: 4 II 15 

kaqhvkw: 4 VIII 27 

kaqivćthmi: 4 IV 21 

kaiv: 4 I 25, 26, II 18 (2x), 20, 21, 24 (2x), 26 

(3x), 32 (2x), 33, III 16, IV 1, 16, 17, VI 1, 

4 (2x), 8, 16, 23, 24, 25, VIII 21, 25, XI 5, 

7, 8, 9, 13, 14, 15, 16 (3x), XII 1, 11, 12, 

13, 14, 24; 5, 6; 7r, 12, 7v, 3; 8 II 3, 5; 11r, 

1 (2x) 

kaino-: 4 VIII 3  

kainovć: 4 VI 1, VIII 1 

kalw'ć: 4 II 29 

katav: 4 II 31, XI 13; 5, 3, 13; 7v, 5; 8 II 5; 

9v, 3, 5; 11v, 3, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 16  

kata-: 4 III 17 

kataitiavomai: 4 XII 10 

katalambavnw: 4 XI 4 
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kataluvw: 4 XII 25 

katatavććw: 4 VI 26 

katafevrw: 4 XI 14 

kellivbać: 4 VI 4 

keravmion: 4 VI 5, XII 18 

kinduneuvw: 4 XII 3 

klevptw: 4 VIII 15 

klh'roć: 4 III 22, X 17, 19; 5, 5 

klivnh: 4 VI 3 

kovndu: 4 V 7  

kravtićtoć: 4 VIII 7 

kraughv: 4 XII 1 

kreavgra: 4 VI 4 

krokovdiloć: 4 VIII 25 

kthnotrovfoć: 4 XII 10 

kuvaqoć: 4 V 8 

levgw: 4 VIII 11 

Makedwvn: 4 I 22 

mavcaira: 4 XI 15 

meqeivć: 4 II 30 

mevlać: 4 VI 23 

metav: 4 III 22, XI 14; 7v, 8 

metafevrw: 4 II 24 

mhvn: 4 VI 14, XI 3, XII 23 

mhvthr: 8 I 5  

mićqovw: 4 VI 23 

mukthvr: 4 XI 7a, 16 

muvlaion: 4 I 26 

murivkinoć: 4 VI 3, 6 

nu'n: 4 IV 17; 8 II 5 

nuvx: 4 I 23, VI 20, VIII 14 

oJ: 4 I 18, 19, 23 (3x), 24 (2x), 25 (2x), 27, 28 

(2x), II 16 (2x), 17 (2x), 18 (4x), 19, 20, 

21, 22 (2x), 25 (2x), 27, 28, 30, 31, 32 

(2x), 33, 34, 35 (3x), III 12, 13, 15, 16, 18, 

19 (3x), 20, 21, 22 (2x), 23, IV 3, 6, 7, 8 

(3x), 10, 12 (2x), 14, 16 (2x), 17, 20, 22, 

VI 5, 10, 11, 13, 14 (2x), 15 (2x), 16, 17, 

19 (2x), 20 (3x), 21 (2x), 22 (2x), 24 (2x), 

25, 26, VIII 4 (2x), 5 (3x), 7, 8, 10 (2x), 14 

(5x), 15, 17, 18 (2x), 19, 20 (3x), 22 (3x), 

23 (2x), 24 (2x), 25 (2x), 28, 30, X 17 (3x), 

18, 19 (2x), XI 3 (3x), 4 (4x), 5, 6 (3x), 7a, 

7, 8 (2x), 9a, 9, 11, 12 (4x), 13, 14, 16 

(2x), XII 3, 9, 11, 12 (2x), 14, 18 (3x), 19 

(2x), 22, 23 (3x), 24, 25 (2x), 26; 5, 4, 5, 6, 

8a, 9, 10, 11; 6, 11, 12; 7v, 1, 3 (2x), 4, 5, 

6; 8 II 3; 9v, 1, 3 (2x), 4, 5 (2x) 

o{de: 8 II 1 

oJdovć: 4 VIII 22 

ojqovnion: 4 VI 1, 2 

oi\da: 4 I 17, 20, II 29, III 14, IV 13, VI 17, X 

20, XI 10, XII 15, 21; 6, 13  

oik-: 11v, 5, 7 

oijkevw: 4 VIII 6 

oi[khma: 4 I 25 

oijkiva: 4 VIII 6, 11, 14, XI 4, XII 24 

oi[koć: 4 XII 25 

oi\mai: 4 XI 9a 

oijnikovć: 4 XII 18 

oi[comai: 4 I 25 

oJmoivwć: 4 VI 2, 7, XII 17 

ojnhlavthć: 4 VI 16, 22 

o[noma: 4 II 16 

o[noć: 4 IV 17, VI 23 

o{pwć: 4 I 17, 20, 28, II 29, III 14, IV 13, VI 

17, VIII 15, 27, X 20, XI 10, XII 15, 21; 6, 

13; 10, 3 

oJrmavw: 4 XII 2 

oJrmivćkoć: 4 VIII 3 

o{ć: 4 I 15, 26, II 16, 18, 21, 24, III 14a, IV 11, 

VI 23, 24, VIII 6, 8, 11, 12, 27, XI 9a, 15, 

16, XII 14, 20, 24, 26; 8 II 5; 11v, 10 

o[ti: 4 II 16 

ouj: 4 II 15 

ou\n: 4 I 17, 28, II 29, VIII 15, X 20, XI 10, 

XII 15, 21; 5, 3 

ou\ć: 4 XI 8 

ou|toć: 4 II 17, 22, 30, 31, III 15, IV 5, VIII 

21, X 18, XI 9; 7v, 7; 10, 5 
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ojfeivlhma: 7 XII 19 

ojyev: 4 XI 3 

ojyivteroć: 7 XI 12  

ojywvnion: 8 II 2 

paidavrion: 4 VIII 24  

parav: 4 I 19, 21, 24, II 25, III 19, IV 6, 8, 10, 

12, 14, 18, 22, VI 14, 19, VIII 4, 10, 17, 

24, 29, XI 9, 11, XII 11, 12, 17; 6, 12 

para-: 4 IV 10 

paragivgnomai: 4 XI 3 

paradivdwmi: 4 II 24, IV 19, VI 10, XII 14; 

9v, 6 

paralambavnw: 4 II 28 

pavreimi: 4 IV 4 

parevrcomai: 4 VIII 22 

periv: 4 II 30, III 19, IV 8, XI 9 

platei'a: 4 XI 4 

pleivwn: 4 XI 15 (2x) 

plhghv: 4 XI 14 

plh'qoć: 5, 8a 

plhvrwma: 8 II 1 

poevw: 4 II 29, III 23, VI 17; 5, 9  

poievw: 4 I 28; 5, 2; 9v, 4 

porei'on: 4 IV 15, VIII 7 

probavtion: 4 I 27 

provbaton: 4 XII 14 

progravfw: 4 VI 11, XI 6 

provkeimai: 4 XI 3 

prolevgw: 4 VIII 23  

provć: 4 IV 2, VIII 20, XI 3, 5, 6, 12, XII 19; 

5, 10 

proćaggeliva: 4 VIII 9  

proćaggevllw: 4 I 28, VIII 15 

proćavggelma: 4 I 18, IV 12, 13, VI 13, 26, 

VIII 15, XI 9; 6, 12 

proćhvkw: 4 VI 17 

proćkalevw: 4 III 23 

proćkefavlaion: 4 VIII 1 

proćtavć: 4 XII 25 

proćfwnevw: 4 III 14 

protavććw: 4 IV 9 

prou>faivnw: 4 VIII 12 

punqavnomai: 4 VIII 30 

purovć: 4 II 18, III 21 

rJavbdoć: 4 VIII 24 

rJivć: 4 XI 6 

rJwvnnumi: 4 I 20, 29 

ćirovć: 4 VI 8 

ćkepavzw: 4 II 27 

ćpartovtonoć: 4 VI 3  

ćpeivrw: 4 X 17; 11r, 1 

ćtaqmovć: 4 I 24 

ćtefanovw: 8 II 3 

ćuv: 4 I 17, 28, II 16, 28, 29, III 20, 24, IV 1, 6, 

9, VI 25, VIII 15, 26, XI 10, 16, XII 11; 

9v, 5; 10, 3 (2x) 

ćumbaivnw: 4 VIII 25 

ćumpavreimi: 4 XII 11 

ćun-: 4 II 23 

ćunavgw: 4 XI 9a 

ćuvntaxić: 5, 10 

ćuntavććw: 4 II 30, VIII 26 

ćućtratiwvthć: 4 IV 22 

ćfragivzw: 4 XII 26 

tainiva: 4 VI 6 

tamiei'on: 4 VI 10 

tavććw: 8 II 4 

tavcoć: 4 III 15 

te: 4 XII 26 

tevloć: 4 XI 8 

timavw: 4 I 26, VI 24, VIII 8 

tić: 4 I 22, IV 11, VI 21, VIII 5, 13, XI 14 

trau'ma: 4 XI 15 

trei'ć: 4 VIII 2 

tripovdion: 4 VI 8 

tugcavnw: 4 IV 5; 10, 6 

u{dwr: 11v, 3, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 16 

uiJovć: 4 VI 24, 25, VIII 20 

uJpavrcw: 4 I 24, VIII 6, XII 24 
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uJpevr: 4 I 15, 28, II 22, 34, III 15, VIII 30, XI 

16; 5, 12 

uJperbaivnw: 4 VI 21, VIII 5 

uJpov: 4 III 24, IV 16, VIII 18, 25, XII 10, 26; 

10, 3 

uJpovkeimai: 4 II 16 

uJpovmnhma: 4 IV 8 

uJpotavććw: 4 I 20, IV 13, VI 16, XI 10; 6, 13 

faivnw: 4 VIII 26 

fevrw: 4 I 23, VI 20, VIII 4, 14, 15 

fhmiv: 4 XII 9 

fughv: 4 XII 2 

fuvllon: 5, 3, 13 

caivrw: 4 IV 7 

calkovć: 4 VIII 8 

calkou'ć: 4 V 7, 16 

cei'loć: 4 XI 7 

civlioi: 4 VIII 13 

citwvn: 4 VIII 3 

cravomai: 4 VIII 23; 

cravw: 7v, 6 

crhmatićmovć: 4 VI 26, VIII 15 

wjnhv: 11v, 1 

w[nioć: 4 VIII 12 

w[ra: 4 XI 3, 12 

wJć: 4 III 14a 

wJćeiv: 4 V 12 

w{ćte: 4 XI 15 
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V.2. TABELLE 
 

 

 

TABELLA I: occorrenze di hJ kavtw cwvra 
 

Zona meridionale 

Man.Hist. (= Jo. 

Flavius Contra 

Apionem, I 77,2-

4) 

fr. 42,22s. FHG kai; ou|toć ejn th'i Mevmfidi kategivneto, thvn te a[nw kai; kavtw 
cwvran daćmologw'n 

Apion (= Schol. 

vet. Hom. Od. IV 

563, p. 182,25-

27) 

fr. 8c,2-6 FHG jApivwn de; kataćkeuavzei th;n peri; Kavnwbon kai; Zefuvrion 
pediavda ou{tw (  jHluvćion pedivon) klhqh'nai para; th;n tou' 
Neivlou ijluvn. h}n pollh;n katafevrwn ejkei'noć proćevcwće th;n 
kavtw cwvran kata;  JHrovdoton pa'ćan pavlai pote; pevlagoć 
ou\ćan 

Str. I 2,23 ka]n eij mh; th;n o{lhn, thvn ge uJpo; tw'i Devlta th;n Kavtw cwvran 
proćagoreuomevnhn 

I 4,8 oJpotevrou dhv ejćtin hJ Ai[guptoć, dhlonovti hJ Kavtw legomevnh 
th'ć Aijguvptou cwvra 

V 1,5 kaqavper hJ Kavtw legomevnh cwvra th'ć Aijguvptou  

XVII 1,4 kalou'ći d’ aujth;n kai; th;n Kavtw cwvran ću;n tai'ć ajpantikru; 
potamivaić tou' Devlta 

XVII 1,18  meta; de; to; tw'n Milhćivwn tei'coć ejpi; to; –ebennutiko;n 

proi>ovnti ćtovma <duvo> livmnai eijćivn – w|n hJ eJtevra Boutikh; 

kalei'tai ajpo; Bouvtou povlewć – kai; hJ –ebennutikh; de; povlić 
kai; hJ –avi>ć, mhtrovpolić th'ć Kavtw cwvrać, ejn h|i timw'ći th;n  
jAqhna'n 

Teucer 

Babylonius 

Cat. Cod. Astr. VII  p. 

199,1-6 

au\qić paranatevllei oJ ejpi; th'ć kefalh'ć tou' hJgoumevnou 
Diduvmou moivrać kz, megevqouć b, kravćewć Dio;ć kai;  JErmou'. 
e[cei de; o{ria tw'n e planhvtwn:  JErmou' õ, Dio;ć õ,  jAfrodivthć e,  
[Arewć z, Krovnou õ. eijći; de; uJpotetagmevna klivmata tau'ta: 

Kappadokiva, kata; de; <Ptolemai'on>  JUrkaniva,  jArmeniva, 
Mattianhv, Kurhnai>khv, Marmarikhv, Aijguvptou hJ kavtw cwvra 

Vett.Val. App. 3,11s. Divdumoi. wJć me;n Ptolemai'oć, JUrkaniva,  jArmeniva, Mantianhv, 
Kurhnai>khv, Marmarikhv, Aijguvptou hJ kavtw cwvra  

Aristid. Or., p. 157,26-29 ejkeivnwn me;n ga;n ajfei'le pa'ćan th;n kavtw cwvran kai; th;n 
ejnto;ć w|n ei\pon qavlattan, toi'ć de;  {Ellhćin w|n ejpi; tou' 

polevmou katevćth kuriva, tau't’ ajpevdwke, Mevgara, Troizh'na, 

Phgavć, pa'n to;  jAcai>kovn   

Or., p. 157,24-27 ejx w|n tavć te povleić aJpavćać ajfei'ćan kai; th'ć kavtw cwvrać oujk 
ojlivghć ajpevćthćan, w|n tajnantiva u{ćteron ćunecwvrhćan 
Lakedaimovnioi  

Or., p. 352,33-35 e[ćti me;n ga;r ojfru;ć ajmmwvdhć, ajpeivrgouća to;n potamo;n pro;ć 
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th;n kavtw cwvran 

Plu. Cam. 3,4 ejpei; de; tou' dieivrgontoć ajpo; th'ć kavtw cwvrać oi|on ijćqmou' th;n 
livmnhn uJpekragevntoć uJpo; plhvqouć kai; bavrouć 

Pyrrh. 11,3s. Dhmhvtrion uJpantiavzonta Lućimavcwi th;n kavtw cwvran 
ajpoleivyein e[rhmon 

Demetr. 48,6 ejpovrqei th;n kavtw cwvran a[cri th'ć Kurrhćtikh'ć 

Ptol. Alm. p. 108,16-18 ajpevcei d’ ou|toć tou' ijćhmerinou' moivrać lÑ kÑbÑ kai; gravfetai 
dia; th'ć kavtw cwvrać th'ć Aijguvptou 

Alm. pp. 136s.,1 Aijguvptou kavtw cwvrać  

Alm. pp. 178s.,1  tou' dia; th'ć kavtw cwvrać th'ć Aijguvptou wJrw'n iÑdÑ moirw'n lÑ kÑbÑ 

Tetr. I 21,7 kaq’ h}n ejpi; tou' dia; th'ć kavtw cwvrać th'ć Aijguvptou 
parallhvlou 

Tetr. II 3,49 kai; mavlićta oiJ peri; th;n kavtw cwvran th'ć Aijguvptou 

Geog. IV 5,55 ta; de; mećhmbrinwvtera tou' Megavlou Devlta kai; th'ć kavtw 
cwvrać kalei'tai  JEpta; Nomoi; (h]  JEptanomi;ć) 

Schol. vet. 

Aristid. 

Pan. 157,16,1s. pa'ćan th;n kavtw cwvran] th;n Pelivan levgei  

Schol. vet. 

Aristid. 

Tett. p.157,15,1s. th'ć kavtw cwvrać] th'ć paraqalaććivać, h[goun th'ć  jIwnivać 

Parte del corpo 

Severus Iatr. p. 5,22-26 kai; ta; me;n tou' ćplhno;ć perittwvmata colh;n mevlainan 
eijwvqamen kalei'n, aujto; de; to; nefrw'n uJgro;n metenecqe;n eijć 
ta;ć kavtw cwvrać, ou\ron ojnomavzetai, to; de; e{teron, peri; ou| 
kai; to;n lovgon poiouvmeqa, colhv 

Gal. II 320,1-5 prw'ton me;n o[yei th'i perovnhi parapefukovta mu'n a[cri th'ć 
a[nw kefalh'ć, ou| to; pevrać uJpo; tw'n ćundevćmwn ćunecovmenon 
ejmfuevć te tw'i tarćw'i pro; tou' megavlou daktuvlou, mikro;n 
uJperbai'non eijć th;n e[ćw te kai; kavtw cwvran aujtw'n 

II 377,11-13 kai; pote; me;n ejnargw'ć ejkteivnetaiv tina tw'n peravtwn aujtou' 
pro;ć kavtw cwvran tou' karpou' 

II 522,10-12 ćunech;ć d’ ejćti;n oJ uJmh;n ou|toć eJautw'i, pa'ćan uJpaleivfwn th;n 
kavtw cwvran tw'n frenw'n 

II 588,5s. katavloipoi d’ eijći;n oiJ kateilhfovteć a{paćan th;n kavtw 
cwvran tw'n frenw'n ojktw; muveć 

II 670,16-671,2 crh; de; kata; th;n eijrhmevnhn ejnevrgeian ejpivćtaćqaiv će kai; 
tau'ta, prw'ton mevn, wJć ejn tai'ć uJyhlotevraić pleurai'ć e{teron 
paratetamevnon aujtai'ć euJrivćketai to; neu'ron, ajpocwrou'n de; 
bracuv ti pro;ć th;n kavtw cwvran ejn tai'ć tapeinotevraić 

IV 135,9-11 duvo d’ ejfexh'ć th'ide muw'n kinhvćeić eijćiv, perićtrevfoućai to;n 
bracivona provć te th;n ejkto;ć kai; kavtw cwvran  

XVIIa 857,3s. ejpainei' de; kai; ta; katavrropa fuvmata. tau'ta d’ ejćti;n o{ća 
kata; th;n kavtw cwvran th;n korufh;n eJautw'n i[ćcei th'ć 
ejkpuhvćewć 

XVIIIa 321,12-14 o{tan ge mh;n ejpitrevyhić toi'ći mućiv, mh; katalivphić th;n kavtw 
cwvran ajfrouvrhton 

[Gal.] XIX 584,10-12 to; parufićtavmenon pepemmevnon e[ćtw tw'i crwvmati kai; 
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uJparcevtw leukovn, mhkevti de; th;n kavtw cwvran ejcevtw, ajlla; 
th;n mevćhn 

Parte di un oggetto 

Arist. Mech. 852a,35 to; de; ejpi; tw'n ćkutavlwn ejpi; duvo touvtwn kinei'tai, th'i te 
kavtw cwvrai uJpokeimevnhi kai; tw'i bavrei tw'i ejpikeimevnwi 

Ph. Bel. p. 64,6-8 kai; ćmikro;n diaphgmavtion labovnteć th;n me;n kavtw cwvran 
ajforivzoući tw'i th'ć ćuvriggoć tovrmwi 

Heron Pneumatica  I 30,7 ejcevtw de; hJ bavćić ejn eJauth'i kai; kampuvlon ćivfwna to;n QKL 
ejn th'i kavtw cwvrai 

Galen. XVIIIb, 833,12 ćimou;ć de; kat’ a[kra tou;ć navrqhkać ei\nai ćumbouleuvei. 
duvnatai de; aujto; to; ćimo;n o[noma nu«n ćhmaivnein tou;ć 
ajpexećmevnouć ajtrevma kata; th;n kavtw cwvran 

Orib. Coll.Med. XLVI 1,90 ajxioi' d’ <  JIppokravthć> leivouć te ei\nai kai; oJmalou;ć tou;ć 
navrqhkać kai; ćimou;ć kata; ta; a[kra, toutevćtin ajpexećmevnouć 
ajtrevma kata; th;n kavtw cwvran 

Àmbito astronomico 

Chrysipp.Stoic. SVF II fr. 646,15ss.  oJra'te o{ti geloi'ovn ejćtin eij gh'n ouj fhvćomen ei\nai th;n 
–elhvnhn, o{ti th'ć kavtw cwvrać ajfevćthken, a[ćtron de; 
fhvćomen, oJrw'nteć ajpwćmevnhn th'ć a[nw perifora;ć muriavći 

ćtadivwn toćauvtaić w{ćper <eijć> buqovn tina katadedukui'an 

(ap. Plu. Mor. 925a) 
Inferi 

PGM 12,256s. (= LDAB 4986) ću;] de;, kuvrie th'ć zwh'ć, baćileuvwn th'ć a[nw kai; th'ć kavtw 

cwvrać, [ou| hJ dikaioćuvnh oujk ajpoleivpetai 

Senso astratto 

Gal. In Hipp. de Off. med. 

comm. XVIIIb 802,8-10 

oJ ejnantivoć a[rxetai me;n ajpo; tw'n hJlkwmevnwn kai; kateagovtwn, 
ajnabhvćetai de; pro;ć th;n kavtw cwvran ejkluvwn th;n ejpivdećin 

 

 
 

TABELLA II: occorrenze di oi[comai + e[cwn 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

SB XVIII 

13254,4s. 

III a.C. Tholthis e[nteuxić 

per violenza 

e furto 

ajlla; eijćph]dhvćać ejpj ; ćkhnh;n provć me w[icet[o 

e[cwn 

P.Cair.Zen. 

III 

59376,10-

12 

metà III 

a.C. 

Philadel-

pheia? 

Conto di 

orzo e 

monete, da 

Eschine a 

Zenone 

o{te oJ glauko;ć i{ppoć e[menen w|de, w[iceto e[cwn   
jArićtovmacoć 

SB XXII 

15462,5 

03/11/255 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Petizione a 

Zenone 

w|n w[iceto e[cwn 

PSI VI 03/11/255 Philadel- Petizione a w{ćte ta . . a [ ca.? ]w[iceto e[cwn [ ca.? ] 
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563r,4s. a.C. pheia Zenone 

P.Col. III 

44r,9-12 

ca. 253 a.C. ― Memoran-

dum di 

Phamounis 

a Zenone 

ejpivćtaćai o{ ti pote; ei[comen w[iceto e[cwn 

Proi'toć. ajxiou'men ou\n će ei[ ćoi doke<i'> 

ajpoćtei'laiv tina o}ć paralhvyetai to; ploi'on 

P.Köln VIII 

346v,36 

seconda 

metà III 

a.C. 

Arsinoites  Detrazione  a}ć ću; w[icou e[cwn pu(rou') ajr(tavbać) uı 

C.Pap.Jud. 

I 14,17-21 

07/03/241 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Dichiarazio

ne alla 

polizia – 

funzionario 

áth'i nukti;â th'i iõ tou' Tu'bi nukto;ć parage-
novmenoi klevptai ápro; th'ć iõ ajpovlwle ejk tou'â 
tine;ć w[iconto e[conteć ejk tou' Zhvnwnoć kai; 

–[w]ćtravtou  ajmpelw'noć (eJxhkontarouvrou) tou' 
peri; Filadevlfeian a[xion to;n m(urivon) (dracmw'n) 
id 

P.Cair.Zen. 

IV 

59659,5-9 

ca. 

23/10/241 

a.C. 

Philadel-

pheia? 

Memoran-

dum a 

Zenone 

ejme; de; kai; dhvćanteć tw'n ajgkwvnwn, periei'lon tav 
mou uJpozuvgia Zhvnwnoć duvo, a] w[iconto e[conteć 

PSI IV 

396,10-12 

21/11-

20/12/241 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Prosangel-

ma di 

Zenone al 
fulakivthć 

kai; ajnoivxanteć t[h;n aujle]ivan quvran w[iconto 

e[cont[eć oi[nou] keravmia dekaenneva 

P.Coll. 

Youtie I 

7r,6-8 

08/09/224 

a.C. 

Magdola o 

Ghoran 

Lettera di 

Amadokos a 

Cleone 

w[iconto d’ e[conteć podanipth'ra calkou'n kai; 
a[llon mikrovn 

P.Enteux. I 

30r,3s. 

11/05/218 

a.C. 

Alexandrou 

Nesos 

Furto di un 

mantello 

] th'i ćunerivqwi mou proćnohvćać iJmavtiovn mou  [ 

ca.? ] aujto; w[iceto e[cwn. 

P.Frankf. I 

3,17-20 

25-

31/05/212 

a.C. 

Tholthis Frammento 

di petizione 

ejgćpavćanteć th;n qurivda mivan tw'n ejpi; borra' 
hjnoigmevnwn ejpi; to;n drovmon th'ć B . . . iać w[iconto 
e[conteć aujth'ć krovkhn 

P.Köln XI 

441,5s. 

20/02/211 

a.C.? 

Herakleopo-

lites  

Andronikos 

a Theom-

nestos 

kaj; oi[con[tai] e[conteć 

P. E.E.S. 

P.Fay. inv. 

n. 213,6-8 

III-II a.C. Theadel-

pheia  

Furto di 

ordito e 

trama 

uJperba;ć oJ eijć aujtw'n t[h;n quvran] kai; ajnwvixać 

w[iceto e[c[wn tou'] ćthvmonoć mna'ć b 

BGU VI 

1253r,8-12 

II a.C. ― Protesta con 

la polizia 

o{ća tav te kthvnh ajpebiavćanto kai; w[iconto 
e[conteć boulovmenoi a} ei[hćan ejpitethdeukovteć 
diaćkedavćai 
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P.Hamb. IV 

238,16-19 

ante 

19/04/159 

a.C. 

Herakleopo-

lites? 

Petizione di 

Filina 

contro 

Dionisio, il 

pro;ć tai'ć 
ćuntavxeći 
hJgemwvn 

k]ai; oujk ajrkećqej ;ć ejpi; touvıtoj[ć] w[ichtai e[cw[n 

kai; th;n t]h'ć progegrammevnhć mou douvlhć 

quga[tevra uJ]ponow'n kai; tauvthn ajpodwvćećqai 

P.Heid. IX 

425  

ca. 

07/06/158 

a.C. 

Herakleopo-

lis 

Due bozze 4-7 di’ ou| proefevreto th'i ferouvćhi nukti; 

ejpelqovntaıćı tjna;ć ejpi; to;n dhlouvmenon  klh'ron 

áwjich'ćqai e[contać ejpj; to ;n dhlouvmenon klh'ronâ 

wjich'ćqai e[cont[a]ćı kırjqivnwn  

12-14 ejpelqovntać tina;ć th'i gÑ] tou' Pacw;n ejpi; 

to;n uJpaıv[rconta aujtw'i ćtaqmo;n wjich'ćqai] (1 Juni 

158) e[contać ta; [uJpog]e[grammevna 

P.Heid. IX 

428,10 

ante 

12/06/158 

a.C.? 

Herakleopo-

lis 

Aggressione 

a scopo di 

rapina su 

una nave 

wjich'ćqai e[con[t]aıćı 

P.Heid. IX 

434,5 

161-155 

a.C.? 

Herakleopo-

lis 

Rapporto di 

un furto 

w jich'ćqai e[contaıć 

P.Dion. I 

10,7s. 

03/12/109 

a.C. 

Hermopoli-

tes 

Denuncia di 

un furto 

kai; ta; a[lla ta; ejn tw'i tovpwi w[icon[t]o e[conteć, 

w|n to; kaq’ e]n uJpovkeitai. 

P.Lips. II 

126,10s. 

II-I a.C. ― Denuncia di 

furto in un 

tempio 

kai; luvćanteć w[iconto e[onteć 

 
 

TABELLA III: occorrenze di mhdevn/mhqevn/oujdevn/oujqevn/mhv + diapevćhi 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto Testo  

P.Vindob. 

G. 

60499,10s.  

metà III 

a.C. 

― Petizione  j {naı mhde;[n] tw'j baćilei' diapevćhi 

PSI V 

510r,5 

10/03/253 

a.C. 

Philadel-

pheia  

Musaios a 

Zenone 

kai; mhqe;n tw'i baćilei' diapevćhi 

SB XIV 

11596r,13 

18/12/253 

a.C. 

― Lettera 

d’affari con 

copia di 

lettera 

o{pwć mhqe;]n tw'i baćilei' diapevćhi 

P.Cair.Zen. 

III 59310r,5 

25/10-

04/11/250 

a.C. 

Alexandria? Lettera di 

Artemidoro

a Zenone  

i{na mh; diapevćhi hJmi'n t[o]ćıaıu'ta iJerei'a 

 

P.Cair.Zen. 

III 59309r,7 

17/10/250 

a.C. 

Alexandria? Lettera di 

Nicandro e 

o{pwć a]n kai; tou'to mh; diapevćhi hJmi'n 
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Peisikles a 

Zenone 

P.Cair.Zen. 

III 

59304r,4s. 

31/08/250 

a.C. 

― Lettera di 

Protarco a 

Zenone 

o{pwć mh; hJ e{yhćić diapevćhi 

P.Cair.Zen. 

III 

59367,37s. 

21/01/241 

a.C. 

Philadel-

pheia  

Bozze di 

lettere di 

Zenone a 

varie 

persone  

o{pwć mh; [ejgka]talivpwći to; kt[h'ma, i{na mh; 

diapevćhi] ajrguvrion toćou'to 

P.Eleph. 

21,18s. 

22/12/223 

a.C. 

Apollono-

polites? 

Offerta di 

affitto 

i{na mhqe;n tw'i baćilei' diapevćhi 
 

P.Tebt. 

III/1 

812,11s. 

192-191 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

Offerta di 

pagamento 

o{pw]ćı a]n mhv [ti d]iapevćhi th'j wj[n]h'i 

P.Hels. I 

9,13s. 

23/10/163 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

Petizione 

all’economo 

touvtou de; genomevnou oujqe;n tw'i baćilei' mh; 
diapevćhi 

P.Heid. IX 

433,16s. 

161-155 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

Petizione di 

un affittua-

rio di terra 

regia 

tw'j te baćilei' ouj[de;n] diapećei'tai 

P.Tebt. I 

49,20s. 

post 

08/11/113 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

ejn crhmatićmw'i kai; mhqe;n tw'i baćilei' diapevćhi 

P.Tebt. I 

50,44s. 

112-111 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

kai; mhqe;n [tw'i b]aćilei' diapevćhi 

P.Tebt. I 

41,25-27 

105-90 a.C. Kerkeosiris  Petizione 

all’ ajrci-
fulakivthć 

dun[wv]meqa ajntevcećqai th'ć eijćagwgh'ć kai; oujqe;n 

tw'i baćilei' diapevćhi 

BGU VIII 

1851,13s. 

64-44 a.C. Herakleopo-

lites 

Petizione 

per lo 

ćtevfanoć 

i{na mhqe;n tw'n baćilikw'n diapevćhi  
 

BGU VIII 

1841,3s. 

03/12-

04/11/51 

a.C.? 

Herakleopo-

lites 

Conclusione 

di petizione 

o{pwć mhde;n tw 'i b[aćilei'] diapevćhi 

P.Ryl. II 

141,24s. 

28/04-

25/05/37 

a.C. 

Euhemereia  Petizione al 

Centurione 

i{n<a> mhde;n tw'n dhmoćivwn diapevćhi 

P.Wash. 

Univ. II 

77,36s. 

28/10-

26/11/21 

a.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Petizione 

allo scriba 

reale 

Eraclide 

i{na mhde;n tw'n dhmoćivwn diapevćhi 

P.Med. I 43 

dupl.,11s. 

11/10/03 

d.C. 

Theadel-

pheia  

Frammento 

di petizione 

i{na mhde;n tw'n dhmoćivwn diapevćhi 

P.Col. VIII 03/10/11 Theadel- Petizione al i{na mhde;n tw'n dhmoćivwn d<i>apevćhi  
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209 

dupl.,43s. 

d.C. pheia  basiliko-

grammateus 

SB V 

7600,12 

12/04/16 

d.C. 

― Lettera  ouj qevlw i{na ćıe diapevćhi oujdevn 

 

 

TABELLA IV: occorrenze di ajcavraktoć nei papiri e in letteratura 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Cair.Zen. 

I 59072r,1-

3 

24/05-

22/06-257 

a.C. 

Philadel-

pheia 

Lettera a 

Zenone 

ejkomićavmeqa ta; uJpozuvg[ia ca.? ] ajpoćıtalevnta 

hJmi'n w{ćte eijć Filadevlfeian o[ntaı [ ca.? ] 

dekaepta; h[gagon hJmi'n ajcavrakta 

SB XX 

14577r, e  

ca. 240 a.C. Arsinoites Elenco di 

animali 

33 ajcavrakta e (w|n) qh(luko;n) a  

37 (givnetai) ib (w|n) ajcavrakıta g ejpivp[o]kıaı ig 

SB XXII 

15281,5s. 

(olim 

P.Vat.Gr. 

66,5s.) 

26/12/219 

a.C. 

Philagris Ricevuta di 

un 
nauvklhroć 

ke(rkouvrou) kainou' ajcaravktou ejmbeblh'ćqai 

P.Stras. II 

113,5 

09/12/215 

a.C. 

Herakleopo-

lites  

Ricevuta di 

carico 

navale 

kainw'n ajcaravktwn169 

 

P.Tebt. 

III/2 1035,5 

182-181 o 

158-157 

a.C.? 

Tebtynis  Conti di 

carichi di 

grano 

eijć ker(kouro)ćkav(fhn) ajcav(rakton) baćilivććh[ć 

P.Erasm. I 

17,3s.  

metà II a.C. Philadel-

pheia 

Lettera a 

Zenone 

eijć t[o;]n ajıcavrakton kev(rkouron) purou' 

P.Erasm. II 

34,6 

metà II a.C. Arsinoites Ordine di 

carico 

eijć kevr(kouron) ajcav(rakton)  

SB XX 

15152,5-7  

04/04/155 

o 01/04/144 

a.C. 

Pyrreia Ricevuta di 

un 

nauvklhroć 

JHrwvidhć naıuvklhroć kerkouroćkavfhć baćilivććhć 
ajcaravktou 

SB XX 

15153,4-7 

04/04/155 

o 01/04/144 

a.C. 

Pyrreia Ricevuta di 

un 
nauvklhroć 

oJmologei' Dwrivwn naıuıvkılhroć kerkouroćkavfh[ć] 

baćilivććhć ajcaravkto[u] ejmbeblh'ćqai 

SB XX 

15154,2-6 

04/04/155 

o 01/04/144 

a.C. 

Pyrreia Ricevuta di 

un 

nauvklhroć 

oJmolo]gei' Dwrivwn naıuıvklhroć ker[k]ouroćkaıvfhć 

baćilivććhć [ajcar]avıkt[o]uı ejmbeblh'ćqai 

P.Lille I 

22r,5s. 

02/04/155-

30/03/144 

a.C. 

Ptolemais 

Hormou 

Ricevuta di 

un 
nauvklhroć 

nauvklhroć kerkouroćkavfhć ajcaravktou 

P.Erasm. II 07/09/152 Arsinoites Symbola di tou' th'ć baćilivććhć ker(kouvrou) ajcaı(ravktou) 

                                                 
169 Sulla base della lettura proposta in Harrauer-Pintaudi 1994, 130. 
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39,3s. a.C. un 

nauvklhroć 

P.Tebt. 

III/2 1034, 

ca. 150-139 

a.C. 

Arsinoites Conti di 

carichi di 

grano 

5 eijć kevr(kouron) ajcav(rakton) baćilivććhć 

17 eijć kevr(kouron) ajcav(rakton) baćilivććhć 

SB XIV 

11866,8-10 

08/01/147 

a.C. o 

05/01/136 

a.C. 

Ptolemais 

Hormu 

Inizio di 

ricevuta per 

un carico 

navale 

th'ćı baćilivććıhćı kıerkouroćkavfhć ajıcaıravıkıtouı 

SB XII 

11078r,13 

ca. 100 a.C. Arsinoites Lettera  h] kai; crwmevnouć ajcaravı[ktoić 

Stud.Pal. 

XXII 17,7-

9 

I-II d.C. Arsinoites Vendita di 

cammello 

pevp[rak]av ćoi kavmh[l]o[n a[]rrena pw'[lo]n 

leuko;n a[ć[h]mon ajcavrak[to]n 

P.Louvre I 

15,13-15 

29/03/139 

d.C. 

Psintanou  Acquisto di 

un asino 

adulto 

o[non a[ırrena leuko;n kathrtukovta ajcavrakton 

SB VI 

9640,9-11 

26/02/152 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

Vendita di 

cammelli 

kamhvlouć duvo qhleivać, th;n me;n mivan 

kec<a>ragmevnhn kata; tou' mhrou'  jArabikw'i, th;n 

de; a[l[lh]n ajcavrakton 

SB XX 

14221,10 

02/10/177, 

02/10/178 o 

03/10/179 

d.C.? 

― Acquisto di 

bestiame 

qhleivać ajcaravktouć 

PNYU II 

13,6s. 

28/11/198 

d.C. 

Oxyrhyn-

chites  

Copia di 

vendita di 

un’asina 

o[non] qhvleian leuıkovcrw[mon tel]eivan ajcavrakton 

P.Oxy. XIV 

1707,6-8 

02/10/204 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Vendita di 

asino  

o[non qhvleian prwtobovlon muovcrwmon ajcaravkton 

M.Chr. 

265,7s. 

29/07/289 

d.C. 

Arsinoites ― para[de]dwvkamevn ćoi to;n kavmhlon ajcavrakton 

 

Letteratura 
Nonn. D. II 405s. kai; ta; me;n ajivććonta –elhnaivwi para; divfrwi / ajćtaqevwn ajcavrakta 

katevgrafon ijćciva tauvrwn 

D. XIII 83s. Boiwtw'n d’ eJtevroio prohgemovneuen oJmivlou / eujcaivthć  JUmevnaioć e[cwn 

ajcavrakton uJphvnhn 

D. XIII 497 oujthqei;ć ajcavrakton ajnaimavktwi devmać aijcmh'i 

D. XVI 157s. eij de; ćidhvrwi / gui'a fevreić ajcavrakta kai; oujk ei[konta belevmnwi 

D. XVII 41 Ghgenevwn ajcavrakton uJpo; krhpi'da qemevqlwn 

D. XXV 324 kai; rJodevhć ajcavrakta geneiavdoć a[kra faeivnwn 

D. XXV 553-

555 

oi|av te kovlpwi / mimhlh;n ajcavrakton ejlafrivzouća loceivhn / phvceći 
poihtoi'ći 

D. XXVI 242 kai; dierh;n ajcavrakton e[cwn gevnun a{rpaga karpw'n 

D. XXIX 170 ajgcifanh;ć ajcavraktoć oJmovdromoć ajndro;ć oJdeuvei 
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D. XXXVI 39 wjteila;ć d’ ajcavraktoć ajnaivmonać ei\ce kaluvptrh 

D. XXXVII 

717 

o[rnin ejuglwvcini lipw;n ajcavrakton ojićtw'i 

D. XXXIX 13 iJppeivać ajcavrakton ejpixuvwn rJovon oJplai'ć 

D. XLV 121 iJmeroveić a{te kou'roć e[cwn ajcavrakton uJphvnhn 

Par. Io. 9,5 ćumferthvn, ajmevrićton e[cwn ajcavrakton ojpwphvn 

Par. Io. 19,3s. ajdevćmion w[paće law'i / kai; rJopavloić ajcavrakton 

Par. Io. 20,3s. o{te ćkioeidevi gaivhi / nuktifanh;ć ajcavraktoć eJwvioć h[ien ajćthvr 

Phot. a 2953,3s. 

Th. 

s.v. ajćhvmanta: [...] kai; a[ćhmon to; ajrguvrion to; ajcavrakton, ejpivćhmon de; to; 
kecaragmevnon 

Hesych. a 5059 L. s.v. ajnhvmuktoć: ajcavraktoć 

 

 

TABELLA V: occorrenze di nuvx + fevrw 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Petr. III 

34(a),3s. 

210-183 

a.C. 

Lysimachis Denunce 

indirizzate 

al komo-

grammateus 

ejpelqovnteć tine;ć th'i nukti; [t]h'i ferouvćhi eijć 

th;n b tou' Pacw;n 

P.Heid. IX 

421,1 

ca. 201 o 

177 a.C. 

Herakleopo-

lis 

Bozza di 

petizione 

per furto 

con scasso 

th']i nukti; f[erouv]ćhi [eijć th;n ca.? uJ]perbavnteć 
ajıpo; tou' 

SB IV 

7351,6-8 

post 

26/08/200 

vel post 

20/08/176 

a.C. 

Philadel-

pheia  

Denuncia 

allo scriba 

del villaggio 

th'i nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n iq tou'  jEpei;r tou' 
e (e[touć) 

P.Tebt. 

III/2 

958r,4-8 

29/06/162 

a.C.? 

Berenikis 

Thesmo-

phorou 

Notifica di 

furto 

th']i kq th'i nukti; [th'i ferouvćhi] eijć th;n 30 [tou' 

Pacw;n] tou' 19 (e[touć) [eijćbiaćavmenoi] eijć h}n 

gewrgw' [baćilikh;n gh']n 

P.Heid. IX 

425,4-11 

ca. 

07/06/158 

a.C. 

Herakleopo-

lis 

Due bozze 4-7 di’ ou| proefevreto th'i ferouvćhi nukti; 

ejpelqovntaıćı tjna;ć ejpi; to;n dhlouvmenon  klh'ron 

áwjich'ćqai e[contać ejpj; to ;n dhlouvmenon klh'ronâ 

wjich'ćqai e[cont[a]ćı kırjqivnwn  

12-14 ejpelqovntać tina;ć th'i gÑ] tou' Pacw;n ejpi; 

to;n uJpaıv[rconta aujtw'i ćtaqmo;n wjich'ćqai] (1 Juni 

158) e[contać ta; [uJpog]e[grammevna 

P.Heid. IX 

426,1-3 

30/05-

28/06/158 

a.C.? 

Herakleopo-

lis 

Comunica-

zione di 

incendio 

th'j ferouvıćıhj nukti; e[ijć th;n] . [tou'] Paıcw;n 

ejpelqovntać tina;ć eij[ć h}n] gewrgei' baćilikh;n 

[gh']n 

P.Phrur. 16/10/154 Herakleopo- A Dioskou- th'i nukti; th'i eijć th;n iõ tou' Qwu;q tou' kh (e[touć) 
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Diosk. 1,6s. a.C.? lites rides per 

una viola-

zione di 

domicilio 

P.Heid. 

VIII 

416,34s. 

prima metà 

II a.C. 

Herakleopo-

lis 

Deposizione  th'i de; nu[kti; th'i fero]uvćhi eijć th;n 

ojktwkaidekavthn ćunevbh [ 

P.Erasm. I 

4,7-9 

metà II a.C. Oxyrhyncha Petizione 

all’epistates 

ferouvćhi nukti; uJperbavntećı tine;ć eijć th;n 

uJpavrcouıćıan  

P.Kron. 6,7 ca. 144 a.C. Tebtynis Petizione 

allo stratego 

[n]ukı[t]i; th'i] fero[uvćhi] eijć th;n 

SB XIV 

12089r,3s. 

06/06/130 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

Lettera 

relativa a un 

furto di 

cereali 

th'i nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n e tou' Pacw;n kai; 
wjich'ćqai e[contać 

PSI III 

168,7-14 

04/10/118 

a.C. 

Thinites Querela di 

un 

guardiano 

all’ipparco  

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n (dekavthn) touı' Qwu;q 

tou' ejnećtw'toć (e[touć) ng, throu'ntovć mou ću;n 
a[lloićejpi; tou' ejn Pocrivmei baćilikou' cwvmatoć 
kai; ejpelhluqevnai tina;ć ejn o{ploić ejpi; to; 
ćhmainovmenon cw'ma 

P.Tebt. I 

61b,288s. 

03-04/117 

a.C. 

Kerkeosiris Rapporto 

sui raccolti 

a  Kerkeosi-

ris 

th'[i e]ijć th;n kh tou' [Far]mou'qi tou' aujto<u'> n 

(e[touć) ferouvćhi nu[kti; ca.? ejpi]teqei'ćqai th'i 

kwv[m]hi kai; ejmprhvćanta pu[r]ou' genhvmata 

P.Tebt. 

III/1  

804,6-15 

post 

23/03/112 

a.C. 

Tebtynis Notifica di 

furto 

th'i nukti;] th'i fero[uvćh]i ej jćı t[h;n] e tou' 

Famenw;q tou' e (e[touć) ejbjavıćıaınto v tineć ejj[ć th;n] 

uJpavrcoućavn moi oijkivan kai; uJporuvxanteć to; 

ćtaqmo;n ej jćıhvlqon eijć th;n proćtavda 

P.Dion. 

10,4 

03/12/109 

a.C. 

Hermopoli-

tes 

Denuncia di 

furto 

th'i nukıti; th'i ferouıvćhi eijć th;n id tou'  JAqu;r tou' 

q (e[touć) ejpibalovnteć tine;ćı 

BGU VI 

1252,13s. 

II a.C. Arsinoites Reclamo di 

appaltatori 

di una 

riserva di 

caccia 

th'i de; nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n 

P.Tebt. I 

54,7s. 

post 

07/11/86 

a.C. 

Arsinoites Petizione 

all’ipparco 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n ke tou' Faw'fi tou' lb 

(e[touć) ejpelq[ovn]teć Petevćoucoć kai; oiJ t[ouvto]u 

ajdelfoi; 

BGU VIII 

1832,4-6 

20/06/51 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

Petizione a 

Seleuco per 

furto 

th'i de; nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n iq tou' 
ejnećtw'toć mhno;ć Pau'ni ejpibalovnteć oiJ ejk th' 
ejfodeivać 

P.Princ. II 

23,5-8 

post 

13/04/13 

d.C. 

Theadel-

pheia 

Petizione al 

capo della 

polizia 

th'i nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n ih tou' 
Farmou'(qi) tou' mb (e[touć) Kaivćaroć ejpibalovnteć 
oiJ th'ć kwvmhć poimevneć 

SB I 

5238,9s. 

post 

26/05/14 

Soknopaiou 

Nesos 

Citazione 

per violenza 

ejpibalw;n lhićtr[ikw'i trovpwi nukti; th'i 
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d.C. f]erouvćhi eijć tou' a to[u' P]au'ni 

BGU XIII 

2239,4-6 

31/10/17 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

Petizione  nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n d tou' mhno;ć Nevou 
–ebaćtou' ejpibalovnteć tine;ć 

P.Ryl. II 

127,5-11 

15-27/09/29 

d.C. 

Euhemereia Petizione al 

capo della 

polizia 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n iz tou' ejnećtw'to(ć) 
mhno;(ć) –ebaćtou' ... ejpibalovnteć tine;ć 

P.Ryl. II 

129,4- 

post 

12/03/30 

d.C. 

Euhemereia Petizione 

allo stratego 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n iõ tou' Famenw;(q) ... 
ejpibalovnteć tine;ć 

P.Ryl. II 

130,3 

post 

02/10/31 

d.C. 

Euhemereia Petizione al 

capo della 

polizia 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n d tou' ejnećtw'to(ć) 
mhno;ć Faw'f(i) ... ejpibalovnteć tine;ć 

P.Ryl. II 

135,3 

post 

17/04/34 

d.C. 

Euhemereia Petizione 

allo stratego 

th'i nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n kb tou' Farmou'qi 
tou' ejnećtw'toć k (e[touć) Tiberivou Kaivćaroć 
–ebaćtou' ejpibalovnteć tine;ć 

P.Ryl. II 

142,6-11 

15-28/08/37 

d.C. 

Euhemereia Petizione al 

capo della 

polizia 

nukti; th'i fero(uv)ćhi eijć th;n kb tou' 

ejne(ć)tw'to(ć) mhn[o;(ć)] Mhćorh; tou' a (e[touć) 

Gaiv[o]u Kaivćaroć –ebaćto[u'] Germanikou' 
ejpibalovnteć tine;ć 

P.Ryl. II 

148,11 

14/05/40 

d.C. 

Euhemereia Petizione al 

capo della 

polizia 

nukti; th'i ferouvć<h>i eijć th;n ih tou' Pacw;n tou' 
ejnećtw'toć d (e[touć) Gaivou Kaivćaroć 
Aujtokravtoroć –ebaćtou' ejpibalovnteć tine;ć 

P.Mich. II 

123,v,2,14 

09/11/45-

24/12/46 

d.C. 

Tebtynis Registro del 

grapheion a 

conti del 

grapheion 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;(n) 

P.Mich. IX 

523,5-9 

post 

29/01/66 

d.C. 

Karanis Petizione 

allo stratego 

nukti; th'i fer[o]uvćhi [e]ijć th;n d tou' Mecei;r ... 
ejpibalovnteć tine;ć lhićtrikw'i trovpwi 

SB XIV 

12022,5-7 

100 d.C. Psenharpse-

nesis 

Petizione 

allo stratego 

nukti; th'i fer[ouvćhi eijć th;]n h tou' ejnećt[w'toć 

mhno;ć  jEpei;f ? ] ejklavph mou lhićtr[ikw' trovpwi] 

P.Hamb. I 

10,4s. 

II d.C. Theadel-

pheia 

Petizione al 
dekadavr-
chć 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n kh tou' o[ntoć mhno;ć  
JAqu;r 

SB XIV 

12179,5-8 

II d.C. Karanis? Inizio di 

petizione 

nukti; [th'i] ferouvćhi eijć th;n [..] tou' o[ntoć mhno;ć 

[Fa]w'fi 

BGU II 

589,5-9 

ca. 144 d.C. Berenikis 

Thesmo-

phorou 

― nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n ćhvmeron ... oiJ trei'ć 
ejphreavćantevć 

P.Col. VIII 

224,4s. 

171-176 

d.C. 

Philadel-

pheia 

Denuncia  nukti; th'i] ferouvćhi [eijć th;n 

SB XX 

14711,5-8 

(= P.Gen. 

III 141,5-8) 

27/01-

24/02/186 

vel 28/01-

25/02/187 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

Petizione 

allo stratego 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n b tou'ı o [ntoć mhn[o;ć 

Me]cei;r ejpelq[ov]nteć tine;[ć 
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BGU I 72,4 21/02/191 

d.C. 

Karanis ― n[u]kti; [t]h'i ferouvćhi eijć th;n kz tou' o[ntoć 
mhno;ć Mecei;r ejph'lqavn tineć 

BGU II 

651,4s. 

09/05/192 

d.C. 

Karanis ― nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n ib ejneprhvćqh mou 
a{lwn 

BGU II 

454,7 

17/06/193 

d.C. 

Arsinoites ― nukti; [t]h'i f[erouvćhi eij]ć th;n ka tou' o[ntoć 

m[hno;ć Pa]u'ni ejph'lqavn tineć 

SB XII 

11008,3-5 

26/05-

24/06/196 

d.C. 

Arsinoites Denuncia di 

effrazione  

nukti; th'i [fe]rouvćhi eijć th;n neomhnivan [t]ou' 

o[ntoć mhno;ć Pau'ni 

BGU II 

663,5s. 

ca. 203 d.C. Arsinoites ― nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n ejn[ećtw']ćan hJmevran 

SB XX 

14679,6-10 

205-214 

d.C. 

Backhias Petizione 

per furto 

con scasso 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n õ tou' o[ntoć mhno;ć 

Mecei;r ejpelqovnteć tine;ć lhićtrikw'i trovpwi ejx 

uJperbatw'n dia; th'ć aujlh'ć 

P.Köln XI 

441,4-6  

20/02/211 

d.C. 

Herakleopo-

lites 

Andronikos 

a Theom-

nestos 

[th'i nu]ktj ; th'i ferouvćıhi eijć th;n . [.] tou' Coia;c 

e[toućı ia . [ ]kaj; oi[con[tai] e[conteć 

Pap.Choix. 

19,4s. 

12/08/212 

d.C. 

Karanis  Petizione al 

centurione 

nukti; th'i ferouvćıhj eijć th;n ejnećtw'ćaın hJmevran 

BGU I 

275,3s. 

21/12/215 

d.C. 

Karanis ― nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n ejkı th'ćı kb tou' o[ntoć 

mhno;ć  JAdrianou' ejph'lqon tineć 

Pap.Choix. 

25,6-8 

Seconda 

metà III 

d.C. 

Narmou-

this? 

Petizione 

per furto 

nukti; th'i ferouvćhi eijć th;n ćhvmeron 

 

 

TABELLA VI: occorrenze di biva + cravomai 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Enteux. 

11r,2 

26/02/221 

a.C. 

Polydeukia Usurpazio-

ne di 

alloggio 

ejkbevblhmai uJp’ aujtou' ejk tauvthć kai; kthvnh mou 

u{paiqrav ejćtin, th'[i] bivai c[r]wvmenoćı 

P.Enteux. 

18,6 

28/01/222 

a.C. 

Alexandru 

Nesos 

Parte privi-

legiata nella 

successione 

]  {Wrou, th'i bivai crwvmenoi. 

P.Enteux. 

76r,4s. 

27/02/221 

a.C. 

Magdola  Denuncia di 

aggressione 

plhga;ć ejnevbalen p . . . .[ ca.? tau'ta] d’ e[praxen 

th'i biva[i c]rwvmenoć 

SB XXII 

15762,7-13 

13/07/210 

a.C. 

Krokodilo-

polis  

Petizione al 

komogram-

mateus 

ejpelqovntoć Petećouvcou tou'  jOrćenouvfioć 

kaqarourgou' meta; a[llwn ejpi; to; uJpavırcon moi 

ejrgaćthvrion o{ ejćtin ejpi; th'i plateivai, <ejn> th'i 
proeirhmevnhi povlei, th'i bivai crwvmenoć 
ejxevćpaken muvlon monovkwpon ejnergo;n  

P.Lond. III 

887,6s. 

III a.C. ― ― ejpelqw;n ejgbevblhkev me ejk tw'n ejmw'n merw'n th'ć 
aujlh'ć th'i bivai crwvmenoć 
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P.Mich. VI 

423,5 

22/05/197 

d.C. 

Karanis Petizione 

allo stratego 

boulomevnou aujtou' ta; uJpavrcontav mou kataćcei'n 
bivai kai; aujqadivai crwmevnou 

UPZ II 

161,17s. 

26/06/119 

a.C. 

Thebais  Sentenza kai; th'[i] peri; eJautou;ć bivai crwvmenoi 
ejpićkeuavćanteć ta; kaqhirhmevna mevrh 

SB XIV 

11273,13s. 

seconda 

metà II a.C. 

Arsinoites Petizione 

allo stratego 

ejnwikhvkać[i] oujdeno;ć dikaivou ajntecovmenoi th'i 
de; bivai ćuncrwvmenoi 

BGU X 

1908,8-12 

seconda 

metà II a.C. 

― Petizione  kai; ejkćpavćanteć Au\gcin th;n gunai'kıa mou ejk tou' 

zutopwlivou th'i bivai crwvmenoi kai; ejnkovyanteć 

aujth'i plhga;ć plevo[uć 

P.Oxy. II 

285r,9-11 

ca. 50 d.C. Oxyrhyn-

chus 

Estorsione 

di un 

esattore 

pollh'i bivai crwvmenoć ajfhvrpaćen o}n h[mhn 

ejndedumevno<ć> citw'na linou'n 

PSI IV 

281r, 33s. 

II d.C. Oxyrhyn-

chus 

Documenti 

vari 

ou[te aujta; ta; ojfeilovmena ajpodedwvkaći aujqadw'ć 
kai ; biaivwć crwvmenoi 

P.Yadin 

25,17s. 

09/07/131 

d.C. 

Maoza Mandati di 

compari-

zione 

mev[cri diakoućqw'me]n bivai moi crwmevnhi 

SB XIV 

11904,4-6 

ca. 184 d.C. Tebtynis  Denuncia di 

riscossioni 

illecite di 

tasse  

oiJth'ć kwvmh[ć] pr[eć]buvtero[i] ejph'lqavn moi kai; 

biaivwć crwvmenoi ejpeivraćan ajpaitei'n ćitika; 
dhmovćia 

P.Panop. 

31,4-7 

ca. 329 d.C. Panopolis  Discorso di 

un avvocato 

kat’ ajgro[u;ć] ajpevćpać(en) ajr(ouvrać) e tou'ı 

b[oh]q(oumevnou) ejpi; tou' par(ovntoć) ejniaut(ou') 

proovnt(i) mhn(i;) th'i bjvai crwvm(enoć) 

 

 

TABELLA VII: occorrenze letterarie di eijć fugh;n + oJrmavw 
 

Autore  Opera  Testo  

Hdt. VIII 6 mhv kwć ijdovnteć oiJ  {Ellhneć proćplevontać ejć fugh;n oJrmhvćeian feuvgontavć 
te eujfrovnh katalambavnhi 

VIII 94 jAdeivmante, ću; me;n ajpoćtrevyać ta;ć nevać ejć fugh;n o{rmhćai kataprodou;ć 
tou;ć  {Ellhnać 

Th. III 112,5 oiJ de; loipoi; kata; ta; o[rh ejć fugh;n w{rmhćan 

VIII 105,3 oi{ te –urakovćioi ejtuvgcanon kai; aujtoi; h[dh toi'ć peri; to;n Qravćulon 
ejndedwkovteć kai; ma'llon ejć fugh;n oJrmhvćanteć 

Eur. Rh. 143 eja;n d’ ajpaivrwć’ ejć fugh;n oJrmwvmenoi 

Xen. HG V 3,2 oiJ de; wJć ei\don, eijć fugh;n w{rmhćan 

HG VI 2,22 kai; oiJ ejcovmenoi d’ aujtw'n eijć fugh;n w{rmwn 

HG VI 5,31 ijdovnteć de; tau'ta polloi; kai; tw'n pezw'n eijć fugh;n w{rmhćan 

Tim. fr. 15,173-

177 PMG 

oJ de; palinpovreuton wJć ejć- / ei'de Baćileu;ć eijć fugh;n oJr- / mw'nta pammigh' 

ćtratovn, / gonupeth;ć ai[kize ćw'ma, / favto de; kumaivnwn tuvcaićin 

Plb. I 28,6 tevloć ga;r ejkbiaćqevnteć oiJ peri; to;n  jAmivklan eijć fugh;n w{rmhćan 

V 73,14 ejx ou| periecovmenoi pantacovqen oiJ –elgei'ć tevloć eijć fugh;n w{rmhćan 
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D.S. VII 13,1 oi} peićqevnteć uJpo; touvtwn ejnhvdreućan to;n Thvmenon parav tina potamovn, 
kai; foneu'ćai me;n oujk hjdunhvqhćan, katatraumativćanteć de; eijć fugh;n 
w{rmhćan 

XIII 51,6 touvtou de; peptwkovtoć oi{ te Peloponnhvćioi kai; pavnteć oiJ ćuvmmacoi 
ćunevdramon kai; kataplagevnteć eijć fugh;n w{rmhćan 

XVII 34,7 oiJ de; Pevrćai to;n baćileva katanohvćanteć tarattovmenon eijć fugh;n 
w{rmhćan 

XVII 37,1 tw'n de; baćilevwn Darei'oć me;n kata; kravtoć hJtthmevnoć eijć fugh;n w{rmhćen 
kai; metalambavnwn a[llon ejx a[llou tw'n ajrivćtwn 

D.H. V 44,3 katabavlloućiv te tou;ć oJmovće cwrou'ntać kai; tou;ć loipou;ć eijć fugh;n 
oJrmhvćanteć uJpotemovmenoi ta;ć eijć th;n povlin ferouvćać oJdou;ć eijć ojreinhvn 
tina katakleivoući rJavcin e[rhmon 

VIII 86,9 ajparavttontai dh; tou' lovfou pollou;ć ćfw'n ajpobalovnteć oiJ Oujolou'ćkoi 
kai; eijć fugh;n oJrmhvćanteć movgić eijć to;n i[dion ajpoćwvzontai cavraka 

Ael. N.A. VII 36 o{tan uJpo; tw'n qhratw'n wJć ejn polevmwi ćtratiw'tai trapw'ćin oiJ ejlevfanteć 
kai; ejć fugh;n oJrmhvćwćin 

J. Vit. 148,4 deivćanteć ou\n kai; aujtoi; tauta; peivćećqai, eij mevnoien, ei[kazon ga;r e[ndon 
e[cein me pleivouć aujtw'n, eijć fugh;n w{rmhćan 

Onos. 22,3 i[ćwć a]n e[ti kai; proćiovntwn pri;n h] ćummi'xai tou;ć ejpibavllontać eijć fugh;n 
oJrmhvćaien, ouj toćou'ton, o{ćon ejćtivn, ajlla; plei'on ejpievnai plh'qoć 
nomivzonteć 

23,2 w{ćt’ e[ćtin o{te kai; eijć fugh;n a{ma tw'i devxaćqai toiauvthn fhvmhn oJrma'n 

D.C. p. 209,26 ejpei; d’ hJmevra ejgevneto, eijć fugh;n w{rmhćan 

Hld. X 28,2 ptoivać te ejnepivmplanto kai; tw'n katecovntwn ta; dećma; ćparavxanteć tw'n 
te tauvrwn a{teroć (oJ movnoć, wJć ejwvikei, to; qhrivon katwpteukovtoć) kai; duvo 
tw'n i{ppwn eijć fugh;n ajkatavćceton w{rmhćan 

LXX Macch. II 

12,22 

ejpifaneivćhć de; th'ć Ioudou ćpeivrać prwvthć kai; genomevnou devouć ejpi; tou;ć 
polemivouć fovbou te ejk th'ć tou' ta; pavnta ejforw'ntoć ejpifaneivać 

genomevnhć ejp’ aujto;ć eijć fugh;n w{rmhćan a[lloć ajllach'i ferovmenoć e[ćte 
pollavkić uJpo; tw'n ijdivwn blavptećqai kai; tai'ć tw' xifw'n ajkmai'ć 
ajnapeivrećqai 

Suda o 228,1s. A. oJmalevć: ajpo; th'ć oJmalh'ć eujqeivać. Prokovpioć: oiJ d’ eijć fugh;n w{rmhnto 

 

 

TABELLA VIII: occorrenze di dihgoreumevnoć 
 
Papiro170  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

SB XVI  

12994r 

20/07/41 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Petizione 

per l’esen-

zione dalla 

liturgia 

18-20 kai; aujto;ć ou\n kaivtoi mevtrioć w]n ta;ć 

dunavmeić oujk w[knhća peri; th;n tw'n [tevknwn mou] 

ajnatrofh;n, oi} kai; nu'n dia; biblidivwn dhmoćivwn 

faivnontai. ta; dihgoreumevna uJpo; [tw'n qeivwn 

                                                 
170 A queste occorrenze si potrebbe aggiungere P.Hamb. IV 268,10 (10/07/289 d.C.) eijć to; ćw'ma kata; ta; peri; 

tw'n toiouvtwn tiw . w\ćı/, dove dihgoreumevna è una possibile integrazione (accanto a diwrićmevna, cf. ibid., 161 ad 

loc.). 
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diatav]xewn ajx[i]w' kai; ejp’ ejmou' fulacqh'[na]i. 

di[o;] ejpi<div>dwmi ta; biblidiva o{pwć, kuvriev mou  

oJ ćtrathgo;ć k]aıta;ı [ta;] peri; tw'n toiouvtwn  

26 dihgoreumevna pavnta genevćqai pronohvće[i]. 

P.Dura  

18r, int. 9 

28/07/87 

d.C. 

Dura 

Europos 

Atto di 

donazione 

e[nocoć e[ćtai toi'ć dihgoreumev]nojćı ejpi[tivmoi]ć 

kata; tw'n ta;ć dovćeić ajnaćkeuazovntwn 

P.Dura 18r, 

ext. 18s. 

28/07/87 

d.C. 

Dura 

Europos 

Atto di 

donazione 

e[no]c[o]ćı e[ćıt[ai toi']ćı djhgoreumevnoićı ejpitivmoić 

kaıtaı; [tw']n ta;ć dovćeić ajnaćkeuazovnt[w]n 

P.Dura 

17b,17s. 

ca. 180 d.C. Dura 

Europos 

Registro di 

copie? 

oJ de; dei'na h] oJ para; tau'ta ajghgocw;ć e[nocoć 
e[ćtai toi'ć dihgoreumevnoić ejpitivmoić kata; tw'n 

ta;ć dovćei]ćı ajnaćkeuazovntwn kai; hJ [dovćić au{th 

e[ćtai kai; ou{twć kuriva 

P.Oxy. 

LXIV 

4435,5s. 

III d.C. in. Oxyrhyn-

chus 

Decreti sui 

diritti legali 

dei minori 

ta; ejpi; tw'n ouj teleivwn th;[n hJlikivan dihgoreu- 

(?)]mevna kai; tai'ć povlećin fulacqhvćetai  

SB X 

10537,14 

214-215 

d.C.? 

― Petizione al 

prefetto 

ta; dihgoreumevna ejpavnag[kon 

P.Oxy. 

XXXIV 

2705,11s. 

05-

13/02/225 

d.C.? 

Oxyrhyn-

chus  

Lettera uffi-

ciale di un 

viceprefetto 

wJć mhdevna ajıgn[o]h'[ć]aıi ta; dihgoreumevn[a 

P.Oxy. 

XLIII 

3105,26s. 

229-235 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus  

Editto di 

Severo; ri-

chiesta allo 

stratego 

toi'ć ajnti<r>rhvtoić dihgoreumevnoić ejpignw'i 

PSI Com.  02/03-

29/08/239 

d.C. 

Oxyrhyn-

chites 

Petizione 

per esonero 

da liturgie 

16,10 kai; mh; parenceirh'i toi'ć dih[goreumevnoić 

16,15 toi'ć dihgoreumevn[oić 

P.Oxy.Hels. 

27,8-11 

27/09/247 

d.C.? 

Oxyrhyn-

chites  

Petizione 

(distribuzio-

ne del 

grano?) 

oJ tou' nomou'ı ćtrathgo;ć kai; oiJ th'ć toparcivać 

dekıavıprwtoi aıjkıolouvqwć [t]oi'ć dihgoreumevnoićı 

P.Dura 29, 

ext. 10-12 

02/10/251 

d.C.? 

Dura  Deposito ejnćceqhvćıetai toi'ć dihgoreumevnoić ejpitivmoić tw'n 

ta;ć pivćteić tw'n paıraıkıaıtaıqhkıw'n paırabainovntwn 

PSI VII 

807r,24-26 

31/01/280 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Istanza al 

beneficia-

rius del 

prefetto 

kai; ajnuvbrićton kai; mh; katevcećqai uJpe;r a[llwn 
kata; ta;ı dihgoreumevna 

Stud.Pal. 

XX 54 col. 

II 15s. 

17/07/250 

d.C. 

Hermopoli-

tes 

― para; [t]a; uJpo; ćou' ćwthrivwć dihgoreumevna 

Pap.Agon. 

4,46s. 

26/02-

26/03/264 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Privilegi di 

un artista di 

Dioniso 

proedrivan e[cein ajtelh' te [ei\nai kai; pavntwn tw'n 

leit]ourgiw'n dhmo[ć]ivwn ajfevćeić e[cein kata; ta; 

peri; touvtwn qeivwć [dihgoreumevna. 

Stud.Pal. V 

52/56 col. I 

266-267 

d.C. 

Hermopolis Consiglio 

allo 

kai; ajpovćchi toiauvthć eijćpravxewć h}n para; ta; 

qeivwć dihgoreumevna geinomevnhn ejmevmyato hJ 
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21-24 stratego, 

petizione 

megaleiovthć tou' lamprotavtou hJgemovnoć 
ajkolouvqwć  

Pap.Agon. 

9r col. II 

11s. 

15/01/272 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Notifica di 

vittoria ai 

giochi 

ta; ejpi; tw'i ćtefavnwi ojfeilovmena gevra 

ajkolouvqwć toi'ć dihgoreumevno[ić 

Pap.Agon. 

3,44s. 

27/12/273-

24/01/274 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Decreto 

sull’ammis-

sione al 

sinodo  

parepevm[y]amen uJmi'n tovde to; yhvfićma i{n’ ei[dhte 

kai; uJmei'ć tou' ajndro;ć eijć hJma'ć proaıjvrećin kai; 

th;n th'ć iJera'ć moućikh'ć ćunovdou eijć to;n a[ndra 
timh;n peri; tou' ajtelh' kai; ajleitouvrghton ei\nai 
kata; ta; peri; touvtwn qeivwć dihgoreumevna 

P.Oxy. 

XLVII 

3350,6s. 

12/01/330 

d.C. 

Oxyrhyn-

chites  

Petizione al 
logićthvć 

perj[ććo;n] a]n ei[h uJpo[mn]h'ćai th;n ćh;n 

ejntrevceian t[a;] dihgoreuımevna uJpo; th'ć tw' 

nov[mwn] ejxoućivać 

Stud.Pal. I 

1,7s. 

13/02/455 

d.C. 

Antinoo-

polis 

― panti; crovnwi kai; kairw'i kata; . . . . . . [wJć uJpo; 

tw'n novmwn di]hgore[u]mevna 

P.Cair. 

Masp. I 

67006v, 

114s. 

566-570 

d.C. 

Antinoopo-

lis? 

Istanza ei\nai paıraı; tw'i aujtw'i numfivwi kai; th'i aujtou' 

nuvmfhi kai; dihgoreumevna toi'ć novmoić 

P.Cair. 

Masp. II 

67151dupl 

ms. 56s. 

15/11/570 

d.C. 

Antinoopo-

lis 

Testamento kata; ta; qeiwvdwć uJpo; tw'n novmwn dihgoreumevna 

P.Lond. I 

77r,14 

ca. 610 d.C. Ta Mnemo-

neia 

(Thebais) 

― uJpo; tw'n kalw'ć kai; eujćebw'ć keimevnwn novmwn 
dihgoreumevna 

P.Lond. II 

483,15s. 

05/08/615 o 

05/08/616 

d.C. 

Apollono-

polites Hep-

takomias 

― kata; to;n dihgoreumevnon toi'ć novmoić peri; 
ejmfuteuvćewć tuvpon 

P.Cair. 

Masp. III 

67312r,27s. 

31/03/670 

d.C. 

Antinoo-

polis  

Testamento kata; ta; qeiwvdwć uJpo; tw'n novmwn dihgoreumevna 

 

 

TABELLA IX: occorrenze di ćtefanovw 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Lond. VII 

1941r,8-10 

ante 

05/05/257 

a.C. 

Alexandria  ― aJplw'ć d’ ejlpivzei će] ćtefanw'ćai ajnq’ w|n ajgnw;ć 

w]n aujtw'i provteroć ejbouvlou eujergetei'n kai; [ ca. 

18 litt. ]ta poiei'ć peri; th'ć palaivćtrać 

P.Cair.Zen. 

I 59060r,6s. 

ante 

06/05/257 

a.C. 

Alexandria  Lettera di 

Ierocle a 

Zenone 

proćporeuvetai de; kai; pro;ćı [tau'ta] kai; pro;ć ta; 
loipa; maqhvmata: ću;n de; qeoi'ć eijpei'n, ejlpivzw će 
ćtefanwqhvćećqai 

W.Chr. 1 ca. 246 a.C. Fayum  Corrispon- ćatravpai kai; oiJ a[lloi hJgemovn[eć kai; <oiJ> 
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col. III 20-

24 

denza di 

guerra della 

terza guerra 

siriaca 

ćtratiw']tai kai; oiJ iJerei'ć kai; aiJ ćunarcivai kai; 

[pavnteć oiJ ajp]o; tou' gumnaćivou neanivćkoi kai; 

a[lloć o[c[loć ca.? ejćtef]anwmevnoć kai; ta; iJera; 

pavnta eijć th;[n] pro; [th'ć puvlhć] ojdo;n ejxhvnegkan 

SB VI 

8993,22s. 

05/176-

04/175 a.C. 

Oxyrhyn-

chites? 

Estratto da 

un decreto 

di Tolemeo 

VI 

o{tan iJdruvhi ta; [nu'n prwtolićiva ?, ćtefanw'ć]ai 

de; auj[to;n kai; cruć]w'i ćtefavnwi 

SB XVIII 

13751,7-10 

metà I a.C. - 

metà II d.C. 

Apollono-

polis 

Testatico ejk tou' pol[itikou' lovgou uJp]e;r oj[ywnivw]n mo[u w|n 

ejnivkhća kai; ejćtefanwv]qhn [iJerw'n eijćelaćtik]w'n 

ajgwv[nwn 

P.Oxy. VIII 

1117,4s. 

ca. 178 d.C. Oxyrhyn-

chus 

Petizione al 

prefetto 

uJpo; tw'n th;n Qoh'rin poihćavntwn kai; tw'n tou' 
e[touć ejćtefanomevnwn ajrcovntwn 

P.Ryl. II 

77,36s. 

31/10/192 

d.C. 

Hermupolis  Elezione a 

uffici 

‘municipali’ 

eij me;n ou\n oJ  jAcilleu;ć bouvletai ćtefanwqh'nai 
ejxhghteivan, eijćenegkavtw to; eijćithvrion ejnteu'qen 

P.Oxy. 

XXXI 

2611,13 

192-193 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

― ajgonićavmenoć ejćtefanwvqh oć ... 

P.Leid.Inst. 

52,9s. 

219-220 

d.C.? 

― Documento 

relativo alla 

nomina di 

un 

magistrato 

]. . toi'ćde toi' o{roj[ć] protreyavmenoi [ ca.? ]hć 

ćtefanwqh'n[aiv] me ajpo; th'ćı e[.]i[ 

W.Chr. 

500,1s. 

III d.C. Oxyrhyn-

chus 

Donazione  ka]qhvkonta te[l]ouvćhi e[n te ejpićhvmoić hJmevraić [ 

ca.? ej]n eJkavćthi hJmevrai ćtefanou'ća kai; 

ejp[i]quvouća 

Stud.Pal. V 

76 col. II 

10-13 

ca. 262-269 

d.C. 

Hermopolis Petizione di 

Aurelius 

Tyrannos 

aijtou'[mai ejpićtalh'naiv moi] ejk tou' politi[kou' 

lovgou uJpe;r oj]ywnivwn mo[u w|n ejnivkhća kai; 

ejćtefa]nwvqhn iJerw'[n 

Stud.Pal. V 

81,11 

ca. 262-269 

d.C. 

Hermopolis Petizione di 

Aurelio 

Tyrannos 

aijtou'mai ejp[ićtalh'nai ajpo;] politikou' lovgou 

uJp[e;r w|n ejnivkhće k]ai; ejćte[fa]n[wv]qh iJer[w'n 

Pap.Agon. 

4,42 

26/02-26/03 

264 d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Privilegi di 

atleti e 

artisti di 

Dioniso 

oijkoumevnjkh'ć megavlhć ćunov[dou] ajnakekı[hruvcqai 

ca. mõ c]rućw'i ćtefavnwi ejćt[e]fan[w'ćqai 

W.Chr. 

157,6-13 

 

25/02-

26/03/267 

d.C.  

Hermopolis  Richiesta di 

pagamento 

del 

pancraziaste 

Aurelio 

Leucadio 

a]ijto[u'mai ejpićt]alh'naiv [moi] aıjpo; politikou' 

lov[gou uJpe;r oj]yw(nivwn) mou w|n [ejniv]khća kai; 

ejćtefan[wvqh]n iJerw'n [eijćelaćti]kw'n ajgwvnwn tw'n 

[ajpo; mhno;ć] Famenw;q i (e[touć) e{wć l Mecei;r id 

(e[touć) [mhn]w'n mh wJć tou' mh(no;ć) (dracmw'n) rp 

(tavlanton) a (dracma;ć) Bc[m] kai; uJpe;r ou| 

prwvtwć ejnivkhća k[ai; ejćtef]anwvqhn iJerou' 

eijćelaćtikou' oijko[umenikou' 
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Stud.Pal. V 

52/56 col. 

IV 5-10 

25/02-

26/03/267 

d.C. 

Hermopolis  Richiesta di 

pagamento 

del 

pancraziaste 

Aurelio 

Leucadio 

aijtou'mai ejpićtalh'nai [ej]k tou' po[litikou' lovgou 

uJpe;r oj]yw(nivwn) mou w|n ejnivkhća kai; 

ejćtefanwv[qh]n iJerw'n [eijćelaćtikw'n] ajgwv(nwn) 

tw'n ajpo; mhno;ć Famenw;q i [e{]wć l Me[cei;r id 

(e[touć) mhnw'n] mh wJć tou' mh(no;ć) (dracmw'n) rp 

(tavlanton) a (dracma;ć) Bcm kıai; [uJpe;r] ou| 

[prwvtwć ejnivk]hća kai; ejćtefanwvqhn iJerou' 

eijće[laćtikou' o]ijkoum[enikou' per]iporfuvrou 
ijćolumpivou 

Stud.Pal. V 

52/56 col. 

V 4-9 

25/02-

26/03/267 

d.C. 

Hermopolis  Richiesta di 

pagamento 

del 

pancraziaste 

Aurelio 

Leucadio 

aijtou'mai] ejpićt[alh']nai ejk t[ou' politikou' 

lovgou uJpe;r ojywnivwn mou w|n] ejnivk[hća] kai; 

ejćt[efanwvqhn iJerw'n eijćelaćtikw'n ajgwvnwn t]w'n 

ajpo; mh(no;ć) Fa[menw;]q [i (e[touć) e{wć l Mecei;r id 

(e[touć) mhnw'n mh wJć tou' mh(no;ć) (dracmw'n) rp] 

(tavlanton) a (dracma;ć) Bcm [kai; uJpe;r ou| prwvtwć 

ejnivkhća kai; ej]ćtefanwvqhn iJerou' [eijćelaćtikou' 

oijkoumenikou' periporf]uvrou [ijćo]lumpivou 

Stud.Pal. V 

72,4-6 

266-267 

d.C. 

Hermopolis Petizione 

dell’ 

‘istmionico’ 

Claudio 

Mecenate 

aijtou'[mai ejpićta]lh'nai ej[k to]u' [pol]itikou' 

lovgou uJ(pe;r) [ojyw(nivwn)] mou w|n ejniv[khća] kai; 

ejćtefan[wvqhn iJerw'n 

Stud.Pal. V 

70,2 

267-268 

d.C. 

Hermopolis Richiesta di 

pagamento 

di salario 

uJ(pe;r) oj]yw(nivwn) mou ou| ejnivk[hća] kai; 

ejćtefanwvq(hn) [iJer]ou' [e]ijćelaćt[i]k(ou') 

oij[kou]menik(ou') ajgw'(noć) ijćolumpivou 

Stud.Pal. V 

74,5s. 

25/02-

26/03/267 o 

26/02-

26/03/ 268 

d.C. 

Hermopolis  Petizione di 

Aurelius 

Hermodorus 

a]ijtou'mai ejpićtalh'[nai ajpo; politikou' lovgou] 

uJpe;r ojywnivw[n mou ou| w|n ejn]ivkıhća kai; 

ej[ć]te[fanwvqhn 

Stud.Pal. V 

77,2 

267-268 

d.C. 

Hermopolis  Petizione di 

Aurelius 

Epimachos 

ejćtefa]nwvq[h ca.? m]hno;ć tou' d[ielhluqovtoć id 

(e[touć) e{wć ca.? ] tou' ejnećt[w']t[oć ie (e[touć) 

Stud.Pal. V 

78,6 

267-268 

d.C. 

Hermopolis  Petizione  ojywnivwn w|n ejn]ivkhćen kai; ejć[tefan]wvq[h 

Pap.Agon.  26/07/288 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Privilegi di 

atleti e 

artisti di 

Dioniso 

3,37s. ej]ćtefanw'ćqai kai; proćelhluqevnai 

porfurofo[. . . . t]w'i crućw'i ćtefavnwi tou;<ć> 

kaqoćiwmevnouć th'i q[eivai tuvchi 

40 fanero;n uJmi'n poiouvmenoi th'ć iJera'ć mo[ućikh'ć 

ćunovdo]uı ajnakhruvcqai kai; ejćtefanwmevn[on 
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TABELLA X: occorrenze di ejxapoćtevllw + ejpiv 
 
Papiro Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P. E.E.S. 

P.Fay. inv. 

n. 213,12-

15 

II a.C. Theadel-

pheia  

Petizione 

tolemaica 

contro furto 

e violenza 

dio; ajxiw' ej[avn ćoi faivnh]tai ćuntavxai gravıyaı[i 

...]klei' tw 'i ejpićt[avthi ejxapo]ćtei'lai aujtou;ć 

ejp[i; ćev  

PSI VII 

816,6-8 

II a.C. Aphrodito-

polis  

Petizione ai 

sovrani 

kai; memaćtigwmevnon ajkrivtwć am[ ? eja;n] uJmi'n 

faivnetai, gravyai Aijnevai tw'i ejpićtavthi th'ć   

jAfro[divthć povl(ewć)] ejxapoćtei'lai aujto;n ef . . . 

. . o{p[w]ć, eja;n h\i a} gravfw [ajlhqh']  

P.Tebt. 

III/1 

797,24-27 

II a.C. Berenikis 

Thesmo-

phorou  

Notifica di 

furto con 

violenza 

ejpidivdwmiv ćoi o{pwć ejxapoćteivlhić tou;ć 
diapepragmevnouć ejpi; Melevagron to;n ejpićtavthn 
tw'n fulakitw'n o{pwć genomevnhć th'ć pro;ć aujto;ć 
ejpićkevyewć 

P.Tebt. 

III/2 960,6-

9 

II a.C.  Tebtynis  Petizione 

relativa a 

un’aggres-

sione 

proćaggevllomevn ćoi ajćfalićavmenon aujto;n 

ejxapoćtei'lai ejf’ ou}ć kaqhvkei i{n’, 

PSI V 

542,23-30  

185-165 

a.C. 

Arsinoites? Querela per 

lesioni 

personali 

kai; ejavnper h\i tau'q’ ou{twć e[conta, ejxapoćtei'lai 

aujto;n ejpi; Ptolemai'on to;n ćtrathgovn, o{pwć 

tuvchi oJ a[nqrwpoć di’ aujtou' th'ć aJrmozouvćhć 

ejpiplhvxewć 

UPZ I 

7r,32-36 

19/11/173 

a.C. 

Memphis  Assalto dei 

kalluntaiv 

ejpanagkavćai aujto;ć ta; divkaiav moi poih'ćai, eja;n 
de; mh; uJpomevnwćin, ejxapoćtei'lai aujtou;ć ejpiv će, 
o{pwć dialavbhić peri; aujtw'n mićoponhvrwć 

P.Grenf. I 

38,16-20 

30/09/170 

a.C. 

Pathyrites ― dio; ajxiw' eja;n faivnhtai ćuntavxai gravyai 

Kleavrcwi tw'i ejpi[ć]tavth ejxapoćte[i']lai aujto;n 

ejpi; ćev, i{n’ eja;<n h\i a}> gravfw ajlhqh', [tuvcw] tou' 

dj[kaivou (?)] kaı[q]w;ć a]n dial[av]bhć 

UPZ I 

11,19-24 

160 a.C. Memphis  Timori di 

Tolemeo 

per Psichis 

o{pwć gravyhi Kudivai tw'i ćtrathgw'i 
ejxapoćtei'lai ejpi; aujto;n tou;ć progegrammevnouć, 
o{pwć ejpanagkavćhi aujtou;ć tou;ć me;n tovpouć 
paradei'xai   jApollwnivwi tw'i newtevrwi mou 

ajdelfw'i, diaćteivlhtai d’ aujtoi'ć eijć aujtou;ć 
mhkevti eijćbiavzećqai 

P.Rain. 

Cent. 

51,15-18 

prima metà 

I a.C. 

Delta del 

Nilo 

Petizione a 

Apollonios, 

ćuggenhvć e 

stratego 

ejpaitouvme[qav] ćıe aujtovqi, eja;n faivnhtai, ćuntavxai 

gravyai Qevwni tw'i uJpoćtrathv[gw]i ejxapoćtei'lai 

aujtou;ć ejpi; će; pro ;ćı th;n ejpime[ 

P.Mert. I 

5,10s. 

149-137 

a.C. 

Ptolemais  

 

Petizione 

allo stratego  

meta; tau'ta [katevlabon ta;] o{ria <meq>hrmevna 

kai; hjxivoun ejxapoćtal[h'nai aujto;n ejpi; ćev: 

P.Tebt. 

III/2 

952,16-20  

145-144 

a.C. 

Tebtynis Petizione a 

un ufficiale 

militare  

ej]panagkavćai [me;n to;n a[nqr]wpon ta; divkaiav [moi 

poih'ćai, eja;n] d’ ajpeiqh'i, [ejxa]poćt[ei'la]i aujtovn, 

kai; ejmou' ajpo[dov]ntoć aujtw'i to;n crhmatićmo;n 
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P.Tebt. 

III/1 

785,27-33  

07/08/138 

a.C. 

Oxyrhyncha Petizione 

allo stratego 

di’ h}n aijtivan th;n ejpi; će; katafugh;n pepohmevnoć 
ajxiw', eja;n faivnetai, ćuntavxai gravyai –arapivwni 

tw'i ejpićtavthi ejxapoćtei'lai aujth;n ejpi; ćev, i{n’ 

ejgw; me;n tuvcw tou' dikaivou, aujth; d’ ejpiplhcqh'i 

P.Polit.Iud. 

8,32-36  

15/03/133 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

All’arconte 

per un 

prestito 

ajxiw' eja;n faivnetai ćuntavxai gravyai toi'ć ejn 

Tınhej;   jIoudaivoić ejpanagkavćai aujtou;ć ta;ı 

djvkaı[i]avı moi poih'ćai h] ejxapoćtei'lai aujtou;ć ejf’ 

uJıma'ć meta;ı lejtouırgw'n, i{na tuvcw tw'n dikaivwn 

SB XIV 

11371r,11-

15 

prima metà 

I a.C. 

― Lettera 

relativa al 

trasporto di 

granaglie 

mevcri tou' dia; nukto;ć kai; hJmevrać ejkplhrwqh'nai 

tou;ć de; ojligwrhvćontać ejxapoćtevllein ejf’ hJma'ć 
ajpo; de; th'ć ejyhfićmevnhć uJpo; tw'n ajndrw'n koinh'ć 
dapavnhć 

SB X 

10254,4 

 

145-116 

a.C. 

Euheme-

reia? 

Copie di 

lettere 

ufficiali 

ejxapoćt]ei'lai ejpi; će; o{pwć ta; kat’ aijt[ou;ć  

P.Tebt. 

III/1 

801,15-18  

142-141 

a.C. 

Tebtynis Rapporto di 

furto 

touı;ć aıjnqrwvpouć paraćfragivćaćqai kai; 

ejxapoćtei'lai ejpi; to;n Ptolemai'on [o{pwć] 
pracqw'ći tou;ć  

SB I 

4512b,58-

60 

29/09/134 

a.C. 

Diospolis 

Magna 

Lite per 

questioni di 

eredità 

eja;n faivn[h]tai, ćuntavxai [gravyai, oi|ć k]aıqhvkei 

ejxapoćtei'lai aujtou;ć ejpiv će, i{n’, kaqw;ć a]n [dovxhi 

ćoi,] tuvcw<men> tw'n dikaivwn 

SB VIII 

9674b,11-

13 

ca. 131 a.C. Euhemereia Petizione  ejxapoć]tei'lai ejf’ ou}ć [kaqhvkei i{na tuv]chi th'ćı 

[aJrmozouvćhć ? ejpi]plhvxewć 

P.Dion. 

10,13s. 

03/12/109 

a.C. 

Hermopoli-

tes 

Denuncia di 

furto 

o{pwć oiJ aj[tioi ajnazhthqevnteć ejxapoćtalw'ćıj ejpi; 

to;n ćtrathgovn 

P.Lips. II 

126,12-15  

II-I a.C. ― Denuncia di 

furto in un 

tempio 

ajxiw' ajćfalićavmenon ejxapoćtei'lai ejpi; to;n 
ćtrathgovn 

SB XII 

11078,13-

19 

ca. 100 a.C. Arsinoites Lettera h] kai; crwmevnouć ajcaraıv[ktoić] touvtouć 

paralambavno[nteć] ćı[u;n toi'ć] ejpitivmojć 

ejxapoćtev[llete] paracrh'ma ejf’ ou}ć kaqhv[kei] 

o{pwć duvnwntai ajnem[podivćtwć] ejkplhrou'n ta; 

baćilikav 

SB XIV 

11274,11-

15 

ante 

06/07/04 

a.C. 

Arsinoites Petizione 

all’ 

ejpićtavthć 
fulakitw'n 

dio; ajxiw', eja;n faivnetaiv ćoi, ćuntavxai gravyai tw'i 
th'ć kwvmhć ejpićtavthi ejxapoćtei'lai tovn te 
ejnkalouvmenon ejpi; će; o{pwć me;n ejgw; tuvcw tw'n ćw'n 

dik<a>ivwn  

BGU VIII 

1761,13 

12/02/50 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

Disposizio-

ni del 

dieceta allo 

stratego 

th;n de; ejnkaloumevnhn ejxapoćtei'lai ejpi; će; meta; 

fulak[h'ć 

P.Ryl. II 

127,21-23 

15-27/09/29 

d.C. 

Euhemereia Petizione al 

capo di 

polizia 

kai; tou;ć aijtivouć ejxapoćtei'lai ejpi; će; pro;ć th;n 
ejćomevnhn ejpevxod(on) 



185 
 

P.NYU II/1 

3,39-45 

V d.C. ex. Arsinoites  Petizione 

per 

risarcimento 

dio; ejpidivdwmiv ćoi to; uJpovmnhma o{pwć 

ajćfalićavmen[o]ćı to;n ejnkalouvmenon 

ejxapo[ć]teivlhić ejf’ ou}ć kaqhvkei kıai; ejp’ [a]ujtw'n 

ejpanagkaćqh'i ejktei'[ć]aiv moi th;n tou' o[nou 
teimh;n 

 

 

TABELLA XI: occorrenze di ejpanagkavzw 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

M.Chr. 

12,13-16 

244-222 

a.C. 

Arsinoites  Petizione  ejgkeklhvkamen ejpanagkavćai aujto;n to; divkaion 
hJmi'n uJpoćcei'n 

SB XVIII 

13842,9s. 

223-218 

a.C. 

Mouchis Frammento 

di e[nteuxić 

eij de; mh;, aj[poćtei'lai aujto;n ejpi; Diofavnhn o{pwć 

ejpa]nagkavćhi aujto;n ta; divkaiav mou poih'ćai 

SB XVIII 

13840r,7 

224-218 

a.C. 

Mouchis Frammento 

di e[nteuxić 

ejpanagkavćai aujtou;ć tov te blavbon moi ajpotei'ćai 

P.Enteux. 

59r,12s. 

28/01/222 

a.C. 

Magdola  Esecuzione 

delle 

clausole di 

un affitto 

ejpanagkavćai aujto;n to; divkaion hJmi'n uJpoćcei'n. 
touvtou de; genomevnou, ejćovmeqa tou' dikaivou 
teteuxovteć 

SB XVIII 

13841,10-

12 

221 a.C. Mouchis  Frammento 

di e[nteuxić 

ejpanagkavćai to;n ejgkalouvmenon ajpudou'n]aıiv moi 

to; iJmavtion kai; ćuntagh'nai aujtw'i mhvpw [ ca. 32 

litt. ćun]grafh; tou' daneivou tw'n ejk uJparcovntwn 

aujtou' [ ca. 14 litt. touvtou ga;r genomevnou 

P.Enteux. 

20r,6s.  

26/02/221 

a.C. 

Alexandrou 

Nesos 

Indennizzo 

di esequie 

dovuto da 

un tiaso di 

uomini 

proćt[av]xai Diofavnei tw'i ćtra[t]hgw'i 
ejpanagkavćai ajpodou'naiv moi to; tafikovn. 

t[ouv]tou [g]a;[r ge]nomevnou 

P.Enteux. 

91r,13s. 

26/02/221 

a.C. 

Magdola  Seconda 

denuncia: 

soggetto 

indetermi-

nato 

ejpanagkavćai aujto;n ta; divkaiav moi poih'ćai. 
touvtou ga;r genomevnou 

P.Enteux. 

33r,8s. 

27/02/221 

a.C. 

Magdola  Restituzione 

di pegni 

ejpanagkavćai  jAghvnora komićav]menon ta;ć md 

(dracma;ć) tou' calkou' kai; to;n tov[k]on ajpodou'naiv 

moi ta; [ejnevcura ca.? touvtou ga;r genomevno]u 

P.Enteux. 

38r,10s. 

27/02/221 

a.C. 

Magdola  Restituzione 

di abiti 

ejpanagkavćai aujto;n ajp[odou'n]ai hJmi'n th;n .[ ca.? ] 

ejpićtolh;n hJmi'n proei'tai. touvtou ga;r genomevnou 

P.Enteux. 

53r,8-10 

27/02/221 

a.C. 

Magdola  Biglietto 

fittizio 

ejpanag]kavćai Tew'n qevćqai moi th;n ćuggrafh;n 

th[ ca.? ] touvtou ga;r genomevnou  

SB XVIII  

13839r,13s. 

220-219 

a.C. 

Mouchis  Frammento 

di e[nteuxić 

ejpanaı[gkavćai aujto;n ajpodou'naiv moi tau'ta h]] 

t[h;n] uJıpogeg[ra]mmevnhn tjmh;n .[ ca. 10 litt. 

touvtou ga;r genomevnou 
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P.Enteux. 

40r,7s. 

219-218 

a.C. 

Magdola  Restituzione 

di un abito 

ej[panagkavćai aujto;n ajpodou'nai] i{na, touv[tou 

genomev]nou 

P.Enteux. 

4r,9s. 

219-218 

a.C. 

Arsinoe  

 

Tessitura di 

due abiti 

ejpan[a]gkavćai aujth;n [ ca. 12 litt. ] . . . . . . touvtou 

ga;r genomevnou oujk ajdikhqhvć[om]ai 

P.Enteux. 

17,8s. 

13/01/218 

a.C. 

Hiera Nesos Rivendica-

zione 

dell’eredità 

di uno zio 

tou;ć de; ajpeiqou'ntać ajpoćtevllein [ ca.? ] i{na 
ejpanagkaćqw'ći ta; divkaiav moi poiei'n. touvtou ga;r 
genomevnou 

P.Enteux. 

29,14 

13/01/218 

a.C. 

Magdola  Sottrazione 

di oggetti e 

di argento 

ejpanagkavćai aujtou;ć ta; divk]aiav moi poih'ćai. 

touvtou ga;r gen[omevnou 

P.Enteux. 

2r,9 

11/05/218 

a.C. 

Krokodilo-

polis 

Acquisto di 

velli 

ejpanagkavćh[i auj]to;n ajpodidou'naiv moi ta; e[ria. 

touvt[ou ga;r genomevnou 

P.Enteux. 

28r,9s. 

11/05/218 

a.C. 

Theogonis  Furto e 

ricettazione 

di oggetti e 

d’argento 

ejpanagkavćai aujto;n ajpodou'naiv moi ta;ć ib 
(dracma;ć). touvtou ga;r genomevnou 

SB XXIV 

16295,25-

30 

02/11/199 

a.C. 

Oxyrhyncha Petizione a 

uno stratego 

e all’ipparco 

t]w 'i ejpićtavthi ajpoćtei'lai aujto;n ejpi; će; o{pwć 

ejpanagkaćqh'i komićavmenoć to;n gaunavkhn 
ajpodou'naiv moi ta; progegrammevna kaqovti hjxivoun 

P.Petr. II 

32 col. 

I,37s. 

22/09/197 

a.C. 

Krokodilo-

polis  

Denunce di 

violenza 

ejpana[gkav]ćai aujto;n ajpodou'naiv m[oi pavnta] ta; 

ejpikalouvmena. touvtou ga;r gen[omevnou 

SB VI 

9108,21-23 

173-169 

a.C. 

Aphrodito-

polites 

Reclamo di 

un 

affittuario di 

terra regia 

allo stratego 

di Thebais 

ejpanagkavćqh'i ajforivćai moi to;n tovpon kai; 
katagrav(yai). touvtou de; genomevnou  

P.Hamb. IV 

238,26-28 

ante 

19/04/159 

a.C. 

Herakleopo-

lites? 

Petizione di 

Philina a 

Dionisio, 

pro;ć tai'ć 
ćuntavxeći 
kai; hJgemwvn 

ejpanagkavćhić aujto;n ajpodou'naiv moj to;n ći'ton 

kai; to; koravćion 

P.Louvre II 

98,7s. 

15/03/157 

a.C.  

― Fine di 

petizione 

eja;n h\i oi|a gravfw, ejp[anagkaćqh'i ta; divkaiav moi 
poih'ćai 

P.Giss. 

Univ. I 

1,19-21 

post 

24/07/144 

a.C. 

Arsinoites? Petizione 

relativa alla 

restituzione 

di un 

prestito 

kai; ejpa[nagkavć]ai paracrh'ma ta; divkaiav moj 

poih'ćai touvtou de; genomevnou 

P.Köln X 

413,19-21 

09/09/142 

a.C. 

Thmoinau-

siris 

Petizione 

allo stratego 

ejpanagkavćai ta; divkaia hJmi'n poih'ćai, i{na 

tuvcwmen megivćthć bohqeivać 

P.Stras. 

VIII 

II a.C. Herakleopo-

lites  

uJpovmnhma 

a un 
to;]n ći'ton ejpanag[kaćqh'i ajpodou']naiv moi. 

touvtou ga;r geno[mevnou 
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781,14-16 funzionario 

P.Phrur. 

Diosk. 

12,12-16 

metà II a.C. Herakleopo-

lites? 

Petizione al 

frouvrar-
coć  JIevrwn 

ajıxj[w', eja;n faivnhtai, ćuntav]xai ajna[kalećavmenon 

aujth;n] ejpana[gkavćai] to;n gaunav[khn] . . ćte [ ]n 

ajpeivpaćqai. t[ouv]touı genomevnou teuvxomai tw'n 

eujgnomov[nwn 

P.Polit.Iud. 

15,11-14 

143-132 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

All’arconte axiw' ajnakalećamevnouıć auto;n ejpaágânaıgkıaıvćıaıj to; 

divkaion uJpoćcei'n. eujıtuıcej 'te  

P.Polit.Iud. 

3,34-37 

140 a.C.? Herakleopo-

lis 

All’arconte 

per un vi-

gneto in 

relazione a 

un contratto 

di 

matrimonio 

ajxiw' ejaı;n faı[ivn]htai metapemyamevnouıćı aı[ujto;n 

ejpan]agkavćaıi pojh'[ćaiv moi t]o ; divkaion 

ajk[o]louvqwćı 

P.Polit.Iud. 

10,15 

138-137 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

All’arconte 

per la lana 

ajxiw' ajnakalećamevnouć aujth;n ejpanagkavćai 

komićamevnhn to; loipo;n tou' mićqou' ajpodou'naiv moi 

i{n’ ou{tw tuvcw tou' dikaivou 

P.Polit.Iud. 

4,29-31 

12/01/134 

a.C. 

Herakleopo-

lis 

All’arconte 

per la rottu-

ra di un fi-

danzamento 

i{n’ eja;n h\i á . aıjâ oi|a [g]raıvfw djaılh(fqh'i) peri; 

auj(tou') ka(ta;) to;n nov(mon) ejmoi; d’ ejpaınag[kavćai 

P.Polit.Iud. 

7,20-23 

ante 

14/06/134 

a.C. 

Herakleopo-

lis 

Petizione 

riguardante 

il rapporto 

di servizio 

di una 

domestica, e 

sentenza 

dell’arconte 

ajxiw', eja;n faiv[n]htai, ajnakalećamevnouć aujth;n 

ejpanagkavćai to; divkaiovn moi uJpoćcej'n 

P.Polit.Iud. 

8,32-36  

15/03/133 

a.C.  

Herakleopo-

lis 

All’arconte 

per un 

prestito 

ajxiw' eja;n faivnetai ćuntavxai gravyai toi'ć ejn 

Tınhej;   jIoudaivoić ejpanagkavćai aujtou;ć ta;ı 

djvkaı[i]avı moi poih'ćai h] ejxapoćtei'lai aujtou;ć ejf’ 

uJıma'ć meta;ı lejtouırgw'n, i{na tuvcw tw'n dikaivwn 

P.Polit.Iud. 

11,9-11 

133-132 

a.C. 

Herakleopo-

lites 

All’arconte 

per del vino 

non pagato 

djo; ajıxjw' proćıkalećamevnouć aujth;n ejpaınaıgkıaıvćıaıj 

P.Polit.Iud. 

9,35-37 

20/06/132 

a.C. 

Herakleopo-

lis 

Agli arconti 

per i 

contratti di 

compra-

vendita e 

baliatico 

kıai; aıjnaıkıaılećıaımevnoućı aujto;n ejpanagk[av]ćı[a]j 

paracrh'ma ajpodou'nai 

P.Tebt. I 

49,14-16 

post 

08/11/113 

a.C. 

Kerkeosiris  Petizione al 

komogram-

mateus 

ejpidivdwmiv ćoi o{pwć tou' ejgkaloumevn[o]u 
proćklhqevntoć ejpanagkavćqh'i ajpodou'naiv moi to; 
blavboć 
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P.Dryton 

34,25-28 

115-110 

a.C. 

― Petizione 

delle figlie 

di Dryton 

dio; katapefeugui'ai ejpi; ćev, ajxiou'men, eja;n 

faivnhtai, metapemyavmenon aujto;n ejpićkevyaćqai 

kai; eja;n h\i <oi|>a gravfomen ejpanagkavćai 

ejkćth'nai tou' diaćofoumevnou hJmi'n mevrouć 
(hJmivćouć) tou' ejdavfouć tou' ajmpelw'noć 

P.Oxy. 

LXVII 

3364,41s. 

25/02/209 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Petizione al 

prefetto 

d’Egitto, e 

relativi edit-

ti imperiali 

e[ti de; kai; ejpaın[a]gkavćai to;n uJpode[covmenon 

aujto;n televćai tav te] dia; th'ć qeivać nomoqećı[ivać 

oJr]ićqevnta kat’ a[ndra ćıhćtevrtia n 

SB XXVI 

16426,19 

291-292 

d.C. 

― Petizione 

frammenta-

ria al 

praefectus 

Aegypti 

hJ ajndriva ejpanagkaćqh'nai  

P.NYU II/1 

3,40-45 

V d.C. ex. Arsinoites  Petizione 

per 

risarcimento 

o{pwć ajćfalićavmenoć to;n ejnkalouvmenon 

ejxapoćteivlhić ejf’ ou}ć kaqhvkei kai; ejp’ aujtw'n 
ejpanagkaćqh'i ejktei'ćaiv moi to;n tou' o[nou teimh;n 

 

 

TABELLA XII: occorrenze di kaq’ u{datoć 
 
Papiro  Data  Provenienza  Contenuto  Testo  

P.Freib. III 

35,11 

ante 177-

176 a.C. 

Philadel-

pheia 

― breceiv[ćhć de; th'ć gh'ć kataćpeiravtw kai; 

karpićavćqw h] mh; kaq’ u{datoć ginomevnhć 

P.Oxy. VI 

918  

II d.C. Arsinoites Ispezione di 

terreni 

 

col. I givno(ntai) kaq’ u{datoć (a[rourai) 

col. II 21 (givnontai) aiJ p(rokeivmenai), ejn ai|ć 

koivlwm(a) kaq’ u{d(atoć) 

col. V 16 ćfra(gi;ć) cevrćo(u) ejn koil(wvmati) kaq’ 

u{d(atoć) (a[rourai) b 

col. XI 1-5 dia;] to; kaq’ u{datoć g[ego(nevnai) 

(a[rourai) […] dia; to; kaq’ u{d]ato(ć) gego(nevnai), 

w|n ta; [ej]kfov(ria) diećtavl(h), m[emić]q(wmevnai) g 

(e[tei) […] w|n ta; ejkfov(ria) tw'i d (e[tei) 

hjlaćć[wvq(h)] dia; to; kaq’ u{d(atoć) [gegonevnai […] 

w|n eijćin aiJ ejk th'ć [ge]nom(evnhć) tw'i ia (e[tei) 

[tou' aijgialou'] ajnam[etrhv]ćewć euJreq(ei'ćai) ajnti; 

kaq’ u{d(atoć) nomw'n (a[rourai) 

XI 13-15 t]h'ć k[wvmhć] (a[rourai) l[. .]d aiJ ou\ć(ai) 

kaq’ u{d(atoć), w|n ta; ejk[fov(ria)] tw'i d (e[tei) 

hjlaććwvq(h), w|n eij[ćin aiJ ejk] th'ć geno(mevnhć) tw'i 

ia (e[tei) tou' aijgialou' ajnametrhvćewć 

[euJreq(ei'ćai) ajnti; k]aq’ u{d(atoć) ejn nom(ai'ć) 

(a[rourai) 
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XI 22 aıjpo; [. (e[touć)] dia; to; kaq’ u{d(atoć) 

[ge]go(nevnai) 

XIII 2s. ej]n ejpoch'i tetagm(evnai) [tw'i . (e[tei) dia; 

to; kaq’ u{d(atoć) gego(nevnai) 

XIII 17s. kai; ejn ejpoc(h'i) ejtavg(hćan) [tw'i . (e[tei) 

dia; to; kaq’ u{d(atoć) gego(nevnai) 

SB VI 

8976,16s. 

post 

28/11/105 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

Copia di un 

Contratto 

d’affitto 

eja;n de; h] a[broc(oć) h] kaq’ u{d(atoć) gevnht(ai), 
paradecqhvćetaiv moi ta; ejkfov(ria) 

P.Lond. II 

267 

post 

02/04/114 

d.C. 

Arsinoites 

 

Registro di 

terreni 

113 tw'i e (e[tei) kaq’ u{\d/(atoć) ejp’ aijgia(lou') 

(a[roura) [a 

121s. tw'i e (e[tei)] kaq’ u{ı\d/(atoć) ejp’ aij[gia(lou') 

(a[rourai) 

200s. tw'i e (e[tei) kaq’ u{\d/(atoć) ejp’ aijgialo(u') 

(a[roura) a 

216 tw'i] d (e[tei) kai; o}n kaq’ u{\d/(atoć) ejp’ 

aijgialo(u') 

P.Kron. 

29,9s. 

27/03-26/08 

126 d.C. 

Tebtynis Rescissione 

di affitto 

ej[k] plhmuvrh[ć tw'n uJd]avıtwn tou' drumou' kaq’ 

u{datoć g[e]gonevnai ta;ć ajrouvrać 

P.Oxy. LII 

3691,9 

25-

29/08/139 

d.C. 

Oxyrhyn-

chus 

Attestazione 

di vendita 

libo;ć ejk me;n tou' ajpo; novtou mevrouć rJuvmh h|ć to; 

novtinon mevroć ejćti;n kaq’ u{datoć 

P.Kron. 

42,11-13 

03/05/148 

d.C. 

Tebtynis Rescissione 

di affitto 

ejkrhvgmatoć genomev]nou ajpo; tou' per[i;] th;n 

Kerkh'ći[n drumou', kaq’ u{datoć ejgev]nonto 

a[rourai ći[t]ikai; a{ma de; [tai'ć a[llaić ajrouvraić 

P.Mil.Vogl. 

III 181,12-

14 

03/05/148 

d.C. 

Tebtynis Copia di 

documento 

 

ejkrhvg]matoć genomevnou ajpo; tou' [peri; Kerkh'ćin 

dr]umou', kaq’ u{datoć ejgevnonto [a[rourai ćitikai; 

a{ma kai;] tai'ć ajrouvr[aić 

P.Stras. VII 

685 col. II 

21s. 

ca. 149-150 

d.C. 

Arsinoites 

 

Frammento 

di liste 

catastali 

(givnontai) [ ca.? ] aiJ loip(ai;) kaq’ u{dat[oć 

BGU II 571 

col. II 11 

151-152 

d.C. 

Arsinoites ― mh; pracq(h'nai) kai; peri; paradoc(h'ć) ajbrovcou 

kai; kaq’ u{d(atoć) 

BGU III 

831,14s. 

151-152 

d.C. 

Arsinoites ― eja;n dev tić a[brocoć h] kaq’ u{d[a]toć gevnhtai 

P.Thmouis 

1 col. 90,6s. 

180-192 

d.C. 

Thmouis Registro tou' kurivou kai; qeou' Oujhvrou ejf’ e[th e tovpouć 

kaq’ u{datoć ajna; mevćon 

SB XXII 

15242,4-7 

28/02/181 

d.C. 

Arsinoites  Dichiarazio

ne di terre 

non 

inondate e 

detrazione 

di grano e 

orzo 

peri; th;n prokıejmevnhn kwvmhn Tebtu'nin klhvrou 

katoikikou' ajrouvrać devkaı h{miću ou[[ć]aıć kaq’ 

u{datoć 

BGU II 18/01/185 Soknopaiou ― eja;n dev t[i] a[brocoć h] kaq’ u{datoć gevnhtai  
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640,12s. d.C. Nesos 

P.Vind. 

Pher. 1,82 

post 195-

196 d.C. 

Pheretnouis  Registro di 

terreni 

geiv(toneć) Bor(ra') Qerm(ouq )  JArb(evwć) koil(a;ć) 

kaq’ u{d(atoć) 

P.Fam. 

Tebt. 51,15-

17 

24/03/206 

d.C. 

Antinoopo-

lis? 

Rapporto di 

terra 

inondata 

klhvrou katoikikou' ajrouvrać duvo ejn tovpwi 

Divfrouı lego(mevnwi) kaqudavtouć genomevnać 

BGU XI 

2101 col. I 

9-11 

26/01-

24/02/209 

d.C. 

Arsinoites  Due dichia-

razioni di 

terra 

inondata 

w|n ejn tw'i b tovp(wi) [(a[rourai)] g geivtoneć 

nov(tou) kai; lib(o;ć) kaq’ u{dat(oć), [bor]ra' 

diw'rux, ajphl(iwvtou) ej(f’ u{dwr) e[d(afoć) 

CPR I 

239,9s. 

31/01/212 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

― eja;n dev ti a[brocon h] kaq’ uJdavtwn gevnhtai 

P.Lond. II 

350,10s. 

27/10/212 

d.C. 

Soknopaiou 

Nesos 

― p]avntoqen aijgialou' ejdavfh eja;n dev t[i]ć a[brocoć 

h] kaıq’ u{datoć 

P.Lond. V 

1688,8s. 

25/12/523 

d.C.  

Aphrodites 

Kome 

Vendita di 

terra 

th'ć eujtucw']ćı mellouvćhć trivthć ijndik(tivonoć) to; 

uJpavr[con ćoi ? gewvrg(ion)] oJloklhvron kaq’ 

u{data ejn tavxei 
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V.3. TAVOLE 
 

Le tavole raccolte nelle pagine seguenti contengono le riproduzioni fotografiche dei papiri, 
sia quelle tratte dalle rispettive pagine web sia quelle fornite dal Dott. Todd Hickey. Con l’ausilio 
del computer si è provveduto a modificare le dimensioni delle immagini in modo da adattarle al 
layout dell’elaborato, e in alcuni casi (tavole V, VII e VIII) si è intervenuti con programmi appositi 
sulla resa dei colori. 
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TAVOLA I 
1 recto   (691 recto) 
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TAVOLA II 
2 recto   (896 recto) 
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TAVOLA III 
3 recto  (675 recto, frr. a e b) 

 
 
 
 
 
 
 
 

fr. a fr. b 
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TAVOLA IV 

3 recto: proposta di restauro virtuale  (675 recto, fr. a + b) 
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TAVOLA V 

5 recto  (UC 2346 recto) 

 



197 
 

TAVOLA VI 
Proposta di restauro virtuale di 4 (793) + 5 (UC 2346, nel riquadro) 
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TAVOLA VII 
6 recto  (UC 2347 recto) 
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TAVOLA VIII 
6 verso (nel riquadro i possibili segni di frattura)  (UC 2347 verso) 
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TAVOLA IX 

7 recto  (UC 2369 recto) 
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TAVOLA X 

7 verso (la scrittura si presenta capovolta rispetto a quella del recto) (UC 2369 verso) 
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TAVOLA XI 
8 recto  (UC 2353 recto) 
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TAVOLA XII 
9 recto  (UC 2348 recto) 
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TAVOLA XIII 
9 verso (la scrittura si presenta capovolta rispetto a quella del recto)  (UC 2348 verso) 
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TAVOLA XIV 

10 recto  (UC 2421 recto) 

 



206 
 

TAVOLA XV 

11 recto  (P.Tebt.Suppl. 01,137 recto) 
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TAVOLA XVI 
11 verso  (P.Tebt.Suppl. 01,137 verso) 

 


